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Opera PN010A/10. Realizzazione interventi di protezione civile nelle aree abitate poste nelle aree 
esondabili soggette a rischio idraulico elevato in destra orografica del fiume Meduna nella località 
Villanova. Integrazione impegno e liquidazione indennità di asservimento e di occupazione temporanea 
ai sensi degli articoli 20, 26, 44 e seguenti del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327. 
 pag. 402

Comune di Premariacco (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale di 
adeguamento del Piano stralcio per l’Assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Isonzo. 
 pag. 413

Comune di Premariacco (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, propedeutica alla successiva realizzazione della viabi-
lità di collegamento della Zona industriale di Paderno con la nuova provinciale. 
 pag. 413
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Comune di Resiutta (UD)
Avviso di adozione variante n. 14 al PRGC. 
 pag. 414

Comune di Sequals (PN)
Avviso di deposito relativo all’approvazione del Piano comunale di illuminazione (PIC). 
 pag. 414

Comune di Spilimbergo (PN)
Approvazione della Variante al Piano regolatore generale comunale n. 48. Presa d’atto procedimento di 
verifica preventiva degli effetti significativi sull’ambiente VAS. Presa d’atto di mancata presentazione di 
osservazioni/opposizioni. 
 pag. 415

Comune di Zoppola (PN)
Avviso di approvazione del PAC di iniziativa privata proposto da “Viticoltori Friulani La Delizia Sca.” 
 pag. 415

Unione Territoriale Intercomunale della Carnia - Tolmezzo (UD) - Servi-
zio espropri associato - Ufficio Stralcio.

Acquisizione immobili per la realizzazione delle opere di sistemazione idraulico forestale lungo il torren-
te Gladegna in Comune di Cercivento. Decreto n. 09/2017 Ordinanza di deposito indennità di espro-
prio (art. 26 del DPR 8 giugno 2001 n.327 e s.m.i.). 
 pag. 415

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana - Isontina” - Ce-
formed - Monfalcone (GO)

Rettifica graduatoria di merito del concorso pubblico, per esami, per l’ammissione al corso trienna-
le di formazione in medicina generale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per il triennio 
2017/2020. 
 pag. 417

Azienda sanitaria universitaria integrata - Udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di assistente amministra-
tivo - cat. C, riservato agli aventi diritto al collocamento obbligatorio al lavoro ai sensi della Legge n. 
68/1999. 
 pag. 420

Azienda sanitaria universitaria integrata - Udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti di collaboratore ammini-
strativo professionale - cat. D. 
 pag. 427
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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

17_52_1_DPR_272_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 11 dicembre 2017, n. 
0272/Pres.
LR 18/2005, art. 5. Sostituzione di due componenti della Com-
missione regionale per il lavoro.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), ed in particolare l’articolo 5, comma 3, che disciplina la composizione della Commissione 
regionale per il lavoro;
VISTo il proprio decreto 24 luglio 2013, n. 0129/Pres. che ha ricostituito la Commissione regionale del 
lavoro, e le successive modifiche ed integrazioni;
CoNSIDERATo che, nell’attuale composizione della Commissione sono, tra gli altri, presenti:
- nell’ambito dei rappresentanti designati dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul territorio regionale nel settore dell’industria, Claudio Hauser, componente effettivo, 
e Sandra Zoglia, componente supplente, entrambi segnalati da Confindustria Friuli Venezia Giulia;
- nell’ambito dei rappresentanti delle associazioni dei lavoratori individuati su designazione dell’USR 
CISL Friuli Venezia Giulia, Alberto Monticco, rappresentante effettivo, e Fabio Kanidisek, rappresentante 
supplente;
VISTA la nota del 24 ottobre 2017 con cui Confindustria Friuli Venezia Giulia ha comunicato le dimissio-
ni di Claudio Hauser da componente effettivo della Commissione e la designazione, in sua sostituzione 
ed a modifica dei rappresentanti originariamente indicati, di Sandra Zoglia quale componente effettivo, 
e di Angeliki Dombrets quale componente supplente;
VISTA altresì la nota del 31 ottobre 2017 con cui l’USR CISL Friuli Venezia Giulia ha comunicato le dimis-
sioni di Alberto Monticco da componente della Commissione regionale per il lavoro, e la conseguente 
designazione quale componente effettivo della Commissione di Luciano Bordin, ferma restando la desi-
gnazione di Fabio Kanidisek quale componente supplente;
RITENUTo di nominare quali componenti della Commissione regionale per il lavoro:
a) Sandra Zoglia, componente effettivo, in sostituzione di Claudio Hauser, e Angeliki Dombrets, com-
ponente supplente, in sostituzione di Sandra Zoglia, ora designata componente effettivo, entrambe in 
rappresentanza delle associazioni dei datori di lavoro, designate dalla Confindustria Friuli Venezia Giulia;
b) Luciano Bordin, componente effettivo, in sostituzione di Alberto Monticco, in rappresentanza delle 
associazioni dei lavoratori, su designazione dell’USR CISL Friuli Venezia Giulia;
VISTE le dichiarazioni fatte pervenire dagli interessati relative all’insussistenza di condizioni di incom-
patibilità per la nomina;
VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso 
l’Amministrazione regionale), e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 1 dicembre 2017, n. 2398; 

DECRETA
1. Di nominare quali componenti della Commissione regionale per il lavoro:
a) Sandra Zoglia, componente effettivo, in sostituzione di Claudio Hauser, e Angeliki Dombrets, com-
ponente supplente, in sostituzione di Sandra Zoglia, ora designata componente effettivo, entrambe in 
rappresentanza delle associazioni dei datori di lavoro, designate dalla Confindustria Friuli Venezia Giulia;
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b) Luciano Bordin, componente effettivo, in sostituzione di Alberto Monticco, in rappresentanza delle 
associazioni dei lavoratori, su designazione dell’USR CISL Friuli Venezia Giulia.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI

17_52_1_DPR_275_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 12 dicembre 2017, n. 
0275/Pres.
Regolamento di modifica del regolamento in materia di finan-
ziamento annuale per progetti triennali di rilevanza regionale di 
manifestazioni espositive e di altre attività culturali, anche a ca-
rattere didattico e formativo, nelle discipline delle arti figurati-
ve, delle arti visive, della fotografia e della multimedialità, in at-
tuazione dell’articolo 24 della legge regionale 11 agosto 2014, 
n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali), emanato 
con decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 2016, n. 
237.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali); 
VISTI, in particolare: 
- l’articolo 24, comma 1, della legge regionale 16/2014 ai sensi del quale l’Amministrazione regionale so-
stiene l’organizzazione di manifestazioni espositive e di altre attività culturali, anche a carattere didatti-
co e formativo, nelle discipline delle arti figurative, delle arti visive, della fotografia e della multimedialità;
- l’articolo 24, comma 2, lettera a) della legge regionale 16/2014 ai sensi del quale il sostegno di cui al 
comma 1 è effettuato tramite il finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza regionale;
- l’articolo 24, comma 3, della legge regionale 16/2014 ai sensi del quale la Regione promuove e finanzia 
progetti triennali almeno di rilevanza regionale proposti da soggetti operanti nei settori di cui al comma 
1, valutando i progetti proposti da organismi che svolgono attività di notevole prestigio prevalentemen-
te in ambito regionale;
- l’articolo 24, comma 4, della legge regionale 16/2014 ai sensi del quale “Con regolamento regionale, 
da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Commissione 
consiliare competente, sono stabiliti i requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della doman-
da di finanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione dei progetti da ammettere a finanziamen-
to, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di quantificazione della quota 
delle risorse da assegnare per la gestione di ciascun progetto, le tipologie di spese ammissibili ai fini del-
la rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento 
ammesse, le modalità di verifiche e controlli, le modalità di concessione ed erogazione del contributo e di 
eventuali anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesimo 
regolamento sono altresì fissati i termini del procedimento”.
VISTo il proprio decreto 7 dicembre 2016, n. 0237/Pres. recante “Regolamento in materia di finanzia-
mento annuale per progetti triennali di rilevanza regionale di manifestazioni espositive e di altre attività 
culturali, anche a carattere didattico e formativo, nelle discipline delle arti figurative, delle arti visive, del-
la fotografia e della multimedialità, in attuazione dell’articolo 24 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 
16 (Norme regionali in materia di attività culturali)”, di seguito Regolamento; 
RITENUTo di dover adeguare il contenuto del Regolamento ad alcune modifiche alla legge regionale 
16/2014 intervenute dopo l’entrata in vigore del Regolamento stesso, e di dover altresì apportare ulte-
riori correttivi dettati dalla prima applicazione pratica del Regolamento;
VISTo il “Regolamento di modifica del Regolamento in materia di finanziamento annuale per progetti 
triennali di rilevanza regionale di manifestazioni espositive e di altre attività culturali, anche a carattere 
didattico e formativo, nelle discipline delle arti figurative, delle arti visive, della fotografia e della mul-
timedialità, in attuazione dell’articolo 24 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali 
in materia di attività culturali) emanato con decreto del Presidente della Regione 07 dicembre 2016, n. 
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237”, predisposto dal Servizio attività culturali della Direzione centrale cultura, sport e solidarietà, com-
petente in materia e ritenuto di emanarlo;
VISTo l’articolo 34 della legge regionale 16/2014, ai sensi del quale “Per le modifiche ai regolamenti 
della presente legge […] si prescinde dal parere della Commissione consiliare competente”; 
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso); 
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale n. 2383 del 1 dicembre 2017;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento di modifica del Regolamento in materia di finanziamento annuale per 
progetti triennali di rilevanza regionale di manifestazioni espositive e di altre attività culturali, anche 
a carattere didattico e formativo, nelle discipline delle arti figurative, delle arti visive, della fotografia e 
della multimedialità, in attuazione dell’articolo 24 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme 
regionali in materia di attività culturali) emanato con decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 
2016, n. 237”, nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Attenzione: la copertina del decreto presidenziale
va stampata su carta intestata 
della presidenza, che ha già il cartiglio  

   

 
 

Regolamento di modifica del “Regolamento in materia di 
finanziamento annuale per progetti triennali di rilevanza 
regionale di manifestazioni espositive e di altre attività 
culturali, anche a carattere didattico e formativo, nelle 
discipline delle arti figurative, delle arti visive, della fotografia e 
della multimedialità, in attuazione dell’articolo 24 della legge 
regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di 
attività culturali), emanato con decreto del Presidente della 
Regione 07 dicembre 2016, n. 237 

 
Art. 1 modifica all’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 2 modifica all’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 3 modifica all’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 4 modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 5 modifica all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 6 modifica all’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 7 modifica all’articolo 11 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 8 modifica all’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 9 modifica all’articolo 14 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 10 modifica all’articolo 15 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 11 modifica all’articolo 17 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 12 sostituzione dell’Allegato C del decreto del Presidente della Regione 237/2016 
Art. 13 entrata in vigore 

 

art. 1 modifica all’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 
237/2016 

1. Al comma 1 dell’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 237/2016, le parole: <<e 
nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014>>, sono soppresse. 

 

art. 2 modifica all’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 
237/2016 

1. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 237/2016, la lettera c) è 
abrogata.  

 

art. 3 modifica all’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 
237/2016 
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1. Il comma 3 dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 è abrogato. 

 

art. 4 modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 
237/2016 

1. Al comma 1 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 237/2016, le parole: 
<<entro il 30 settembre di ogni annualità del triennio>>, sono sostituite dalle parole: <<in sede 
di istruttoria delle domande di finanziamento presentate ai sensi dell’articolo 12>>. 

 

art. 5 modifica all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 
237/2016 

 
1. All’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 237/2016  sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a) alla lettera e) del comma 3 le parole: <<oltre a un utile ragionevole>> sono soppresse. 

b) al numero  1) della lettera g) del comma 3 le parole <<di cui all’articolo 4, commi 2 e 3>> 
sono sostituite dalle seguenti <<di cui all’articolo 4, comma 2>> 

c) il numero 5) della lettera g) del comma 3 è abrogato. 

d)  al comma 6 le parole  << La domanda è inammissibile qualora il termine assegnato per 
provvedere alla regolarizzazione o integrazione della stessa decorra inutilmente>> sono 
soppresse. 

 

 

art. 6 modifica all’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione 
237/2016 

1. Al comma 1 dell’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione 237/2016, le parole: 
<<con la relativa determinazione dell’entità dei finanziamenti>>, sono soppresse, e dopo le 
parole  <<al Servizio>> sono aggiunte le seguenti:  <<, che provvede alla determinazione 
dell’entità dei finanziamenti in base all’articolo 8>>. 

 

art. 7 modifica all’articolo 11 del decreto del Presidente della Regione 
237/2016 

1. Il comma 2 dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 è abrogato. 

 

art. 8 modifica all’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 
237/2016 

1. Al comma 2 dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 237/2016,  le 
parole<<e 5)>> sono soppresse. 
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art. 9 modifica all’articolo 14 del decreto del Presidente della Regione 
237/2016 

1. Il comma 2 dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 è sostituito 
dal seguente: 
“2. Il calcolo dei punteggi numerici da attribuire ai progetti presentati per la seconda e la 
terza annualità del triennio non può comportare una determinazione del finanziamento in 
misura superiore di oltre il sette per cento rispetto al finanziamento della prima annualità 
del triennio.” 

2. Il comma 3 dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Regione 237/2016 è abrogato.  

art. 10 modifica all’articolo 15 del decreto del Presidente della 
Regione 237/2016 

1. Il comma 2 dell’articolo 15  del decreto del Presidente della Regione 237/2016 è abrogato. 

 

art. 11 modifica all’articolo 17 del decreto del Presidente della 
Regione 237/2016 

1. Al comma 4 dell’articolo 17 del decreto del Presidente della Regione 237/2016, le parole: 
<<, e nel caso in cui non vengano rispettate le condizioni previste dagli articoli 11, comma 2, e 
15, comma 2>>, sono soppresse. 

art. 12 sostituzione dell’Allegato C del decreto del Presidente della 
Regione 237/2016 

1.L’allegato C  del decreto del Presidente della Regione 237/2016, è sostituito dall’allegato A) 
al presente Regolamento.  

 

art.  13 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
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Allegato A  
(riferito all’articolo 12) 
 

Sostituzione dell’allegato C del decreto del Presidente della Regione 
237/2016 

 
Allegato C riferito all’articolo 9 
Indicatore di dimensione quantitativa annuale 
PUNTEGGIO MASSIMO 40/40  

CRITERI QUANTITATIVI  
 CATEGORIA VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1 

Capacità del soggetto proponente di 
attrarre finanziamenti per progetti 

culturali e artistici (finanziamenti ottenuti 
nell’ultimo triennio) 

 
da 0 a 10 punti 

Nessun finanziamento 
 

Punti 0 

Finanziamenti privati (es. 
aziende, fondazioni 
bancarie) 
 

Punti 2 

Finanziamenti pubblici 
locali 
 

Punti 3 

Finanziamenti pubblici 
nazionali e/o 
internazionali 
 

Punti 5 

2 

Apporto di fondi al progetto annuale 
diversi dal contributo regionale (fondi 

propri, fondi dei partner, donazioni, 
sponsorizzazioni, altri contributi pubblici, 

entrate generate dalla realizzazione 
dell’evento, etc.) 

 
da 0 a 10 punti 

Apporto fondi fino al 5%  
 

Punti 0 

Apporto fondi superiori al 
5% sino al 20% 

Punti 5 

Apporto fondi superiori al 
20% sino al 40% 

Punti 8 

Apporto fondi oltre il 40% Punti 10 

3 

Storicità dell’iniziativa progettuale per cui 
si richiede il finanziamento (numero di 

edizioni dell’evento realizzate dal 
medesimo soggetto proponente) 

da 0 a 20 punti 

3 – 5 anni (0 punti per 3 
anni, 1 punto 4 anni, 2 
punti 5 anni) 

Punti 0 - 2 

6 – 10 anni (3 punti per 6 
anni, 1,25 punti in più per 
ogni anno dal settimo al 
decimo) 

Punti 3 - 8 

11 – 15 anni (9 punti per 
11 anni, 2,50 punti in più 
per ogni anno dal 
dodicesimo al 
quindicesimo) 

Punti 9 -19 

Oltre 15 anni Punti 20 
  
                                                                           
    

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_276_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 12 dicembre 2017, n. 
0276/Pres.
Regolamento di modifica del regolamento in materia di finan-
ziamento annuale per progetti triennali di rilevanza regionale 
concernenti iniziative di studio della cultura umanistica, di di-
vulgazione della cultura umanistica e scientifica ed iniziative ed 
attività di centri di divulgazione della cultura umanistica, artisti-
ca e scientifica, in attuazione dell’articolo 26 della legge regio-
nale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attivi-
tà culturali), emanato con decreto del Presidente della Regione 
20 febbraio 2017, n. 39.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali); 
VISTI, in particolare: 
- l’articolo 26, comma 1, lettera a) della legge regionale 16/2014 ai sensi del quale l’Amministrazione 
regionale sostiene le iniziative e le attività di centri di divulgazione della cultura umanistica e artistica e 
l’organizzazione di iniziative di studio e divulgazione della cultura nella stessa disciplina, anche per mez-
zo di pubblicazioni e prodotti multimediali;
- l’articolo 26, comma 1, lettera b) della legge regionale 16/2014 ai sensi del quale l’Amministrazione 
regionale sostiene le iniziative e le attività di centri di divulgazione della cultura scientifica e la realizza-
zione di iniziative di divulgazione della cultura scientifica, anche per mezzo di pubblicazioni e prodotti 
multimediali;
- l’articolo 26, comma 2, lettera a) della legge regionale 16/2014 ai sensi del quale il sostegno di cui al 
comma 1 è effettuato tramite il finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza regionale;
- l’articolo 26, comma 3, della legge regionale 16/2014 ai sensi del quale la Regione promuove e finanzia 
progetti triennali almeno di rilevanza regionale proposti da soggetti operanti nei settori di cui al comma 
1, valutando i progetti proposti da organismi che svolgono attività di notevole prestigio prevalentemen-
te in ambito regionale;
- l’articolo 26, comma 4, della legge regionale 16/2014 ai sensi del quale “Con regolamento regionale, 
da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Commissione 
consiliare competente, sono stabiliti i requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della doman-
da di finanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione dei progetti da ammettere a finanziamen-
to, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di quantificazione della quota 
delle risorse da assegnare per la gestione di ciascun progetto, le tipologie di spese ammissibili ai fini del-
la rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento 
ammesse, le modalità di verifiche e controlli e le modalità di concessione ed erogazione del contributo e 
di eventuali anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesi-
mo regolamento sono altresì fissati i termini del procedimento”;
VISTo il proprio decreto 20 febbraio 2017, n. 039/Pres. recante “Regolamento in materia di finanzia-
mento annuale per progetti triennali di rilevanza regionale concernenti iniziative di studio della cultura 
umanistica, di divulgazione della cultura umanistica e scientifica ed iniziative ed attività di centri di di-
vulgazione della cultura umanistica, artistica e scientifica, in attuazione dell’articolo 26 della legge re-
gionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali)”, di seguito Regolamento; 
RITENUTo di dover adeguare il contenuto del Regolamento ad alcune modifiche alla legge regionale 
16/2014 intervenute dopo l’entrata in vigore del Regolamento stesso, e di dover altresì apportare ulte-
riori correttivi dettati dalla prima applicazione pratica del Regolamento;
VISTo il “Regolamento di modifica del Regolamento in materia di finanziamento annuale per progetti 
triennali di rilevanza regionale concernenti iniziative di studio della cultura umanistica, di divulgazione 
della cultura umanistica e scientifica ed iniziative ed attività di centri di divulgazione della cultura uma-
nistica, artistica e scientifica, in attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 
(Norme regionali in materia di attività culturali) emanato con decreto del Presidente della Regione 20 
febbraio 2017, n. 39”, predisposto dal Servizio attività culturali della Direzione centrale cultura, sport e 
solidarietà, competente in materia e ritenuto di emanarlo; 
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VISTo l’articolo 34 della legge regionale 16/2014, ai sensi del quale “Per le modifiche ai regolamenti 
della presente legge […] si prescinde dal parere della Commissione consiliare competente”; 
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso); 
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale n. 2382 del 1 dicembre 2017;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento di modifica del Regolamento in materia di finanziamento annuale per 
progetti triennali di rilevanza regionale concernenti iniziative di studio della cultura umanistica, di di-
vulgazione della cultura umanistica e scientifica ed iniziative ed attività di centri di divulgazione della 
cultura umanistica, artistica e scientifica, in attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 11 agosto 
2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali) emanato con decreto del Presidente della 
Regione 20 febbraio 2017, n. 39” nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente decreto.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Attenzione: la copertina del decreto presidenziale
va stampata su carta intestata 
della presidenza, che ha già il cartiglio  

   

 

 
Regolamento di modifica del “Regolamento in materia di 
finanziamento annuale per progetti triennali di rilevanza 
regionale concernenti iniziative di studio della cultura 
umanistica, di divulgazione della cultura umanistica e 
scientifica ed iniziative ed attività di centri di divulgazione della 
cultura umanistica, artistica e scientifica, in attuazione 
dell’articolo 26 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 
(Norme regionali in materia di attività culturali), emanato con 
decreto del Presidente della Regione 20 febbraio 2017, n. 39 

 
Art. 1 modifica all’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 2 modifica all’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 3 modifica all’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 4 modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 5 modifica all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 6 modifica all’articolo 7 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 7 modifica all’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 8 modifica all’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 9 modifica all’articolo 14 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 10 modifica all’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 11 modifica all’articolo 17 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 12 modifica all’articolo 19 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 13 sostituzione dell’Allegato B  del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 14 sostituzione dell’Allegato C del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 15 sostituzione dell’Allegato D del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 16 sostituzione dell’Allegato E del decreto del Presidente della Regione 39/2017 
Art. 17 entrata in vigore 

 

art. 1 modifica all’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 

1. Al comma 1 dell’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 39/2017, le parole: <<e 
nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014>>, sono soppresse. 

 

art. 2 modifica all’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 
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1. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 39/2017, la lettera d) è 
abrogata.  

 

art. 3 modifica all’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 

1. Al comma 1 dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 39/2017,  le parole 
<<commi 3 e>> sono sostituite dalla parola  <<comma>>. 

2. Il comma 3 dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 è abrogato. 

 

art. 4 modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 

1. Il comma 3 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 è abrogato. 

 

art. 5 modifica all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 

1. Al comma 1 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 39/2017, le parole: 
<<entro il 30 settembre di ogni annualità del triennio>>, sono sostituite dalle parole: <<in sede 
di istruttoria delle domande di incentivo presentate ai sensi dell’articolo 14>>. 

art. 6 modifica all’articolo 7 del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 

 1. All’art 7 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 sono apportate le seguenti 
modifiche : 

a) alla lettera e) del comma 3 le parole: <<oltre a un utile ragionevole>>, sono soppresse. 

b) al numero 1 della lettera g) del comma 3, le parole: <<di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, ed 
all’articolo 5, commi 2 e 3>> sono sostituite dalle seguenti<< di cui all’articolo 4, comma 2  ed 
all’articolo 5, comma 2>>. 

c) il numero 5) della lettera g) del comma 3 è abrogato. 

d)  al comma 6  le parole : << La domanda è inammissibile qualora il termine assegnato per 
provvedere alla regolarizzazione o integrazione della stessa decorra inutilmente>>, sono 
soppresse. 

art. 7 modifica all’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 

1. Al comma 1 dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 39/2017, le parole: 
<<con la relativa determinazione dell’entità dei finanziamenti>>, sono soppresse, e dopo le 
parole  <<al Servizio>> sono aggiunte le seguenti:  <<, che provvede alla determinazione 
dell’entità degli incentivi in base all’articolo 9>>. 

 

art. 8 modifica all’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 
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1. Il comma 2 dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 è abrogato. 

 

art. 9 modifica all’articolo 14 del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 

1. Al comma 2 dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Regione 39/2017,  le 
parole<<lettera g), numeri 3),4),5) e 6), e h)>> sono sostituite dalle seguenti <<lettera g), 
numeri 2),3),4), e h)>>  . 

 

art. 10 modifica all’articolo 16 del decreto del Presidente della 
Regione 39/2017 

1. Il comma 2 dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 è sostituito 
dal seguente: 
“2. Il calcolo dei punteggi numerici da attribuire ai progetti presentati per la seconda e la 
terza annualità del triennio non può comportare una determinazione dell’incentivo in 
misura superiore di oltre il sette per cento rispetto all’incentivo della prima annualità del 
triennio.” 

2. Il comma 3 dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione 39/2017 è  abrogato  
 

art. 11 modifica all’articolo 17 del decreto del Presidente della 
Regione 39/2017 

1. Il comma 2 dell’articolo 17  del decreto del Presidente della Regione 39/2017 è abrogato. 

 

art. 12 modifica all’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Regione 39/2017 

1. Al comma 4 dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Regione 39/2016, le parole: <<, 
e nel caso in cui non vengano rispettate le condizioni previste dagli articoli 13, comma 2, e 17, 
comma 2>>, sono soppresse. 

art. 13 sostituzione dell’Allegato B del decreto del Presidente della 
Regione 39/2017 

1.L’allegato B del decreto del Presidente della Regione 39/2017, è sostituito dall’allegato A) al 
presente Regolamento.  

 

art. 14 sostituzione dell’Allegato C del decreto del Presidente della 
Regione 39/2017 

1.L’allegato C del decreto del Presidente della Regione 39/2017, è sostituito dall’allegato B) al 
presente Regolamento.  

 

art. 15 sostituzione dell’Allegato D del decreto del Presidente della 
Regione 39/2017 
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1.L’allegato D del decreto del Presidente della Regione 39/2017, è sostituito dall’allegato C) al 
presente Regolamento.  

art. 16 sostituzione dell’Allegato E del decreto del Presidente della 
Regione 39/2017 

1.L’allegato E del decreto del Presidente della Regione 39/2017, è sostituito dall’allegato D) al 
presente Regolamento.  

art.  17 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
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Allegato A  
(riferito all’articolo 13) 
 

Sostituzione dell’allegato B del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 

 
 
 
Allegato B  
(riferito all’articolo 10) 
Indicatore di dimensione qualitativa annuale delle iniziative di studio della cultura 
umanistica, di divulgazione della cultura umanistica e scientifica  
PUNTEGGIO MASSIMO 80/80 

 

CRITERI QUALITATIVI OGGETTIVI  
 CATEGORIA VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1 

Qualità e valore culturale complessivo del 
progetto annuale proposto. 

 
da 0 a 15 punti  

 

Fascia D - insufficiente Punti 0 - 3 

Fascia C - sufficiente Punti 4 - 7 

Fascia B - buono Punti 8 - 11 

Fascia A - ottimo Punti 12 - 15 

2 

Congruenza delle risorse umane e finanziarie, 
organizzative e strumentali in rapporto agli 

obiettivi ed alle attività previste nell’annualità di 
riferimento. 

 
da 0 a 15 punti 

Fascia D - insufficiente Punti 0 - 3 

Fascia C sufficiente Punti 4 - 7 

Fascia B - buono Punti 8 - 11 

Fascia A - ottimo Punti 12 - 15 

3 

Eventuali premi ricevuti e/o riconoscimenti 
acquisiti.  

 
da 0 a 10 punti 

Riconoscimento/premio di 
carattere regionale 

Punti 2 

Riconoscimento/premio di 
carattere nazionale 

Punti 3 

Riconoscimento/premio di 
carattere internazionale 

Punti 5 

4 

Valutazione complessiva del CV del soggetto 
responsabile delle attività di studio e di 

divulgazione nell’annualità di riferimento. 
 

Da 0 a 10 punti 

Fascia C - Insufficiente 
 

Punti 0 - 3 

Fascia B - 
Sufficiente/discreto 
 

Punti 4 - 7 

Fascia A - Buono/ottimo 
 

Punti 8 - 10 

5 

Presenza di un programma di didattica rivolto 
agli allievi della Regione FVG delle scuole 
primarie e secondarie di primo e secondo 

grado. 
 

Da 0 a 10 punti 

Fascia C - Insufficiente 
 

Punti 0 - 3 

Fascia B - 
Sufficiente/discreto 
 

Punti 4 - 7 

Fascia A - Buono/ottimo 
 

Punti 8 - 10 
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6 

Piano di comunicazione/promozione delle 
iniziative di divulgazione. 

 
Da 0 a 10 punti 

Fascia C - Insufficiente 
 

Punti 0 - 3 

Fascia B - 
Sufficiente/discreto 
 

Punti 4 - 7 

Fascia A - Buono/ottimo 
 

Punti 8 - 10 

7 

Capacità di fare rete con altri centri di 
divulgazione o associazioni culturali 
(composizione e qualità della rete) 

 
Da 0 a 10 punti 

Nessuna rete costituita 
 

Punti 0 
 

Rete costituita in forma 
di partenariato da 
almeno 3 soggetti 

Punti 2 

Rete di carattere 
regionale formalmente 
costituita attraverso 
un’associazione 
temporanea di scopo  
 

Punti 5 

Rete di carattere 
regionale che includa 
anche uno o più 
soggetti  con sede in 
altra regione italiana, 
formalmente costituita 
attraverso 
un’associazione 
temporanea di scopo  
 

Punti 7 
 

Rete di carattere 
regionale che includa 
anche uno o più 
soggetti  con sede 
all’estero, formalmente 
costituita attraverso 
un’associazione 
temporanea di scopo  
 

Punti 10 
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Allegato B 
(riferito all’articolo 14) 
 

Sostituzione dell’allegato C del decreto del Presidente della Regione 
39/2017 

 
Allegato C  
(riferito all’articolo 10) 
Indicatore di dimensione quantitativa annuale delle iniziative di studio della cultura 
umanistica, di divulgazione della cultura umanistica e scientifica 
PUNTEGGIO MASSIMO 50/50  

CRITERI QUANTITATIVI OGGETTIVI  
 CATEGORIA VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1 

Capacità del soggetto proponente di 
attrarre finanziamenti per le proprie 

attività di studio e divulgazione 
(finanziamenti ottenuti nell’ultimo 

triennio). 
 

da 0 a 10 punti 

Nessun finanziamento 
 

Punti 0 

Finanziamenti privati (es. 
aziende, fondazioni 
bancarie) 
 

Punti 2 

Finanziamenti pubblici di 
enti locali 

Punti 3 

Finanziamenti pubblici 
nazionali e/o 
internazionali (Unione 
europea e/o altri 
organismi internazionali) 

Punti 5 

2 

Apporto di fondi al programma annuale 
diversi dal contributo regionale (fondi 

propri, fondi dei partner, donazioni, 
sponsorizzazioni, altri contributi pubblici, 

entrate generate dalla realizzazione 
dell’evento, etc.). 

 
da 0 a 10 punti 

Apporto fondi fino al 5%  
 

Punti 0 

Apporto fondi superiore 
al 5% fino al 20% 

Punti 5 

Apporto fondi oltre il 20% 
fino al  40% 

Punti 8 

Apporto fondi oltre il 40% Punti 10 

3 

Storicità delle attività di studio e 
divulgazione realizzate dal soggetto 

proponente. 
da 0 a 15 punti 

3 – 6 anni Punti 0 - 3 

7- 10 anni Punti 4 - 7 

11 – 15 anni Punti 8 - 12 

Oltre 15 anni Punti 15 

4 

Estensione territoriale dell’iniziativa 
(numero di Comuni della Regione FVG in cui 

si svolgono le attività di studio e 
divulgazione) 

Da 0 a 15 punti 

1 - 2 
 

0 – 1 punto 
 

3 - 5 2 – 4 punti 
 

6 - 8 5 – 7 punti 
 

9 - 11 8 – 10 punti 
Oltre 11 15 punti 



26 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

Allegato C 
(riferito all’articolo 15) 
 

 
Sostituzione dell’allegato D del decreto del Presidente della Regione 

39/2017 
 
Allegato D 
(riferito all’articolo 11) 
Indicatore di dimensione qualitativa annuale delle iniziative ed attività di centri di 
divulgazione della cultura umanistica, artistica e  scientifica 
PUNTEGGIO MASSIMO 75/75 

CRITERI QUALITATIVI OGGETTIVI  
 CATEGORIA VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1 

Qualità e valore culturale complessivo del 
progetto annuale proposto. 

 
da 0 a 15 punti  

 

Fascia E - insufficiente Punti 0 - 2 

Fascia D - sufficiente Punti 3 - 6 

Fascia C - discreta Punti 7 - 9 

Fascia B - buona Punti 10 - 12 

Fascia A - ottima Punti 13 - 15 

2 

Congruenza delle risorse umane e finanziarie, 
organizzative e strumentali in rapporto agli 

obiettivi ed alle attività previste nell’annualità 
di riferimento. 

 
da 0 a 15 punti 

Fascia E - insufficiente Punti 0 - 2 
Fascia D - sufficiente Punti 3 - 6 
Fascia C - discreta Punti 7 - 9 
Fascia B - buona Punti 10 - 12 
Fascia A - ottima Punti 13 - 15 

3 

Consistenza e pregio del patrimonio 
disponibile. 

 
da 0 a 15 punti 

Fascia E - insufficiente Punti 0 - 2 
Fascia D - sufficiente Punti 3 - 6 
Fascia C - discreta Punti 7 - 9 
Fascia B - buona Punti 10 - 12 
Fascia A - ottima Punti 13 - 15 

4 

Capacità di fare rete con altri centri di 
divulgazione o associazioni culturali 
(composizione e qualità della rete) 

 
Da 0 a 10 

 
 
Nessuna rete costituita 

 
 

 

 
 

0 punti 
 

 
 
Rete costituita da 
almeno 3 soggetti: 
valutazione della 
composizione e qualità 
del partenariato 
 

 
 
Voto da 1 
(insufficiente) a 10 
punti (ottimo)  

5 

Valutazione complessiva del CV del soggetto 
responsabile delle attività di studio e di 

divulgazione nell’annualità di riferimento. 
 

Da 0 a 10 
 

Fascia C - insufficiente Punti 0 - 3 

Fascia B – 
sufficiente/discreto 

Punti 4 - 7 

Fascia C – buono/ottimo Punti 8 - 10 
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6 

Piano di comunicazione/promozione delle 
iniziative di divulgazione 

 
Da 0 a 10 

Fascia C - insufficiente Punti 0 - 3 

Fascia B – 
sufficiente/discreto 

Punti 4 - 7 

Fascia C – buono/ottimo Punti 8 - 10 
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Allegato D 
(riferito all’articolo 16) 
 

 
Sostituzione dell’allegato E del decreto del Presidente della Regione 

39/2017 

 
Allegato E  
(riferito all’articolo 11) 
Indicatore di dimensione quantitativa annuale delle iniziative ed attività di centri di 
divulgazione della cultura umanistica, artistica e scientifica 
PUNTEGGIO MASSIMO 135/135 

 

CRITERI QUANTITATIVI OGGETTIVI  
 CATEGORIA VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1 

Apporto di fondi al programma annuale 
diversi dal contributo regionale (fondi 

propri, fondi dei partner, donazioni, 
sponsorizzazioni, altri contributi pubblici, 

entrate generate dalla realizzazione 
dell’evento, etc. Non sono compresi i 

contributi in natura). 
 

da 0 a 20 punti 

Apporto fondi fino al 5%  
 

Punti 0 

Apporto fondi oltre il 5% 
fino al 20% 

Punti 6 

Apporto fondi oltre il 
20% fino al 40% 

Punti 10 

Apporto fondi oltre il 
40% 

Punti 20 

2 Storicità del soggetto proponente. 
da 0 a 15 punti 

5 – 7 anni Punti 0 - 3 
8 – 10 anni Punti 4 - 7 
11 – 15 anni Punti 8 - 11 
Oltre 15 Punti 15 

3 

 
n. di sedi operative aperte nel territorio 

della regione Friuli Venezia Giulia 
 

da 0 a 10 punti 

1 sede Punti 2 
2– 3 sedi Punti 4 
4 – 5 sedi Punti 6 
6 – 7 sedi Punti 8 
Oltre 7 sedi Punti 10 

4 

n. di ore settimanali di apertura al 
pubblico per la libera fruizione del 
patrimonio disponibile. 

(in presenza di più sedi sul territorio 
regionale il numero delle ore deve essere 

cumulato). 
 

da 0 a 15 punti 

1 – 4 ore Punti 0 
5 – 12 ore Punti 2 
13 –  20 ore Punti 4 
21– 30 ore Punti 8 
Oltre 30 ore Punti 15 

5 

Numero di ore di tutoraggio garantito 
settimanalmente da personale proprio del 
Centro di divulgazione al fine di agevolare 

la consultazione del patrimonio 
disponibile da parte del pubblico. 

 
Da 0 a 15 punti 

1 – 4 ore Punti 0 
5 – 8 ore Punti 2 
9 – 12 ore Punti 4 
13 – 24 ore Punti 8 
Oltre 24 ore Punti 15 
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6 

Numero di associati iscritti al Centro di 
divulgazione (il numero di iscritti deve 

essere documentabile e riferito 
all’annualità precedente a quella per cui si 

chiede il finanziamento). 
 

Da 0 a 30 punti 

2– 30 iscritti Punti 5 
31 –  80 iscritti  Punti 10 
80 – 150 iscritti Punti 15 
151 – 250 iscritti Punti 20 
Oltre 250   iscritti Punti 30 

7 

Numero annuale  di utenti che accedono  
al Centro di divulgazione (esclusivamente 
se documentabili tramite rilascio di tessere 

o firme di accesso e con riferimento 
all’annualità precedente a quella per cui si 

chiede il finanziamento). 
 

Da 0 a 30 punti 

100– 300 accessi Punti 5 
301- 800 accessi  Punti 10 
801 – 1500 accessi Punti 15 
1501 – 2500 accessi Punti 20 
Oltre 2500   accessi Punti 30 

 

   
 

 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_277_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 12 dicembre 2017, n. 
0277/Pres.
Classificazione a strada regionale con il nome di “SR UD 96 
bis”delle tratte comunali denominate vie Mazzini, Pertini e Cus-
signacco, in Comune di Pradamano, e via Tissano in Comune di 
Udine e declassificazione da strade regionali a strade comunali 
di tratti delle ex SP 37 “di Pradamano” e SP 96 “di Cerneglons” 
in Comune di Pradamano.

IL PRESIDENTE
VISTo l’articolo 2, commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, “Nuovo Codice della stra-
da”, che attribuisce alle regioni la competenza in materia di classificazione e declassificazione delle stra-
de non statali, sentiti gli enti locali; 
VISTo l’articolo 2, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, “Re-
golamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”, che prescrive che per le strade 
non statali, i decreti di classificazione amministrativa relativi a strade esistenti e di nuova costruzione di 
interesse regionale sono emanati dagli organi regionali competenti e quindi trasmessi, entro un mese 
dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, all’Ispettorato generale per la circolazione e 
la sicurezza stradale del competente Ministero, che provvede all’aggiornamento dell’archivio nazionale 
delle strade di cui all’articolo 226 del Codice;
VISTo altresì il comma 5 e il comma 6 del medesimo articolo 2 del Regolamento, ai sensi dei quali la classifi-
cazione amministrativa delle strade provinciali e comunali, esistenti e di nuova costruzione, è effettuata dagli 
organi regionali competenti, rispettando la ulteriore procedura prevista dal comma 4 del medesimo articolo;
VISTo l’articolo 3, comma 3 del Regolamento il quale prescrive che per le strade non statali la declassifi-
cazione è disposta con decreto del Presidente della Regione su proposta dei competenti organi regionali 
o delle province o dei comuni interessati per territorio, secondo le procedure di cui all’articolo 2, commi 4, 
5 e 6, del Regolamento medesimo, in relazione alla classifica della strada, e che con medesimo decreto 
si provvede alla nuova classificazione;
VISTo il Titolo IV (Riordino in materia di viabilità) della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 di attua-
zione del decreto legislativo 111/2004 ed in particolare l’articolo 60, comma 1, lettera d) per cui tra le 
funzioni della Regione vi è quella della classificazione delle strade regionali e l’articolo 61 per cui sono 
delegate a Province e Comuni le funzioni di classificazione e declassificazioni delle strade provinciali e 
comunali, secondo le procedure di cui ai seguenti articoli 62, 62 bis, 62 ter e 62 quater, in coerenza con i 
principi del Codice della Strada e relativo Regolamento;
VISTo in particolare l’articolo 62 quater della citata legge regionale 23/2007 per cui l’assunzione o la di-
smissione di strade regionali o di singoli tronchi avvengono con decreto del Presidente della Regione, su 
proposta degli enti interessati previo parere della struttura regionale competente in materia di viabilità;
RILEVATo che, in attuazione degli articoli 32 e 61 della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 “Riordi-
no del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali 
intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative”, la proprietà delle strade provinciali è stata tra-
sferita alla Regione dall’1 luglio 2016;
VISTE: 
- la nota prot. n. 13776 del 23 novembre 2016 del Comune di Pradamano, rubricata al protocollo re-
gionale TERINF-GEN n. 66681/A del 15 dicembre 2016, con la quale l’Amministrazione comunale ha 
trasmesso il progetto definitivo di «Attuazione di un lotto di interventi del Piano di Dettaglio del Traffico 
per le aree centrali finalizzati alla “mitigazione del traffico”», proponendo altresì la cessione al Comune 
di parte delle viabilità ex S.P. 96 ed ex S.P. 37, ricadenti nel centro abitato e identificate rispettivamente 
nelle vie “Garibaldi” e “Udine”/”1° Maggio”/”Lovaria”, ai fini di una più razionale manutenzione e pro-
grammazione degli interventi sulle stesse;
- la nota di riscontro del Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione, protocol-
lo regionale TERINF-GEN n. 34150/P del 31 marzo 2017, che ha valutato positivamente la proposta 
del Comune, inserendola in una più ampia razionalizzazione dell’assetto amministrativo della rete viaria 
complessiva e di primo livello, nel quadrante sud-est del nodo di Udine, individuata dal vigente Piano 
regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità delle merci e della logistica, secondo un’aggior-
nata lettura degli aspetti tecnico-funzionali della stessa;



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 31 5227 dicembre 2017

CoNSIDERATo che con la precitata nota il Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comu-
nicazione, riprendendo le valutazioni condivise con il Servizio viabilità di interesse locale e regionale, ha 
individuato tale quadro amministrativo più razionale, nel rispetto e ai sensi delle indicazioni della pianifi-
cazione regionale in materia, con la previsione delle seguenti classificazioni e declassificazioni:
- declassificazione da strada regionale a strada comunale della ex S.P. 96 dalla via Mazzini fino all’incro-
cio con la ex S.P. 37 (via Garibaldi), tenuto conto delle funzioni di strada urbana presentemente svolte;
- declassificazione da strada regionale a strada comunale della ex S.P. 37 dalla rotatoria sulla via Mazzini 
fino all’intersezione con la attuale ex S.P. 96 (via Udine e via 1° Maggio) e prolungamento della declas-
sificazione, da tale punto, lungo la via Lovaria e fino all’intersezione con la S.R. 56, tenuto conto delle 
funzioni di strada urbana presentemente svolte nel tratto in centro abito e della necessità di chiusura 
delle maglie, secondo la gerarchizzazione delle reti, per il tratto extraurbano;
- classificazione da strade comunali a strada regionale dell’asse stradale costituito da via Mazzini, via Pertini, 
via Cussignacco e fino alla rotatoria di Paparotti, ricomprendendo quindi anche la parte di via Tissano in co-
mune di Udine, tenuto conto delle funzioni di collegamento sovracomunale svolte dal tratto che si sviluppa 
in continuità e quale chiusura della maglia regionale di primo livello della circonvallazione sud-est di Udine;
VISTA la nota prot. n. 10529 del 6 ottobre 2017 del Comune di Pradamano, rubricata al protocollo re-
gionale TERINF-GEN n. 108444/A del 11 ottobre 2017, con la quale il Sindaco ha formalmente richiesto 
la declassificazione e cessione al demanio comunale di viabilità ex provinciale S.P. 96 dalla via Mazzini 
fino all’incrocio con la S.P. 37, e della medesima S.P. 37 dalla rotatoria su via Mazzini fino all’intersezione 
con la S.R. 56 a Lovaria, nonché la classificazione e acquisizione al demanio regionale dell’asse stradale 
costituito da via Mazzini, via Pertini, via Cussignacco;
VISTA la nota prot. n. 109671 del 2 novembre 2017 del Comune di Udine, rubricata al protocollo re-
gionale TERINF-GEN n. 121532/A del 14 novembre 2017, con la quale l’Amministrazione comunale ha 
comunicato il proprio nulla osta alla cessione del tratto di via Tissano al demanio stradale regionale;
VISTA la relazione illustrativa, la documentazione catastale e le planimetrie trasmesse dal Servizio via-
bilità di interesse locale e regionale-Sede territoriale di Udine, con nota protocollo regionale TERINF-
GEN n. 121914/P del 15 novembre 2017, inerenti le declassificazione e classificazioni sopra evidenziate;
RITENUTo il prefigurato assetto di classificazione amministrativa dei tratti viari esaminati più coerente, 
nonché in linea con le indicazioni della pianificazione regionale in materia, consentendo da un lato di ra-
zionalizzare dal punto di vista gestionale e funzionale la maglia della viabilità di primo livello e, dall’altro, di 
favorire l’attuazione delle previsioni e dei programmi per la mitigazione del traffico elaborati dal Comune;
CoNSIDERATo che, per quanto sopra esposto e secondo lo schema della planimetria allegata quale 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, si deve procedere:
- alla classificazione a strada regionale con il nome di “S.R. UD 96 bis” e capisaldi dal km 0+000 al km 
3+750, con progressive crescenti in direzione nord-est, delle tratte comunali denominate vie Mazzini, 
Pertini e Cussignacco, in Comune di Pradamano, e via Tissano in Comune di Udine;
- alla declassificazione da strada regionale del tratto di “ex S.P. 37 (di Pradamano)”, dal km 2+200 al km 
5+202, e alla sua contestuale classificazione a strada comunale;
- alla declassificazione da strada regionale del tratto del precedente itinerario di “ex S.P. 37 (di Pradama-
no)”, che si innesta all’attuale km 5+050 e si sviluppa per circa 150 metri congiungendosi alla S.R. 56, e 
alla sua contestuale classificazione a strada comunale;
- alla declassificazione da strada regionale del tratto di “ex S.P. 96 (di Cerneglons)”, dal km 0+000 al km 
0+800, e alla sua contestuale classificazione a strada comunale;

DECRETA
1. Di classificare a strada regionale con il nome di “S.R. UD 96 bis” e capisaldi dal km 0+000 al km 3+750, 
con progressive crescenti in direzione nord-est, le tratte comunali denominate vie Mazzini, Pertini e Cus-
signacco, in Comune di Pradamano, e via Tissano in Comune di Udine.
2. Di declassificare il tratto di strada regionale “ex S.P. 37 (di Pradamano)”, dal km 2+200 al km 5+202, e 
classificarlo strada comunale.
3. Di declassificare il tratto di strada regionale del precedente itinerario di “ex S.P. 37 (di Pradamano)”, 
che si innesta all’attuale km 5+050 e si sviluppa per circa 150 metri congiungendosi alla S.R. 56, e clas-
sificarlo strada comunale.
4. Di declassificare il tratto di strada regionale “ex S.P. 96 (di Cerneglons)”, dal km 0+000 al km 0+800, e 
classificarlo strada comunale.
5. Le classificazioni e declassificazioni di cui ai punti precedenti sono graficamente rappresentate nella 
planimetria allegata quale parte integrante e sostanziale del presente decreto.
6. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del presente decreto e la sua tra-
smissione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi e ai fini dell’articolo 2, comma 4 del 
decreto del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495.

SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_278_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 12 dicembre 2017, n. 
0278/Pres.
Regolamento concernente la disciplina dei programmi e del-
le modalità di svolgimento dell’esame di idoneità per l’eserci-
zio dell’attività di maestro di mountain bike e di ciclismo fuori 
strada, nonché delle modalità di funzionamento e nomina della 
Commissione esaminatrice, ai sensi dell’articolo 121 ter, com-
ma 4, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina 
delle professioni turistiche e del turismo congressuale).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle professioni turistiche e del turismo 
congressuale);
VISTo il comma 2 dell’articolo 121 ter della citata legge regionale 2/2002, il quale stabilisce che Il sog-
getto interessato allo svolgimento dell’attività di maestro di mountain bike e di ciclismo fuori strada 
può richiedere l’iscrizione in un elenco istituito presso la Direzione centrale competente in materia di 
turismo;
VISTo il comma 4 del medesimo articolo 121 ter della citata legge regionale 2/2002, che prevede l’e-
manazione di un apposito Regolamento per disciplinare i programmi e le modalità di svolgimento dell’e-
same, nonché le modalità di funzionamento e nomina della Commissione esaminatrice per l’iscrizione 
nell’elenco;
VISTo il testo del “Regolamento concernente la disciplina dei programmi e delle modalità di svolgimen-
to dell’esame di idoneità per l’esercizio dell’attività di maestro di mountain bike e di ciclismo fuori strada, 
nonché delle modalità di funzionamento e nomina della Commissione esaminatrice, ai sensi dell’articolo 
121 ter, comma 4, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle professioni turistiche e 
del turismo congressuale)”;
RITENUTo pertanto di emanare il suddetto Regolamento;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, recante “Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale del 1 dicembre 2017, n. 2355;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento concernente la disciplina dei programmi e delle modalità di svolgimento 
dell’esame di idoneità per l’esercizio dell’attività di maestro di mountain bike e di ciclismo fuori strada, 
nonché delle modalità di funzionamento e nomina della Commissione esaminatrice, ai sensi dell’articolo 
121 ter, comma 4, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle professioni turistiche e 
del turismo congressuale)”, nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Regolamento concernente la disciplina dei programmi e delle modalità di 
svolgimento dell’esame di idoneità per l’esercizio dell'attività di maestro di 
mountain bike e di ciclismo fuori strada, nonché delle modalità di funzionamento e 
nomina della Commissione esaminatrice, ai sensi dell’articolo 121 ter, comma 4, 
della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle professioni turistiche e 
del turismo congressuale). 
 
 
art. 1 finalità 

art. 2 programma e modalità di svolgimento dell’esame di idoneità 

art. 3 modalità di funzionamento e nomina della Commissione esaminatrice  

art. 4 entrata in vigore 

 

art. 1 finalità 

1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 121 ter, 
comma 4, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle professioni 
turistiche e del turismo congressuale), i programmi e le modalità di svolgimento 
dell’esame di idoneità per l’esercizio dell'attività di maestro di mountain bike e di ciclismo 
fuori strada, nonché le modalità di funzionamento e nomina della Commissione 
esaminatrice. 
 
art.2 programma e modalità di svolgimento  dell’esame di idoneità 

1. Il programma dell’esame di idoneità, che consiste in una prova orale, verte sulle 
seguenti materie:  
 
a) legislazione turistica regionale; 

b) cenni sulla storia e la morfologia del territorio della regione Friuli Venezia Giulia; 

c) nozioni di alimentazione sportiva ed integrazione; 

d) topografia regionale e orientamento; 

e)utilizzo del GPS e tracciatura dei percorsi; 

f) elementi di primo soccorso; 

g) aspetti fiscali e assicurativi relativi alla libera professione. 

 
art. 3 modalità di funzionamento e nomina della Commissione esaminatrice  
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1. L’esame di idoneità di cui all’articolo 2 si svolge di fronte a una Commissione 
esaminatrice nominata dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in 
materia di turismo. 
2. La Commissione esaminatrice dura in carica quattro anni ed è composta: 
a) dal Direttore centrale attività produttive, turismo e cooperazione, o suo delegato, che 
la presiede; 
b) da un rappresentante dell’Amministrazione regionale appratente al Corpo forestale o 
un suo sostituto;  
c) dal Presidente del Comitato Regionale della Federazione Ciclismo Italiana o un suo 
delegato; 
d) da un rappresentante dell’Azienda per i servizi sanitari o un suo sostituto esperto in 
primo soccorso e alimentazione. 
3. Le funzioni di Segretario sono svolte da un dipendente dell’Amministrazione regionale 
appartenente al Servizio competente in materia di turismo. 
4. La partecipazione alla Commissione esaminatrice dei componenti esterni di cui al 
comma 1, lettere c) e d), è compensata con un gettone di presenza determinato con 
deliberazione della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 
regionale 23 agosto 1982, n. 63  (Disposizioni per gli Organi collegiali operanti presso 
l’Amministrazione regionale). 
5. La Commissione è convocata dal Presidente, mediante comunicazione scritta anche 
mediante e-mail almeno quindici giorni prima della data fissata per la sessione d’esame 
di idoneità. 
6. La Commissione, esaminati i candidati, trasmette i nominativi di coloro che hanno 
superato l’esame di idoneità al Servizio competente in materia di turismo che provvede 
alla loro iscrizione all’elenco di cui all’articolo 121 ter, comma 2, della legge regionale 
2/2002, rilasciandone, a richiesta, attestazione di avvenuta iscrizione. 
 
 
art. 4 entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 
                                                                                                            
                                     
 

 

 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_279_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 12 dicembre 2017, n. 
0279/Pres.
Regolamento recante i requisiti delle aree attrezzate per la sosta 
temporanea di autocaravan e caravan, ai sensi dell’articolo 55, 
comma 1, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disci-
plina delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attratti-
vità del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali 
in materia di turismo e attività produttive), nonché i criteri e le 
modalità per la concessione di contributi in conto capitale ai 
comuni, singoli o associati, per la realizzazione, la ristrutturazio-
ne o l’ampliamento delle predette aree di sosta in attuazione 
dell’articolo 54 della medesima legge regionale.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico 
e dell’attrattività del territorio regionale nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e atti-
vità produttive);
VISTo in particolare il comma 1 bis dell’articolo 54 della legge regionale 21/2016 laddove è prevista la 
concessione di contributi in conto capitale ai Comuni, singoli o associati, per la realizzazione, la ristruttu-
razione o l’ampliamento delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan;
VISTo il comma 1 ter del medesimo articolo 54, della citata legge regionale 21/2016 che prevede l’a-
dozione di apposito regolamento per disciplinare i criteri e le modalità per la concessione dei contributi 
di cui al comma 1 bis;
VISTo il testo del “Regolamento recante i requisiti delle aree attrezzate per la sosta temporanea di 
autocaravan e caravan, ai sensi dell’articolo 55, comma 1, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 
(Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché 
modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività produttive), nonché i criteri e le modalità per la 
concessione di contributi in conto capitale ai Comuni, singoli o associati, per la realizzazione, la ristruttu-
razione o l’ampliamento delle predette aree di sosta in attuazione dell’articolo 54 della medesima legge 
regionale”;
RITENUTo pertanto di emanare il suddetto Regolamento;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, recante “Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale del 1 dicembre 2017, n. 2356;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante i requisiti delle aree attrezzate per la sosta temporanea di au-
tocaravan e caravan, ai sensi dell’articolo 55, comma 1, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 
(Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché 
modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività produttive), nonché i criteri e le modalità per la 
concessione di contributi in conto capitale ai Comuni, singoli o associati, per la realizzazione, la ristruttu-
razione o l’ampliamento delle predette aree di sosta in attuazione dell’articolo 54 della medesima legge 
regionale”, nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Regolamento recante i requisiti delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan, ai 
sensi dell’articolo 55, comma 1, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche 
regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in 
materia di turismo e attività produttive), nonché i criteri e le modalità per la concessione di contributi in 
conto capitale ai Comuni, singoli o associati, per la realizzazione, la ristrutturazione o l’ampliamento delle 
predette aree di sosta in attuazione dell’articolo 54della medesima legge regionale. 

 

Titolo I Disposizioni generali 

Art. 1 oggetto e finalità 

Titolo II  Aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan 

Art. 2 requisiti delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan 

Art. 3 localizzazione 

Titolo III Contributi per la realizzazione, la ristrutturazione o l’ampliamento delle aree 
attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan 

Art. 4 soggetti beneficiari 

Art. 5 iniziative finanziabili spese ammissibili 

Art. 6 intensità del contributo 

Art. 7 presentazione delle domande 

Art. 8 istruttoria delle domande e criteri di valutazione 

Art. 9 formazione della graduatoria e concessione dei contributi 

Art. 10 variazioni dell’iniziativa 

Art. 11 rendicontazione della spesa 

Art. 12 erogazione del contributo 

Art. 13 revoca del provvedimento di concessione e rideterminazione dei contributi 

Art. 14 vincolo di destinazione 

Titolo IV - Disposizioni transitorie e finali 

Art. 15 norme transitorie 
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Titolo I 

Disposizioni generali 

Art. 1 oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento disciplina i requisiti delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e 
caravan di cui al comma 2, in attuazione dell’articolo 55, comma 1, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 
(Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche 
a leggi regionali in materia di turismo e attività produttive).  

2. Il presente regolamento disciplina, altresì, i criteri e le modalità per la concessione di contributi in conto 
capitale ai Comuni, singoli o associati, per la realizzazione, la ristrutturazione o l’ampliamento delle aree 
attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan, ai sensi dell’articolo 54, comma 1 ter, della legge 
regionale 21/2016, al fine della promozione del turismo all’aria aperta. 

 

Titolo II 

Aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan 

 

Art. 2 requisiti delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan 

1. Le aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan, in attuazione dell’articolo 55, comma 1, 
della legge regionale 21/2016 e nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 378 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada), in 
materia di impianti di smaltimento igienico-sanitario, devono essere dotate di:  

a) pozzetto di scarico autopulente; 

b) erogatore di acqua potabile; 

c) adeguato sistema di illuminazione; 

d) adeguato numero di contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti effettuata nel territorio comunale;  

e) apposita pavimentazione con materiali che ne garantiscano la massima permeabilità;  

f) toponomastica del Comune ove è ubicata l’area, contenente informazioni turistiche aggiornate redatte in più 
lingue; 

g) adeguata segnaletica a regolamentazione dell’ingresso e dell’uscita dei veicoli e di pedoni in condizioni di 
sicurezza. 

2. Le aree di cui al comma 1 devono essere opportunamente dimensionate, in relazione al minore impatto 
ambientale possibile, nonché piantumate con siepi e alberature per una superfice non inferiore al venti per cento 
dell’area. 

3. Le aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan sono indicate con apposito segnale 
stradale collocato a partire dal confine del Comune ove è ubicata l’area.  

4. Ai sensi dell’art. 55 della legge regionale 21/2016, la sosta di autocaravan e caravan nelle aree di cui al comma 
1 è permessa per un periodo massimo di quarantotto ore consecutive, prorogabili nel rispetto delle norme vigenti 
in materia. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 39 5227 dicembre 2017

 

 

5. I Comuni, singoli o associati, devono dare tempestiva comunicazione dei servizi forniti dall'area attrezzata e 
della sua dislocazione ai soggetti pubblici e privati operanti nel settore turistico. 

 

Art. 3 localizzazione 

1. La localizzazione delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan avviene nel rispetto 
delle leggi e dei regolamenti comunali, con particolare riferimento alle disposizioni urbanistiche, tenendo conto 
della vicinanza a servizi di trasporto pubblico, del collegamento con piste ciclabili, della presenza di esercizi 
commerciali, di strutture ricreative e culturali, nonché dell’offerta turistica esistente.  

2. Le aree attrezzate di cui al comma 1 sono preferibilmente ubicate in zone d’interesse ambientale e 
paesaggistico e nelle vicinanze dei principali assi viari.  

 

 

Titolo III 

Contributi per la realizzazione, la ristrutturazione o l’ampliamento delle aree attrezzate per la sosta temporanea di 
autocaravan e caravan 

 

Art. 4 soggetti beneficiari 

1. Ai sensi dell’articolo 54, comma 1 bis, della legge regionale 21/2016, possono beneficiare dei contributi di cui al 
presente titolo i Comuni singoli o associati. 

 

 

Art. 5 iniziative finanziabili e spese ammissibili  

1. Sono finanziabili, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, le seguenti iniziative: la realizzazione, la ristrutturazione o 
l’ampliamento delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan. 

2. Per la realizzazione delle iniziative di cui al comma 1 sono ammissibili le seguenti spese: 

a) lavori e impianti; 

b) arredi e attrezzature; 

c) nel caso in cui le iniziative finanziabili riguardino la realizzazione di opere, le spese di progettazione, generali e di 
collaudo, nonché i contributi previdenziali dovuti per legge e l’IVA qualora l’imposta sia indetraibile e rappresenti 
un costo per il beneficiario.  

3. Le spese ammissibili possono comprendere eventuali dazi doganali e costi per trasporto, imballo e montaggio 
relativi al bene acquistato, con l’esclusione di qualsiasi ricarico per le spese generali. 

4. Non sono ammissibili le spese destinate all’acquisto dell’area. 
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Art. 6 intensità del contributo 

1. I contributi sono concessi nella misura del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile, fino al limite massimo 
di 50.000 euro in caso di Comuni singoli ovvero di 75.000 euro in caso di Comuni associati, per singolo intervento.  

 

Art. 7 presentazione delle domande  

1. Le domande di contributo sono presentate al Servizio competente in materia di turismo della Direzione 
centrale attività produttive, turismo e cooperazione.  

2. Le domande di cui al comma 1 sono presentate, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia fiscale, 
esclusivamente per posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo produttive@certregione.fvg.it entro il 30 
settembre dell’anno precedente alla realizzazione dell’iniziativa. La data del ricevimento della domanda è 
determinata dalla data e dall’ora di ricezione della PEC espresso in hh:mm:ss attestate dal file “daticert.xlm” di 
certificazione del messaggio generato dal sistema in allegato alla PEC e contenente le informazioni relative alla 
ricevuta di accettazione del messaggio di PEC inviata dal soggetto richiedente.  

3. Le domande si considerano validamente presentate se sono sottoscritte con firma digitale dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente e corredate della documentazione richiesta oppure con firma autografa 
del legale rappresentante apposta sulla versione cartacea, successivamente scansionata, e inviata tramite PEC 
corredata della documentazione richiesta, unitamente a un documento d’identità del legale rappresentante in 
corso di validità. 

4. Le domande sono corredate, in particolare, della seguente documentazione: 

a) relazione analitica dell’intervento da realizzare, comprensiva dei riferimenti alla compatibilità urbanistica 
dell’opera sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente; 

b) prospetto analitico riassuntivo delle spese che si intendono sostenere, sottoscritto dal legale rappresentante 
del soggetto richiedente;  

c) copia dei preventivi riferiti alle spese che si intendono effettuare; 

d) dichiarazione relativa al titolo di proprietà o altro titolo relativo alla disponibilità dell’immobile riferito 
all’oggetto dell’intervento, al fine del rispetto del vincolo di destinazione di cui all’articolo 14; 

e) dichiarazione attestante le caratteristiche necessarie al fine dell’attribuzione dei punteggi relativi ai criteri di 
valutazione di cui all’articolo 8, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente;  

f) la deliberazione dell’organo competente con cui si autorizza la presentazione della domanda di contributo; 

g) fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante del soggetto richiedente. 

5. La domanda di contributo è considerata valida solo se è sottoscritta in conformità di quanto disposto dal 
comma 3.  

6. Sono archiviate e dell’archiviazione è data tempestiva notizia al soggetto richiedente:  

a) le domande presentate al di fuori dei termini indicati dal comma 1;  

b) le domande non firmate in conformità a quanto previsto dal comma 3;  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 41 5227 dicembre 2017

 

 

c) le domande presentate con modalità diverse da quelle previste dal comma 2;  

d) per rinuncia intervenuta prima dell’adozione del provvedimento di concessione 

e) le domande per le quali il termine assegnato per provvedere alla regolarizzazione o all’integrazione decorra 
inutilmente ai sensi dell’articolo 8, comma 4. 

 

Art. 8 istruttoria delle domande e criteri di valutazione 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 36, commi 2, 5 e 6 della legge regionale 7/2000, i contributi sono 
concessi mediante procedimento valutativo a graduatoria sulla base dei seguenti criteri e punteggi:  

a) localizzazione in Comuni sprovvisti di strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere intendendo, per queste 
ultime, le strutture ricettive all’aria aperta di cui all’articolo 29 della legge regionale 21/2016:    
    punti 10; 

b) localizzazione in Comuni sprovvisti di strutture ricettive extralberghiere intendendo, per queste ultime, le 
strutture ricettive all’aria aperta di cui all’articolo 29 della legge regionale 21/2016:    
     punti 8; 

c) localizzazione nei Comuni il cui territorio è compreso anche parzialmente entro i confini di un parco o di una 
riserva, di cui alla legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve naturali 
regionali), ovvero in zone paesaggisticamente rilevanti:      
 punti 7; 

d) localizzazione nei Comuni classificati anche parzialmente montani ai sensi della legge regionale 20 dicembre 
2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia), nonché del decreto del Presidente 
della Regione 22 gennaio 2003, n. 09/Pres. (LR 33/2002, art. 2, c. 4. Ricognizione del territorio risultante montano 
in applicazione dei commi 1, 2 e 3 dell'art. 2 della normativa medesima):     
          punti 6; 

e) localizzazione lungo i principali assi viari o presso gli svincoli autostradali: punti 4; 

f) localizzazione nelle vicinanze di centri storici:      punti 2. 

2. In caso di parità nella graduatoria, operano i seguenti criteri residuali in ordine decrescente di priorità: 

a) maggiore cofinanziamento del soggetto richiedente;  

b) intervento per il quale i Comuni dispongono, all’atto della presentazione della domanda, del progetto 
preliminare dell’opera;  

c) ordine cronologico di ricevimento della domanda.  

3. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza di tutti i presupposti di fatto e di diritto previsti per la 
tipologia di interventi, e la rispondenza della domanda ai requisiti di legittimazione e alle condizioni di 
ammissibilità previsti dalla pertinente normativa, effettuando, ove necessario, gli opportuni accertamenti anche 
mediante sopralluoghi o richiedendo documentazione integrativa.  

4. Nel caso la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà 
comunicazione all’interessato indicandone le cause e assegnando un termine non superiore a trenta giorni per 
provvedere alla regolarizzazione o integrazione. La domanda è archiviata d’ufficio qualora il termine assegnato 
per provvedere alla regolarizzazione o all’integrazione decorra inutilmente. 
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5. Nel caso in cui la domanda risulti, in esito alla fase istruttoria di cui al presente articolo, inammissibile a 
contributo, il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 16 bis della legge regionale 7/2000, prima 
della formale adozione del provvedimento negativo, comunica al soggetto richiedente i motivi che ostano 
all’accoglimento della domanda, assegnando un termine di dieci giorni per la presentazione di osservazioni.  
Dell’eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del provvedimento 
finale. 

 

Art. 9 formazione della graduatoria e concessione dei contributi 

1. A seguito dell’istruttoria effettuata applicando i criteri di cui all’articolo 8, entro centoventi giorni dalla 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, con decreto del Direttore centrale competente in 
materia di turismo è approvata la graduatoria che è pubblicata sul sito internet della Regione Friuli Venezia 
Giulia. 

2. Il contributo è concesso con decreto del Direttore del Servizio competente in materia di turismo in base alla 
graduatoria di cui al comma 1 entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione della 
documentazione di cui al comma 3, nei limiti delle risorse disponibili. 

3. La concessione del contributo è disposta, in via definitiva, ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 31 
maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), su istanza del legale rappresentante del soggetto 
beneficiario che contenga, oltre alla descrizione dell’opera da realizzare, un quadro economico e un 
cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori.  

4. Il decreto di concessione di cui al comma 2 stabilisce i termini di inizio e fine lavori, nonché il termine e le 
modalità per la presentazione della rendicontazione; sono ammesse proroghe ai termini di inizio e fine lavori,  
purché motivate e presentate prima della scadenza dello stesso, comunque per un periodo non superiore ai 
dodici mesi.  

5. Dalla data del decreto di concessione decorrono 24 mesi per la realizzazione dell’iniziativa, fatta salva 
motivata richiesta preventiva di proroga per un periodo massimo di dodici mesi.  

 

Art. 10 variazioni dell’iniziativa 

1. I beneficiari del contributo sono tenuti all’esecuzione dell’iniziativa conformemente alle voci di spesa e agli 
importi ammessi a contributo. Le proposte di variazione dell’iniziativa, debitamente motivate e accompagnate da 
una sintetica relazione che evidenzia e motiva gli scostamenti previsti rispetto alle caratteristiche originarie 
dell’iniziativa, sono comunicate tempestivamente mediante richiesta, sottoscritta dal legale rappresentante del 
soggetto beneficiario, al Servizio competente in materia di turismo per l’eventuale approvazione da rilasciare 
entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, e non comportano in alcun modo la 
rideterminazione in aumento del contributo concesso.  

2. Le variazioni non possono alterare gli obiettivi originari o l’impianto complessivo dell’iniziativa ammessa a 
incentivazione ovvero costituire una modifica sostanziale nei contenuti o nelle modalità di esecuzione della 
stessa.  

 
Art. 11 rendicontazione della spesa  

1. Ai fini della rendicontazione della spesa, i Comuni presentano ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 
7/2000, una dichiarazione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero 
responsabile di ufficio o di servizio, che attesti che l'attività per la quale l'incentivo è stato erogato è stata 
realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente 
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poste nel decreto di concessione; nel caso di incentivi per la realizzazione di opere pubbliche, sono richiesti, 
altresì, i certificati di collaudo o di regolare esecuzione regolarmente approvati.  

2. E’ fatto salvo l’accoglimento di motivata richiesta di proroga del termine di presentazione della 
rendicontazione, se presentata prima della scadenza del termine stesso, accordabile per un periodo massimo di 
sei mesi. 

3. I beneficiari effettuano tutti i pagamenti relativi alle spese da rendicontare, ivi compresi gli anticipi, dal giorno 
successivo a quello di presentazione della domanda di contributo ed entro il termine ultimo di rendicontazione 
della spesa. I pagamenti relativi alle spese rendicontate effettuati prima della presentazione della domanda, 
ovvero successivamente al termine ultimo di rendicontazione, determinano l’inammissibilità delle spese 
medesime. 

4. Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta il responsabile del procedimento ne dà 
comunicazione all’interessato indicandone le cause e assegnando un termine massimo di trenta giorni per 
provvedere alla regolarizzazione o all’integrazione. Nel caso in cui la documentazione permanga irregolare o 
incompleta, l’ufficio competente procede, sulla base della documentazione agli atti, alla rideterminazione o alla 
revoca del contributo. 

5. La rendicontazione è presentata mediante PEC all’indirizzo di PEC indicato dal Servizio competente in materia 
di turismo nel provvedimento di concessione del contributo; ai fini del rispetto del termine di presentazione della 
rendicontazione della spesa, fanno fede la data e l’ora di ricezione della PEC attestate secondo le modalità di cui 
all’articolo 7, comma 2. 

6. Il Servizio competente in materia di turismo procede alla revoca dell’incentivo qualora in sede di 
rendicontazione sia accertata l’alterazione degli obiettivi originari o dell’impianto complessivo dell’iniziativa 
ammessa a incentivo ovvero sia  accertato il mancato conseguimento delle finalità dell’iniziativa ammessa a 
incentivo ovvero sia accertata la modifica sostanziale nei contenuti o nelle modalità di esecuzione tra l’iniziativa 
effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di concessione, come da eventuale variazione 
approvata ai sensi dell’articolo 10. 

 

Art. 12 erogazione del contributo 

1. Ai sensi dell’articolo 57 della legge regionale 14/2002 e compatibilmente con i vincoli posti dal patto di 
stabilità e crescita, l’erogazione del contributo concesso per l’esecuzione di lavori avviene previa richiesta, sulla 
base della progressione della spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche assunte e certificate dal responsabile 
del procedimento dell'ente beneficiario. 

2. Il contributo non può in ogni caso essere superiore all’ammontare della richiesta avanzata in sede di domanda 
o all’importo della spesa ritenuta ammissibile. 

3. L’erogazione degli incentivi è sospesa nei casi di cui all’articolo 47 della legge regionale 7/2000.  

 

Art. 13 revoca del provvedimento di concessione e rideterminazione dei contributi 

1. Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del decreto del Presidente della 
Repubblica 445/2000, il provvedimento di concessione dell’incentivo è revocato, oltre che nei casi di cui 
all’articolo 11, commi 4 e 6, in particolare: 

a) per rinuncia del beneficiario;  

b) se i documenti di spesa o il pagamento delle spese risultano integralmente di data anteriore a quella di 
presentazione della domanda o integralmente successivi al termine ultimo di rendicontazione della spesa;  
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c) nel caso in cui gli interventi per i quali il contributo è stato concesso non siano realizzati entro i termini previsti 
dall’articolo 9, comma 5; 

d) non si riscontri la veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese in base alla vigente normativa in materia di 
dichiarazioni sostitutive, salvo quanto previsto dall’articolo 71, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000;  

e) nel caso in cui non venga rispettato il vincolo di destinazione di cui all’articolo 14. 

2. La revoca dell’incentivo comporta la restituzione delle somme erogate, con le modalità di cui all’articolo 49 
della legge regionale 7/2000.  

 

art. 14 vincolo di destinazione 

1. Il beneficiario del contributo è tenuto a rispettare gli obblighi previsti dall’articolo 32 della legge regionale 
7/2000 relativi al vincolo di destinazione dei beni immobili.  

 

Titolo IV 

Disposizioni transitorie e finali 

 

Art. 15 norme transitorie  

1. Per l’anno 2017 le domande volte a ottenere i contributi di cui al presente regolamento devono pervenire alla 
Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione, Servizio turismo, entro 20 giorni dall’entrata in 
vigore del presente regolamento.  

2. Ai procedimenti in corso per i quali, alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, sia già intervenuto 
il provvedimento di concessione, continua ad applicarsi il regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Regione 10 ottobre 2003, n. 0360/Pres. (Regolamento recante i requisiti delle aree attrezzate per la sosta 
temporanea di autocaravan e caravan, in attuazione dell’articolo 107, comma 1, della legge regionale 2/2002, 
nonché i criteri , le priorità e le modalità per la concessione dei contributi, in favore dei comuni singoli o associati, 
per la realizzazione, la ristrutturazione o l'ampliamento delle predette aree, ai sensi dell'art 109, comma 3, della 
normativa medesima. Approvazione). 

 

Art. 16 rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 
7/2000 e alla legge regionale 14/2002. 

 

Art. 17 abrogazioni 

1. E’ abrogato il decreto del Presidente della Regione 10 ottobre 2003, n. 0360/Pres. (Regolamento recante i 
requisiti delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan, in attuazione dell’articolo 107 , 
comma 1, della legge regionale 2/2002, nonché i criteri , le priorità e le modalità per la concessione dei contributi, 
in favore dei comuni singoli o associati, per la realizzazione, la ristrutturazione o l'ampliamento delle predette 
aree, ai sensi dell'art 109, comma 3, della normativa medesima. Approvazione).  

Art. 18 entrata in vigore  
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1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione. 

 
                                                                        
                               

 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_280_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 14 dicembre 2017, n. 
0280/Pres.
Regolamento per l’accreditamento dei centri di prevenzione, 
sostegno e aiuto nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori, 
denominati Punti di Ascolto, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, 
della legge regionale 8 aprile 2005, n. 7 (Interventi regionali per 
l’informazione, la prevenzione e la tutela delle lavoratrici e dei 
lavoratori dalle molestie morali e psico-fisiche e da fenomeni 
vessatori e discriminatori nell’ambiente di lavoro).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 8 aprile 2005, n. 7 (Interventi regionali per l’informazione, la prevenzione e la 
tutela delle lavoratrici e dei lavoratori dalle molestie morali e psico-fisiche e da fenomeni vessatori e 
discriminatori nell’ambiente di lavoro), come modificata dalla legge regionale 10 maggio 2016, n. 6 (Mo-
difiche della legge regionale 8 aprile 2005, n. 7), ed in particolare l’articolo 2, comma 4, che prevede che 
con regolamento, da adottarsi previo parere della Commissione consiliare competente, sono stabiliti i 
criteri di accreditamento dei Punti di Ascolto previsti dalla legge medesima;
RITENUTo di disciplinare con regolamento, in applicazione del sopra menzionato articolo 2, comma 4, 
i criteri di accreditamento dei Punti di Ascolto;
SENTITo il Gruppo di lavoro tecnico di cui all’articolo 4 della legge regionale 7/2005, il quale nelle 
seduta del 24 ottobre 2017 ha esaminato il testo del regolamento, esprimendo sul medesimo parere 
favorevole;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 17 novembre 2017, n. 2227, con la quale è stato approva-
to in via preliminare il regolamento sopra menzionato;
SENTITA la Commissione consiliare competente, la quale nella seduta del 27 novembre 2017 ha esa-
minato il testo del regolamento, esprimendo sul medesimo parere favorevole;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 dicembre 2017, n. 2437;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento per l’accreditamento dei centri di prevenzione, sostegno e aiuto nei con-
fronti delle lavoratrici e dei lavoratori, denominati Punti di Ascolto, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della 
legge regionale 8 aprile 2005, n. 7 (Interventi regionali per l’informazione, la prevenzione e la tutela delle 
lavoratrici e dei lavoratori dalle molestie morali e psico-fisiche e da fenomeni vessatori e discriminatori 
nell’ambiente di lavoro)”, nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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art. 1 finalità e ambito di applicazione 
1. Il presente Regolamento, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge regionale 8 aprile 2005, n. 7 
(Interventi regionali per l’informazione, la prevenzione e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori dalle 
molestie morali e psico-fisiche e da fenomeni vessatori e discriminatori nell’ambiente di lavoro), di seguito 
denominata legge, disciplina i criteri per l’accreditamento di centri di prevenzione, sostegno e aiuto, 
denominati Punti di Ascolto, a favore delle lavoratrici e dei lavoratori che si ritengono colpiti da azioni e 
comportamenti discriminatori e vessatori protratti nel tempo, anche legati a molestie sessuali, differenze di 
genere, orientamento sessuale, età, stato di salute, credo religioso, cultura, opinioni politiche, condizioni 
personali e sociali, provenienza geografica. 

2. L’accreditamento è finalizzato a garantire standard uniformi per lo svolgimento delle attività dei Punti di 
Ascolto le quali, ai sensi dell’articolo 3 della legge, sono rivolte soprattutto ad effettuare colloqui con le 
lavoratrici e i lavoratori in condizioni di disagio al fine di analizzare l'eventuale sussistenza di una situazione 
di malessere psico-fisico, legata a molestie, discriminazioni o altre forme di pressione psicologica e ad offrire 
una consulenza qualificata che possa orientare al conseguimento di una condizione di benessere nel proprio 
ambiente di lavoro e indicare percorsi personalizzati di uscita dalla condizione di disagio lavorativo. 

3. Il Regolamento individua, in particolare: 
a) i requisiti relativi alle risorse umane e materiali necessarie all’organizzazione e alle attività dei Punti di 



48 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

 

  

Ascolto accreditati; 
b) gli indirizzi generali, gli obblighi e le prescrizioni operative cui i Punti di Ascolto accreditati debbono 
attenersi per lo svolgimento delle loro attività; 
c) le modalità di richiesta e di concessione dell’accreditamento; 
d) le modalità di monitoraggio, controllo e verifica del mantenimento dei requisiti e del conforme 
svolgimento delle attività; 
e) le cause di revoca dell’accreditamento. 
 

art. 2 soggetti da cui i Punti di Ascolto sono attivati e gestiti e soggetto che può 
richiedere l’accreditamento 

1. Ai sensi dell’articolo 2 della legge i Punti di Ascolto sono attivati e gestiti mediante convenzioni tra uno 
o più enti locali, singoli o costituiti secondo le forme associative previste dalla legge, e almeno uno dei 
seguenti soggetti che operano sul territorio della Regione: 
a) organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale aventi tra le finalità statutarie la 
promozione del benessere lavorativo e il contrasto a fenomeni vessatori e discriminatori in ambito 
occupazionale; 
b) organizzazioni sindacali e organizzazioni datoriali. 

2. I requisiti specifici dei soggetti da cui Punti di Ascolto sono attivati e gestiti e i contenuti minimi delle 
convenzioni tra i soggetti di cui al comma 1 sono disciplinati dal Regolamento di cui all’articolo 6, comma 1, 
della legge regionale 7/2005.  

3. Il “soggetto da cui il Punto di Ascolto dipende”, individuato ai sensi delle convenzioni di cui al comma 1, 
presenta la domanda di accreditamento e attesta la sussistenza e la permanenza nel tempo dei requisiti.  
 

art. 3 risorse umane del Punto di Ascolto 
1. Le attività del Punto di Ascolto sono garantite dalla presenza di un’equipe multidisciplinare composta, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge, dalle seguenti figure professionali: 
a) un avvocato giuslavorista;  
b) uno psicologo esperto in psicologia del lavoro, iscritto alla sezione ‘A’ dell’albo degli psicologi; 
c) un medico specialista in medicina legale o medicina del lavoro.  

2. Le figure professionali che costituiscono l’equipe multidisciplinare di cui al comma 1 sono individuate 
dal soggetto da cui il Punto di Ascolto dipende, anche in raccordo con gli altri soggetti che attivano e 
gestiscono il Punto di Ascolto. Le figure professionali devono possedere idonei titoli di studio e professionali 
quali, in particolare, specializzazioni, master e diplomi, e pluriennali esperienze maturate, ciascuna per la 
disciplina di riferimento, nel settore del benessere lavorativo e del contrasto ai fenomeni discriminatori e 
vessatori negli ambienti di lavoro.  

3. Oltre che delle figure professionali che costituiscono l’equipe multidisciplinare, il Punto di Ascolto può 
avvalersi di personale esperto per svolgere attività di supporto al lavoro dell’equipe multidisciplinare, per 
gestirne l’organizzazione e la logistica , facilitare la presa in carico dell’utenza e curare l’attività divulgativa e 
promozionale. 

4. Il personale esperto di cui al comma 3 deve possedere adeguate competenze e poter dimostrare 
esperienze, di durata complessivamente non inferiore a due anni, acquisite attraverso rapporti di lavoro, 
collaborazione o tirocinio svolti presso organizzazioni operanti nell’ambito della promozione e tutela dei 
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

5. I professionisti che compongono l’equipe multidisciplinare del Punto di Ascolto, nonché il personale 
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esperto che vi collabora, non possono essere individuati tra coloro che svolgono compiti di vigilanza ai sensi 
della normativa sanitaria regionale, in particolare presso gli enti del Servizio sanitario regionale di cui 
all’articolo 3 della legge 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino dell'assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria). 

6. I professionisti che compongono l’equipe multidisciplinare svolgono la propria attività principalmente 
presso un Punto di Ascolto accreditato; nel caso svolgano attività presso più Punti di Ascolto deve essere 
previsto anche un professionista sostituto. 

 

art. 4 requisiti strutturali e strumentali del Punto di Ascolto 
1. Ogni Punto di Ascolto dispone di una sede, ubicata nel territorio regionale e messa a disposizione 
dall’ente locale di cui all’articolo 2, comma 2, della legge, idonea in termini di raggiungibilità e dislocazione 
fisica ad assicurare un’adeguata copertura territoriale ai fini della migliore accessibilità ai servizi forniti ai 
lavoratori e lavoratrici. 

2. La sede, collocata in un unico edificio e corredata dalle necessarie risorse materiali e strumentali 
necessarie allo svolgimento delle attività, è costituita almeno da: 
a) un locale idoneo dedicato all’accoglienza e all’organizzazione e gestione del servizio fornito agli utenti, 
con superficie minima di sedici metri quadrati; 
b) un locale idoneo dedicato alle attività dell’equipe multidisciplinare e all’effettiva e diretta attività di 
ascolto, erogata attraverso colloqui individuali, strutturato in modo da garantire la riservatezza degli stessi, 
con superficie minima di otto metri quadrati. 

3. I locali del Punto di Ascolto sono destinati in via esclusiva all’attività dello stesso e dotati delle 
certificazioni in materia di salute e sicurezza. 

4. La sede è dotata di adeguate misure atte ad assicurare la conservazione dei dati personali e delle 
informazioni raccolte. 

5. Ai fini di assicurare e facilitare l’accesso a tutte le lavoratrici e i lavoratori in orari compatibili con le loro 
esigenze professionali, la sede del Punto di Ascolto:  
a) ha un orario di apertura al pubblico di almeno 8 ore alla settimana, per almeno 45 settimane in un anno; 
b)  dispone di un’utenza telefonica dedicata ed esclusiva, presidiata in orari predefiniti e dotata di 
segreteria telefonica; 
c) dispone di un indirizzo di posta elettronica e di un indirizzo di posta elettronica certificata dedicati ed 
esclusivi. 

6. Ai fini di migliorare l’accessibilità e la copertura territoriale, il Punto di Ascolto può avvalersi di uno o più 
sportelli o punti informativi territoriali, esclusivamente con funzione di prima informazione per i lavoratori e 
lavoratrici, i quali sono individuati ai fini dell’accreditamento ma non sono oggetto di particolari prescrizioni, 
se non quelle in materia di salute e sicurezza. 

 

art. 5 prescrizioni per i Punti di Ascolto accreditati 
1. I Punti di Ascolto accreditati offrono gratuitamente, a tutte le lavoratrici e i lavoratori che si ritengono 
colpiti nel proprio ambiente di lavoro da azioni e comportamenti discriminatori e vessatori protratti nel 
tempo, consulenza e sostegno attraverso: 
a) uno o più colloqui di prima accoglienza nei quali sono raccolti gli elementi principali del problema ed 
evidenziate le azioni già messe in atto per fronteggiarlo; 
b) un successivo percorso di approfondimento, individuato dall’equipe multidisciplinare sulla base di 
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un’analisi collegiale del disagio espresso, nel quale, attraverso colloquio con i professionisti dell’equipe, 
vengono ricostruite le dinamiche e rilevate le caratteristiche del disagio manifestato suggerendo i possibili 
strumenti per fronteggiarlo. 

2. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1 ciascun Punto di Ascolto, a cura del personale di cui 
esso si avvale e secondo le professionalità, mansioni e i ruoli di ciascuno, provvede: 
a) ad acquisire il consenso informato delle lavoratrici e dei lavoratori che vi si rivolgono relativamente al 
trattamento dei dati personali, in particolare informando gli stessi sull’obbligo di referto che cade in capo 
agli esercenti una professione sanitaria; 
b) ad utilizzare in modo conforme le “schede percorso” e gli altri materiali di supporto adottati, con propria 
determinazione, dal Gruppo di lavoro tecnico di cui all’articolo 4 della legge anche in condivisione con le 
equipe multidisciplinari dei Punti di Ascolto accreditati, i quali sono resi disponibili, sia in forma cartacea che 
digitale, e periodicamente aggiornati in base all’evoluzione delle evidenze scientifiche nelle diverse 
discipline. 

3. Le attività di sostegno e aiuto nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori effettuate dal Punto di 
Ascolto: 
a) si qualificano come mera consulenza e non contemplano terapie psicologiche e mediche né assistenza 
legale in contenzioso; 
b) non contemplano la possibilità o il potere di contattare autonomamente i datori di lavoro per instaurare 
processi stragiudiziali di soluzione dei conflitti, ma sono piuttosto orientati ad accompagnare le lavoratrici 
ed i lavoratori ad interessare del problema le strutture pubbliche competenti in materia di vigilanza, 
prevenzione e sicurezza sul posto di lavoro, l'INAIL, i Consiglieri e Consigliere di parità e gli altri organismi di 
garanzia operanti sul territorio. 

4. Ogni Punto di Ascolto, inoltre: 
a) fornisce alla Direzione centrale competente in materia di lavoro nonché al Gruppo di lavoro tecnico e 
alla Commissione regionale per il lavoro di cui all'articolo 5 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme 
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro) ogni rilevazione utile all'analisi del fenomeno in 
regione; 
b)  partecipa agli incontri ed iniziative formative e di aggiornamento proposti dal Gruppo di lavoro tecnico; 
c) redige e invia alla Direzione centrale competente in materia di lavoro, entro 15 gennaio di ciascun anno, 
una relazione sull’attività complessivamente svolta nell’anno solare precedente, corredata dalle schede 
individuali degli utenti seguiti. 

5. Ciascun Punto di Ascolto accreditato dispone di un indicazione visibile all’interno dei locali in cui viene 
svolta attività, riportante: 
a) gli estremi del provvedimento di accreditamento; 
b) gli orari di apertura al pubblico; 
c) l’organigramma del Punto di Ascolto e l’indicazione del soggetto da cui il Punto di Ascolto dipende. 
 

art. 6 accreditamento dei Punti di Ascolto 
1. Con l’atto di accreditamento la Regione riconosce la facoltà di attivare il Punto di Ascolto allo scopo di 
attuare interventi di informazione, prevenzione e sostegno a favore delle lavoratrici e dei lavoratori che si 
ritengono colpiti da azioni e comportamenti discriminatori e vessatori protratti nel tempo anche legati a 
molestie sessuali, differenze di genere, orientamento sessuale, età, stato di salute, credo religioso, cultura, 
opinioni politiche, condizioni personali e sociali e provenienza geografica, secondo quanto previsto dalla 
legge regionale 7/2005. 

2. Ogni soggetto di cui all’articolo 2, comma 2, può richiedere l’accreditamento di non più di un Punto di 
Ascolto, ciascuno dei quali è accreditato in base a documentata rispondenza ai requisiti di cui al presente 
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Regolamento. 

3. L’elenco dei Punti di Ascolto accreditati è pubblicato sul sito istituzionale della Regione, con 
l’indicazione dei relativi recapiti e orari di apertura al pubblico. 
 

art 7 domanda di accreditamento 
1. La domanda di accreditamento del Punto di Ascolto, sottoscritta dal legale rappresentate del soggetto 
da cui il Punto di Ascolto dipende, è redatta conformemente al modello approvato con decreto del Direttore 
dell’Ufficio competente della Direzione centrale competente in materia di lavoro e reso disponibile sul sito 
istituzionale della Regione. 

2. La domanda è presentata mediante consegna a mano ovvero a mezzo posta elettronica certificata 
all’Ufficio competente, corredata dalla seguente documentazione: 
a) copia della convenzione costitutiva di cui all’articolo 2, comma 2, della legge; 
b) la descrizione e la planimetria dei locali in cui si svolge l’attività e la descrizione delle modalità con cui si 
intende assicurare il rispetto delle riservatezza degli utenti e la conservazione della documentazione;  
c) i nominativi ed i curricula di ciascuna delle figure professionali che costituiscono l’equipe 
multidisciplinare; 
d) i nominativi ed i curricula del personale esperto di cui il Punto di Ascolto intende avvalersi, con 
l’indicazione dei ruoli che si intendono affidare; 
e) copia dei contratti di lavoro o delle convenzioni relative al personale di cui alle lettere c) e d), 
eventualmente anche dotati di clausole che ne condizionino l’efficacia all’ammissione a finanziamento 
regionale ai sensi dell’articolo 6 della legge; 
f) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente locale che mette a disposizione i locali, 
attestante che la sede è nella disponibilità continuativa nel tempo del soggetto stesso e che i locali sono 
conformi alle disposizioni in materia di sicurezza e igiene in relazione all’attività svolta ed alla presenza del 
personale e degli utenti; 
g) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentate del soggetto da cui il Punto di Ascolto dipende, di 
presa d’atto delle linee guida per l’attività e del materiale tecnico di cui all’articolo 5 che ci si impegna a 
seguire e utilizzare, evidenziando eventuali modalità operative peculiari del Punto di Ascolto, con riferimento 
in particolare all’impatto sul territorio e all’accessibilità dell’utenza; 

h) indicazione dell’orario settimanale di apertura al pubblico, del calendario delle attività e dei recapiti 
telefonici e telematici del Punto di Ascolto; 

i) indicazione delle eventuali convenzioni e protocolli di intesa già sottoscritti con istituzioni e organismi 
aventi competenze attinenti le attività proprie del Punto di Ascolto.  

 

art 8 rilascio dell’accreditamento 
1. La Direzione centrale competente in materia di lavoro provvede all’istruttoria delle domande di 
accreditamento e all’acquisizione di un parere sull’accreditamento da parte del Gruppo di lavoro tecnico di 
cui all’articolo 4 della legge. 

2. Le procedure di accreditamento hanno lo scopo, in particolare, di verificare e valutare: 
a) l’esistenza e l’adeguatezza delle risorse umane di cui ogni Punto di Ascolto si avvale; 
b) la disponibilità dei locali e delle strutture, nonché la loro idoneità in base alle norme igieniche, di 
sicurezza e di riservatezza; 
c) l’idoneità degli spazi, della collocazione, delle risorse professionali, materiali e tecnologiche del Punto di 
Ascolto ad assicurare l’adeguata copertura territoriale e ad assicurare l’erogazione delle attività secondo le 
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prescrizioni di cui agli articoli 3, 4 e 5.  

3. Ove le domande siano ritenute irregolari o incomplete, l’Ufficio competente ne dà comunicazione al 
soggetto richiedente, indicandone le ragioni e assegnando un termine non superiore a trenta giorni per 
provvedere alla relativa regolarizzazione o integrazione. La domanda è respinta qualora il termine assegnato 
decorra inutilmente. 

4. La verifica dei requisiti può essere completata con l’ispezione in sede. 

5. Il Direttore della Direzione centrale competente in materia di lavoro provvede, con proprio decreto, 
entro novanta giorni dalla presentazione della domanda, all’accreditamento del Punto di Ascolto o al diniego 
dello stesso, dandone comunicazione ai soggetti che intendono costituire il Punto di Ascolto. 
 

art. 9 variazioni successive all’accreditamento 
1. Qualora, successivamente all’accreditamento, intervengano modifiche relative alle strutture e al 
personale impiegato presso i Punti di Ascolto, il soggetto da cui il Punto di Ascolto dipende, entro 10 giorni, 
deve darne comunicazione alla Direzione centrale competente in materia di lavoro, chiedendo 
l’autorizzazione alla variazione. L’Ufficio competente, entro 30 giorni, previa comunicazione ai componenti 
del Gruppo di lavoro tecnico di cui all’articolo 4 della legge, autorizza la variazione. 
 

art. 10 mantenimento dell’accreditamento 
1. L’Ufficio competente provvede alla verifica della permanenza dei requisiti cui l’accreditamento è 
subordinato, con particolare attenzione all’effettivo svolgimento dell’attività previste, previo parere ed anche 
su impulso del Gruppo di lavoro tecnico, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della legge.  

2. Ai fini di cui al comma 1, la verifica è svolta a seguito dell’invio annuale delle relazioni e dei materiali di 
cui all’articolo 5, comma 4, e può  essere integrata da richieste di informazioni integrative, cui i soggetti da 
cui i Punti di Ascolto dipendono debbono rispondere entro 15 giorni dal ricevimento, trasmettendo 
dichiarazioni o materiali attestanti il permanere dei requisiti strutturali, organizzativi e professionali di cui al 
presente regolamento. 

3. Il procedimento si conclude con un atto di conferma ovvero di revoca dell’accreditamento. 

4. L’Ufficio competente può in ogni tempo disporre gli opportuni controlli e verifiche, anche a campione, 
per assicurare il mantenimento dei requisiti che hanno consentito l’accreditamento e per valutare 
l’implementazione della qualità dei servizi resi dai Punti di Ascolto accreditati. 

 

art. 11 revoca dell’accreditamento e cancellazione 
1. La revoca dell’accreditamento è disposta dall’Ufficio competente, acquisito il parere del Gruppo di 
lavoro tecnico, nei seguenti casi: 
a) richiesta espressa da parte di uno dei soggetti che hanno costituito il Punto di Ascolto; 
b) accertata perdita dei requisiti e delle condizioni necessarie per l’accreditamento; 
c) accertata violazione degli obblighi e adempimenti di cui agli articoli 3, 4 e 5;  
d) accertata assenza di attività del Punto di Ascolto protrattasi per almeno tre mesi. 
 

art. 12 rinvio 
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, trovano applicazione le disposizioni della legge 
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regionale 7/2000. 
 

art. 13 disposizioni transitorie 
1. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento, i Punti di Ascolto già accreditati ai sensi 
del “Regolamento per la promozione di progetti contro le molestie morali e psico-fisiche sul luogo di lavoro e 
per l’accreditamento dei centri di sostegno e di aiuto nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori, 
denominati “Punti di Ascolto”, emanato con decreto del Presidente della Regione 10 novembre 2006, n. 347, 
si adeguano alle prescrizioni di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6, trasmettendo alla Direzione centrale competente in 
materia di lavoro l’eventuale documentazione integrativa. 
 

art. 14 abrogazione 
1. E’ abrogato il Regolamento per la promozione di progetti contro le molestie morali e psico-fisiche sul 
luogo di lavoro e per l’accreditamento dei centri di sostegno e di aiuto nei confronti delle lavoratrici e dei 
lavoratori, denominati “Punti di Ascolto”, emanato con decreto del Presidente della Regione 10 novembre 
2006, n. 347. 
 

art. 15 entrata in vigore 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 

 

                      
                       

 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_281_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 14 dicembre 2017, n. 
0281/Pres.
Classificazione della via Monte Cavallo nel Comune di Aviano 
(PN) a nuova strada regionale SR n. 466 “di Piancavallo”.

IL PRESIDENTE
VISTI l’articolo 2, commi 5, 6, 8 e 9, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice della 
strada” e l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 “Regolamento 
di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”, che definiscono e disciplinano la classifi-
cazione delle strade, e richiamata in particolare l’attribuzione alle regioni delle competenze relative alla 
classificazione amministrativa delle strade non statali;
VISTo in particolare il comma 4 dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, che prescrive che per le strade non statali, i decreti di classificazione amministrativa rela-
tivi a strade esistenti e di nuova costruzione di interesse regionale sono emanati dagli organi regionali 
competenti e quindi trasmessi, entro un mese dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, 
all’Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale del competente Ministero, che prov-
vede all’aggiornamento dell’archivio nazionale delle strade di cui all’articolo 226 del codice della strada;
RIChIAmATE le corrispondenti norme della disciplina regionale in materia di classificazione delle stra-
de, contenute negli articoli da 62 a 62 quater della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23, e in particolare:
- il comma 1 dell’articolo 62 bis per cui la classificazione di strada regionale è effettuata con decreto del 
Presidente della Regione o dell’Assessore competente in materia di viabilità, sentiti gli enti territoriali 
interessati;
- il comma 1 dell’articolo 62 quater per cui l’assunzione o la dismissione di strade regionali o di singoli 
tronchi avvengono con decreto del Presidente della Regione, su proposta degli enti interessati previo 
parere della struttura regionale competente in materia di viabilità;
RIChIAmATo inoltre l’articolo 4, comma 87, della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22, ai sensi del 
quale è stata costituita la Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., società in house a capitale interamente 
regionale, per la progettazione, realizzazione e manutenzione delle opere di viabilità, ivi incluse quelle 
trasferite ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 1 aprile 2004, n. 111;
RILEVATo che, in attuazione degli articoli 32 e 61 della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 di 
“Riordino del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni 
territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative”, con effetto dall’1 luglio 2016, è stata 
trasferita alla Regione la proprietà delle strade provinciali;
VISTA la richiesta trasmessa dai Comuni di Aviano e Barcis, con nota Prot. n. 27735 del 23 dicembre 
2015, rubricata al protocollo regionale n. 217/A del 5 gennaio 2016, tendente ad ottenere la classifica-
zione a strada regionale dell’intero itinerario stradale Aviano-Piancavallo-Barcis, rispettivamente costi-
tuito dalle attuali strade comunali “via Monte Cavallo” e “strada turistica del Pian delle More”;
RITENUTo, vista l’istruttoria tecnica datata 4 dicembre 2017 redatta dal Servizio lavori pubblici, infra-
strutture di trasporto e comunicazione, di accogliere la richiesta di riclassificazione a strada regionale 
limitatamente al collegamento viario tra il centro abitato di Aviano e la località Piancavallo, costituito 
dalla “via Monte Cavallo”, come individuato nelle planimetrie allegate quali parte integrante e sostanzia-
le del presente decreto, in considerazione della rilevante valenza territoriale del polo turistico di Pianca-
vallo e dell’adeguatezza geometrico-funzionale del tracciato e della piattaforma attuali, anche in esito a 
precedenti investimenti regionali per la sistemazione e messa in sicurezza del tratto in parola;
DATo ATTo che, relativamente ai requisiti stabiliti al comma 6, lettere A e B, del richiamato articolo 2 
del decreto legislativo 285/1992, tale riclassificazione trova legittimazione in ragione della particolare 
importanza turistica della località di Piancavallo e - all’altro estremo del tratto in oggetto - del colle-
gamento con la viabilità regionale tramite la ex S.P. N. 29 “Pedemontana Occidentale”, già acquisita al 
demanio regionale in attuazione della già citata riforma di cui alla legge regionale 26/2014; 
RITENUTo, per quanto sopra, secondo la procedura stabilita dagli articoli 2 e 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 495/1992 e dagli articoli 62, 62 bis e 62 quater della legge regionale 23/2007, 
di procedere:
- alla classificazione a strada regionale del collegamento viario tra il centro abitato di Aviano e la località 
Piancavallo, costituito dalla “via Monte Cavallo”, attualmente strada comunale ricadente per 13,387 km 
nel territorio del Comune di Aviano, e per un tratto interno di 379 metri in Comune di Budoia su particelle 
già intitolate al Comune di Aviano, con capisaldi dal km 0+000 al km 13+766, come individuato nelle 
planimetrie allegate quale parte integrante del presente decreto;
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- al conseguente trasferimento delle relative aree stradali dal demanio comunale di Aviano al demanio 
regionale;
- alla consegna della stessa strada a Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., per la sua gestione ai sensi dell’ 
articolo 4, comma 87, della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22 e dell’articolo 63 della legge regionale 
20 agosto 2007, n. 23;
RITENUTo, infine, in linea con le modalità di codifica in via di definizione di concerto con la Friuli Ve-
nezia Giulia Strade S.p.A. di identificare la nuova strada regionale come «Strada Regionale n. 466 “di 
Piancavallo”»;

DECRETA
1. Di classificare a strada regionale - assumendo la denominazione di «Strada Regionale n. 466 “di Pian-
cavallo”» - il collegamento viario tra il centro abitato di Aviano e la località Piancavallo, costituito dalla 
“via Monte Cavallo”, attualmente strada comunale ricadente per 13,387 km nel territorio del Comune di 
Aviano, e per un tratto interno di 379 metri in Comune di Budoia su particelle già intitolate al Comune 
di Aviano, con capisaldi dal km 0+000 al km 13+766, come individuato nelle planimetrie allegate quale 
parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. Le aree stradali costituenti l’infrastruttura di cui al punto 1 sono conseguentemente trasferite al de-
manio stradale regionale mediante cessione e consegna da formalizzarsi con apposito verbale ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 495/1992.
3. Le stesse aree stradali, contestualmente alla consegna di cui al punto 2, sono conferite alla Friuli Ve-
nezia Giulia Strade S.p.A., per la loro gestione ai sensi dell’articolo 4, comma 87, della legge regionale 20 
agosto 2007, n. 22 e dell’articolo 63 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23.
4. Del presente decreto è disposta la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e la sua tra-
smissione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi e ai fini dell’articolo 2, comma 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 495/1992.
5. Il Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione, della Direzione centrale infra-
strutture e territorio, è incaricato dell’esecuzione del presente atto.

SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_282_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 
0282/Pres.
Regolamento di modifica al regolamento concernente i criteri 
e le modalità per la concessione dei contributi di cui all’articolo 
14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in ma-
teria di cooperazione sociale) a favore delle cooperative sociali 
e loro consorzi, per l’esercizio della funzione di promozione della 
cooperazione sociale prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera 
b), della legge regionale 20/2006, nonché per la concessione 
dei finanziamenti di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c), della 
legge regionale 20/2006 volti a incentivare la stipulazione delle 
convenzioni di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 8 novem-
bre 1991, n. 381, emanato con decreto del Presidente della Re-
gione 30 agosto 2017, n. 198.

IL PRESIDENTE
RIChIAmATA la legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione sociale);
VISTo in particolare l’articolo 10 della citata legge regionale 20/2006, che demanda al regolamento:
a) la determinazione delle condizioni per l’applicazione degli interventi contributivi di cui all’articolo 14 
della medesima legge regionale e la garanzia dell’armonia con la normativa europea concernente gli 
aiuti di stato, la programmazione e l’attuazione degli interventi stessi;
b) la disciplina della realizzazione e del sostegno di progetti, non aventi natura di attività economiche, 
volti alla promozione della cooperazione sociale;
c) la disciplina della concessione agli enti pubblici compresi quelli economici, nonché alle società di ca-
pitali a partecipazione pubblica, di finanziamenti volti a incentivare la stipulazione delle convenzioni pre-
viste all’articolo 5, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali);
CoNSIDERATo che, in attuazione di quanto previsto dal citato articolo 10 della legge regionale 
20/2006, con proprio decreto 30 agosto 2017, n. 0198/Pres. è stato emanato il “Regolamento concer-
nente i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui all’articolo 14 della legge regionale 26 
ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione sociale) a favore delle cooperative sociali e loro 
consorzi, per l’esercizio della funzione di promozione della cooperazione sociale prevista dall’articolo 10, 
comma 1, lettera b), della legge regionale 20/2006, nonché per la concessione dei finanziamenti di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera c), della legge regionale 20/2006 volti a incentivare la stipulazione delle 
convenzioni di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381”;
PRESo ATTo che in fase di prima applicazione del citato Regolamento è emersa la necessità di appor-
tare alcune modifiche riguardanti le spese ammissibili in relazione all’iniziativa di cui all’articolo 18 del 
medesimo Regolamento, la definizione della conclusione delle iniziative oggetto di incentivo, le moda-
lità di adozione dell’elenco delle domande escluse, le modalità di presentazione delle domande e delle 
rendicontazioni;
CoNSIDERATo necessario intervenire nel senso sopra indicato, al fine di garantire la piena efficienza 
degli incentivi a favore dei soggetti operanti nel settore della cooperazione sociale;
VISTo il testo del “Regolamento di modifica al Regolamento concernente i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi di cui all’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in 
materia di cooperazione sociale) a favore delle cooperative sociali e loro consorzi, per l’esercizio della 
funzione di promozione della cooperazione sociale prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera b), del-
la legge regionale 20/2006, nonché per la concessione dei finanziamenti di cui all’articolo 10, comma 
1, lettera c), della legge regionale 20/2006 volti a incentivare la stipulazione delle convenzioni di cui 
all’articolo 5, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381, emanato con decreto del Presidente della 
Regione 30 agosto 2017, n. 198” e ritenuto di emanarlo;
VISTo lo Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e in particolare l’articolo 42;
VISTA la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione 
Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autono-
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mia), con particolare riferimento all’articolo 14, comma 1, lettera r);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2536 del 14 dicembre 2017;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento di modifica al Regolamento concernente i criteri e le modalità per la con-
cessione dei contributi di cui all’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia 
di cooperazione sociale) a favore delle cooperative sociali e loro consorzi, per l’esercizio della funzione di 
promozione della cooperazione sociale prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera b), della legge regiona-
le 20/2006, nonché per la concessione dei finanziamenti di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c), della 
legge regionale 20/2006 volti a incentivare la stipulazione delle convenzioni di cui all’articolo 5, comma 
1, della legge 8 novembre 1991, n. 381, emanato con decreto del Presidente della Regione 30 agosto 
2017, n. 198” nel testo allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Regolamento di modifica al Regolamento concernente i 
criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui 
all’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 
(Norme in materia di cooperazione sociale) a favore delle 
cooperative sociali e loro consorzi, per l’esercizio della 
funzione di promozione della cooperazione sociale 
prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera b), della legge 
regionale 20/2006, nonché per la concessione dei 
finanziamenti di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c), 
della legge regionale 20/2006 volti a incentivare la 
stipulazione delle convenzioni di cui all’articolo 5, comma 
1, della legge 8 novembre 1991, n. 381, emanato con 
decreto del Presidente della Regione 30 agosto 2017, n. 
198.  

 
 
 
art. 1 modifica all’articolo 18 del DPReg 198/2017 
art. 2 modifiche all’articolo 33 del DPReg. 198/2017 
art. 3 modifiche all’articolo 37 del DPReg. 198/2017 
art. 4 modifiche all’articolo 38 del DPReg. 198/2017 
art. 5 modifiche all’articolo 39 del DPReg. 198/2017 
art. 6 entrata in vigore 
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art. 1 modifica all’articolo 18 del DPReg 198/2017 
 
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 18 del decreto del Presidente della Regione 30 agosto 2017, n. 
198 (Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui 
all’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione 
sociale) a favore delle cooperative sociali e loro consorzi, per l’esercizio della funzione di 
promozione della cooperazione sociale prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera b), della 
legge regionale 20/2006, nonché per la concessione dei finanziamenti di cui all’articolo 10, 
comma 1, lettera c), della legge regionale 20/2006 volti a incentivare la stipulazione delle 
convenzioni di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381), è aggiunto il 
seguente: 

<<2 bis I contributi di cui al comma 1 non sono cumulabili con quelli previsti dall’articolo 16 a 
valere sulle stesse spese ammissibili, anche se concessi in annualità contributive precedenti 
quella dell’anno di presentazione della domanda.>>. 
 
 

art. 2 modifiche all’articolo 33 del DPReg. 198/2017 
 
1. All’articolo 33 del decreto del Presidente della Regione n. 198/2017 sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

<<1 bis. Salvo quanto diversamente previsto dagli articoli 12, 17, commi 1 e 2, 18, 19, comma 
5, 21, commi 2 e 3, 23, comma 5, 25, comma 3, 29, 31 e 36, comma 6, le iniziative si concludono 
entro il 31 dicembre dell’anno di presentazione della domanda.>>; 

b) al comma 11 la parola <<tecnica>> è sostituita dalla seguente: << tecnico-contabile>>. 
 
 

art. 3 modifiche all’articolo 37 del DPReg. 198/2017 
 
1. All’articolo 37 del decreto del Presidente della Regione n. 198/2017 sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a) al comma 1 le parole:<<di quanto specificato>> sono sostituite dalle seguenti: <<dei criteri 
specificati>>; la parola <<A>> è sostituita dalla seguente: <<E>> e dopo la parola 
<<regolamento>> sono aggiunte le seguenti: <<in caso di parità nella graduatoria, opera il 
criterio residuale dell’ordine cronologico di presentazione della domanda, attestato dalla data 
e dall’ora di inoltro telematico tramite il sistema FEG>>; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

<<1 bis. Il Servizio competente con l’approvazione di cui al comma 1 adotta l’elenco delle 
domande di contributo ritenute non ammissibili. >>; 

c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

<<4 bis. Le domande di contributo che risultano non finanziabili per esaurimento delle risorse 
relative all’anno di presentazione della domanda sono archiviate.>>. 
 
 



62 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

 

 
 

art. 4 modifiche all’articolo 38 del DPReg. 198/2017 
 
1. All’articolo 38 del decreto del Presidente della Regione n. 198/2017 sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a) al comma 1 dopo le parole: <<oggetto di contributo>> sono inserite le seguenti:<<, redatta 
a pena di inammissibilità su modello approvato con decreto del Direttore centrale competente 
in materia di cooperazione sociale, esclusivamente attraverso il sistema informatico FEG, 
accessibile dal sito www.regione.fvg.it nella sezione dedicata alla cooperazione sociale, previa 
convalida dei dati inseriti e sottoscrizione con firma digitale>> e le parole:<<entro il termine 
del 31 marzo dell’anno successivo a quello di presentazione della domanda di contributo>> 
sono soppresse; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

<<1 bis. Il termine per la presentazione della rendicontazione delle spese di cui al comma 1 è 
perentorio ed è fissato alle ore 16.30 del 31 marzo dell’anno successivo a quello di 
presentazione della domanda di contributo salvi i diversi termini di cui al comma 2; nel caso in 
cui tali termini ricadano in una giornata prefestiva o festiva, si intendono prorogati alle ore 
16.30 del seguente giorno lavorativo. Ai fini del rispetto del termine fa fede la data e l’ora di 
ricezione.>>; 

c) al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche: 

1) dopo la lettera a) è inserita la seguente: 

<<a bis) per iniziative di cui all’articolo 12, riguardanti la costituzione e il primo impianto di 
cooperative sociali e loro consorzi, la rendicontazione è presentata entro il termine fissato con 
il decreto di concessione;>>; 

2) dopo la lettera e) sono inserite le seguenti: 

<<e bis) per iniziative di cui all’articolo 22, comma 2, lettera a), riguardanti l’adattamento degli 
ambienti di lavoro alle esigenze dei lavoratori con disabilità, consistenti in lavori sugli immobili 
aziendali, la rendicontazione viene presentata entro 90 giorni dal termine di fine lavori di cui 
all’articolo 36, comma 6; 

e ter) per iniziative di cui all’articolo 23, riguardanti costruzione, installazione e 
ammodernamento di stabilimenti nei quali le cooperative sociali iscritte nella sezione b) 
dell’Albo offrono lavoro protetto, la rendicontazione viene presentata entro 90 giorni dal 
termine di fine lavori di cui all’articolo 36, comma 6;>>; 

3) alla lettera g) le parole: <<viene presentata entro il>> sono sostituite dalle seguenti:<<viene 
presentata entro le ore 16.30 del>>; 

4) dopo la lettera g) è aggiunta la seguente: 

<<g bis) per iniziative di cui all’articolo 31, comma 1, riguardanti progetti di promozione della 
cooperazione sociale, la rendicontazione è presentata entro il termine fissato con il decreto di 
concessione.>>; 

d) il comma 3 è abrogato; 

e) ai commi 4 e 5 le parole: <<1 e 2>> sono sostituite dalle seguenti: << 1bis e 2>>. 
 
 

art. 5 modifiche all’articolo 39 del DPReg. 198/2017 
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1. All’articolo 39 del decreto del Presidente della Regione n. 198/2017 sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a) dopo la lettera b) del comma 2 è inserita la seguente: 

<<b bis) per iniziative le cui spese ammissibili sono costituite da costi salariali, dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 dal legale rappresentante del beneficiario utilizzando gli appositi 
modelli approvati con decreto del Direttore centrale competente in materia di cooperazione 
sociale nei quali tali costi salariali sono analiticamente e sinteticamente esposti;>>; 

b) all’inizio della lettera c) sono inserite le seguenti parole: <<per tutte le iniziative, a esclusione 
di quelle di cui alla lettera b bis),>>; 

c) all’inizio della lettera d) sono inserite le seguenti parole: <<per tutte le iniziative, a esclusione 
di quelle di cui alla lettera b bis),>>;  

d) la lettera e) è sostituita dalla seguente:  

<<e) per tutte le iniziative, a esclusione di quelle di cui alla lettera b bis), dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 dal legale rappresentante del beneficiario attestante la 
corrispondenza agli originali delle copie dei documenti di spesa di cui alla lettera c) e 
indicazione del luogo nel quale è conservata la documentazione originale;>>; 

e) la lettera f) è abrogata;  

f) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

<<5. Il pagamento delle spese di importo pari o superiore a euro 3.000,00 o altro limite 
previsto dalla normativa vigente per l’uso del denaro contante, avviene esclusivamente tramite 
i seguenti strumenti, pena l’inammissibilità della relativa spesa: carta di debito, carta di credito, 
bonifico bancario o postale, ricevuta bancaria, bollettino postale, assegno non trasferibile. Nel 
caso di spesa di importo inferiore a euro 3.000,00, o altro limite previsto dalla normativa 
vigente per l’uso del denaro contante, è ammesso il pagamento in contanti, tramite assegno, 
carta di debito, carta prepagata, carta di credito o per mezzo di vaglia postale.>>; 

g) alle lettere a) e b) del comma 6 le parole: <<lavoro o>> sono soppresse; 

h) al comma 8 le parole: <<l’impresa>> sono sostituite dalle seguenti: <<il beneficiario>>. 

 

art. 6 entrata in vigore 
 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 
         
  

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_283_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 
0283/Pres.
Regolamento per il rilascio dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento istituzionale alle strutture residenziali e semiresidenziali 
per la terapia riabilitativa delle dipendenze in attuazione degli 
articoli 48 e 49 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Ri-
ordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sa-
nitario regionale e norme in materia di programmazione sani-
taria e sociosanitaria).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Ser-
vizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria” ed in particolare:
- l’articolo 48, comma 1, che prevede che con “regolamento regionale sono stabiliti i requisiti, i criteri e le 
evidenze minimi strutturali, tecnologici e organizzativi per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosa-
nitarie e per l’esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie specifici per le diverse tipologie di struttura”;
- l’articolo 49, comma 1 che prevede che “con regolamento regionale sono stabiliti i requisiti ulteriori di 
qualificazione rispetto a quelli stabiliti ai sensi dell’articolo 48, nonché ai sensi dell’atto di intesa Stato-
Regioni del 20 dicembre 2012”;
RIChIAmATo il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, “Riordino della disciplina in materia sa-
nitaria a norma dell’art. 1 legge 23 ottobre 1992, n. 421” che prevede, agli articoli 8 bis, 8 ter e 8 quater, 
l’autorizzazione per la realizzazione di strutture e l’esercizio di attività sanitarie e socio sanitarie, nonché 
l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private, subordina-
tamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione e alla loro funzionalità rispetto agli 
indirizzi di programmazione regionale;
RIChIAmATo l’articolo 1, comma 796, lettera t, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (finanziaria 2007), 
come modificato dall’articolo 7, comma 1 bis del decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150, aggiunto dalla 
legge di conversione 27 febbraio 2014, n. 15 che dispone che le regioni provvedono ad adottare provve-
dimenti finalizzati a garantire che dal 1° gennaio 2011 cessino gli accreditamenti provvisori delle strut-
ture private ospedaliere e ambulatoriali, di cui all’articolo 8-quater, comma 7, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, non confermati dagli accreditamenti definitivi di cui all’articolo 8-quater, comma 
1, del medesimo decreto legislativo n. 502 del 1992; le regioni provvedono ad adottare provvedimenti 
finalizzati a garantire che dal 31 ottobre 2014 cessino gli accreditamenti provvisori di tutte le altre strut-
ture sanitarie e socio-sanitarie private, nonché degli stabilimenti termali come individuati dalla legge 24 
ottobre 2000, n. 323, non confermati dagli accreditamenti definitivi di cui all’articolo 8-quater, comma 1, 
del decreto legislativo n. 502 del 1992;
RILEVATo che, al fine di completare il programma regionale di accreditamento definitivo delle strutture 
sanitarie private è necessario procedere all’accreditamento definitivo delle strutture sanitarie residen-
ziali e semiresidenziali per la terapia riabilitativa delle dipendenze che attualmente svolgono la loro atti-
vità per conto del Servizio sanitario regionale;
VISTo il testo del “Regolamento per il rilascio dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionale alle strut-
ture residenziali e semiresidenziali per la terapia riabilitativa delle dipendenze in attuazione degli articoli 48 e 
49 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria)” e ritenuto di emanarlo;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto della regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale 7 dicembre 2017, n. 2443;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento per il rilascio dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionale alle 
strutture residenziali e semiresidenziali per la terapia riabilitativa delle dipendenze in attuazione degli 
articoli 48 e 49 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino dell’assetto istituzionale e organiz-
zativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria)”, 
nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Regolamento per il rilascio dell’autorizzazione e 
dell’accreditamento istituzionale alle strutture 
residenziali e semiresidenziali per la terapia riabilitativa 
delle  dipendenze in attuazione degli articoli 48 e 49 
della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino 
dell’assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale e norme in materia di 
programmazione sanitaria e sociosanitaria) 
 
 

Art. 1 oggetto 
Art. 2 ambito di applicazione e tipologie di strutture 
Art. 3 soggetti competenti 
Art. 4 autorizzazione alla costruzione, adattamento, trasformazione, ampliamento e 
trasferimento 
Art. 5 procedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività delle strutture private 
Art. 6 obblighi del titolare dell’autorizzazione all’esercizio delle strutture private 
Art. 7 attività di vigilanza delle aziende sanitarie sulle strutture private 
Art. 8 procedimento di autorizzazione e di accreditamento delle strutture pubbliche e di 
accreditamento delle strutture private  
Art. 9 corrispettivo 
Art. 10 fase istruttoria  
Art. 11 procedimento di riesame 
Art. 12 rilascio dell’autorizzazione e dell’accreditamento delle strutture pubbliche e 
dell’accreditamento delle strutture private 
Art. 13 durata dell’autorizzazione e dell’accreditamento delle strutture pubbliche e 
dell’accreditamento delle strutture private 
Art. 14 rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento delle strutture pubbliche e 
dell’accreditamento delle strutture private 
Art. 15 integrazione dell’autorizzazione e dell’accreditamento delle strutture pubbliche 
e dell’accreditamento delle strutture private 
Art. 16 accordi contrattuali 
Art. 17 vigilanza della Direzione centrale 
Art. 18 disposizioni transitorie e finali 
Art. 19 entrata in vigore 
Allegato A requisiti di autorizzazione 
Allegato B modello domanda di autorizzazione 
Allegato C documentazione per ispezione tecnica dell’azienda sanitaria 
Allegato D requisiti di accreditamento 
 

art. 1 oggetto 
1. Ai sensi degli articoli 48 e 49 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino 

dell’assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in 
materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria) il presente regolamento disciplina 
il procedimento e i requisiti per il rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attività 
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residenziale e semiresidenziale per la terapia riabilitativa delle dipendenze, nonché per il 
rilascio dell’accreditamento istituzionale.  
 

art. 2 ambito di applicazione e tipologie di strutture 
1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano alle strutture residenziali e 

semiresidenziali per la terapia riabilitativa delle dipendenze per il rilascio 
dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionale. 

2. Le strutture di cui al comma 1 si differenziano in base ai livelli di intensità assistenziale 
individuati nell’allegato A. 

art. 3 soggetti competenti  
1. L’autorizzazione alla costruzione, adattamento, trasformazione, ampliamento e 

trasferimento delle strutture residenziali e semiresidenziali per la terapia riabilitativa 
delle dipendenze è rilasciata dal comune competente per territorio. 

2. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività residenziale e semiresidenziale per la terapia 
riabilitativa delle dipendenze per le strutture private è rilasciata dalle aziende per 
l’assistenza sanitaria o dalle aziende sanitarie universitarie integrate competenti per 
territorio, di seguito aziende sanitarie. 

3. L’accreditamento istituzionale delle strutture private è rilasciato dalla Direzione centrale 
salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia, competente in materia 
sanitaria, dell’Amministrazione regionale, di seguito in breve Direzione centrale. 

4. L’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale delle strutture pubbliche, 
afferenti alle aziende sanitarie, sono rilasciati dalla Direzione centrale, nell’ambito di un 
procedimento congiunto di valutazione dei requisiti di cui agli allegati 1 e 4 del presente 
Regolamento. 

5. Nell’esercizio delle proprie competenze in materia di autorizzazione e di accreditamento 
la Direzione centrale si avvale, anche per l’effettuazione di sopralluoghi, di professionisti 
denominati valutatori in conformità a quanto previsto dall’Intesa Stato-Regioni del 20 
dicembre 2012, recepita con Deliberazione della Giunta Regionale 19 luglio 2013, n. 1303 
(Recepimento dell'intesa, rep n 259/csr del 20.12.2012, ai sensi dell'art 8, comma 6, della l 
131/2003, tra il governo, le regioni e le province autonome sul documento recante 
'disciplina per la revisione della normativa dell'accreditamento' in attuazione dell'art 7, 
comma 1, del nuovo patto per la salute per gli anni 2010-2012).  

6. Gli accordi contrattuali di cui all’articolo 50 della legge regionale n. 17/2014 sono 
stipulati tra le strutture private residenziali e semiresidenziali per la terapia riabilitativa 
delle dipendenze e le aziende sanitarie territorialmente competenti. 

7. Le aziende sanitarie sono competenti per la vigilanza in relazione all’autorizzazione 
all’esercizio delle attività delle strutture private residenziali e semiresidenziali per la  
terapia riabilitativa delle dipendenze, per la verifica del rispetto dell’accordo contrattuale 
e della qualità e appropriatezza delle prestazioni erogate. 

8. La Direzione centrale è competente per la vigilanza in relazione all’autorizzazione e 
all’accreditamento delle strutture pubbliche e all’accreditamento delle strutture private. 
La stessa si avvale, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, dei valutatori di cui al comma 5.  

9. Per l’effettuazione dei sopralluoghi di cui ai commi 5 e 8 la Direzione centrale incarica un 
numero di valutatori variabile in base alla complessità organizzativa della struttura per la  
terapia riabilitativa delle dipendenze e alle attività sanitarie erogate dalla medesima. Il 
numero di valutatori non è comunque inferiore a due. 

 

art. 4 autorizzazione alla costruzione, adattamento, 
trasformazione, ampliamento e trasferimento 
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1. I soggetti che intendono costruire, adattare, trasformare, ampliare o trasferire una 
struttura privata per la terapia riabilitativa delle dipendenze presentano istanza al 
comune competente per territorio. 

2. Il comune, previamente al rilascio dell’autorizzazione di propria competenza, acquisisce il 
parere sulla compatibilità del progetto con il fabbisogno regionale relativo alle 
prestazioni sanitarie oggetto dell’istanza di autorizzazione e con la localizzazione 
territoriale di strutture per la terapia riabilitativa delle dipendenze già presenti nel 
territorio regionale. 

3. Il comune acquisisce unicamente il parere sulla compatibilità del progetto con la 
localizzazione territoriale nel caso di domanda di trasferimento di struttura per la terapia 
riabilitativa delle dipendenze già autorizzata. 

4. I pareri di cui ai commi 2 e 3 sono resi dalla Direzione centrale e hanno carattere non 
vincolante ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui al presente articolo. 

5. Il parere di cui al comma 2 è vincolante ai fini della stipula dell’accordo contrattuale ai 
sensi dell’articolo 50 della legge regionale n. 17/2014 laddove dispone, in particolare, che 
gli accordi contrattuali sono definiti in coerenza con la programmazione regionale che 
determina il fabbisogno e le risorse sulla base di requisiti e valutazioni di comparazione 
della qualità e dei costi. 

6. Il comune, previamente al rilascio dell’autorizzazione di propria competenza, acquisisce 
altresì il parere igienico - sanitario dell’azienda sanitaria competente per territorio sulla 
base dei requisiti previsti nell’allegato 1 del presente regolamento. 

7. I pareri di cui ai commi 2, 3 e 6 sono resi entro trenta giorni dal ricevimento della 
richiesta. 
 

art. 5 procedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività 
delle strutture private. 
1. I titolari delle strutture private residenziali e semiresidenziali per la terapia riabilitativa 

delle dipendenze autorizzate ai sensi dell’articolo 4, terminati i lavori e acquisito il 
certificato di agibilità, presentano istanza di autorizzazione all’esercizio dell’attività 
all’azienda sanitaria competente per territorio. 

2. I requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi richiesti per il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio sono elencati nell’allegato A. 

3. La domanda, redatta secondo il modello di cui all’allegato B contiene: 
a) le generalità del titolare, se persona fisica, o le generalità del rappresentante legale, 

se persona giuridica, con unita copia dell’atto costitutivo; 
b) la denominazione della struttura e la tipologia delle prestazioni che si intendono 

erogare. 
4. Per titolare della struttura di cui al comma 1 si intende il soggetto giuridico, pubblico o 

privato, proprietario o gestore della struttura sanitaria, comunque avente la 
rappresentanza legale della stessa. Tale soggetto giuridico deve dimostrare, attraverso 
un valido titolo giuridico, la piena disponibilità e responsabilità di tutti gli elementi che 
costituiscono una struttura sanitaria e che sono connessi ai requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi. 

5. La domanda è corredata della documentazione elencata nel modello di domanda di cui 
all’allegato B. Qualora l’istanza riguardi l’adattamento, la trasformazione, l’ampliamento 
o il trasferimento di una struttura già autorizzata, la documentazione da allegare fa 
riferimento solo all’intervento oggetto della domanda medesima. 

6. L’azienda sanitaria competente per territorio si esprime sull’accoglimento della domanda 
entro sessanta giorni dal ricevimento della stessa. 

7. Il soggetto richiedente l’autorizzazione all’esercizio comunica all’azienda sanitaria 
l’avvenuto completamento dell’allestimento della struttura al fine dell’effettuazione 
dell’ispezione tecnica da parte della commissione di vigilanza dell’azienda sanitaria di cui 
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all’articolo 8, da svolgersi entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione. All’atto 
dell’ispezione tecnica è messa a disposizione dell’azienda sanitaria la documentazione 
elencata all’allegato C. 

8. Quando l’esito dell’ispezione tecnica è positivo l’azienda sanitaria adotta il 
provvedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività entro trenta giorni dallo 
svolgimento dell’ispezione. 

9. Quando l’esito dell’ispezione tecnica è negativo l’azienda sanitaria stabilisce, sulla base 
delle valutazioni espresse della commissione di vigilanza, le prescrizioni cui il richiedente 
deve conformarsi e i termini per l’adeguamento. In tale caso l’azienda sanitaria effettua 
una nuova ispezione tecnica all’esito della quale autorizza o non autorizza l’esercizio 
dell’attività. 

10. In caso di diniego dell’autorizzazione all’esercizio il soggetto richiedente può presentare 
motivata istanza di riesame all’azienda sanitaria. Se l’azienda sanitaria conferma il 
diniego non è possibile presentare nuova domanda di autorizzazione prima di un anno 
dalla data di comunicazione della conferma del diniego.   
 

art. 6 obblighi del titolare dell’autorizzazione all’esercizio delle 
strutture private. 
1. Il titolare dell’autorizzazione all’esercizio di cui all’articolo 5: 

a) assicura che siano effettuati i controlli di qualità previsti dalle norme vigenti; 
b) invia con cadenza quinquennale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

concernente la permanenza del possesso dei requisiti di cui all’allegato A;  
c) trasmette all’azienda sanitaria competente per territorio, alla Direzione centrale le 

informazioni richieste in ordine all’attività svolta, al personale in servizio ed ogni 
altra notizia richiesta a fini epidemiologici e statistici o prevista dalla normativa 
vigente; 

d) comunica all’azienda sanitaria competente per territorio i periodi di chiusura della 
struttura e le interruzioni di attività da qualsiasi causa determinate, specificandone 
la motivazione; 

e) comunica all’azienda sanitaria competente per territorio gli eventuali interventi 
strutturali che non comportino autorizzazioni o concessioni edilizie, la ridistribuzione 
interna, la variazione della destinazione d’uso dei locali, nonché rinnovi di impianti; 

f) comunica all’azienda sanitaria competente per territorio le eventuali variazioni del 
soggetto titolare dell’autorizzazione o della denominazione della struttura; 

g) assicura che gli ambienti della struttura di riabilitazione per le dipendenze sono 
adibiti esclusivamente all’esercizio dell’attività sanitaria autorizzata 

h) è responsabile della tenuta ed aggiornamento della seguente documentazione 
concernente:  
1) ogni variazione intervenuta sulla dotazione organica del personale, anche con 

riferimento ad eventuali incarichi di consulenza. 
2) il possesso dei titoli previsti per il ruolo e la funzione svolti da tutto il personale 

sanitario e tecnico operante nella struttura. 
3) le sostituzioni o modificazioni di attrezzature, compatibili con la tipologia e le 

dimensioni della struttura autorizzata; 
4) l’acquisto delle attrezzature nel rispetto della legge 5.2.1992, n. 175, “Norme in 

materia di pubblicità sanitaria e di repressione dell'esercizio abusivo delle 
professioni sanitarie”. 

2. A seguito delle comunicazioni di cui al comma 1, le lettere e) ed f), l’azienda sanitaria 
competente per territorio adotta le relative modifiche del provvedimento di 
autorizzazione. 
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3. Gli eventuali interventi strutturali non devono incidere in maniera sostanziale sulle 
caratteristiche della struttura e, in ogni caso, garantiscono il rispetto dei requisiti richiesti 
per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio di cui all’articolo 5, comma 2. 
 

art. 7 attività di vigilanza delle aziende sanitarie sulle strutture 
private. 
1. Le aziende sanitarie competenti per territorio, fermo restando quanto previsto all’articolo 

3, comma 7, svolgono attività di vigilanza sul regolare esercizio delle attività sanitarie 
autorizzate e sul mantenimento dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi da 
parte delle strutture di riabilitazione per le dipendenze. 

2. Ai fini dello svolgimento dell’attività di vigilanza di propria competenza le aziende 
sanitarie costituiscono, con provvedimento del direttore generale, una commissione di 
vigilanza composta dal responsabile del Dipartimento di prevenzione o suo delegato, da 
un esperto in materia impiantistica, da un esperto in materia di tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori e da un dipendente amministrativo con funzioni di segretario. La 
commissione di vigilanza può essere integrata, ove necessario, da ulteriori esperti. 

3. La Direzione centrale fornisce indicazioni sul funzionamento e sui compiti della 
commissione di vigilanza. 

4. I provvedimenti di sospensione e revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di 
riabilitazione per le dipendenze sono adottati dalle aziende sanitarie competenti per 
territorio nelle fattispecie e con le modalità di cui all’articolo 4 bis della legge regionale 9 
marzo 2001 n. 8 (Disposizioni urgenti in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre  
1992, n. 502, come modificato dal decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 e altre 
disposizioni in materia di sanità e politiche sociali), ferma restando l’irrogazione delle 
sanzioni amministrative previste dal medesimo articolo.   
 

art. 8 procedimento di autorizzazione e di accreditamento delle 
strutture pubbliche e di accreditamento delle strutture private. 
1. Il legale rappresentante dell’azienda sanitaria interessato al rilascio dell’autorizzazione e 

dell’accreditamento o il titolare della struttura privata interessato al rilascio 
dell’accreditamento per la terapia riabilitativa delle dipendenze presentano istanza alla 
Direzione centrale esclusivamente con modalità web tramite l’applicativo gestionale 
denominato “Sistema di accreditamento delle strutture sanitarie” all’indirizzo: 
aoss.regione.fvg.it/saoss, previa richiesta alla medesima Direzione centrale delle 
credenziali di accesso.  

2. Per titolare della struttura di cui al comma 1 si intende il soggetto giuridico, pubblico o 
privato, proprietario o gestore della struttura sanitaria, comunque avente la 
rappresentanza legale della stessa. Tale soggetto giuridico deve dimostrare, attraverso 
un valido titolo giuridico, la piena disponibilità e responsabilità di tutti gli elementi che 
costituiscono una struttura sanitaria e che sono connessi ai requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi. 

3. Nell’istanza deve essere dichiarato: 
a) la sede e la denominazione della struttura 
b) le generalità del titolare della struttura o del rappresentante legale della medesima 
se persona giuridica o azienda sanitaria 

4. La domanda è corredata della seguente documentazione: 
a) solo per le strutture private, dichiarazione di non sussistenza di situazioni di 
incompatibilità, previste dalla vigente normativa, nel rapporto di lavoro con il personale 
comunque impiegato nella struttura, fatto salvo quanto previsto dai requisiti 
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autorizzativi di cui all’allegato A, per le attività di continuità terapeutica e assistenziale 
per le sole strutture operanti in convenzione con il S.S.R.. 
b) solo per le strutture private, documentazione antimafia di cui al D.P.R. n. 252/1998; 
c) planimetria 1:100 dei locali, con destinazione d’uso; 
d) questionario di autovalutazione preliminare, da compilarsi con la modalità web 
tramite il gestionale di cui al comma 1, sul possesso dei requisiti di autorizzazione di cui 
all’allegato A, per le strutture pubbliche, e di accreditamento, di cui all’allegato C, per le 
strutture pubbliche e per quelle private;  
e) piano della formazione; 
f) piano della qualità; 
g) carta dei servizi; 
h) l’organigramma; 
i) elenco nominativo del personale, con indicazione della qualifica e del titolo di studio 
posseduto, della funzione organizzativa assegnata nonché del monte ore settimanale, 
firmato dal legale rappresentante; 
j) elenco dei fornitori esterni di prestazioni e servizi di cui si avvale la struttura. 

5. I requisiti per il rilascio dell’autorizzazione sono contenuti nell’allegato A, mentre quelli 
per il rilascio dell’accreditamento istituzionale sono contenuti nell’allegato D.  

 

art. 9 corrispettivo 

1. La struttura privata che chiede l’accreditamento istituzionale o l’integrazione dello stesso 
è tenuta a versare il corrispettivo dei costi sostenuti dall’Amministrazione regionale per i 
sopralluoghi, prima dello svolgimento degli stessi. L’importo e le modalità del 
versamento sono determinati con provvedimento della Direzione centrale. 

art. 10 fase istruttoria  
1. La Direzione centrale effettua un controllo sulla regolarità e completezza della domanda 

e della documentazione allegata entro trenta giorni dal ricevimento della medesima. Il 
procedimento riguardante le strutture pubbliche per il rilascio dell’autorizzazione e 
dell’accreditamento e quello riguardante le strutture private per il rilascio 
dell’accreditamento istituzionale si concludono entro centottanta giorni dal ricevimento 
della domanda. 

2. In caso di irregolarità o incompletezza della domanda o della documentazione allegata  la 
Direzione centrale invita il soggetto che ha fatto istanza alla regolarizzazione e a produrre 
eventuali osservazioni entro un termine perentorio di dieci giorni. Se l’esito del controllo è 
positivo la Direzione centrale comunica la data del sopralluogo per la verifica dei requisiti. 

3. In assenza di riscontro entro il termine di cui al comma 2 o qualora la regolarizzazione 
richiesta non è idonea, la Direzione centrale adotta un decreto di diniego della domanda 
di autorizzazione e di accreditamento, per le strutture pubbliche, ovvero di diniego della 
domanda di accreditamento, per le strutture private. Se il riscontro è positivo e la 
regolarizzazione richiesta è idonea la Direzione centrale comunica la data del sopralluogo 
per la verifica dei requisiti.  

4. I valutatori incaricati ai sensi dell’articolo 3, commi 4 e 7, effettuano uno o più 
sopralluoghi, in relazione alla complessità organizzativa della struttura, e redigono un 
verbale di verifica il quale reca la descrizione delle operazioni svolte, delle conformità o 
non conformità accertate nonché il giudizio di cui al successivo comma 5 con gli 
eventuali adeguamenti richiesti e la loro tempistica. 

5. All’esito del sopralluogo i valutatori formulano un giudizio: 

a) di accreditabilità a pieno titolo, qualora la struttura risulti conforme ai requisiti, 
essenziali e non essenziali; 
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b) di accreditabilità con riserva, qualora la struttura risulti non conforme ad uno o più 
requisiti non essenziali e necessiti di un piano di adeguamento; 

c) di non accreditabilità, qualora la struttura non risulti conforme ad uno o più requisiti 
essenziali. 

 Il medesimo giudizio, per la parte relativa ai requisiti di autorizzazione delle strutture 
 pubbliche, può essere: 

a) di autorizzabilità a pieno titolo, qualora la struttura risulti conforme a tutti requisiti 
b) di autorizzabilità con riserva, qualora la struttura risulti non conforme a uno o più 

requisiti e necessiti di un piano di adeguamento. 
  
6. In caso di autorizzabilità con riserva, per le strutture pubbliche, e di accreditabilità con 

riserva, per le strutture pubbliche e private, i valutatori specificano i programmi di 
intervento finalizzati a rimuovere le carenze rilevate e i tempi di realizzazione degli stessi, 
concordati con la struttura interessata. I tempi di adeguamento non possono in ogni 
caso superare la seguente tempistica: 

a) fino ad 1 anno per i requisiti organizzativi, di autorizzazione e di accreditamento 
b) fino a 2 anni per i requisiti tecnologici, di autorizzazione 
c) fino a tre anni per i requisiti strutturali, di autorizzazione. 

7. In caso di accertamento della non conformità di uno o più requisiti essenziali di 
accreditamento i valutatori riportano nel verbale le non conformità accertate e 
sospendono la formulazione del giudizio di non accreditabilità.  

8. La Direzione centrale, ricevuto il verbale di cui al comma 7 e sulla base delle non 
conformità ivi risultanti, dispone l’effettuazione di un successivo sopralluogo da svolgersi 
non prima di venti giorni e non oltre trenta giorni dal primo.  

9. All’esito del nuovo sopralluogo di cui al comma 8 i valutatori applicano le disposizioni di 
cui ai commi 5 e 6. Qualora il nuovo sopralluogo confermi la non conformità a uno o più 
requisiti essenziali di accreditamento, il verbale riporta la descrizione delle non 
conformità accertate e il giudizio di non accreditabilità. Il rappresentante della struttura, 
qualora contesti il giudizio di non accreditabilità, può chiedere che le proprie dichiarazioni 
siano riportate nel verbale. 

10. Entro 15 giorni dalla conclusione degli accertamenti da parte del gruppo di valutazione, il 
Direttore centrale, prima della adozione del decreto di non accreditamento, comunica al 
soggetto che ha fatto istanza di accreditamento istituzionale i motivi che ostano 
all’accoglimento della domanda, ai sensi dell’articolo 16 bis della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso). 

11. Qualora nel corso dei sopralluoghi riguardanti le strutture private, i valutatori accertino 
non conformità riferite ai requisiti di autorizzazione li segnalano alla Direzione centrale 
per la successiva comunicazione all’azienda sanitaria competente per territorio. 
 

art. 11 procedimento di riesame 

1. Il procedimento di riesame è avviato quando l’attività di verifica dei valutatori si conclude 
con un giudizio di non accreditabilità e il verbale riporti le dichiarazioni di cui all’articolo 
10, comma 9.  

2. Il riesame di cui al comma 1 è effettuato dal Direttore dell’Area competente in materia di 
autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie della Direzione centrale, dal 
titolare della Posizione organizzativa in materia di autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie della Direzione Centrale, nonché da un professionista esperto in 
materia di assistenza sanitaria. I soggetti competenti per il riesame possono convocare i 
valutatori per acquisire eventuali chiarimenti.  
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3. Il procedimento di riesame può confermare il giudizio di non accreditabilità oppure 
concludersi con un giudizio di accreditabilità con riserva ai sensi dell’articolo 10, commi 
5, lettera b) e 6.  
 

art. 12 rilascio dell’autorizzazione e dell’accreditamento per le 
strutture pubbliche e dell’accreditamento per le strutture 
private 
1. Il Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia adotta 

un decreto: 

a) per le strutture pubbliche: 

1) di autorizzazione e di accreditamento a pieno titolo; 
2) di autorizzazione e di accreditamento con riserva; 
3) di non autorizzazione e di non accreditamento. 

 

b) per le strutture private: 

1) di accreditamento a pieno titolo; 
2) di accreditamento con riserva; 
3) di non accreditamento. 
 

2. Il decreto di autorizzazione e di accreditamento con riserva, per le strutture pubbliche, e 
di accreditamento con riserva, per le strutture private, indica i programmi di 
adeguamento e i termini degli stessi. I termini stabiliti all’articolo 10, comma 6, possono 
essere prorogati, per una sola volta, su richiesta motivata del soggetto che ha presentato 
domanda di accreditamento istituzionale, fino ad un massimo del 20 per cento.  

3. In caso di accreditamento con riserva o di non accreditamento, il decreto adottato per le 
strutture pubbliche specifica il rilascio dell’autorizzazione in presenza della conformità 
dei relativi requisiti. 

 

art. 13 durata dell’autorizzazione e dell’accreditamento delle 
strutture pubbliche e dell’accreditamento delle strutture private 

1. L’autorizzazione e l’accreditamento, per le strutture pubbliche, e l’accreditamento, per le 
strutture private, hanno una durata di tre anni, alla scadenza dei quali si procede al 
rinnovo secondo le modalità di cui all’articolo 10. 

2. L’autorizzazione e l’accreditamento a pieno titolo, per le strutture pubbliche, e 
l’accreditamento a pieno titolo, per le strutture private, hanno una durata di tre anni 
decorrente dalla adozione del relativo decreto. 

3. L’autorizzazione e l’accreditamento con riserva hanno una durata corrispondente ai 
termini assegnati per l’adeguamento, fatta salva la concessione della proroga di cui 
all’articolo 12, comma 2. 

4. Alla scadenza dei tempi assegnati per l’adeguamento la Direzione centrale dispone la 
verifica della conformità ai requisiti. In caso di esito positivo è adottato il relativo decreto 
a pieno titolo. La durata complessiva dell’autorizzazione e dell’accreditamento con riserva 
e dei successivi autorizzazione e accreditamento a pieno titolo non può comunque 
superare la durata di tre anni di cui al comma 1.  

5. In caso di esito negativo la Direzione centrale accerta il mancato adeguamento e dichiara 
la cessazione del provvedimento rilasciato con riserva. 
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art. 14 rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento delle 
strutture pubbliche e dell’accreditamento delle strutture private 

1. Prima dell’inizio dell’ultimo semestre di durata dell’accreditamento le strutture pubbliche 
e private accreditate sono tenute a presentare domanda di rinnovo dell’accreditamento 
istituzionale con le modalità di cui all’articolo 8. 

2. Il procedimento per il rinnovo si svolge secondo le modalità di cui all’articolo 10. 
3. Qualora intervengano giustificati motivi che impediscono di completare l’istruttoria nei 

tempi previsti la qualità di soggetto accreditato permane fino alla adozione del 
provvedimento conclusivo del procedimento. 
 

art. 15 integrazione dell’autorizzazione e dell’accreditamento 
delle strutture pubbliche e dell’accreditamento delle strutture 
private 

1. Le strutture private per la terapia riabilitativa delle dipendenze già accreditate, qualora 
abbiano proceduto all’ampliamento del numero dei posti letto o alla variazione del livello 
del servizio, o dei locali ove si erogano le prestazioni, o al trasferimento in altra sede 
dello stesso comune, ne danno comunicazione alla Direzione centrale entro un mese dal 
rilascio dell’autorizzazione da parte delle aziende sanitarie competenti per territorio, 
producendo la documentazione di cui all’articolo 8.  

2. Le strutture pubbliche per la terapia riabilitativa delle dipendenze già accreditate, 
qualora abbiano proceduto all’ampliamento del numero dei posti letto o alla variazione 
del livello del servizio, o dei locali ove si erogano le prestazioni, o al trasferimento in altra 
sede della stessa azienda sanitaria, ne danno comunicazione alla Direzione centrale 
entro un mese dalla realizzazione dell’intervento, producendo la documentazione di cui 
all’articolo 8.  

3. La Direzione centrale avvia il procedimento di cui agli articoli 10 e seguenti effettuando 
un nuovo sopralluogo se la documentazione prodotta, o quella integrativa 
eventualmente richiesta, dimostrino che le variazioni intervenute hanno determinato 
una configurazione organizzativa diversa da quella iniziale. In caso contrario, l’istruttoria 
viene effettuata sulla base della documentazione prodotta.  

4. Le strutture private per la terapia riabilitativa delle dipendenze già accreditate 
comunicano alla Direzione centrale anche le eventuali variazioni intervenute con 
riferimento al soggetto titolare o alla denominazione della struttura.  

5. Nell’ipotesi di cui al comma 4 la Direzione centrale chiede l’eventuale documentazione 
inerente alla conformità ai requisiti di accreditamento e adotta, entro 30 giorni dal 
ricevimento della predetta documentazione, in caso di esito positivo il decreto di 
integrazione dell’accreditamento. 

6. Fino al completamento del procedimento di integrazione dell’accreditamento le 
strutture private interessate mantengono l’accreditamento e l’eventuale accordo 
contrattuale stipulato con l’azienda sanitaria competente per territorio.  

7. Nelle more del completo allestimento e dell’accreditamento della nuova sede, qualora la 
sede precedentemente accreditata non consenta lo svolgimento dell’attività, il relativo 
accreditamento è sospeso. In tale caso la struttura per la terapia riabilitativa delle 
dipendenze informa tempestivamente la Direzione centrale dell’indisponibilità della 
sede. 

8. L’integrazione dell’autorizzazione e dell’accreditamento non determina una proroga 
della durata dell’accreditamento iniziale. 

 

art. 16 accordi contrattuali 
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1. Le aziende sanitarie territorialmente competenti, in coerenza con la programmazione 
regionale che determina il fabbisogno e le risorse sulla base di requisiti e valutazioni di 
comparazione della qualità e dei costi, procedono alla stipula degli accordi contrattuali 
di cui all’articolo 50 della legge regionale n. 17/2014, con le strutture private accreditate 
ai sensi dell’articolo 11. 

2. Le tariffe applicabili alle prestazioni oggetto degli accordi contrattuali sono determinate 
con Deliberazione della Giunta Regionale.  

3. Le aziende sanitarie territorialmente competenti vigilano sul rispetto dell’accordo 
contrattuale e sulla qualità e appropriatezza delle prestazioni sanitarie. 

4. Le modalità di accesso alle prestazioni erogate dalle strutture di cui all’articolo 2 sono 
disciplinate con Deliberazione di Giunta Regionale. 
 

art. 17 vigilanza della Direzione centrale 

1. La Direzione centrale esercita attività di vigilanza nei confronti delle strutture pubbliche 
e private accreditate, effettuando sopralluoghi di controllo quando venga a conoscenza 
di criticità che possano mettere a rischio la sicurezza dei pazienti o degli operatori.  

2. In caso di rifiuto della struttura a sottoporsi ai sopralluoghi di cui al comma 1, la 
Direzione centrale adotta il provvedimento di sospensione dell’accreditamento per un 
periodo di trenta giorni. Entro quindici giorni dalla scadenza di detto periodo, viene 
disposto un nuovo sopralluogo, anche senza preavviso. In caso di ulteriore rifiuto, la 
Direzione centrale adotta il provvedimento di revoca dell’accreditamento. 

3. L’attività di vigilanza è svolta dai valutatori incaricati ai sensi dell’articolo 3, commi 5 e 8. 
Nell’esercizio dell’attività di vigilanza si applicano le disposizioni dell’articolo 10. 

4. Determina la sospensione dell’accreditamento la mancata disponibilità della sede 
accreditata, nelle more del completo allestimento e del rilascio dell’autorizzazione per la 
nuova sede, nei casi di ampliamento o di trasferimento di cui all’articolo 15, commi 1 e 2. 

5. Determina la revoca dell’accreditamento la mancata comunicazione finalizzata 
all’integrazione dell’accreditamento per le fattispecie di cui all’articolo 15, comma 4. 

6. Le ipotesi di sospensione e revoca dell’accreditamento per le strutture private non 
comportano la sospensione o la revoca dell’autorizzazione; l’eventuale sospensione o 
revoca dell’autorizzazione comporta automaticamente la sospensione o la revoca 
dell’accreditamento. 

7. In caso di revoca dell’accreditamento per le strutture private, la nuova domanda può 
essere presentata a seguito di specifiche disposizioni regionali. 

8. Nei casi in cui si verifichino le condizioni che comportano la revoca dell’autorizzazione 
e/o dell’accreditamento delle strutture pubbliche per la terapia riabilitativa delle 
dipendenze, ma sussista la necessità di garantire la prosecuzione delle attività sanitarie, 
si attiva una procedura straordinaria che prevede: 
a) predisposizione di un sistema di monitoraggio mirato su attività, risultati, volumi, 

piani di adeguamento 
b) registrazione di tutti gli eventi indesiderati e situazione di rischio potenziale , che 

sono sottoposti a procedure di audit 
c) non possibilità di aumento dei volumi di attività 

9. La comunicazione di dati non veritieri, rilevata dalla Direzione centrale nella fase 
istruttoria di cui all’articolo 9, ovvero nelle fasi di monitoraggio o di vigilanza, comporta il 
diniego del rilascio dell’accreditamento o la revoca dello stesso, ove già concesso; resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 76, del Decreto del Presidente della Repubblica
28.12.2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa). 
 

art. 18 disposizioni transitorie e finali 
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1. Le strutture private per la terapia riabilitativa delle dipendenze iscritte all’Albo regionale 
di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 7 dicembre 2000, n. 3847 già eroganti 
prestazioni per conto e con oneri a carico del Servizio sanitario regionale presentano 
domanda di autorizzazione alla azienda sanitaria competente per territorio entro e non 
oltre il termine perentorio di 2 mesi, decorrente dalla entrata in vigore del presente 
regolamento. 

2. Le strutture di cui al comma 1 presentano domanda di accreditamento alla Direzione 
centrale entro e non oltre il termine perentorio di 12 mesi, decorrente dalla entrata in 
vigore del presente regolamento, secondo le modalità previste dall’articolo 8. 

3. Le strutture pubbliche per la terapia riabilitativa delle dipendenze presentano domanda 
di autorizzazione e di accreditamento alla Direzione centrale entro e non oltre il termine 
perentorio di 6 mesi, decorrente dalla entrata in vigore del presente regolamento, 
secondo le modalità previste dall’articolo 8. 

4. Le strutture di cui al comma 1 che presentano domanda di accreditamento svolgono la 
loro attività sulla base degli accordi contrattuali stipulati con le aziende sanitarie 
competenti per territorio fino al completamento del procedimento di rilascio 
dell’accreditamento definitivo. 

5. I procedimenti di accreditamento di eventuali ulteriori strutture per la terapia 
riabilitativa delle dipendenze possono essere avviati sulla base di specifici atti di 
programmazione regionale. 

 

art. 19 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione. 



76 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

1 

 

Allegato A 

(Articolo 5) 
 

REQUISITI PER L’AUTORIZZAZIONE DELLE STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI PER LA 
TERAPIA RIABILITATIVA DELLE DIPENDENZE  

 
 
I servizi residenziali e semiresidenziali per la terapia riabilitativa delle dipendenze sono forniti da strutture sanitarie 
a carattere residenziale o semiresidenziale con compiti terapeutico-rieducativi, finalizzati al superamento della 
dipendenza e al reinserimento degli ospiti nella società; la loro connotazione comunitaria, con la presenza stabile di 
operatori, consente l’utilizzazione di dinamiche orientate alla maturazione della persona.   
Le persone che fruiscono di tali servizi necessitano di cure diversificate in base ad alcune caratteristiche personali e 
alle tipologie e gravità dei bisogni. Si rende necessaria una specializzazione dei servizi e dei programmi dedicati al 
trattamento di queste problematiche in modo da poter favorire interventi mirati e aumentare così gli outcome 
positivi. Pertanto si prevedono le seguenti tipologie di strutture differenziate per livello di servizio, sulla base dei 
bisogni terapeutici dell’utenza: 
 

TIPOLOGIA LIVELLO 
STRUTTURA RIABILITATIVA 
-residenziale- 

Servizio ad ALTISSIMA INTENSITÀ 
Servizio ad  ALTA INTENSITÀ   
Servizio a  MEDIO ALTA INTENSITÀ   
Servizio a  BASSA INTENSITÀ  

STRUTTURA RIABILITATIVA 
-semiresidenziale- 

Servizio ad ALTISSIMA INTENSITÀ 
Servizio a  MEDIO BASSA INTENSITÀ 
Servizio a BASSA INTENSITÀ 

 
Nella stessa struttura possono essere erogati uno o più livelli di servizio. 
I requisiti per l’autorizzazione sono articolati in una sezione generale, comprendente i requisiti della struttura, 
residenziale o semiresidenziale, e in sezioni specifiche, contenenti i requisiti specifici per ciascun livello di servizio. 
 
LE AREE TEMATICHE  
Nelle tabelle i requisiti sono concettualmente organizzati secondo la logica dei contenuti e risultano raggruppati in 
alcune principali aree tematiche.  
La sezione generale suddivisa in: 
REQUISITI STRUTTURALI 
REQUISITI TECNOLOGICI E GESTIONE DELLE TECNOLOGIE  
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA STRUTTURA  
RISORSE UMANE  E STANDARD ASSISTENZIALI 
COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE E CONSENSO 
Le sezioni specifiche sono suddivise in: 
REQUISITI STRUTTURALI 
REQUISITI TECNOLOGICI E GESTIONE DELLE TECNOLOGIE 
RISORSE UMANE E STANDARD ASSISTENZIALI 
ORGANIZZAZIONE E REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO: LINEE GUIDA, PROCEDURE , REGOLAMENTI 
TEMPO DI ATTESA 
 
MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEI REQUISITI 
La conformità ai requisiti è verificata dall’Azienda sanitaria territorialmente competente durante il sopralluogo 
disposto ai fini della concessione dell’autorizzazione. 
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ALLEGATO B 
(Articolo 5) 

Al Sig. Direttore Generale 

dell’Azienda per l’assistenza sanitaria ………………………………………………………………………………………… 

Azienda sanitaria universitaria integrata di…………………………………………………………………………………… 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE 

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………………………. 

nato a ………………………………………… il …./ … /…….. 

residente in ……………………………………………………………………………………………………………………….. 

via / piazza ………………………………………………………………………………………    …………n°………………… 

codice fiscale/partita IVA ……………………………………………………………………………………………………… 

nella sua qualità di titolare/legale rappresentante 

della struttura……………………………………………………………………………………………………………………. 

con sede in ……………………………………………………………………………………………………………………… 

via / piazza ………………………………………………………………………… ……………………………………n°……..  

codice fiscale/ partita IVA ………………………………………………………………………………………………………, 

nome del Direttore Responsabile……………………………………………………………………………………………….. 

CHIEDE 

IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE 

per 

□ adeguamento ai nuovi requisiti di struttura già iscritta all’albo regionale di cui alla D.G.R. 7 dicembre 2000, n. 
3847  

□  apertura 
□  adattamento 
□  trasformazione 
□  ampliamento 
□  trasferimento 
□  variazione 

della struttura sanitaria…………………………………………………………………………………………………………… 

denominata………………………………………………………………………………………………………………………… 

ubicata nel Comune di ………………………………………………………………………………………………………….. 

via / piazza…………………………………………………………………………………………………………………. n°….. 

indicare la tipologia di struttura e il livello del servizio :  

□   struttura residenziale:    
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□ servizio ad altissima intensità 
□ servizio ad alta intensità 
□ servizio a medio alta intensità 
□ servizio a bassa intensità 

 

□ struttura semiresidenziale: 
□ servizio a media bassa intensità 
□ servizio a bassa intensità 

 

li……………………………………………………………………… 

Firma  (per esteso e leggibile) 

                                                                           ………………………………… 

                           

                                                            

Si allega la seguente documentazione di cui alle caselle barrate: 

□ copia del progetto già approvato dal Comune ai fini dell’autorizzazione di cui all’art. 4 del regolamento, 
completo di piante sezioni e prospetti con destinazione d’uso dei singoli locali; 

□ dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la conformità della struttura al progetto 
approvato dal Comune; 

□ certificato di agibilità dei locali; 
□ relazione tecnica sulla conformità dei locali ai requisiti minimi strutturali, di cui all’Allegato 1 del 

regolamento; 
□ relazione tecnica concernente gli impianti di ventilazione artificiale e di riscaldamento; 
□ copia del certificato di Prevenzione Incendi, ove previsto; 
□ elenco degli impianti e delle attrezzature di cui si intende dotare il presidio; 
□ copia dell’atto costitutivo, se il richiedente è persona giuridica; 
□ dichiarazione firmata, secondo le forme di legge, di accettazione dell’incarico e della conseguente 

responsabilità da parte del Direttore sanitario designato; 
□ elenco degli impianti e delle attrezzature di cui è dotata la struttura; 
□ elenco delle attività e delle prestazioni che si intendono, rispettivamente, svolgere ed erogare; 
□ dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante eventuali condanne riportate ovvero di non aver 

riportato condanne penali.  

 

FIRMA 

………………………………… 
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Allegato C 
(Articolo 5) 

DOCUMENTAZIONE DA TENERE A DISPOSIZIONE DELL’AZIENDA SANITARIA 

 

Entro 30 giorni dalla comunicazione del completo allestimento della struttura, viene fissata la data per 
l'effettuazione dell'ispezione tecnica da parte della Commissione di Vigilanza; per tale data il titolare deve 
mettere a disposizione dell'ente che autorizza la seguente documentazione, prodotta nelle forme previste dalla 
legge: 

1) documentazione comprovante il rispetto delle norme in materia di rifiuti sanitari; 

2) certificato di conformità dell’installatore abilitato relativo all’impianto termico e/o all’impianto di ventilazione 
artificiale, ai sensi della L. 46/90; 

3) certificato di conformità alle vigenti norme tecniche in materia di impianti di illuminazione artificiale; 

4) progetto (completo di relazione tecnica) dell’impianto elettrico, con particolare riferimento alla norma CEI 
64/8) firmato dal professionista iscritto all’albo professionale di categoria, e inoltre: 

− certificato di conformità dell’installatore in copia conforme (già depositata alla C.C.I.A.), preferibilmente su 
modulo definito dalla Legge 46/90 firmato dall’installatore; in particolare tale certificato deve riportare le norme 
di sicurezza che si sono osservate nell’esecuzione delle opere; 

− relazione di collaudo, eseguito da un tecnico qualificato, con tutte le indicazioni e le misure dei parametri 
verificati e l’attestazione di conformità alle norme; 

− denuncia impianto di “messa a terra” all’ISPESL dall'ente competente, e – se necessario – dell’impianto di 
protezione scariche atmosferiche; 

5) documentazione tecnica e certificazioni relative alle apparecchiature elettromedicali (norme CEI 62/5). 

Qualora le apparecchiature fossero già in uso da tempo, deve essere fornita la documentazione di controllo della 
sicurezza delle stesse; 

6) licenza di esercizio relativa agli ascensori e montacarichi; 

7) relazione di collaudo degli impianti di erogazione gas medicali eseguita da tecnico qualificato; 

8) ogni altra documentazione richiesta dal rispetto dei requisiti previsti dall'allegato A. 
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Allegato D 

(Articolo 8) 
 
 

REQUISITI PER L’ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI PER 
LA TERAPIA RIABILITATIVA DELLE DIPENDENZE 

 
Il sistema dell’accreditamento istituzionale rappresenta uno strumento di miglioramento continuo della qualità, 
caratterizzato dalla necessaria corrispondenza ad una serie di requisiti che sono direttamente correlati ai livelli di 
qualità attesa, nonché dalla temporaneità del riconoscimento di adeguatezza degli stessi, che richiede una 
periodicità di controlli. 
I requisiti di accreditamento delle strutture residenziali e semiresidenziali per la  terapia riabilitativa delle 
dipendenze sono integrati in un’unica tabella poiché sono finalizzati al rilascio di un unico provvedimento di  
accreditamento. Tale strutturazione consente, altresì, di rendere più agevole la procedura di autovalutazione delle 
strutture e quella di verifica da parte dei valutatori.  
Alcuni dei requisiti sono contrassegnati dalla lettera “E”  in quanto si tratta  di requisiti essenziali che devono essere 
in possesso della struttura al momento di attivazione del procedimento di accreditamento istituzionale. Pertanto i  
requisiti essenziali non possono essere dichiarati “non applicabili”, nell’ambito del processo di autovalutazione della 
struttura. 
Il riscontro di non conformità anche ad un solo requisito essenziale nel corso del sopralluogo disposto dalla 
Direzione centrale per la verifica delle evidenze di conformità ai requisiti, determina la formulazione del giudizio di 
“NON ACCREDITAMENTO” della struttura. 
 
STRUTTURA DELLE TABELLE DI REQUISITI 
Ciascuna tabella è composta di 5 colonne: 
la colonna 1 riporta un gruppo di lettere che individua la tipologia del servizio a cui si rifà il requisito; 
la colonna 2 riporta la descrizione dei requisiti raggruppati per area tematica; 
la colonna 3, contrassegnata dalla lettera “E”, individua i requisiti essenziali; 
la colonna 4 è riservata all’autovalutazione ed è compilata dalla struttura richiedente all’atto della presentazione 
della domanda di accreditamento; riporta le lettere “C”, conforme, “NC” non conforme e “NA” non applicabile; tutti i 
riquadri dovranno essere compilati e per ciascun requisito la struttura richiedente dovrà  selezionare una sola delle 
lettere sopraindicate; 
la colonna 5 è uno spazio per annotazioni della struttura in relazione ed a completamento dell’autovalutazione; è 
richiesto di motivare sempre la non applicabilità di un requisito che può essere accolta solo in caso di assenza 
dell’attività o della tecnologia descritta nel requisito. 
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17_52_1_DPR_284_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 
0284/Pres.
Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei 
contributi per le attività di gestione faunistico-ambientale delle 
riserve di caccia e per le iniziative di miglioramento ambienta-
le attuate dalle riserve di caccia, in attuazione degli articoli 10, 
comma 1, lettera f), e 39, comma 1, lettera a bis), della legge 
regionale 6/2008.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio);
VISTA la legge regionale 11 marzo 2016, n. 3 (Norme di riordino delle funzioni delle Province in materia 
di vigilanza ambientale, forestale, ittica e venatoria, di ambiente, di caccia e pesca, di protezione civile, di 
edilizia scolastica, di istruzione e diritto allo studio, nonché di modifica di altre norme in materia di au-
tonomie locali e di soggetti aggregatori della domanda) ed, in particolare, l’articolo 28, comma 1, lettera 
a), numero 5), il quale ha modificato l’articolo 3 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per 
la programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria) inserendo, al comma 1, la lettera 
j decies) che affida alla Regione la gestione del “Fondo di miglioramento ambientale e per la copertura 
rischi” di cui all’articolo 10 legge regionale 6/2008;
VISTA la legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016 e del bi-
lancio per gli anni 2016-2018 ai sensi della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) ed, in particolare, 
l’articolo 2, comma 108, lettera a) che ha sostituito la lettera j decies) del comma 1 dell’articolo 3 della 
legge regionale 6/2008, affidando alla Regione la competenza per la prevenzione e indennizzo dei danni 
arrecati dalla fauna selvatica, nonché concessione dei contributi di cui all’articolo 10 della legge regio-
nale 6/2008;
VISTA la legge regionale 6/2008 ed, in particolare, l’articolo 10, comma 1, lettera f), così come sostituito 
dall’articolo 2, comma 108, lettera b), della legge regionale 14/2016, ai sensi del quale e al fine di ridurre 
l’impatto della fauna selvatica sulle attività antropiche, di garantire la salvaguardia della fauna selvatica 
e di conservare e valorizzare il patrimonio storico-culturale del paesaggio, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata, tra l’altro, a concedere contributi per le attività di gestione faunistico-ambientale delle ri-
serve di caccia e le iniziative di miglioramento ambientale attuate dalle riserve di caccia intese a favorire 
l’insediamento, la salvaguardia e l’incremento della fauna selvatica;
VISTo l’articolo 39, comma 1, della legge regionale 6/2008, ai sensi del quale viene disposto che con 
uno o più regolamenti sono disciplinati determinati aspetti applicativi di tale legge tra cui, così come 
previsto tra le fattispecie di cui alla lettera a bis), i criteri e le modalità per la concessione di contributi per 
le attività di gestione faunistico-ambientale e le iniziative di miglioramento ambientale di cui all’articolo 
10, comma 1, della legge regionale 6/2008;
VISTo il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2017, approvato dal Consiglio regionale 
con deliberazione 28 luglio 2016, n. 47 ed aggiornato con deliberazione 14 dicembre 2016, n. 50, recante, 
tra gli obiettivi strategici e i principali risultati attesi, la predisposizione delle modifiche regolamentari 
conseguenti alle nuove competenze assunte in materia di gestione faunistico-venatoria;
VISTo il testo del “Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi per le attivi-
tà di gestione faunistico-ambientale delle riserve di caccia e per le iniziative di miglioramento ambienta-
le attuate dalle riserve di caccia, in attuazione degli articoli 10, comma 1, lettera f), e 39, comma 1, lettera 
a bis ), della legge regionale 6/2008” e ritenuto di emanarlo;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000 n.7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso) e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia;
VISTA la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autono-
mia), con particolare riferimento all’articolo 14, comma 1, lettera r);
SU CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale 1 dicembre 2017, n. 2358;
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DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi per le attività 
di gestione faunistico-ambientale delle riserve di caccia e per le iniziative di miglioramento ambientale 
attuate dalle riserve di caccia, in attuazione degli articoli 10, comma 1, lettera f), e 39, comma 1, lettera 
a bis ), della legge regionale 6/2008”, nel testo allegato al presente decreto di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei 
contributi per le attività di gestione faunistico-ambientale delle 
riserve di caccia e per le iniziative di miglioramento ambientale 
attuate dalle riserve di caccia, in attuazione degli articoli 10, 
comma 1, lettera f), e 39, comma 1, lettera a bis), della legge 
regionale 6/2008  
 
 
Capo  I  Disposizioni generali 
 
Art. 1  Oggetto e finalità 
Art. 2  Riparto delle risorse tra le attività finanziabili 
Art. 3  Beneficiari 
Art. 4  Regime di aiuto 
 

Capo II  Gestione faunistico-ambientale  
 
Art. 5  Tipologia di attività finanziabili 
Art. 6  Modalità e termini di presentazione della domanda 
Art. 7  Spese ammissibili 
Art. 8  Concessione e misura del contributo 
Art. 9  Istruttoria 
Art.10  Rendicontazione ed erogazione del contributo 
 

Capo III  Iniziative di miglioramento ambientale 
 
Art. 11  Iniziative ed ambiti territoriali 
Art. 12  Conversione dei seminativi a prati e prati-pascolo e loro mantenimento 
Art. 13  Ripristino e conservazione di zone umide 
Art. 14  Destinazione delle superfici agricole a colture a perdere 
Art. 15  Imboschimenti di superfici a seminativo e loro mantenimento 
Art. 16  Modalità e termini di presentazi0ne della domanda 
Art. 17  Spese ammissibili 
Art. 18  Concessione del contributo  
Art. 19  Istruttoria 
Art. 20  Rendicontazione ed erogazione del contributo 
 

Capo  IV  Disposizioni transitorie e finali 
 
Art. 21  Ispezioni e controlli 
Art. 22  Divieto di cumulo 
Art. 23  Allegati 
Art. 24  Rinvio 
Art. 25  Disposizioni transitorie 
Art. 26  Entrata in vigore 
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Allegati 
 
Allegato A  Domanda di contributo per attività di gestione faunistico-ambientale delle riserve di caccia 
Allegato B  Rendicontazione 
Allegato C  Essenze da utilizzare per l’impianto dei prati 
Allegato D  Essenze da utilizzare nelle colture a perdere 
Allegato E  Elenco delle specie arboree ed arbustive 
Allegato F  Domanda di contributo per iniziative di miglioramento ambientale attuate dalle riserve di caccia 

 
 
 

CAPO I 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 

Art. 1  Oggetto e finalità 
 

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione dei contributi per le 
attività di gestione faunistico-ambientale delle riserve di caccia e per le iniziative di 
miglioramento ambientale attuate dalle riserve di caccia intese a favorire l’insediamento, la 
salvaguardia e l’incremento della fauna selvatica, in attuazione degli articoli 10, comma 1, lettera 
f), e 39, comma 1, lettera a bis), della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la  
programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria). 

Art. 2  Riparto delle risorse tra le attività finanziabili 
1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1, la Giunta regionale stabilisce 

annualmente con deliberazione il riparto delle somme disponibili a bilancio per il finanziamento 
delle attività di cui al comma 2. 

2. Le risorse disponibili sono destinate per una quota non inferiore al 50 per cento al 
finanziamento delle attività di gestione faunistico-ambientale delle riserve di caccia e nella 
percentuale residua al finanziamento delle iniziative di miglioramento ambientale attuate dalle 
riserve di caccia medesime. 

3. Qualora le risorse ripartite ai sensi del comma 2 eccedano le domande di contributo riferite ad 
una delle due tipologie, le risorse residue possono essere impiegate per il finanziamento delle 
attività dell’altra tipologia.  

 

Art. 3  Beneficiari 
1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera f), della legge regionale 6/2008, i beneficiari dei 

contributi di cui al presente regolamento sono le associazioni delle riserve di caccia di cui 
all’articolo 14 della medesima legge regionale. 

 
Art. 4  Regime di aiuto 
 

1. I contributi di cui al presente regolamento sono concessi in osservanza delle condizioni di cui al 
regolamento (UE) n. 1408/2013, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 
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e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore 
agricolo, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 24 dicembre 2013, n. L352. 

2. L’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi al beneficiario, quale impresa unica 
definita ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) 1408/2013, non può superare 
il massimale di 15.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari, considerando l’esercizio 
finanziario in corso e i due esercizi finanziari precedenti. 

 
CAPO  II 

GESTIONE FAUNISTICO-AMBIENTALE 
 

Art. 5  Tipologia di attività finanziabili 
1. Le attività relative alla gestione faunistico-ambientale per le quali possono essere concessi i 
contributi sono quelle di seguito specificate: 
a) attività gestionali finalizzate alla salvaguardia, alla sosta e alla riproduzione della fauna selvatica  
migratoria; 
b) attività gestionali finalizzate a favorire la presenza e l’incremento della fauna selvatica stanziale; 
c) attività finalizzate alla riduzione dell’impatto sulle produzioni agricole e sulla circolazione stradale 
da parte degli ungulati nelle riserve di caccia; 
d) progetti faunistico-ambientali per la conservazione e la gestione degli habitat naturali. 
2. Le attività di cui al comma 1 sono svolte successivamente alla presentazione della domanda di 
contributo ed entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento. 
 

Art. 6  Modalità e termini di presentazione della domanda 
1. Le associazioni delle riserve di caccia presentano alla struttura regionale competente in materia,  

dal 1° gennaio ed entro il termine perentorio del 31 marzo di ogni anno, domanda di contributo 
sottoscritta dal legale rappresentante, redatta in conformità alla vigente normativa in materia di 
bollo utilizzando esclusivamente il modello di cui all’allegato A e corredata del progetto 
gestionale che si intende attuare, del preventivo di spesa relativo all’esecuzione delle attività 
finanziabili e della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa agli aiuti de minimis. 

2. Al fine del rispetto dei termini di cui al comma 1, fa fede la data di spedizione della domanda e, 
in caso di spedizione a mezzo raccomandata, trova applicazione l’articolo 6 della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso). 

 
Art.  7  Spese ammissibili 
 

1. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute dai beneficiari successivamente alla 
presentazione della domanda di contributo. 

2. Le spese ammissibili a contributo sono connesse con le attività gestionali faunistico-ambientali 
di cui all’articolo 5 e riguardano: 

a) acquisto di materiale di consumo, in particolare, granaglie, sale, repellenti, sementi e 
tabelle; 

b) acquisto di piante per attività di imboschimento;  
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c) affidamento di incarichi di consulenza, redazione e coordinamento dei progetti gestionali 
faunistico-ambientali, per un importo, comprensivo di oneri fiscale e previdenziali, non 
superiore al 10 per cento del costo complessivo del progetto stesso;  

d) pubblicazioni e attività divulgativa; 
e) spese per esecuzione di operazioni di sfalcio, semina, aratura e altre attività 

agronomiche; 
f) spese per posizionamento e gestione di dissuasori e di altra attrezzatura per la 

prevenzione dei sinistri stradali causati dalla fauna selvatica; 
g) spese per conduzione di fondi agricoli; 
h) spese per acquisto di strumentazione video-fotografica per censimenti e accertamento 

della presenza della fauna selvatica; 
i) spese per acquisto di attrezzatura varia, in particolare, distributori di mangime e  

dissuasori; 
j) imposta sul valore aggiunto (IVA), qualora costituisca un costo per l’associazione della 

riserva di caccia. 

 
Art.  8  Concessione e misura del contributo 
 

1. Ai sensi dell’art. 36, comma 4, della legge regionale 7/2000, le domande di concessione del 
contributo sono istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione. Nel caso le disponibilità 
finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, la concessione del contributo 
avviene secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande medesime. 

2. La misura del contributo concedibile è pari all’80 per cento della spesa ritenuta ammissibile, 
fatto salvo quanto previsto dal comma 3. 

3. Il limite massimo del contributo per le attività di cui all’articolo 5 è di euro 5.000,00 per ogni 
singola associazione di riserva di caccia. 

4. Il decreto di concessione del contributo è emesso entro centottanta giorni a decorrere dalla 
data di ricevimento della domanda di contributo ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge 
regionale 7/2000. 
 

 
Art.  9  Istruttoria 
 

1. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto per 
l’accesso al contributo nonché la completezza della relativa domanda. 

2. Nel caso in cui la domanda sia ritenuta incompleta, il responsabile del procedimento richiede le 
necessarie integrazioni fissando un termine di quindici giorni. 

3. Le domande di contributo non presentate entro i termini di cui all’articolo 6, comma 1, sono 
dichiarate inammissibili.  

4. Nel caso in cui la domanda sia ritenuta inammissibile o le integrazioni richieste ai sensi del 
comma 2 non siano pervenute entro il termine fissato, il responsabile del procedimento dispone 
l’archiviazione della stessa, dandone comunicazione al soggetto richiedente. 

 
Art. 10  Rendicontazione ed erogazione del contributo  

 
1. Il decreto di liquidazione ed erogazione del contributo è emesso entro il 30 aprile dell’anno 

successivo a quello di presentazione della domanda. 
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2. L'erogazione del contributo concesso è subordinata alla presentazione mediante il modello 
allegato B, entro il termine perentorio del 15 gennaio dell’anno successivo a quello di 
presentazione della domanda, di un elenco analitico della documentazione giustificativa per 
singola voce, da sottoporre a verifica contabile a campione, ai sensi dell’articolo 43 della 
legge regionale 7/2000.. 

3. In sede di rendicontazione, i beneficiari dichiarano di non avere ottenuto contributi per le 
medesime finalità e attività da parte di altri enti pubblici.  

4. Il contributo è definitivamente determinato ed erogato, verificata la rendicontazione di cui al 
comma 2. Nel caso di costi complessivi di importo inferiore rispetto alla spesa ammessa a 
contributo, l'entità dello stesso viene ricalcolata proporzionalmente alla spesa rendicontata 
ai sensi del comma 2.  

5. La concessione del contributo è revocata in caso di mancata rendicontazione entro il 
termine previsto al comma 2. 

 

CAPO  III 
INIZIATIVE DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 

 

Art. 11  Iniziative ed ambiti territoriali 
 

1. I contributi per i miglioramenti ambientali sono concessi per finanziare iniziative finalizzate a 
migliorare la disponibilità alimentare e a incrementare i siti di riproduzione, sosta, rifugio e 
svernamento della fauna selvatica. Le iniziative finanziabili riguardano: 

a) la conversione dei seminativi a prati e prati-pascolo e il loro mantenimento;  
b) il ripristino e la conservazione di zone umide; 
c) la destinazione delle superfici agricole a colture a perdere; 
d) l’imboschimento di superfici a seminativo e il loro mantenimento.  

2. Le iniziative di cui al comma 1 sono svolte successivamente alla presentazione della domanda di 
contributo ed entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento.  

3. Il contributo concesso per le iniziative di miglioramento ambientale viene determinato sulla base 
della superficie annualmente interessata dall’intervento. 

4. Nei biotopi, istituiti ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme 
in materia di parchi e riserve naturali regionali), le iniziative possono essere attuate, qualora non 
contrastanti con le norme di tutela, previo parere obbligatorio della struttura regionale 
competente in materia. 

5. Nei parchi comunali ed intercomunali, istituiti ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 
42/1996, le iniziative possono essere attuate qualora non contrastanti con le norme di 
attuazione e di gestione dei parchi stessi, previo parere obbligatorio dell’ente gestore. 

 

Art. 12 Conversione dei seminativi a prati e prati-pascolo e loro 
mantenimento  

1. Ai fini della concessione dei contributi di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a), la conversione 
dei seminativi a colture foraggere permanenti è effettuata utilizzando un miscuglio di specie a 
foglia larga, appartenenti prevalentemente alla famiglia delle leguminose, nonché di 
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graminacee. Le essenze erbacee impiegate per l’impianto dei prati e per le eventuali trasemine 
sul cotico esistente sono indicate nell’allegato C. 

2. Per terreno a seminativo di cui si chiede la conversione a prato si intende un terreno coltivato 
con colture cerealicole o proto-oleaginose nella stagione precedente, come desumibile dal 
fascicolo aziendale. La conversione obbliga al mantenimento del prato per i quattro anni 
successivi a quello della conversione. 

3. Le operazioni per la cura dei prati e prati-pascolo, ancorché convertiti, comportano 
congiuntamente: 

a) l’esecuzione di uno o più sfalci, in epoche appropriate ed in rapporto alle condizioni 
climatiche, da effettuare dopo il 30 giugno ed entro e non oltre il 30 settembre, 
esclusivamente nelle ore diurne; 

b) il divieto dell’impiego di presidi fitosanitari, di prodotti diserbanti nonché di concimi 
chimici;  

c) il mantenimento degli alberi, delle siepi e delle piccole aree cespugliate, qualora non in 
contrasto con le finalità previste dalla cura del prato stesso. 

4. Il contributo annuo per unità di superficie agricola è concedibile: 
a) fino a un massimo di 420 euro ad ettaro per la conversione dei seminativi a prato 

erogabili per un periodo massimo di tre anni dalla conversione; 
b) fino a un massimo di 360 euro ad ettaro per la cura dei prati o prati-pascolo aventi già 

tale destinazione che, a causa dell’orografia o dell’acclività dei luoghi, è effettuata 
manualmente; 

c) fino a un massimo di 260 euro ad ettaro per la cura dei prati o prati-pascolo, aventi già 
tale destinazione, compiuta con mezzi meccanici. 

 

Art. 13  Ripristino e conservazione di zone umide 
1. Ai fini della concessione dei contributi di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b), sono zone umide 

le superfici occupate da bacini naturali o semi-naturali di acqua stagnante o salmastra o da 
sorgenti naturali di acque freatiche o artesiane, inclusa una fascia perimetrale inerbita di almeno 
5 metri di larghezza, con eventuale presenza di alberi o arbusti. 

2. Le operazioni di ripristino e conservazione delle zone umide comportano congiuntamente: 
a) il mantenimento di un adeguato livello d’acqua durante l’anno su tutta o almeno tre 

quarti della superficie considerata, calcolata al momento di massima disponibilità di 
acqua; 

b) la manutenzione e la pulizia dei canali di afflusso e di deflusso; 
c) la ripulitura degli specchi lacustri dalla vegetazione arborea e arbustiva; 
d) l’esecuzione, su almeno il 50 per cento delle aree poco profonde, del taglio stagionale 

dei canneti, scirpeti o cariceti dopo il 30 giugno con asporto del materiale vegetale; 
e) l’esecuzione, dopo il 30 giugno ed entro e non oltre il 30 settembre, esclusivamente nelle 

ore diurne, di uno o più sfalci della superficie inerbita; 
f) il divieto dell’impiego di presidi fitosanitari, di prodotti diserbanti nonché di concimi 

chimici.  
3. Il contributo annuo per unità di superficie agricola è concedibile fino a un massimo di 260 euro 

ad ettaro. 
 

Art. 14  Destinazione delle superfici agricole a colture a perdere 
1. Ai fini della concessione dei contributi di cui all’articolo 11, comma 1, lettera c), le coltivazioni a 

perdere per fini alimentari, di rifugio e di nidificazione della fauna selvatica sono effettuate 
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esclusivamente sui terreni già a seminativo impiegando almeno due essenze delle specie 
elencate nell’allegato D. 

2. Per terreno già a seminativo si intende un terreno per il quale sia stata presentata domanda di 
contributo l'anno precedente ai sensi del presente articolo oppure, in caso di prima domanda, un 
terreno come definito dall'articolo 12, comma 2. 

3. Le operazioni agronomiche per la conduzione delle colture a perdere comportano 
congiuntamente: 

a) la semina, in fasce larghe al massimo 15 metri, di almeno due colture a scelta tra quelle 
comprese nell’allegato C entro il 31 maggio per le colture a semina primaverile o entro il 
31 ottobre per le colture a semina autunnale; 

b) il divieto dell’impiego di presidi fitosanitari, di prodotti diserbanti nonché di concimi 
chimici;  

c) il mantenimento della coltura in campo fino al 31 marzo dell’anno successivo alla sua 
maturazione; 

d) il mantenimento di una copertura vegetale, ancorché con la realizzazione di colture 
intercalari, in modo continuato durante tutto il periodo dell’anno; 

e) l’utilizzo degli eventuali recuperi di prodotto in siti di foraggiamento dislocati nell’ambito 
del territorio della riserva di caccia. 

4. Il contributo annuo per unità di superficie agricola è concedibile fino a un massimo di 620 euro 
ad ettaro. 

 

Art. 15  Imboschimenti di superfici a seminativo e loro mantenimento. 
1. Ai fini della concessione dei contributi di cui all’articolo 11, comma 1, lettera d), l’imboschimento 

delle superfici a seminativo è effettuato utilizzando essenze arboree appartenenti alla flora 
autoctona o storicamente presente nelle aree interessate, comprese nell’elenco di cui 
all’allegato E e può consistere nella creazione di un insieme di formazioni vegetali d’alto fusto, di 
siepi alberate o di siepi cespugliate, da mantenere per almeno dieci anni. 

2. Per terreno a seminativo di cui si chiede l’imboschimento si intende un terreno coltivato con 
colture cerealicole o proto-oleaginose nella stagione precedente, come desumibile dal fascicolo 
aziendale. 

3. Le superfici oggetto di imboschimento, siano esse contigue o non contigue con altre superfici 
imboschite, riguardano una estensione non inferiore a 1.000 metri quadrati ed avente una 
larghezza media superiore ai 2,5 metri. 

4. Le operazioni per la cura delle superfici convertite comportano per i primi cinque anni 
dall’impianto: 

a) il divieto dell’impiego di presidi fitosanitari, di prodotti diserbanti nonché di concimi 
chimici;  

b) il controllo dello sviluppo delle essenze arbustive; 
c) la ripulitura della vegetazione erbacea spontanea; 
d) la raccolta e il conferimento in discarica di eventuali rifiuti. 

5. Il contributo annuo per unità di superficie agricola è pari all’80 per cento delle spese 
documentate sostenute per l’impianto, fino a un massimo di 3.000 euro ad ettaro. 

6. Per gli anni successivi, e non oltre il quinto anno dalla realizzazione dell’imboschimento, il 
contributo annuo è concedibile fino a un massimo di 300 euro ad ettaro. 

7. L’iniziativa di cui al presente articolo non si applica alle colture legnose specializzate. 

Art. 16  Modalità e termini di presentazione della domanda 
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1. Le associazioni delle riserve di caccia presentano alla struttura regionale competente in materia, 
dal 1° gennaio ed entro il termine perentorio del 31 marzo di ogni anno, domanda di contributo 
sottoscritta dal legale rappresentante e redatta in conformità alla vigente normativa in materia 
di bollo utilizzando esclusivamente il modello di cui all’allegato F. 

2. Al fine del rispetto dei termini di cui al comma 1, fa fede la data di spedizione della domanda e, 
in caso di spedizione a mezzo raccomandata, trova applicazione l’articolo 6 della legge regionale 
7/2000. 

3. Per le iniziative di cui agli articoli 12, 13 e 14, la domanda di contributo è corredata della 
seguente documentazione: 

a) elenco e corografia con ubicazione delle particelle; 
b) fotocopia dell’atto di conduzione legittimante la realizzazione dell’intervento; 
c) preventivo di spesa; 
d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa agli aiuti de minimis. 

4. Per le iniziative di cui all’articolo 15, la domanda di contributo è corredata della seguente 
documentazione: 

a) relazione sintetica dell’intervento da attuare; 
b) elenco e corografia con ubicazione delle particelle; 
c) certificato catastale e dell’estratto di mappa; 
d) fotocopia dell’atto di conduzione legittimante la realizzazione dell’intervento e il suo 

mantenimento; 
e) preventivo di spesa o computo metrico estimativo dei lavori preventivati per la 

realizzazione dell’intervento; 
f) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa agli aiuti de minimis. 

5. L’associazione della riserva di caccia presenta entro il 15 maggio fotocopia dell’atto da cui si 
evince che l’assemblea autorizza l’effettuazione del miglioramento ambientale. 
 

 
Art.  17  Spese ammissibili  

1. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute dai beneficiari successivamente alla 
presentazione della domanda di contributo. 

2. Le spese ammissibili a contributo sono connesse con le iniziative di miglioramento ambientale 
di cui all’articolo 11 e riguardano: 

a) acquisto di materiale di consumo, in particolare, granaglie, sementi e tabelle; 
b) acquisto di piante per attività di imboschimento;  
c) pubblicazioni e attività divulgativa; 
d) spese per esecuzione di operazioni di sfalcio, semina, aratura e altre attività 

agronomiche; 
e) spese per conduzione di fondi agricoli; 
f) l’imposta sul valore aggiunto (IVA), qualora costituisca un costo per l’associazione della 

riserva di caccia. 
 

 
Art.  18  Concessione del contributo 
 

1. Ai sensi dell’art. 36, comma 4, della legge regionale 7/2000, le domande di concessione del 
contributo sono istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione. Nel caso le disponibilità 
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finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, la concessione del contributo 
avviene secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande medesime.  

2. Il decreto di concessione del contributo è emesso entro centottanta giorni a decorrere dalla 
data di ricevimento della domanda di contributo, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge 
regionale 7/2000. 
 

 
Art.  19  Istruttoria 
 

1. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto per 
l’accesso al contributo nonché la completezza della relativa domanda. 

2. Nel caso in cui la domanda sia ritenuta incompleta, il responsabile del procedimento richiede le 
necessarie integrazioni fissando un termine di quindici giorni. 

3. Le domande di contributo non presentate entro i termini di cui all’articolo 16, comma 1, sono 
dichiarate inammissibili.  

4. Nel caso in cui la domanda sia ritenuta inammissibile o le integrazioni richieste ai sensi del 
comma 2 non siano pervenute entro il termine fissato, il responsabile del procedimento dispone 
l’archiviazione della stessa, dandone comunicazione al soggetto richiedente. 
 

 
Art.  20   Rendicontazione ed erogazione del contributo 

 
1. Il decreto di liquidazione ed erogazione del contributo è emesso entro il 30 aprile dell’anno 

successivo a quello di presentazione della domanda. 
2. L'erogazione del contributo concesso è subordinata alla presentazione mediante il modello 

allegato B, entro il termine perentorio del 15 gennaio dell’anno successivo a quello di 
presentazione della domanda, di un elenco analitico della documentazione giustificativa per 
singola voce, da sottoporre a verifica contabile a campione, ai sensi dell’articolo 43 della legge 
regionale 7/2000. 

3. In sede di rendicontazione, i beneficiari dichiarano di non avere ottenuto contributi per le 
medesime finalità e iniziative da parte di altri enti pubblici.  

4. Il contributo è definitivamente determinato ed erogato, verificata la rendicontazione di cui al 
comma 2. 

5. La concessione del contributo è revocata in caso di mancata rendicontazione entro il termine 
previsto al comma 2. 

 

CAPO  IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 

Art. 21  Ispezioni e controlli 
1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000, la struttura regionale competente in 

materia può disporre ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione ai contributi concessi 
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allo scopo di verificare lo stato di attuazione degli interventi di cui ai capi II e III e il rispetto degli 
obblighi previsti dal presente regolamento. 
 

Art. 22 Divieto di cumulo 
1. I contributi concessi ai sensi del presente regolamento non sono cumulabili con altri incentivi 

pubblici concessi per le medesime finalità. 
 

Art. 23 Allegati 
1. Le modifiche agli allegati di cui al presente regolamento sono disposte con decreto del Direttore 

del Servizio competente in materia da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Art. 24  Rinvio 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano la normativa statale e 

regionale in materia faunistico-venatoria e le disposizioni di cui alla legge regionale 7/2000. 
 

Art. 25  Disposizioni transitorie 
1. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del presente regolamento continuano ad 

applicarsi i regolamenti provinciali previgenti. 
 
Art. 26  Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
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Allegato A 
(riferito all’articolo 6) 

 

Domanda di contributo per attività di gestione faunistico-ambientale delle riserve 
di caccia 
 

 
Alla Regione Autonoma  

Friuli – Venezia Giulia  
SERVIZIO CACCIA E RISORSE ITTICHE 
Via Sabbadini, 31 
33100 UDINE 
 
PEC: agricoltura@certregione.fvg.it 

 
Oggetto: Art.10 - L.R. 06/08. 

Domanda di contributo per attività di gestione faunistico-ambientale delle riserve di 
caccia. 

 
 
DENOMINAZIONE 
 
Associazione della riserva di caccia di _______________________________________________c.f./P.iva______________  
 
_____________________________________. 
 
 
LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
Il sottoscritto________________________________________________, nato a ____________________________________ 
 
il __________________ residente in comune di ______________________________________________________________ 
 
C.A.P. _________________ Via/Piazza________________________________________________________  n.____________ 
 
codice fiscale ______________________________________ recapito telefonico  __________________________________ 
 
in qualità di legale rappresentante della associazione della riserva di caccia di_____________________________ 
 
________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 
la concessione del contributo di euro _______________________________ quale finanziamento per le attività  
 
di gestione faunistico-ambientale da attuare nell’anno ________________come da preventivo  e progetto allegato.  
 
Richiede l’accredito del contributo sul conto corrente, intestato alla suddetta associazione della riserva di caccia, 
IBAN: IT___ 
 
 

Marca da bollo
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Esonera l’Amministrazione e la Tesoreria regionali da ogni responsabilità per errori in cui le medesime possano 
incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente e per effetto di mancata 
comunicazione, nelle dovute forme, di eventuali variazioni successive. 
 
Chiede di ricevere le comunicazioni inerenti al presente procedimento presso: 
 
indirizzo_____________________________________________________________________________n° civico__________ 
 
CAP_____________Comune______________________________________________Frazione________________________ 
 
e-mail____________________________________________________________cell./tel._____________________________ 
 
 

SI IMPEGNA 
 
a rispettare quanto previsto dal regolamento regionale recante criteri e modalità per la concessione dei 
contributi per le attività di gestione faunistico-ambientale delle riserve di caccia e per le iniziative di 
miglioramento ambientale attuate dalle riserve di caccia, in attuazione degli articoli 10, comma 1, 
lettera f), e 39, comma 1, lettera a bis), della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la  
programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria). 
 

DICHIARA 
 

di non aver presentato né di voler presentare altre domande di contributo  per l’intervento oggetto della presente 
domanda ai sensi della normativa vigente. 
 
Allega: 

o copia di un documento di identità in corso di validità ;  
o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per la concessione di aiuti in “de minimis” ai sensi dell’art. 47 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
o progetto gestionale; 
o preventivo di spesa. 

 
Dichiara – ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà), consapevole 
delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci e della decadenza dai benefici previste 
dal combinato disposto degli artt. 75 e 76 del medesimo decreto – che le informazioni rese corrispondono al vero 
 
Informa tiva  ai  sensi  del l’articolo 13 de l D. lgs. 30 giugno 2003, n. 196.  
Il confe rime nto dei da ti  è obbliga torio ai fini de ll’a ccoglime nto della dom anda.  Essi sono trattati, su supporti cartacei e inform atici,  
esclusiva me nte in relazione a l presente proce dime nto e con modalità ta li da ga ra ntirne la sicurezza e la r iserva te zza; sono comunica ti solta nto a i  
sogge tti previsti dal la norma tiva vigente.  Al l’interessa to spe ttano i dir itti di cui a ll’a rt. 7 e ss. De l d.lgs. cit.  Titola re de l tra tta m ento è il Dire ttore  
ce ntra le: re sponsa bili de l trattam ento sono il Dire ttore de l Serviz io e, per la pa rte automa tizza ta , l’ IN SIEL  S. p.A.  
 
 
 
 
Data _____________________       Firma ______________________________ 
 

 

 

 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 115 5227 dicembre 2017

Allegato B 
(riferito agli articoli 10 e 20) 

 
Rendicontazione 

 
 

Protocollo 

 
 
 
Alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche 
Servizio caccia e risorse ittiche 
via Sabbadini, 31 
33100 Udine 
 
 
 

o Contributo per le attività di gestione faunistico-ambientale delle riserve di caccia  
o Contributo per iniziative di miglioramento ambientale attuate dalle riserve di caccia  

 
Rendiconto 

 
L’associazione della riserva di  caccia_____________________________________________________________________ 
 
in persona del  legale rappresentante  
 
_______________________________________________________________________________________________________ 
 
presenta a titolo di rendiconto elenco analitico della documentazione giustificativa della spesa, nel rispetto delle 
disposizioni previste dal titolo II, capo III, della l.r. 7/2000. 
 
Allega copia di un documento di identità in corso di validità. 
 
Dichiara – ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà), consapevole 
delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci e della decadenza dai benefici previste 
dal combinato disposto degli artt. 76 e 75 del medesimo decreto – quanto segue: 
- la spesa - comprovata da idonea documentazione in proprio possesso, intestata alla suddetta associazione 

della riserva di caccia e annullata in originale con la dicitura contributo di cui all’art. 10, c. 1, lett. f), l.r. 6/2008 - è 
stata sostenuta per le finalità previste dalla legge e dal regolamento;  

- di non avere ottenuto contributi per le medesime finalità da parte di altri enti pubblici. 

 
Data __________________ firma ____________________________________________ 
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         Allegato C 
(riferito agli articoli 12 e 14) 

Essenze da utilizzare per l’impianto dei prati 
 

BROMO 
FESTUCA ARUNDINACEA 
FESTUCA OVINA 
FESTUCA PRATENSE 
FESTUCA ROSSA 
FLEOLO 
GINESTRINO 
LOGLIO ITALICO 
LOGLIO PERENNE 
MEDICHE 
POA 
TRIFOGLIO LADINO 
TRIFOGLIO PRATENSE 
VECCIA 
 

                 Allegato D  
         (riferito all’articolo 14) 

 

Essenze da utilizzare nelle colture a perdere 
 
AVENA 
CAVOLO DA FORAGGIO 
COLZA INVERNALE 
ERBA MAZZOLINA 
ERBA MEDICA 
FAVINO 
FRUMENTO 
FACELIA 
GINESTRINO 
GIRASOLE 
GRANO SARACENO 
GRANOTURCO “PREFERIBILMENTE” CINQUANTINO 
LUPINELLA 
MIGLIO 
PANICO 
PISELLO DA FORAGGIO 
RAPE 
SEGALE 
SENAPE 
SORGO DA GRANELLA 
TRIFOGLIO INCARNATO 
TRIFOGLIO LADINO 
TRIFOGLIO VIOLETTO 
VECCIA VILLOSA 
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Allegato E  
(riferito all’articolo 15) 

 

Elenco delle specie arboree ed arbustive 
 
Essenze arboree 
 
ACERO 
BAGOLARO 
CARPINO BIANCO 
CASTAGNO 
CILIEGIO 
FARNIA 
FRASSINO 
GELSO 
MELO SELVATICO 
NOCE 
OLMO 
ONTANO 
PERO SELVATICO 
PINO SILVESTRE 
PIOPPO BIANCO 
SALICE 
SORBO 
 
 
Essenze arbustive 
 
CORNIOLO 
LIGUSTRO 
MIRABOLANO 
NOCCIOLO 
OLIVELLO SPINOSO 
PRUGNOLO 
SAMBUCO 
SANGUINELLO 
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Allegato F 
(riferito all’articolo 16) 

 

Domanda di contributo per iniziative di miglioramento ambientale attuate dalle 
riserve di caccia 
 

 
Alla Regione Autonoma  

Friuli – Venezia Giulia  
SERVIZIO CACCIA E RISORSE ITTICHE 
Via Sabbadini, 31 
33100 UDINE 
 
PEC: agricoltura@certregione.fvg.it 

 
Oggetto: Art.10 - L.R. 06/08 

Domanda di contributo per iniziative di miglioramento ambientale attuate dalle 
riserve di caccia 

 
Domanda di contributo per (*1)______________________________________________________________________________ 
 
(*1) – Indicare l’oggetto dell’intervento: 
a) - conversione dei seminativi a prati e prati-pascolo e loro mantenimento; 
b) - ripristino e conservazione di zone umide; 
c) - destinazione delle superfici agricole a colture a perdere; 
d) – imboschi mento di superfici a seminativo e loro mantenimento  
 
 
DENOMINAZIONE 
 
Associazione della riserva di caccia di _____________________________________________c.f./P.iva________ 
 
___________________________________ 
 
LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
Il sottoscritto____________________________________________ nato a _________________________________ 
 
il ____________________ residente in comune di _____________________________________________________ 
 
C.A.P. _________________ Via/Piazza _____________________________________________________n.________ 
 
codice fiscale ___________________________________ recapito telefonico ______________________________ 
 
in qualità di legale rappresentante della associazione della riserva di caccia di________________________ 
 
_______________________________________ 

CHIEDE 

la concessione del contributo di euro __________________________ quale finanziamento per le iniziative  
 
di miglioramento ambientale da attuare nell’anno _______________ sui terreni così identificati: 
 

Comune Foglio Mappali Superficie 

Marca da bollo



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 119 5227 dicembre 2017

catastale 

    

    

    

    

    

    

 
Chiede l’accredito del contributo sul conto corrente, intestato alla suddetta  associazione della riserva di caccia, 
IBAN: IT__________________________________________________________________________________________________ 
Esonera l’Amministrazione e la Tesoreria regionali da ogni responsabilità per errori in cui le medesime possano 
incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente e per effetto di mancata 
comunicazione, nelle dovute forme, di eventuali variazioni successive. 
 
Chiede di ricevere le comunicazioni inerenti al presente procedimento presso: 
 
indirizzo_____________________________________________________________________________n° civico__________ 
 
CAP_____________Comune______________________________________________Frazione________________________ 
 
e-mail____________________________________________________________cell./tel._____________________________ 

 
DICHIARA 

 
di non aver presentato né di voler presentare altre domande di contributo per l’intervento oggetto della 
presente domanda ai sensi della normativa vigente;  
che i terreni NON SONO inclusi nei perimetri dei biotopi, parchi comunali o intercomunali istituiti ai sensi 
della LR 42/1996; 

 che i terreni sono inclusi nei perimetri dei biotopi, parchi comunali o intercomunali di seguito indicati:  
 
 ______________________________________________________________________________________________________________ 
 
 ______________________________________________________________________________________________________________ 

 
SI IMPEGNA 

 
a rispettare quanto previsto dal regolamento regionale recante criteri e modalità per la concessione dei 
contributi per le attività di gestione faunistico-ambientale delle riserve di caccia e per le iniziative di 
miglioramento ambientale attuate dalle riserve di caccia, in attuazione degli articoli 10, comma 1, 
lettera f), e 39, comma 1, lettera a bis), della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la  
programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria). 
 
Allega: 

o copia di un documento di identità in corso di validità; 
o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per la concessione di aiuti in “de minimis” ai sensi dell’art. 47 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445; 
o elenco e corografia con ubicazione delle particelle;  
o fotocopia dell’atto di conduzione legittimante la realizzazione dell’intervento (per interventi di cui alle 

lettere a), b), c)); 



120 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

o fotocopia dell’atto di conduzione legittimante la realizzazione dell’intervento e suo mantenimento (per 
interventi di cui alla lettera d)); 

o preventivo di spesa (per interventi di cui alle lettere a), b), c)); 
o preventivo di spesa o computo metrico estimativo (per interventi di cui alla lettera d)); 
o relazione sintetica dell’intervento da attuare (per interventi di cui alla lettera d)); 
o certificato catastale e dell’estratto di mappa ( per interventi di cui alla lettera d)). 

 
Dichiara – ai sensi dell’art. 47 del DPR  n.445/2000 ( dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà), consapevole 
delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci e della decadenza dai benefici previste 
dal combinato disposto degli artt. 75 e 76 del medesimo decreto – che le informazioni rese corrispondono al vero 
 
Informa tiva  ai  sensi  del l’articolo 13 de l D. lgs. 30 giugno 2003, n. 196.  
Il confe rime nto dei da ti  è obbliga torio ai fini de ll’a ccoglime nto della dom anda.  Essi sono trattati, su supporti cartacei e inform atici,  
esclusiva me nte in relazione a l presente proce dime nto e con modalità ta li da ga ra ntirne la sicurezza e la r iserva te zza; sono comunica ti solta nto a i  
sogge tti previsti dal la norma tiva vigente.  Al l’interessa to spe ttano i dir itti di cui a ll’a rt. 7 e ss. De l d.lgs. cit.  Titola re de l tra tta m ento è il Dire ttore  
ce ntra le: re sponsa bili de l trattam ento sono il Dire ttore de l Serviz io e, per la pa rte automa tizza ta , l’ IN SIEL S.p. A.  
 
 
 
Data _____________________    Firma ___________________________________ 
 
 
                                                                                                                                        
                                                          

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_285_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 
0285/Pres.
Regolamento di modifica al regolamento recante criteri e mo-
dalità per la concessione ad imprese dei finanziamenti agevola-
ti erogabili ai sensi dell’articolo 5, comma primo, lettere j) ed m) 
della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del 
Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo) 
con il contributo finanziario fornito dal Programma di sviluppo 
rurale 2014-2020 ai sensi dell’articolo 3, commi da 2 a 6, della 
legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2017-2019) emanato con decreto del Pre-
sidente della Regione 14 luglio 2017, n. 164/Pres.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 che ha istituito il fondo di rotazione regionale per gli 
interventi nel comparto agricolo e prevede la concessione, con le disponibilità del fondo, di finanziamenti 
agevolati a favore delle imprese agricole;
VISTA la decisione C(2015) 6589 final del 24 settembre 2015 con la quale la Commissione europea ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
(PSR) ed in particolare il capitolo 8 “Descrizione delle misure selezionate”, che:
a) al paragrafo 8.2.4.3.1.1. “Descrizione per tipo di intervento” prevede la tipologia di intervento 4.2 “Inve-
stimenti per la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti agricoli”;
b) al paragrafo 8.2.4.3.1.1. “Descrizione per tipo di intervento” prevede, la tipologia di intervento 4.1.1. 
“Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole”;
VISTo il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo in particolare il Titolo IV (Strumenti finanziari) della parte II, articoli da 37 a 46, del predetto 
regolamento (UE) 1303/2013 che consente e disciplina l’impiego dei Fondi per lo sviluppo rurale per 
sostenere strumenti finanziari nell’ambito del PSR, al fine di contribuire al conseguimento degli obiettivi 
specifici stabiliti nel Programma medesimo;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 24, articolo 3, commi da 2 a 6, che ha individuato il fondo 
di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo quale strumento finanziario con cui la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia finanzia misure di sostegno nell’ambito del proprio PSR 2014- 2020 pre-
vedendo a tal fine le tipologie di finanziamento concedibili dal fondo; 
VISTo il regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei finanziamenti agevolati erogabili 
dal fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo con il contributo finanziario del PSR 
2014 - 2020 emanato con proprio decreto 14 luglio 2017, n. 0164/Pres.;
RITENUTo, al fine di garantire alle imprese il massimo sostegno concedibile ai sensi della predetta 
normativa alla luce dei chiarimenti intervenuti con gli uffici della Commissione in merito all’applicabilità 
della stessa, di predisporre un regolamento che modifichi il regolamento vigente emanato con proprio 
decreto n. 0164/Pres./2017, prevedendo, in particolare, la possibilità di finanziare gli investimenti rela-
tivi ai sistemi irrigui aziendali nonché gli investimenti che alla data di presentazione della domanda di 
finanziamento non siano ancora completati;
RITENUTo di emanare il regolamento di modifica al regolamento emanato con proprio decreto n. 
0164/Pres./2017, per le motivazioni sopra esposte;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 1 dicembre 2017, n. 2377;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento di modifica al regolamento recante criteri e modalità per la concessione 
ad imprese dei finanziamenti agevolati erogabili ai sensi dell’articolo 5, comma primo, lettere j) ed m) 
della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale per interventi 
nel settore agricolo) con il contributo finanziario fornito dal Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 
ai sensi dell’articolo 3, commi da 2 a 6, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collega-
ta alla manovra di bilancio 2017-2019) emanato con decreto del Presidente della Regione 14 luglio 
2017, n. 164/Pres.”, nel testo allegato al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante 
e sostanziale.
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Regolamento di modifica al regolamento recante criteri e modalità per la concessione ad imprese dei 
finanziamenti agevolati erogabili ai sensi  dell’articolo 5, comma primo, lettere j)  ed m) della legge regionale 20 
novembre 1982, n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo) con il 
contributo finanziario fornito dal Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 ai sensi dell’articolo 3, commi da 2 a 
6, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2017-2019) emanato 
con decreto del Presidente della Regione  14 luglio 2017, n. 164/Pres. 

 
Art. 1 modifica del titolo del decreto del Presidente della Regione 164/2017 
Art. 2 modifica dell’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 164/2017 
Art. 3 modifica dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 164/2017 
Art. 4 modifica dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 164/2017 
Art. 5 abrogazione dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Regione 164/2017 
Art. 6 entrata in vigore 

art. 1 modifica del titolo del decreto del Presidente della Regione 164/2017 
1. Al titolo del decreto del Presidente della Regione 164/2017 dopo le parole: “lettere j)” è aggiunta la seguente: 

“K)”. 
 
art. 2 modifica dell’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 164/2017 
1. Al comma 1 dell’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 164/2017, dopo la lettera a) è inserita la 

seguente: “a bis) l’efficientamento dell’uso dell’acqua nelle aziende agricole ai sensi dell’articolo 5, comma 
primo, lettera m) della legge regionale 80/1982.”. 

 
art. 3 modifica dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 164/2017 
1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 164/2017, dopo le parole: 

“attività aziendale” sono inserite le seguenti: “compresi la realizzazione, l’ammodernamento e il 
miglioramento dei sistemi irrigui aziendali”. 

 
art. 4 modifica dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 164/2017 
1. Al comma 1 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 164/2017,  le parole: “successivamente 

alla presentazione della domanda di finanziamento” sono soppresse e,  dopo le parole: “ all’articolo 5”  sono 
aggiunte le seguenti: “non completamente realizzati alla data di presentazione della domanda di 
finanziamento”. 

 
art. 5 abrogazione dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Regione 164/2017 
1. L’articolo 11 del decreto del Presidente della Regione 164/2017  è abrogato. 
 
art. 6 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione. 
 
 

        
                

 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_286_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 
0286/Pres.
Regolamento di modifica al regolamento di attuazione per l’ac-
cesso alla misura 13, indennità a favore di agricoltori delle zone 
montane, del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 31 
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rura-
le (Feasr) emanato con decreto del Presidente della Regione 14 
aprile 2016, n. 71.

IL PRESIDENTE
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 
che abroga il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTo il Programma di sviluppo rurale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nella versione finale 
adottata dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C(2017) 7706 del 14 novembre 2017 
della quale si è preso atto con deliberazione della Giunta regionale n. 2375 del 1 dicembre 2017;
ATTESo che il PSR prevede al capitolo 8 - Descrizione delle Misure selezionate, tra le altre, anche la 
misura 13 Indennità a favore di agricoltori delle zone montane;
ATTESo che l’attuazione delle misure del PSR avviene con l’emanazione e applicazione di appositi prov-
vedimenti applicativi di natura regolamentare, in conformità all’articolo 30 della legge regionale 20 mar-
zo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);
VISTo il “Regolamento di attuazione per l’accesso alla misura 13, Indennità a favore di agricoltori delle 
zone montane, del programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia, ai sensi dell’articolo 31 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale (FEASR)”, emanato con proprio decreto 14 aprile 2016, n. 071/Pres., pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione del 20 aprile 2016, n. 16;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Sta-
tuto di autonomia);
SU CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale n. 2373 del 1 dicembre 2017;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento di modifica al regolamento di attuazione per l’accesso alla misura 13, 
Indennità a favore di agricoltori delle zone montane, del programma di sviluppo rurale 2014-2020 della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 31 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) emanato con decreto del Presidente della 
Regione 14 aprile 2016, n. 71” nel testo allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Regolamento di modifica al regolamento di attuazione per l’accesso alla misura 13, Indennità a favore di 
agricoltori delle zone montane, del programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 31 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) emanato con decreto del Presidente della Regione 14 aprile 2016, 
n. 71 

 

Articolo 1 Sostituzione dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Regione 71/2016 
Articolo 2 Entrata in vigore 
 
 
Articolo 1 Sostituzione dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Regione 71/2016 
1. L’articolo 19 del decreto del Presidente della Regione 14 aprile 2016, n. 71 (Regolamento di attuazione per 
l’accesso alla misura 13, Indennità a favore di agricoltori delle zone montane, del programma di sviluppo rurale 
2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 31 del regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)) è sostituito dal seguente: 

“Articolo 19 Impegni 

1. I beneficiari si impegnano a: 
a) condurre le superfici per le quali è richiesto l’aiuto per un anno decorrente dalla data di cui all’articolo 12, 
comma 1 o di cui all’articolo 13, comma 1; 
b) per il sistema agricolo di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), mantenere: 
1) in zona svantaggiata ammissibile le UBA per un anno decorrente dalla data di cui all’articolo 12, comma 1 o 
all’articolo 13, comma 1; 
2) il rapporto UBA/ha per un anno decorrente dalla data di cui all’articolo 12, comma 1 o all’articolo 13, comma 1; 
c) per il sistema agricolo di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c), le UBA permangono sul territorio della regione 
Friuli Venezia Giulia per un anno decorrente dalla data di cui all’articolo 12, comma 1 o all’articolo 13, comma 1. 
2. Il mancato rispetto degli impegni di cui al comma 1 comporta la decadenza dell’aiuto con restituzione delle 
somme eventualmente percepite. 
3. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuati i casi di esclusione dell’aiuto derivanti dalla violazione 
degli impegni di cui al comma 1, in applicazione della normativa comunitaria in materia di controlli e del decreto 
del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali in materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienza 
dei beneficiari dei programmi di sviluppo rurale.”. 
 
Articolo 2 Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 
 

          
          

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_52_1_DPR_287_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 2017, n. 
0287/Pres.
Regolamento per l’attuazione dell’informatizzazione del libro 
maestro, ai sensi dell’articolo 21, comma 3, e dell’articolo 29, 
comma 1, lettera g), della legge regionale 11 agosto 2010, n. 15 
(Testo unico delle norme regionali in materia di impianto e di te-
nuta del libro fondiario) nonché modifiche al decreto del Presi-
dente della Regione 92/2013 in materia di accesso telematico 
alla banca dati informatica del libro fondiario.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 11 agosto 2010, n. 15 (Testo unico delle norme regionali in materia di impianto 
e di tenuta del libro fondiario);
VISTo in particolare l’articolo 21, comma 3, che prevede che la Giunta regionale determini la program-
mazione dell’informatizzazione negli uffici tavolari della Regione e, con regolamento, disciplini le proce-
dure di trasposizione e di gestione delle partite tavolari informatizzate. 
VISTo in particolare l’articolo 29, comma 1, lettera g) di suddetta legge, che prevede l’emanazione di un 
regolamento di esecuzione che disciplini l’attuazione dell’informatizzazione del libro maestro;
RITENUTo di apportare alcune modifiche di coordinamento al regolamento emanato con proprio de-
creto 23 aprile 2013, n. 092/Pres. in materia di accesso telematico alla banca dati informatica del libro 
fondiario;
VISTo il testo del “Regolamento per l’attuazione dell’informatizzazione del libro maestro, ai sensi 
dell’articolo 21, comma 3, e dell’articolo 29, comma 1, lettera g), della legge regionale 11 agosto 2010, 
n. 15 (Testo unico delle norme regionali in materia di impianto e di tenuta del libro fondiario) nonché 
modifiche al decreto del Presidente della Regione 92/2013 in materia di accesso telematico alla banca 
dati informatica del libro fondiario” e ritenuto di emanarlo;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 2487;

DECRETA
1. E’ emanato il “Regolamento per l’attuazione dell’informatizzazione del libro maestro, ai sensi dell’ar-
ticolo 21, comma 3, e dell’articolo 29, comma 1, lettera g), della legge regionale 11 agosto 2010, n. 15 
(Testo unico delle norme regionali in materia di impianto e di tenuta del libro fondiario) nonché modi-
fiche al decreto del Presidente della Regione 92/2013 in materia di accesso telematico alla banca dati 
informatica del libro fondiario”. 
2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI
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Regolamento per l’attuazione dell’informatizzazione del libro 
maestro, ai sensi dell’articolo 21, comma 3, e dell’articolo 29, comma 
1, lettera g), della legge regionale 11 agosto 2010, n. 15 (Testo unico 
delle norme regionali in materia di impianto e di tenuta del libro 
fondiario) nonché modifiche al decreto del Presidente della Regione 
92/2013 in materia di accesso telematico alla banca dati informatica 
del libro fondiario. 
 
Capo I finalità 
   Art. 1 ambito di applicazione 
Capo II struttura 
   Art. 2 libro maestro informatizzato 
   Art. 3 partita tavolare web 
Capo III trasposizione 
   Art. 4 modalità della trasposizione 
   Art. 5 oggetto della trasposizione 
Capo IV gestione della partita tavolare informatizzata 
   Art. 6 poste e richiami 
   Art. 7 pertinenze 
   Art. 8 condominio 
   Art. 9 gravami a peso di beni congiunti 
   Art. 10 estinzione 
   Art. 11 cancellazioni 
   Art. 12 iscrizioni contemporanee 
Capo V consultazione del libro maestro da parte dell’utenza 
   Art. 13 visualizzazione delle partite tavolari web 
   Art. 14 malfunzionamento del sistema di consultazione 
   Art. 15 modifiche al D.P.Reg. 22 aprile 2013, n. 92/Pres 
Capo VI disposizioni finali 
   Art. 16 entrata in vigore 

 

 
CAPO I 

FINALITA’ 
 

art.1 ambito di applicazione 
 
1. Il presente regolamento disciplina la tenuta del libro maestro in via informatica, in attuazione dell’articolo 21, 
comma 3, e dell’articolo 29, comma 1, lettera g), della legge regionale 11 agosto 2010, n. 15 (Testo unico delle 
norme regionali in materia di impianto e tenuta del libro fondiario), mediante elaborazione e progressiva 
trasposizione su banca dati informatica delle iscrizioni contenute nel libro maestro. 
2. Il presente regolamento non si applica ai libri ferroviario e montanistico. 
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CAPO II 

STRUTTURA 
 

art. 2 libro maestro informatizzato 
 
1. La struttura del libro maestro informatizzato si informa, per quanto compatibile e non diversamente previsto 
dal presente regolamento, alla struttura del libro maestro cartaceo conservato dagli uffici tavolari. 
2. Il libro maestro informatizzato si compone delle partite tavolari informatiche, di seguito denominate partite 
tavolari web. 
3. Le partite tavolari web sono raggruppate per comune catastale e sono numerate in ordine consecutivo 
crescente, attribuito dal sistema informatico, per ciascun comune catastale. 
 

art. 3 partita tavolare web  
 
1. Ogni partita tavolare web comprende un solo corpo tavolare. 
2. La partita tavolare web riporta tutte le iscrizioni che hanno formato oggetto di trasposizione e quelle 
successive. 
3. Ciascuna iscrizione è preceduta dal numero della posta che la individua, seguito dal numero e dalla data di 
presentazione della domanda, come riportati nel giornale per atti tavolari. 
4. Il numero della posta è progressivo, consecutivo ed univoco per ciascun foglio della partita tavolare web. 
 

 
CAPO III 

TRASPOSIZIONE 
 

art. 4 modalità della trasposizione 
 
1. La formazione delle partite tavolari web avviene per mezzo della trasposizione di quelle cartacee ai sensi 
dell’articolo 21, comma 2, della  legge regionale 15/2010. 
2. La progressiva trasposizione delle partite tavolari su supporto informatico avviene  tramite decreto tavolare, 
con annotazione presso la partita tavolare cartacea dell’avvenuta escorporazione su supporto informatico. 
3. La trasposizione può operarsi parzialmente, anche con riferimento a singoli beni contenuti  in una o più partite 
tavolari cartacee. 
4. La trasposizione della partita cartacea può avvenire qualora non pendenti formalità di piombatura non iscritte. 
5. La trasposizione della partita tavolare contenente un ente condominiale è effettuata   contemporaneamente a 
quella delle partite tavolari contenenti tutti gli altri enti condominiali che concorrono a formare l’intero 
condominio. 
6. La trasposizione di una partita tavolare intavolata, anche pro quota, a nome dei proprietari pro tempore di altre 
partite tavolari, è effettuata contemporaneamente alla trasposizione di queste ultime. 
 

art. 5 oggetto della trasposizione 
 
1. Formano oggetto di trasposizione tutte le iscrizioni presenti nella partita tavolare cartacea con esclusione di 
quelle cancellate, di quelle non rinnovate ai sensi dell’articolo 2847, 2668 bis e 2668 ter del codice civile, delle 
iscrizioni di cancellazione e delle annotazioni relative ad operazioni sui beni, nonché delle altre iscrizioni previste 
dalla Legge 6 febbraio 1869, Bollettino delle leggi imperiali n. 18. 
2. Le iscrizioni di modificazione e di ripristino di altre iscrizioni sono evidenziate nell’iscrizione trasposta, e non 
sono pertanto oggetto di trasposizione come autonome iscrizioni. 
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CAPO IV 

GESTIONE DELLA PARTITA TAVOLARE INFORMATIZZATA 
 

art. 6 poste e richiami 
 
1. I legami fra le iscrizioni sono evidenziati presso la posta successiva con l’indicazione “ad” seguita dal numero 
della posta antecedente e presso la posta antecedente con l’indicazione “v.”, quale abbreviazione di “vide”, 
seguita dal numero della posta successiva. 
2. L’indicazione “v.” è posizionata in corrispondenza dell’iscrizione cui si riferisce o in corrispondenza dei singoli 
soggetti, mentre l’indicazione “ad” è posta in calce all’iscrizione cui si riferisce.  
3. In caso di acquisto di quota del diritto di proprietà e di diritti reali di godimento, la quota che residua in capo al 
titolare iscritto viene indicata di seguito al richiamo “v.”. 
4. Qualora, con un unico decreto tavolare, i diritti indicati al comma precedente siano da iscriversi a favore di più 
persone, in corrispondenza dell’indicazione “v.” viene indicata la quota che residua al titolare in esito 
all’esecuzione del contenuto del decreto.  
 

art. 7 pertinenze 
 
1. Il rapporto di pertinenzialità tra immobili, ai sensi dell’articolo  817 del codice civile, si iscrive con l’intavolazione 
del diritto di proprietà della pertinenza a nome dei proprietari pro tempore della cosa principale, salvo diverso 
tenore del decreto tavolare. 
2. Il vincolo di pertinenzialità è annotato anche nel foglio A2 della partita tavolare web che contiene la cosa 
principale. 
 

art. 8 condominio 
1. Il foglio B della partita tavolare web del condominio è intavolato a nome dei proprietari pro tempore delle 
partite tavolari che contengono gli enti condominiali, con corrispondente indicazione della relativa quota di 
comproprietà. La medesima quota condominiale è annotata nel foglio A2 della partita tavolare web di ciascun 
ente condominiale. 
 

art. 9 gravami a peso di beni congiunti 
 
1. Le iscrizioni a peso di beni, cui sia congiunta la proprietà di altre realità ai sensi degli articoli 7 e 8, tramite 
l’iscrizione a nome di proprietari pro tempore, si eseguono solamente presso i primi, pur gravando anche le 
seconde per la relativa quota.   
 

art. 10 estinzione 
 
1. L’estinzione della partita tavolare web è evidenziata con la dicitura “eliminata”. 
 

art. 11 cancellazioni 
 
1. Iscrizioni, o parte di esse, evidenziate con diverso cromatismo, si intendono cancellate.  
2. Il ripristino di un’iscrizione avviene con una nuova iscrizione nel rango dell’iscrizione cancellata. 
 

art. 12 iscrizioni contemporanee 
1. La contemporaneità tra iscrizioni è resa evidente mediante annotazione. 
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CAPO V 
CONSULTAZIONE DEL LIBRO MAESTRO DA PARTE DELL’UTENZA 

 
 

art. 13 visualizzazione delle partite tavolari web 
 

1. La consultazione delle partite tavolari web avviene presso l’ufficio tavolare o con connessione da remoto. 
2. Le piombature delle partite tavolari sono visibili dal giorno successivo a quello della loro apposizione. 
3. Le iscrizioni sono visibili dal giorno successivo a quello della loro esecuzione. 
4. Nel caso in cui per motivi tecnici non sia possibile effettuare la piombatura delle partite tavolari web 

relative alle domande pervenute in giornata, la consultazione viene inibita, dandone tempestiva 
pubblicità sul sito internet della Regione e nella pagina di accesso al programma informatico. 

 

art. 14 malfunzionamento del sistema di consultazione 
 

1. In caso di malfunzionamento del sistema di consultazione, che impedisca l’accesso al libro maestro, 
viene data tempestiva pubblicità sul sito internet della Regione e nella pagina di accesso al programma 
informatico. 

 

art. 15 modifiche al Decreto del presidente della Regione 92/2013 
 

1. Al decreto del Presidente della Regione 23 aprile 2013, n. 092/Pres. (Regolamento per l’accesso 
telematico alla banca dati informatica del libro fondiario ai sensi dell’articolo 29, comma 1, lett. d) della 
legge regionale 11 agosto 2010, n. 15 (Testo unico delle norme regionali in materia di impianto e di 
tenuta del libro fondiario)) sono apportate le seguenti modifiche: 
a) all’articolo 1, comma 1, le parole: “al giornale per atti tavolari, agli indici di ricerca e alla collezione dei 

documenti.” sono sostituite dalle seguenti: “al giornale per atti tavolari, agli indici di ricerca, alla 
collezione dei documenti ed al libro maestro.”; 

b) all’articolo 5, comma 2, dopo le parole: “della collezione dei documenti” sono aggiunte le seguenti: “e 
del libro maestro”. 

 
 
 

CAPO VI 
DISPOSIZIONI FINALI 

 

art. 16 entrata in vigore 
 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino   
Ufficiale della Regione e si applica dal 1° gennaio 2018. 
 
                                                                                                                 
                                         

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_52_1_DDC_AMB ENER_3837_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 12 di-
cembre 2017, n. 3837
DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog-
gettabilità al VIA del progetto riguardante la manutenzione 
straordinaria e ripristino dell’officiosità idraulica del torrente 
Torre da realizzarsi in Comune di Tarcento (UD). (SCR/1569). 
Proponente: Comune di Tarcento.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale;
VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
ambientale; 
VISTo il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 6 novembre 2017 ad oggetto: “Prime direttive per lo svol-
gimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di screening di VIA a seguito delle 
modifiche introdotte dal d.lgs. 104/2017 al d.lgs. 152/2006”;
VISTA la domanda pervenuta in data 11 settembre 2017 presentata dal Comune di Tarcento per l’atti-
vazione della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA; 
VISTA la nota prot. SVA/39438/SCR/1569 dd. 15 settembre 2017, con la quale ai sensi della L.R. 7/2000 
è stato comunicato l’avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, all’Ente Tutela Pesca, all’ARPA FVG, al Servizio geologico, al 
Servizio gestione risorse idriche, Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati e al Servizio difesa del 
suolo della Direzione centrale ambiente ed energia;
PRESo ATTo che in data 12 settembre 2017 è stato dato sintetico avviso sul sito web regionale 
dell’avvenuta trasmissione al Servizio valutazioni ambientali del progetto in argomento e del relativo 
studio preliminare ambientale;
CoNSTATATo che sono pervenute le seguenti osservazioni/pareri relative al progetto:
• con nota prot. 41796 del 29 settembre 2017, parere favorevole da parte del Servizio difesa del suolo;
• con nota prot. 41072 del 26 settembre 2017, parere favorevole da parte del Servizio disciplina gestio-
ne rifiuti e siti inquinati;
• con nota prot. 5578 del 24 novembre 2017, parere favorevole con prescrizioni da parte dell’ ETP ,ai 
sensi dell’art. 4bis della LR 19/1971;
VISTA la Relazione Istruttoria dd. 28 novembre 2017 predisposta dal Servizio valutazioni ambientali 
della Direzione centrale ambiente ed energia, agli atti della Direzione medesima;
VISTo il parere n. SCR/57/2017 del 08 dicembre 2017 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo-
mento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 
e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
CoNSTATATo dal suddetto parere che la precitata Commissione in relazione alle motivazioni di se-
guito riportate:
 - L’utilizzazione di risorse naturali riguarda principalmente il conferimento di massi da scogliera che 

verranno portati in sito per la realizzazione delle difese spondali. Non verranno utilizzate altre risorse di 
territorio, acqua e biodiversità in quanto l’intervento punta ad un ripristino locale di condizioni ottimali 
dal punto di vista idraulico mantenendo un buono stato ecologico;
 - La produzione di rifiuti connessa al presente progetto sarà relativa all’asporto della coltre alluvionale 

dall’alveo ed al taglio della vegetazione. Per la natura del progetto non si prevede la produzione di altri 
tipi di rifiuti da demolizioni o da imballaggi. Durante il funzionamento dell’opera non verranno prodotti 
altri rifiuti;
 - In riferimento ad inquinamento e disturbi ambientali la realizzazione del presente progetto compor-

terà solamente un inquinamento temporaneo legato alle fasi di cantiere. Questo sarà relativo ad emis-
sioni dei gas di scarico dei mezzi e del rumore connesso alle lavorazioni. Ad opera conclusa il suo funzio-
namento a regime non produrrà alcun altro tipo di inquinamento o disturbo ambientale;
 - La realizzazione del presente progetto non comporterà rischi di gravi incidenti e/o calamità in quanto 

l’opera è stata concepita per garantire una situazione idraulicamente più sicura relativamente al passag-
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gio di piene sul torrente Torre nel tratto interessato dall’intervento;
 - Sono parimenti esclusi rischi per la salute umana legati, ad esempio, ad inquinamento dell’acqua 

o all’inquinamento atmosferico. Questo in quanto, ad eccezione della fase di cantiere, non verranno 
rilasciate sostanze in acqua o in aria e non verranno prodotti rifiuti durante il funzionamento dell’opera.
 - ha espresso parere che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla VIA;

RITENUTo di condividere e fare proprie le suddette motivazioni;
CoNSTATATo altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di limitare 
l’impatto ambientale del progetto in argomento, di prevedere specifiche prescrizioni, che si recepiscono 
integralmente nel presente provvedimento;
RITENUTo pertanto che il progetto in argomento non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
RICoRDATo che il presente provvedimento in ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all’ottenimento di autorizzazioni, con-
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l’attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso;
RITENUTo opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valutazio-
ni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche all’Ente 
Tutela Pesca, all’ARPA FVG, al Servizio geologico, al Servizio gestione risorse idriche, Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati e al Servizio difesa del suolo della Direzione centrale ambiente ed energia;
VISTI il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approvato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato con 
il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 agosto 
2010, n. 21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene attribuita 
la competenza in materia al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia;

DECRETA
Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante la manutenzione straordinaria e ripristino 
dell’officiosità idraulica del Torrente Torre” da realizzarsi in Comune di Tarcento - presentato dal Comune 
di Tarcento - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i..
Al fine di limitare l’impatto ambientale del progetto medesimo, vengono previste le prescrizioni di se-
guito riportate:
1) nell’area di cantiere devono essere presenti presidi idonei ad impedire in tempi rapidi l’inquinamento 
di suolo e/o acque, dovuto a perdite di fluidi dagli automezzi; 
2) le eventuali deviazioni dei filoni idrici non siano eseguite tra il 1 dicembre e il 30 aprile inclusi, a tutela 
del periodo riproduttivo delle specie ittiche presenti, ed avvenga in modo lento e graduale per consentire 
alla fauna ittica eventualmente presente, perlomeno alle specie meno legate al fondo, di allontanarsi 
verso un tratto indisturbato;
3) gli eventuali attraversamenti dei filoni idrici attivi siano sopraelevati rispetto al deflusso delle portate 
di magra e non determinino salti di fondo o velocità dell’acqua che impediscano la risalita della fauna 
ittica; siano, quindi, realizzati preferibilmente con elementi scatolari aventi adeguata sezione;
4) a tutela degli habitat acquatici presenti a valle, il cantiere non dovrà provocare un intorbidimento 
anomalo del corso d’acqua;
5) il riempimento con cls dello spazio fra i massi della difesa spondale sia limitato al minimo, in modo da 
creare siti di rifugio per la fauna ittica;
6) a salvaguardia della fauna ittica, nel caso di asciutte artificiali (comprese le eventuali deviazioni tem-
poranee del corso d’acqua), di lavori in alveo, di manovre idrauliche che riducono in modo anomalo la 
portata, il livello o l’estensione dei corpi idrici, il soggetto esecutore dovrà adempiere a quanto previsto 
dall’art. 4 quinquies della LR 19/1971;
7) il rifornimento del carburante dovrà essere effettuato al di fuori dell’alveo e su superficie pavimentata, 
preliminarmente individuata in fase di preparazione del cantiere;
8) le attività di cantiere dovranno svolgersi esclusivamente nei giorni infrasettimanali e nelle normali ore 
lavorative diurne;
9) le operazioni di trasporto del materiale prelevato dovranno avvenire rigorosamente lungo piste in 
alveo che verranno ripristinate una volta terminato l’intervento o strade esistenti come individuato nelle 
tavole di progetto allegate;
10) le attività di movimentazione ed asporto degli inerti non dovrà prevedere stoccaggio di inerti in alveo;
11) onde evitare l’innalzamento di polveri, il proponente dovrà:
effettuare il lavaggio periodico della viabilità esterna interessata dall’uscita degli automezzi dal cantiere;
utilizzare teli protettivi a chiusura del cassone degli autocarri in transito sulle strade.
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Il Comune di Tarcento dovrà dare formale tempestiva comunicazione scritta dell’inizio dei lavori.
Il presente provvedimento verrà inviato al proponente a cura del Servizio valutazioni ambientali della 
Direzione centrale ambiente ed energia.
Il decreto sarà anche inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, all’Ente Tutela Pesca, 
all’ARPA FVG, al Servizio geologico, al Servizio gestione risorse idriche, Servizio disciplina gestione rifiuti 
e siti inquinati e al Servizio difesa del suolo della Direzione centrale ambiente ed energia.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni o 
al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.
Trieste, 12 dicembre 2017

GIOVANETTI

17_52_1_DDC_AMB ENER_3838_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 12 di-
cembre 2017, n. 3838
DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog-
gettabilità al VIA del progetto riguardante lo sviluppo di un im-
pianto di ricerca e sperimentazione per il trattamento di ma-
teriali contenenti amianto mediante trattamenti biochimici e 
termici. (SCR/1570). Proponente: Friulana costruzioni Srl.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale;
VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
ambientale; 
VISTo il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 6 novembre 2017 ad oggetto: “Prime direttive per lo svol-
gimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di screening di VIA a seguito delle 
modifiche introdotte dal d.lgs. 104/2017 al d.lgs. 152/2006”;
VISTA la domanda pervenuta in data 11 settembre 2017 presentata da Friulana costruzioni s.r.l. per 
l’attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA; 
VISTA la nota prot. SVA/49430/SCR/1570 dd. 15 settembre 2017, con la quale ai sensi della L.R. 
7/2000 è stato comunicato l’avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al men-
zionato D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, al Comune di Codroipo, al Servizio gestione risorse 
idriche, al Servizio A.U.A e disciplina degli scarichi, al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati, al 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, al Servizio difesa del suolo 
della Direzione ambiente ed energia, Servizio del paesaggio e biodiversità - Area tutela ambienti naturali 
e fauna della Direzione centrale infrastrutture e territorio e all’ARPA - FVG;
PRESo ATTo che in data 13 settembre 2017 è stato dato sintetico avviso sul sito web regionale 
dell’avvenuta trasmissione al Servizio valutazioni ambientali del progetto in argomento e del relativo 
studio preliminare ambientale;
CoNSTATATo che sono pervenute le seguenti osservazioni/pareri relative al progetto:
• con nota prot. 48105/P del 07 novembre 2017, parere da parte del Servizio autorizzazioni uniche 
ambientali e disciplina degli scarichi;
• con nota del 30 ottobre 2017, osservazioni da parte del Comune di Codroipo;
• con nota prot. 44392/P del 16 ottobre 2017, parere da parte del Servizio disciplina gestione rifiuti e 
siti inquinati;
• con nota prot. 41797/P del 29 settembre 2017, parere del Servizio difesa del suolo;
CoNSTATATo che il proponente si è avvalso della facoltà prevista dall’articolo 19, comma 8 del d.lgs. 
152/06;
VISTA la Relazione Istruttoria dd. 29 novembre 2017 predisposta dal Servizio valutazioni ambientali 
della Direzione centrale ambiente ed energia, agli atti della Direzione medesima;
VISTo il parere n. SCR/58/2017 del 06 dicembre 2017 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo-
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mento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 
e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
CoNSTATATo dal suddetto parere che la precitata Commissione, relativamente ai pareri pervenuti, ha 
effettuato le seguenti considerazioni e valutazioni:
1. Comune: Per quanto riguarda la richiesta del Comune di “integrare la relazione con uno studio di 
incidenza sugli effetti del progetto avverso le zps e aree natura 2000”, va precisato che le competenze 
in materia di valutazione di incidenza sono del Servizio valutazioni ambientali e del Servizio paesaggio 
e biodiversità. In sede di analisi della documentazione trasmessa dal proponente con l’istanza di avvio 
del procedimento di screening, i soggetti competenti non hanno ritenuto necessario assoggettare il 
progetto in questione a valutazione di incidenza, in ragione alla distanza dell’impianto dai siti natura 
2000 e alle misure addotte per limitare al minimo i rischi di dispersioni in ambiente esterno di sostanze 
inquinanti, valutando quindi assenti incidenze significative nei confronti dei siti predetti. Nella nota di 
avvio al procedimento risulta peraltro coinvolto anche il Servizio paesaggio e biodiversità, per eventuali 
osservazioni di merito. Il Servizio non ha fatto pervenire alcuna osservazione a riguardo, concordando 
evidentemente con il Servizio valutazioni ambientali sulla non necessità di assoggettare a valutazione di 
incidenza il progetto in questione. Viene ribadita dal Comune una prescrizione già imposta al proponen-
te dalla commissione di valutazione ambientale del Comune stesso, per l’assegnazione del lotto L18A 
nel PIP (convenzione tra Comune e ditta privata). Non si ritiene pertanto necessario ribadirla ulterior-
mente nell’ambito del presente procedimento di screening;
2. Servizio autorizzazioni uniche ambientali e disciplina degli scarichi: Le osservazioni e indicazioni for-
mulate dal Servizio autorizzazioni uniche ambientali e disciplina degli scarichi sull’eventuale futuro “im-
pianto di depurazione delle acque di processo” non risultano attinenti con l’impianto in questione. Un 
eventuale futuro impianto industriale di recupero di rifiuti pericolosi e/o un impianto di depurazione 
delle acque di processo sarà oggetto di specifici procedimenti autorizzativi (ivi inclusa l’autorizzazione 
allo scarico). In tale sede potranno essere fornite le varie indicazioni del caso;
3. Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati: Il Servizio non evidenzia elementi ostativi o prescrit-
tivi alla realizzazione del progetto raccomandando tuttavia una corretta caratterizzazione dei materia-
li di scarto decadenti dall’impianto e gestiti come rifiuti nonché una opportuna caratterizzazione del 
materiale finale in uscita dal trattamento (ora gestito come rifiuto), in previsione di un suo uso come 
sottoprodotto. Si concorda con il Servizio rifiuti in ordine alla opportunità che la ditta proponente svi-
luppi già durante l’esercizio dell’impianto in questione, una procedura atta a certificare che il materiale 
in uscita dal trattamento possa configurarsi come MPS (e non come sottoprodotto come erroneamente 
riportato dalla ditta proponente e dal Servizio rifiuti) in vista di un futuro eventuale impianto di recupero. 
A tal riguardo si ritiene opportuno che la ditta proponente produca, in previsione del successivo procedi-
mento di autorizzazione in capo al servizio rifiuti, un documento preliminare in cui vengano fornite indi-
cazioni, inizialmente generiche, sulle modalità di caratterizzazione del materiale in uscita al trattamento, 
in previsione di un futuro utilizzo dello stesso come MPS. Il documento in questione andrà aggiornato 
e adattato durante la fase di esercizio dell’impianto, e con opportuna frequenza verificato dagli enti 
competenti, al fine di pervenire al termine dell’attività di sperimentazione ad un protocollo tecnico di 
caratterizzazione del materiale in uscita (in relazione alle possibili destinazioni d’uso dello stesso) in 
qualità di MPS.
CoNSTATATo altresì che la precitata Commissione in relazione alle considerazioni di cui sopra e alle 
motivazioni di seguito riportate:
• l’impianto in questione verrà autorizzato ai sensi dell’articolo 211 del d.lgs. 152/06 come “impianto di 
sperimentazione e ricerca” con potenzialità inferiore a 5t/giorno e non comportante un utile economico 
e avrà necessariamente una durata massima di 2 anni (salvo proroga di massimi ulteriori 2 anni condi-
zionata tuttavia ad una verifica dei risultati raggiunti). Le valutazioni di impatto devono pertanto riferirsi 
ad un impianto di smaltimento (D9, D13, D14, D15) temporaneo, di limitata durata (2 anni slavo proroga 
di ulteriori 2) e dimensione (<5t/giorno);
• il progetto risulta in linea con le previsioni del vigente piano regionale rifiuti speciali, che, in relazione 
ai rifiuti pericolosi di cui al codice CER 170605 (materiali da costruzione contenenti amianto), auspica la 
promozione di attività di ricerca volte al possibile recupero di tale tipologia di rifiuti, posto che gli stessi, 
ad oggi, sono sottoposti esclusivamente ad operazioni di smaltimento;
• componente ambientale “salute e benessere”: Nella progettazione dell’impianto si denota una parti-
colare attenzione, da parte del proponente, alle varie misure previste per limitare il rischio di dispersione 
di fibre di amianto in ambiente interno ed esterno. In particolare si rileva che: 1) il rifiuto perviene in 
impianto imballato e trattato con soluzione fissativa dall’adiacente impianto di stoccaggio 2) tutte le 
sezioni di stoccaggio e trattamento sono poste in depressione rispetto all’ambiente esterno. I canali di 
ripresa aria sono dotati già in partenza di una batteria di filtri (grossolano e assoluto) funzionale a tratte-
nere le fibre di amianto aerodisperse di diametro superiore a 0,3micron, 3) non è previsto ricircolo di aria. 
L’impianto sarà a tutt’aria esterna 4) E’ previsto che le fasi di processo avvengano in presenza di acqua 
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nebulizzata e in ambiente isolato e depressurizzato, direttamente collegato al sistema di captazione e 
trattamento (filtro assoluto) polveri di processo e senza la presenza di personale 5) Sia il procedimento 
di decarbonatazione che di trattamento termico è previsto in immersione liquida quindi con limitata 
possibilità di immissione di fibre di amianto in aria, 6) l’intero edificio sarà munito di un sistema di are-
azione centralizzato che gestirà nelle varie aree una struttura di depressioni crescenti creando delle 
barriere (legate alla differenza di pressione) che riducono al minimo il rischio legato alla possibilità di 
fuoriuscita di eventuali fibre non captate nelle aree di lavorazione e presenza del personale, 7) l’impianto 
risulta situato peraltro in area industriale, distante da centri abitati, 8) va evidenziato che non risultano 
pervenute osservazioni negative, da parte del Comune o di altri soggetti pubblici, né di cittadini, inerenti 
gli impatti a carico delle matrici ambientali in questione. Si ritengono pertanto limitati al minimo i rischi 
di impatto a carico delle componenti “aria” e “salute e benessere” per effetto delle emissioni (diffuse e 
convogliate) di processo, posto che le varie precauzioni tecniche e gestionali individuate dal proponen-
te funzionino correttamente. Si valuta pertanto assolutamente necessario che gli impatti in questione 
vengano opportunamente monitorati in fase di esercizio, che si ponga particolare cautela alla fase ge-
stionale e alla corretta manutenzione e controllo delle varie apparecchiature e alle situazioni di emer-
genza. Il proponente, in vista della successiva fase di autorizzazione, dovrà pertanto predisporre uno 
specifico “piano di monitoraggio e controllo” avente contenuti assimilabili a quanto già predisposto per 
l’esistente ed adiacente impianto di smaltimento/recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi autoriz-
zato in A.I.A. (correlato principalmente al monitoraggio delle emissioni di processo) integrandolo con uno 
specifico programma di monitoraggio delle fibre aerodisperse (monitoraggio immissioni di inquinanti) in 
ambiente interno ed esterno, funzionale a testare l’efficacia delle misure addotte per garantire il corret-
to confinamento degli ambienti lavorativi e a verificare l’esposizione dei lavoratori agli inquinanti. Dovrà 
essere altresì redatto un piano di gestione e operativa e un programma di controllo e sorveglianza;
• componente ambientale “acque superficiali e sotterranee. La prevista impermeabilizzazione di tutte 
le superfici delle aree oggetto di stoccaggio e trattamento del rifiuto pericoloso e la previsione di realiz-
zazione di una rete di raccolta e trattamento delle acque con riutilizzo delle stesse per il ciclo di lavaggio 
(previo trattamento di ultrafiltazione), annulla gli impatti sulla componente acque superficiali legati agli 
scarichi idrici. L’unico scarico previsto è infatti quello di acque reflue domestiche (già presente per l’im-
pianto adiacente) risultando assenti scarichi di acque industriali. I vari reflui di processo verranno gestiti 
come rifiuti e trasportati in appositi impianti di smaltimento. Il fango e l’acqua derivanti dal processo di 
trattamento saranno caratterizzati, conferiti in apposite aree di stoccaggio. E’ previsto un recupero della 
fase acquosa (il ricambio dell’acqua viene previsto quando le caratteristiche chimico fisiche dell’acqua 
di ricircolo non risultino più adeguate). Tali previsioni progettuali limitano anche gli impatti legati all’ap-
provvigionamento idrico per le fasi di processo (stimato in massimi 10 m3/giorno per le operazioni di 
lavaggio, umidificazione, realizzazione miscele di processo).I reflui acquosi non più riutilizzabili verranno 
ultrafiltrati sotto i 5um e smaltiti come rifiuti (successivamente sarà previsto un impianto di trattamento 
chimico fisico e biologico per la gestione degli effluenti prodotti). Anche i fanghi verranno smaltiti come 
rifiuti. In futuro il proponente prevede la possibilità di realizzare un impianto di recupero/depurazione 
dei reflui acquosi e dei fanghi (con eventuale scarico), limitando al minimo il quantitativo di componenti 
di scarto da smaltire come rifiuti. Le precauzioni e mitigazioni in progetto, limitano al minimo il rischio di 
impatto a carico delle componenti ambientali “acque superficiali” e “acque sotterranee”. Non si ritiene 
necessaria alcuna specifica azione di monitoraggio sulle componenti citate;
• per quanto attiene alle componenti suolo e sottosuolo, rumore, assetto territoriale, flora fau-
na e vegetazione, si concorda con il proponente sulla non significatività degli impatti. Relativamente 
alla componente rumore va comunque prevista una opportuna attività di monitoraggio (vedi piano di 
monitoraggio);
• non si rilevano impatti significativi a carico della matrice paesaggio. Il nuovo capannone si inserisce 
difatti in un’area già industrializzata priva di elementi di pregio paesistico;
• il proponente ha fornito in relazione tecnica una descrizione delle procedure previste per limitare i 
rischi e prevenire il contatto degli operatori con i rifiuti posti a processo. Si ritiene tuttavia opportuno 
che tali operazioni vengano chiaramente rappresentate e ulteriormente precisate in appositi piani da 
redigere in vista della successiva fase di autorizzazione:
ha espresso parere che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla VIA;
RITENUTo di condividere e fare proprie le suddette motivazioni;
CoNSTATATo altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di limitare 
e controllare l’impatto ambientale del progetto in argomento, di prevedere specifiche prescrizioni/con-
dizioni ambientali, che si recepiscono integralmente nel presente provvedimento; 
RITENUTo pertanto che il progetto in argomento non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
RICoRDATo che il presente provvedimento in ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. non precostituisce 
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diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all’ottenimento di autorizzazioni, con-
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l’attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso;
RITENUTo opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valuta-
zioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche al Co-
mune territorialmente interessato, al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati e all’ARPA - FVG;
VISTI il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n. 21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia;

DECRETA
Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante lo sviluppo di un impianto di ricerca e sperimen-
tazione per il trattamento di materiali contenenti amianto mediante trattamenti biochimici e termici - 
presentato da Friulana costruzioni s.r.l. - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla LR 43/90 
e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..
Al fine di limitare e controllare l’impatto ambientale del progetto medesimo, viene prevista la prescrizio-
ne/condizione ambientale di seguito riportata:
1. Il proponente dovrà integrare la documentazione progettuale, in sede di richiesta di autorizzazione ai 
sensi dell’articolo 211 del d.lgs. 152/06, con:
• uno specifico “piano di monitoraggio e controllo” avente contenuti assimilabili a quanto già predispo-
sto per l’esistente ed adiacente impianto di smaltimento/recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi 
autorizzato in A.I.A. integrandolo con uno specifico “programma di monitoraggio delle fibre aerodisper-
se” (immissione) in ambiente interno ed esterno, funzionale principalmente a testare l’efficacia delle 
misure addotte per garantire il corretto confinamento dell’ambiente lavorativo e a misurare l’eventuale 
esposizione dei lavoratori a sostanze inquinanti. Resta inteso che in caso di presenza di fibre di amianto 
oltre i limiti stabiliti da normativa occorrerà procedere alla progettazione e realizzazione di eventuali 
interventi migliorativi;
• un “piano di gestione operativa” che individui modalità e procedure necessarie a garantire un elevato 
grado di protezione dell’ambiente e degli operatori presenti in impianto minimizzando il contatto degli 
stessi con i rifiuti e la loro permanenza in ambienti in cui sia possibile la dispersione di fibre di amian-
to comprendete un programma di sorveglianza e controllo funzionale a verificare che tutte le sezioni 
impiantistiche assolvano alla funzione per le quali sono state progettate, ad indicare gli accorgimenti 
per ridurre i rischi sull’ambiente, le metodiche di intervento in caso di malfunzionamenti e anomalie, le 
metodiche per garantire un facile accesso ai dati di funzionamento e monitoraggio;
• un documento preliminare in cui vengano fornite indicazioni, inizialmente anche generiche, sulle mo-
dalità di caratterizzazione del materiale in uscita al trattamento, in previsione di un futuro utilizzo dello 
stesso come MPS. Il documento in questione andrà aggiornato e adattato durante la fase di esercizio 
dell’impianto, e con opportuna frequenza verificato dagli enti competenti, al fine di pervenire al termine 
dell’attività di sperimentazione ad un protocollo tecnico di caratterizzazione del materiale in uscita (in 
relazione alle possibili destinazioni d’uso dello stesso) in qualità di MPS.
Tale documentazione sarà oggetto di verifica da parte degli enti coinvolti nel procedimento di 
autorizzazione. 

La Friulana costruzioni s.r.l. dovrà dare formale tempestiva comunicazione scritta dell’inizio dei lavori.
Il presente provvedimento verrà inviato al proponente a cura del Servizio valutazioni ambientali della 
Direzione centrale ambiente ed energia.
Il decreto sarà anche inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al Comune di Codroipo, 
al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati e all’ARPA - FVG.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni o 
al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.
Trieste, 12 dicembre 2017

GIOVANETTI
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17_52_1_DDC_AMB ENER_3839_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 12 di-
cembre 2017, n. 3839
DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog-
gettabilità al VIA del progetto riguardante la realizzazione di un 
capannone per l’allevamento di galline ovaiole del tipo “ad avia-
rio” a completamento di un centro zootecnico esistente in Co-
mune di Vivaro (PN). (SCR/1564). Proponente: Azienda agricola 
Da Re Edoardo.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale;
VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
ambientale; 
VISTo il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 6 novembre 2017 ad oggetto: “Prime direttive per lo svol-
gimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di screening di VIA a seguito delle 
modifiche introdotte dal d.lgs. 104/2017 al d.lgs. 152/2006”;
VISTA la domanda pervenuta in data 8 agosto 2017 presentata da Azienda agricola Da Re Edoardo per 
l’attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA; 
VISTA la nota prot. SVA/36666/SCR/1564 dd. 25 agosto 2017, con la quale ai sensi della L.R. 7/2000 
è stato comunicato l’avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, al Comune di Vivaro, al Servizio disciplina servizio idrico 
integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento, al Servizio difesa del suolo, al Servizio 
energia, al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati, al Servizio geologico, al Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, della Direzione centrale ambiente ed energia, 
all’ARPA del Friuli Venezia Giulia e allo Studio Tecnico Portolan & Associati;
PRESo ATTo che in data 23 agosto 2017 è stato dato sintetico avviso sul sito web regionale dell’av-
venuta trasmissione al Servizio valutazioni ambientali del progetto in argomento e del relativo studio 
preliminare ambientale;
PRESo ATTo che sono pervenute le seguenti osservazioni/parere relative al progetto:
 - parere del Servizio energia con nota n. 41079 del 26 settembre 2017;
 - parere del Servizio paesaggio e biodiversità con nota n. 117374 del 02 novembre;
 - parere di ARPA FVG con nota n. 32841 del 5 ottobre 2017;
 - parere di ARPA FVG in merito alle integrazioni allo S.p.A con nota n. 40421 del 1 dicembre 2017;

CoNSTATATo che con nota prot. n. 43151 del 09 ottobre 2017, sono state chieste integrazioni al pro-
ponente, che risultano pervenute in data 23 ottobre 2017;
PRESo ATTo che in data 14 novembre 2017 è pervenuta la comunicazione da parte del proponente di 
avvalersi della facoltà di cui all’articolo 19, comma 8 del D.Lgs 152/2006;
VISTA la Relazione Istruttoria dd. 29 novembre 2017 predisposta dal Servizio valutazioni ambientali 
della Direzione centrale ambiente ed energia, agli atti della Direzione medesima;
VISTo il parere n. SCR/60/2017 del 06 dicembre 2017 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo-
mento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 
e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
CoNSTATATo dal suddetto parere che la precitata Commissione, in relazione alle motivazioni di se-
guito riportate:
 - non si ravvedono impatti significativi a seguito dell’attuazione dell’ampliamento dell’allevamento a 

carico delle matrici ambiente idrico, suolo, flora, fauna e paesaggio;
 - il traffico indotto dalla gestione dell’allevamento risulta non significativo, come non significativa risul-

ta essere la produzione di rifiuti;
 - l’impatto acustico determinato dall’esercizio del nuovo capannone risulta sostenibile;
 - l’emissione di gas in atmosfera è stata stimata su base tabellare in base ai parametri contenuti nelle 

Linee Guida per l’AIA; pertanto evidenzia per tutti i parametri, ad esclusione dell’ammoniaca, un incre-
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mento direttamente proporzionale all’incremento di galline accasate rispetto quanto già autorizzato. 
L’emissione di ammoniaca stimata presenta invece una riduzione del 12 percento rispetto lo stato au-
torizzato, in conseguenza della diversa gestione degli effluenti. Complessivamente, in considerazione 
della localizzazione dell’allevamento (distante e sotto vento rispetto il centro di Vivaro e distante da 
altri centri abitati) non si ravvede la sussistenza di un impatto ambientale significativo conseguente alle 
principali sostanze emesse in atmosfera;
 - lo studio di impatto odorigeno non pone in evidenza alcuna criticità a carico dei recettori individuati. 

In relazione alla riformulazione dello studio con l’adozione dei parametri emissivi consigliati da ARPA per 
la stima dell’emissione istantanea dell’allevamento si prende atto delle considerazioni esposte dal pro-
ponente in sede di integrazioni e della mancata rielaborazione dello studio di impatto. A tale proposito in 
considerazione della localizzazione dell’allevamento rispetto i recettori e del fatto che allo stato attuale 
non sono note lamentele inerenti l’impatto odorigeno dell’allevamento in essere si ritiene che l’impatto 
odorigeno possa essere ridotto, sostenibile e, nel caso sia maggiore rispetto quanto ipotizzato nello 
studio, mitigabile con l’adozione di adeguati provvedimenti tecnici e gestionali da parte del proponente. 
Si rileva inoltre che l’area sotto vento rispetto la direzione dei venti prevalenti risulta priva di abitazioni 
in un raggio di alcuni chilometri dall’allevamento e risulta occupata essenzialmente all’alveo del torrente 
Cellina.
 - la realizzazione dell’allevamento non determina impatti ambientali negativi significativi purché ven-

gano confermate le risultanze dei modelli previsionali presentati dal proponente;
ha espresso parere che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla VIA;
RITENUTo di condividere e fare proprie le suddette motivazioni;
CoNSTATATo altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di limitare 
l’impatto ambientale del progetto in argomento, di prevedere specifiche condizioni ambientali, che si 
recepiscono integralmente nel presente provvedimento;
RICoRDATo che il Servizio paesaggio e biodiversità ha raccomandato che l’eventuale spandimen-
to agronomico della pollina su superfici incluse nell’inventario regionale dei prati stabili, di cui alla L.R. 
9/2005, dovrà essere effettuato nei limiti di concimazione indicati nell’allegato C alla medesima legge 
regionale
RITENUTo pertanto che il progetto in argomento non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
RICoRDATo che il presente provvedimento in ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all’ottenimento di autorizzazioni, con-
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l’attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso;
RITENUTo opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valutazioni 
ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche al Comune 
territorialmente interessato, al Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagne-
tico, della Direzione centrale ambiente ed energia, al Servizio paesaggio e biodiversità della Direzione 
centrale infrastrutture e territorio, all’ARPA del Friuli Venezia Giulia e allo Studio Tecnico Portolan & 
Associati;
VISTI il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n. 21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia;

DECRETA
Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante la realizzazione di un capannone per l’alleva-
mento di galline ovaiole del tipo “ad aviario” a completamento di un centro zootecnico esistente in Co-
mune di Vivaro - presentato da Azienda agricola Da Re Edoardo - non è da assoggettare alla procedura 
di VIA di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..
Al fine di limitare l’impatto ambientale del progetto medesimo, vengono previste le condizioni ambien-
tali di seguito riportate:
1. nel caso in cui, a seguito della messa in esercizio dell’attività, dovessero pervenire alle amministrazioni 
competenti segnalazioni di molestie olfattive ripetute e prolungate nel tempo da parte dei residenti, 
la Ditta dovrà avviare, di concerto con il Comune, un’attività di monitoraggio che potrà comportare la 
necessità di effettuare misure dell’emissione odorigena e/o l’utilizzo del naso elettronico;
2. qualora i monitoraggi effettuati dovessero porre in evidenza impatti negativi ulteriori rispetto a quelli 
individuati in sede di VIA, il proponente deve:
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a) adottare prontamente ulteriori e progressive misure di mitigazione degli impatti;
b) dettagliare le medesime misure in un’apposita relazione tecnica da inviare all’ARPA FVG.

L’Azienda agricola Da Re Edoardo dovrà dare formale tempestiva comunicazione scritta dell’inizio dei 
lavori.
Il presente provvedimento verrà inviato al proponente a cura del Servizio valutazioni ambientali della 
Direzione centrale ambiente ed energia.
Il decreto sarà anche inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al Comune di Vivaro, al 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico della Direzione centrale am-
biente ed energia, al Servizio paesaggio e biodiversità della Direzione centrale infrastrutture e territorio, 
all’ARPA del Friuli Venezia Giulia e allo Studio Tecnico Portolan & Associati.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni o 
al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.
Trieste, 12 dicembre 2017

GIOVANETTI

17_52_1_DDC_AMB ENER_3840_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 12 di-
cembre 2017, n. 3840
DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assogget-
tabilità al VIA e di valutazione di incidenza di cui al DPR 357/97 
del progetto riguardante le modifiche ai parametri concessori 
sull’impianto esistente sul torrente Poschiedea in Comune di 
Forni di Sotto (UD). (SCR/1572). Proponente: Unione territoria-
le intercomunale della Carnia.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale;
VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
ambientale; 
VISTo il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990;
VISTA la DGR 2157/2017 avente oggetto “Prime direttive per lo svolgimento delle procedure di valu-
tazione di impatto ambientale (VIA) e di screening di VIA a seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 
104/2017 al D.Lgs. 152/2006”;
VISTo il DPR 357/1997 e successive modifiche e ed integrazioni Regolamento recante attuazione alla 
Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 
e della fauna selvatiche;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1323 del 11 luglio 2014 recante “Indirizzi applicativi in mate-
ria di valutazione di incidenza”;
VISTA la domanda pervenuta in data 25 settembre 2017 presentata dall’Unione territoriale interco-
munale della Carnia per l’attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA e contestuale 
valutazione di incidenza di cui al DPR 357/97; 
VISTA la nota prot. SVA/41629/SCR/1572 dd. 29 settembre 2017, con la quale ai sensi della L.R. 7/2000 
è stato comunicato l’avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, all’Ente Tutela Pesca, al Servizio tutela del paesaggio e bio-
diversità della Direzione centrale infrastrutture e territorio, al Parco naturale Dolomiti Friulane, all’ARPA 
del FVG e al Servizio gestione risorse idriche della Direzione centrale ambiente ed energia;
PRESo ATTo che in data 27 settembre 2017 è stato dato sintetico avviso sul sito web regionale dell’av-
venuta trasmissione al Servizio valutazioni ambientali del progetto in argomento, del relativo studio pre-
liminare ambientale e dello studio di incidenza;
CoNSTATATo che il progetto è soggetto a screening di VIA in quanto modifica progettuale di un im-
pianto esistente di cui all’allegato IV punto 2) lettera h) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.: “Impianti per la 
produzione di energia idroelettrica con potenza nominale di concessione superiore a 100 kW e, per i soli 
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impianti idroelettrici che rientrano nella casistica di cui all’articolo 166 del presente decreto ed all’ar-
ticolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 6 luglio 2012, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.159 del 2012, con potenza nominale di 
concessione superiore a 250 kW”;
RILEVATo che il progetto è sottoposto a contestuale valutazione di incidenza di cui al DPR 357/97 in 
quanto l’impianto ricade parzialmente all’interno del ZSC-ZPS IT3310001 “Dolomiti Friulane”;
PRESo ATTo che l’oggetto della presente procedura riguarda le modifiche ai parametri concessori 
sull’impianto idroelettrico esistente denominato “Poschiedea” previste con il rinnovo della concessione 
a derivare ovvero, in particolare, la diminuzione della portata minima di concessione (da 230 l/s a 130 
l/s) e l’adeguamento al minimo deflusso vitale secondo quanto previsto dal PRTA (aumento da 69 a 
86,25);
PRESo ATTo che sono pervenute le seguenti osservazioni/pareri relative al progetto:
 - con nota prot. 119785 del 9 novembre 2017, parere favorevole da parte del Servizio paesaggio e bio-

diversità in materia di valutazione di incidenza di cui al DPR 357/97;
 - con nota prot. 49845/A del 16 novembre 2017, parere favorevole da parte del Parco Naturale Dolo-

miti Friulane ai sensi dell’art. 9bis comma 6 della LR 43/90;
 - con nota prot.5559 del 23 novembre 2017, parere favorevole con prescrizioni da parte dell’Ente Tutela 

Pesca del FVG previsto dall’art.4 bis della LR 19/1971;
 - con nota prot. 39790 del 28 novembre 2017, parere da parte di ARPA; 

RILEVATo che in data 27 novembre è pervenuta una nota del proponente con cui viene comunicata 
l’intenzione di avvalersi della facoltà di cui all’art. 18 comma 8 del D.Lgs. 152/2006;
VISTA la Relazione Istruttoria dd. 28 novembre 2017 predisposta dal Servizio valutazioni ambientali 
della Direzione centrale ambiente ed energia, agli atti della Direzione medesima;
VISTo il parere n. SCR/61/2017 del 06 dicembre 2017 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo-
mento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 
e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e valutato favorevolmente il progetto medesimo in materia di valu-
tazione di incidenza di cui al DPR 357/97;
CoNSTATATo dal suddetto parere che la precitata Commissione in relazione alle motivazioni di se-
guito riportate:
 - la nuova portata minima prevista è stata dimensionata dal proponente in modo da mantenere inalte-

rate le condizioni attuali del corpo idrico;
 - in particolare, dalle analisi effettuate risulta che, grazie anche all’adeguamento del deflusso minimo 

vitale a quanto previsto dal PRTA, i valori della portata media residua in alveo nel tratto sotteso rimar-
ranno sostanzialmente uguali ante e post modifica; 
 - mediamente solo in dicembre si avrà un peggioramento della disponibilità idrica in alveo che sarà 

però compensato da un miglioramento minore ma costante negli altri mesi dell’anno in cui l’impianto 
sarà in esercizio (ovvero da aprile a novembre);
 - il corpo idrico in esame rientra nei monitoraggi di ARPA e che lo stato ecologico monitorato nel 2015 

risulta essere Buono;
 - nell’ambito della procedura di rinnovo della concessione a derivare, al fine di verificare il mantenimen-

to di uno stato ecologico Buono secondo gli obiettivi della Direttiva europea 2000/60, sarà previsto un 
PMA PO secondo quanto previsto dal Decreto reg. n°3217 del 25/10/2017 “Linee guida per la predi-
sposizione dei piani di monitoraggio e per la determinazione sperimentale del deflusso minimo vitale”;
ha espresso parere che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla VIA e ha valutato favore-
volmente il progetto medesimo in materia di valutazione di incidenza di cui al DPR 357/97;
RITENUTo di condividere e fare proprie le suddette motivazioni;
CoNSTATATo altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di limitare 
l’impatto ambientale del progetto in argomento, di prevedere specifiche prescrizioni/condizioni am-
bientali, che si recepiscono integralmente nel presente provvedimento; 
RITENUTo pertanto che il progetto in argomento non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e di esprimere 
parere favorevole in materia di valutazione di incidenza di cui al DPR 357/97;
RICoRDATo che il presente parere attiene unicamente alla verifica di assoggettabilità alla procedura 
di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e alla procedura 
di valutazione di incidenza di cui al DPR 357/97 s.m.i., e che le suddette procedure non precostituiscono 
diritti in capo al proponente, né implicano condizioni preordinate all’ottenimento di autorizzazioni, con-
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l’attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto;
RITENUTo opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valutazio-
ni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma all’Ente Tutela 
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Pesca, al Servizio tutela del paesaggio e biodiversità della Direzione centrale infrastrutture e territorio, 
al Parco naturale Dolomiti Friulane, all’ARPA del FVG e al Servizio gestione risorse idriche della Direzione 
centrale ambiente ed energia;
VISTI il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n. 21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia;

DECRETA
Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante le modifiche ai parametri concessori sull’im-
pianto esistente sul torrente Poschiedea in Comune di Forni di Sotto - presentato dall’Unione territoriale 
intercomunale della Carnia - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e di valutare favorevolmente il progetto medesimo ai sensi del sesto comma 
dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997.
Al fine di limitare l’impatto ambientale del progetto medesimo, vengono previste le condizioni ambien-
tali e prescrizioni di seguito riportate:
1. qualora non fosse escludibile la possibilità di ostruzione del dispositivo di rilascio del DMV, sia installa-
to un sistema che sospenda automaticamente il prelievo idrico fino al ripristino delle condizioni regolari, 
qualora per cause accidentali la portata rilasciata da detto dispositivo fosse inferiore a quella minima 
dovuta; 
2. durante la modifica del dispositivo che rilascia il DMV non sia sospeso il rilascio della portata minima 
dovuta; 
3. in fase di realizzazione, di manutenzione e d’esercizio a salvaguardia della fauna ittica nel caso di 
asciutte artificiali (comprese le eventuali deviazioni temporanee del corso d’acqua), di lavori in alveo, di 
manovre idrauliche che riducono in modo anomalo la portata, il livello o l’estensione dei corpi idrici, il 
soggetto esecutore dovrà adempiere a quanto previsto dall’art. 4 quinquies della LR 19/1971. 

L’Unione territoriale intercomunale della Carnia srl dovrà dare formale tempestiva comunicazione scritta 
dell’inizio dei lavori.
Il presente provvedimento verrà inviato al proponente a cura del Servizio valutazioni ambientali della 
Direzione centrale ambiente ed energia.
Il decreto sarà anche inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, ma all’Ente Tutela Pesca, 
al Servizio tutela del paesaggio e biodiversità della Direzione centrale infrastrutture e territorio, al Parco 
naturale Dolomiti Friulane, all’ARPA del FVG e al Servizio gestione risorse idriche della Direzione centrale 
ambiente ed energia.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ai 
sensi dell’articolo 143, comma 1, lett. a) del RD 1775/33 entro 60 giorni decorrenti dalla pubblicazione 
del provvedimento sul BUR o dalla sua notifica.
Trieste, 12 dicembre 2017

GIOVANETTI

17_52_1_DDC_AMB ENER_3974_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 15 di-
cembre 2017, n. 3974
DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog-
gettabilità al VIA del progetto riguardante il permesso di ricerca 
geotermica nella zona idrogeologica denominata “Aprilia Ma-
rittima - sito AGA”, nei Comuni di Latisana e Marano Lagunare. 
(SCR/1562). Proponente: AGA4.0 Srl.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale;
VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
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ambientale; 
VISTo il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 6 novembre 2017 ad oggetto: “Prime direttive per lo svol-
gimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di screening di VIA a seguito delle 
modifiche introdotte dal d.lgs. 104/2017 al d.lgs. 152/2006”;
VISTA la domanda pervenuta in data 11 agosto 2017 presentata da AGA4.0 S.r.l. per l’attivazione della 
procedura di verifica di verifica di assoggettabilità a VIA; 
VISTA la nota prot. SVA/35991/SCR/1562 dd. 21 agosto 2017, con la quale ai sensi della L.R. 7/2000 
è stato comunicato l’avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, al Comune di Latisana Comune di Marano Lagunare, al 
Servizio geologico della Direzione centrale ambiente ed energia e all’ARPA del Friuli Venezia Giulia;
PRESo ATTo che in data 21 agosto 2017 è stato dato sintetico avviso sul sito web regionale dell’av-
venuta trasmissione al Servizio valutazioni ambientali del progetto in argomento e del relativo studio 
preliminare ambientale;
CoNSTATATo che con nota prot. n. 42393 del 3 ottobre 2017 è pervenuto il parere da parte del Ser-
vizio geologico che mette in evidenza una serie di incongruenze nella documentazione e di carenze di 
informazioni;
PRESo ATTo che in data 5 ottobre 2017 è stata fatta la richiesta integrazioni al proponente che risul-
tano pervenute in data 6 novembre 2017;
VISTA la Relazione Istruttoria dd. 04 dicembre 2017 predisposta dal Servizio valutazioni ambientali del-
la Direzione centrale ambiente ed energia, agli atti della Direzione medesima;
VISTo il parere n. SCR/59/2017 del 06 dicembre 2017 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo-
mento sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
CoNSTATATo dal suddetto parere che la precitata Commissione in relazione al fatto che si tratta di 
risorsa strategica di cui si comincia solo ora ad avere alcune informazioni oggettive, sottoposta dall’or-
dinamento regionale a particolare tutela e che le valutazioni proposte dal proponente non sono state 
sufficienti ad escludere potenziali impatti significativi - ha espresso parere che il progetto in argomento 
sia da assoggettare alla VIA per poter:
• valutare alternative di reperimento dell’energia termica (acquiferi più superficiali) in relazione alla 
quantificazione della richiesta di energia termica, con le relative valutazioni ambientali
• acquisire ulteriori informazioni sull’analisi costi benefici sia tecnici che ambientali della scelta 
effettuata;
• effettuare ulteriori analisi per poter giungere ad una più accurata localizzazione del pozzo da realizza-
re e per il pozzo di reiniezione obbligatorio;
• valutare in maniera accurata gli impatti sui prelievi di acque geotermiche da acquiferi superficiali pre-
senti in numero significativo sul territorio interessato dal progetto;
RITENUTo di condividere e fare proprie le suddette motivazioni;
RITENUTo pertanto che il progetto in argomento debba essere assoggettato alla procedura di valuta-
zione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
RITENUTo opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valutazio-
ni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche ai Comuni 
territorialmente interessati, al Servizio geologico della Direzione centrale ambiente ed energia e all’AR-
PA del Friuli Venezia Giulia;
VISTI il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n. 21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio Valutazioni Ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia;

DECRETA
Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante il permesso di ricerca geotermica nella zona 
idrogeologica denominata “Aprilia Marittima - sito AGA”, nei Comuni di Latisana e Marano Lagunare - 
presentato dalla AGA4.0 S.r.l. - è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla LR 43/1990 e D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i..

Il presente provvedimento verrà inviato al proponente a cura del Servizio valutazioni ambientali della 
Direzione centrale ambiente ed energia.
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Il decreto sarà anche inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al Comune di Latisa-
na Comune di Marano Lagunare, al Servizio geologico della Direzione centrale ambiente ed energia e 
all’ARPA del Friuli Venezia Giulia.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni o 
al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.
Trieste, 15 dicembre 2017

GIOVANETTI

17_52_1_DDC_LAV FOR_AREA AG REG LAV_12075_1_TESTO

Decreto del Direttore dell’Area Agenzia regionale del lavo-
ro 14 dicembre 2017, n. 12075
Determinazione tariffe minime di facchinaggio per i territori 
provinciali del Friuli Venezia Giulia per il biennio 2018/2019.

IL DIRETToRE D’AREA
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1138 del 21 giugno 2016 che conferisce l’incarico di 
Vicedirettore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e uni-
versità, con preposizione all’Area Agenzia regionale per il lavoro al dirigente del ruolo unico regionale 
dott. Giuseppe Sassonia a decorrere dal 1 luglio 2016 e fino al 2 settembre 2018;
VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), che all’art. 2, attribuisce all’Amministrazione regionale, a far tempo dal 1° luglio 2015, le com-
petenze in materia di lavoro precedentemente gestite dalle Amministrazioni provinciali del territorio, 
anche relativamente alle funzioni delegate dallo Stato, che nell’ambito delle regioni a statuto ordinario 
vengono gestite dagli Ispettorati territoriali del lavoro, tra le quali quella relativa alla fissazione delle 
tariffe minime di facchinaggio, precedentemente attribuite alle Amministrazioni provinciali del territorio;
VISTo il “Regolamento recante semplificazione dei procedimenti amministrativi in materia di lavori di 
facchinaggio”, adottato con D.P.R. n. 342/1994, che ha abrogato l’intera disciplina dei lavori di facchi-
naggio prevista dalla L. n. 407/1955;
VISTo l’art. 4 del suddetto Regolamento che ha attribuito agli uffici provinciali del lavoro e della mas-
sima occupazione le funzioni amministrative in materia di determinazione delle tariffe minime di fac-
chinaggio, funzioni precedentemente svolte dalle commissioni provinciali per la disciplina dei lavori di 
facchinaggio, soppresse ai sensi dell’art. 3 del medesimo Regolamento;
VISTA la Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dd. 2 febbraio 1995 n. 25157/70-
DOC, ai sensi della quale per la determinazione delle tariffe minime di facchinaggio gli uffici preposti 
devono provvedervi dopo aver sentito le organizzazioni sindacali datoriali e dei lavoratori del settore, 
sulla base anche degli oneri contributivi e fiscali gravanti sulle imprese. 
VISTA la Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dd. 18 marzo 1997 n. 39, che chiarisce 
ulteriormente che le tariffe minime di facchinaggio vanno determinate con riferimento alle retribuzioni 
previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro ovvero da accordi stipulati da organizzazioni aderenti 
a confederazioni maggiormente rappresentative, sentite congiuntamente le organizzazioni sindacali di 
categoria territoriali aderenti alle organizzazioni sindacali firmatarie dei relativi contratti, aggiungendo a 
tale componente di costo gli altri oneri “complessivi di impresa”;
CoNSIDERATo che al fine di procedere alla determinazione delle tariffe di cui trattasi per il prossimo 
biennio, questa Amministrazione ha effettuato la necessaria attività istruttoria, nella quale è stato as-
sunto a riferimento il livello retributivo previsto per il livello 4s dal Contratto collettivo nazionale di lavoro 
“Logistica, trasporto e spedizione” (sottoscritto in data 1 agosto 2013 e tutt’ora vigente), incrementato 
dalle ulteriori voci afferenti i costi fissi gravanti sulle singole aziende, ottenendo quale valore di riferi-
mento quello di euro 20,64;
VISTA l’attività svolta e gli esiti della stessa sono stati illustrati alle parti sociali presenti in seno alla 
Commissione regionale lavoro nella seduta del 23 ottobre 2017, alle quali è stato altresì evidenziato che 
la tariffa in questione sarà adottata quale riferimento unico per tutti e quattro i territori provinciali della 
Regione Friuli Venezia Giulia;
ATTESo che, successivamente, si è provveduto ad inviare, con nota prot. 102770 del 30 ottobre 2017, 
l’evidenza analitica dell’attività di quantificazione della tariffa alle rappresentanze regionali delle cate-
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gorie firmatarie del CCNL “Logistica, trasporto e spedizione”, fissando un periodo di tempo di 10 giorni 
entro il quale le stesse avrebbero potuto formulare le proprie osservazioni;
VISTo che, decorso il periodo di tempo previsto, nessuna osservazione è pervenuta a questa 
Amministrazione;
RITENUTo, pertanto, di procedere alla determinazione della tariffa minima di facchinaggio valida per 
le aziende e gli organismi economici operanti sui territori delle province della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia per il periodo 1 gennaio 2018 - 31 dicembre 2019, la quale viene ad essere determinata 
in euro 20,64;
RITENUTo, inoltre, di dare atto che la tariffa del presente decreto deve intendersi meramente indicati-
va e non vincolante, in quanto volta a:
 - consentire di valutare l’anomalia delle offerte e la legittimità degli appalti pubblici, a norma dell’art. 

26, comma 6, del D. Lgs. n. 81/2008;
 - favorire la consapevolezza dei committenti privati responsabili in solido per le inadempienze dell’ap-

paltatore e dei subappaltatori a norma di legge (art. 1676 c.c., art. 29 del D.Lgs. 276/2003, art. 26, com-
ma 6, D. Lgs. 81/2008);

DECRETA
1. è determinata la tariffa minima di facchinaggio valida per le aziende e gli organismi economici ope-
ranti sul territorio delle province della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per il periodo 1 gennaio 
2018 - 31 dicembre 2019, la quale viene ad essere quantificata in Euro 20,64;
2. è dato atto che la tariffa del presente decreto deve intendersi meramente indicativa e non vincolante, 
in quanto volta a:
 - consentire di valutare l’anomalia delle offerte e la legittimità degli appalti pubblici, a norma dell’art. 

26, comma 6, del D. Lgs. n. 81/2008;
 - favorire la consapevolezza dei committenti privati responsabili in solido per le inadempienze dell’ap-

paltatore e dei subappaltatori a norma di legge (art. 1676 c.c., art. 29 del D.Lgs. 276/2003, art. 26, com-
ma 6, D. Lgs.81/2008);
3. il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia. 
Trieste, 14 dicembre 2017 

SASSONIA

17_52_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_12011_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 14 dicem-
bre 2017, n. 12011
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - 
Pipol. Fondo sociale europeo - Programma operativo regiona-
le 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2015 - Attività formativa con utenza mista - Pro-
gramma specifico n. 8/15 - FVG Progetto occupabilità - Pro-
gramma specifico n. 12/15 - FVG Progetto giovani. Approva-
zione operazioni relative a “Percorsi formativi di qualificazione 
abbreviata” (QA3) presentate dal 17 ottobre al 15 novembre 
2017.

IL VICEDIRETToRE CENTRALE
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014, e le successive delibere di modifica 
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ed integrazione, che ha ricondotto ad un’unica area di intervento le azioni previste dal menzionato Piano 
di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’attuazione sul territorio regionale del Programma Ope-
rativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giovanile, approvando il Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
PRECISATo che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della giunta 
regionale n. 1270 del 7 luglio 2017;
VISTo il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso 
pubblico per la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese - ATI a cui affidare la realizzazio-
ne delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità, con la compe-
tenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto ambito territoriale 
provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
VISTo il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste - IRES FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 2: Gorizia - ENFAP FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 3: Udine - En.A.I.P. FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 4: Pordenone - IAL FVG - Progetto giovani e occupabilità
EVIDENzIATo che con la deliberazione della Giunta regionale n. 429 del 13 marzo 2015, e successive 
modificazioni, concernente l’approvazione del documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni - 
PPO - Annualità 2015” sono stati approvati i programmi specifici n. 8/15 - FVG Progetto occupabilità e 
n. 12/15 - FVG Progetto giovani - con i quali viene assicurata la prosecuzione di FVG Progetto occupa-
bilità e di FVG Progetto giovani all’interno di PIPOL;
EVIDENzIATo che con la deliberazione della Giunta regionale n. 797 del 30 aprile 2015 di modifica 
ed integrazione alla DGR 731/2014 avente per oggetto “Variazioni al Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL” è stata approvata l’integrazione all’articolazione di PIPOL con la 
previsione dell’apporto dei richiamati programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 che permette la prosecu-
zione degli interventi di FVG Progetto occupabilità e di FVG Progetto giovani;
VISTo il decreto n. 2272/LAVFORU del 10 giugno 2015, ed il successivo decreto di modifica, con il quale 
è stato approvato un apposito documento nel quale sono state individuate le modalità con cui le parti 
interessate operano nell’ambito della cooperazione attuativa di PIPOL ai fini della predisposizione del 
PAI e della previsione al suo interno di misure di carattere formativo ed ha previsto la successiva emana-
zione di una apposita direttiva per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo finanziate dal 
POR FSE 2014/2020;
VISTo il decreto n. 2733/LAVFORU del 25 giugno 2015, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 27 dell’8 luglio 2015, con il quale è stato emanato il documento 
“Direttive per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo finanziate nell’ambito dei program-
mi specifici n.8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”;
VISTo il decreto n. 1667/LAVFORU del 21 marzo 2016, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13 del 30 marzo 2016, con il quale è stato approvato il docu-
mento “Direttive per l’attuazione, nell’ambito di PIPOL, delle attività di carattere formativo previste dai 
programmi specifici n. 8/15 e n.12/15 del PPO 2015 da parte delle ATI selezionate ai sensi dell’Avviso 
emanato con decreto n.100/LAVFOR.FP/2014”, che sostituisce il documento approvato con il richiama-
to decreto n. 2733/LAVFORU/2015;
PRECISATo che il testo vigente delle “Direttive per la realizzazione delle operazioni di carattere for-
mativo finanziate nell’ambito dei programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”, è quello 
approvato con il decreto n. 8110/LAVFORU del 1° ottobre 2017;
PRECISATo che tali Direttive prevedono l’attivazione di operazioni a valere sull’Asse 1 - Occupazione 
del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia;
PRECISATo che le operazioni devono essere presentate, con modalità a sportello quindicinale, alla 
Struttura attuatrice tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, 
fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono approvate sulla base del documento “Metodologie e criteri per 
la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 2 a) del Regolamen-
to (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 2015;
PRECISATo che, al fine di favorire la più ampia flessibilità nella realizzazione delle operazioni, è ammes-
so lo svolgimento di operazioni formative alla quali partecipano allievi eligibili a valere sul programma 
specifico n. 8/15 e sul programma specifico n. 12/15;
EVIDENzIATo che le risorse finanziarie disponibili, relative alle annualità 2015 e 2016, a favore di ope-
razioni formative eligibili a valere sul programma specifico n. 12/15, sono pari ad euro 9.830.607,00 



146 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:
P.S. 12/15

PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

9.830.607,00 2.261.040,00 1.081.367,00 4.128.855,00 2.359.345,00

EVIDENzIATo che le risorse finanziarie disponibili, relative alle annualità 2015 e 2016 a favore di ope-
razioni formative eligibili a valere sul programma specifico n. 8/15, sono pari ad euro 12.651.907,00 
come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

P.S. 8/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

12.651.907,00 2.909.938,61 1.391.709,77 5.313.800,94 3.036.457,68

PRECISATo che la disponibilità finanziaria per l’ammissione a finanziamento delle operazioni viene cal-
colata - in via preventiva - nella misura del 50% a valere, rispettivamente, sul programma specifico n. 
8/15 e sul programma specifico n. 12/15;
VISTo il decreto n. 11667/LAVFORU del 1° dicembre 2017 con il quale sono state approvate ed am-
messe a finanziamento le operazioni relative a “Indennità di mobilità sul territorio nazionale” presentate 
dal 17 al 31 ottobre 2017 dal soggetto attuatore ATI 1 Trieste - IRES FVG; ed a seguito del quale la 
disponibilità finanziaria residua è la seguente:

P.S. 12/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

1.419.935,95 601.801,23 304.259,85 120.890,48 392.984,39

P.S. 8/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

1.706.482,35 470.400,32 347.693,02 759.973,63 128.415,38

VISTE le operazioni relative a “Percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA3)” presentate dal 17 
ottobre al 15 novembre 2017 dai soggetti attuatori ATI 1 Trieste - IRES FVG e ATI 3 Udine - ENAIP FVG;
EVIDENzIATo che la Struttura Regionale Attuatrice ha provveduto alla valutazione delle operazioni 
relative a “Percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA3)” presentate in base alle Direttive di cui si 
tratta, formalizzando le risultanze finali nelle relazioni istruttorie del 13 e 29 novembre 2017;
PRESo ATTo che dalle citate relazioni istruttorie emerge che 4 operazioni presentate sono state valu-
tate positivamente e sono approvabili e 1 è stata valutata negativamente e non è approvabile;
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni relative a “Percorsi formativi di qualificazione ab-
breviata (QA3)” presentate determina la predisposizione dei seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 operazioni per com-
plessivi euro 383.170,00, di cui 1 operazione che si realizza nell’ambito territoriale di Trieste per euro 
210.870,00, e 3 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 172.300,00;
PRECISATo che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui compe-
tenti capitoli del bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo;
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

P.S. 12/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

1.228.350,95 496.366,23 304.259,85 34.740,48 392.984,39

P.S. 8/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

1.514.897,35 364.965,32 347.693,02 673.823,63 128.415,38

PRECISATo inoltre che l’ATI cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, matura il diritto 
al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risultante dal 
relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;
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DECRETA
1. In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni relative 
a “Percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA3)” presentate dal 17 ottobre al 15 novembre 2017 
dai soggetti attuatori ATI 1 Trieste - IRES FVG e ATI 3 Udine - ENAIP FVG, sono approvati i seguenti 
documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 operazioni per complessivi euro 
383.170,00, di cui 1 operazione che si realizza nell’ambito territoriale di Trieste per euro 210.870,00, e 3 
operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 172.300,00.
3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo.
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 14 dicembre 2017

SEGATTI
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17_52_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_12106_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 14 dicem-
bre 2017, n. 12106
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - 
Pipol. Fondo sociale europeo - Programma operativo regiona-
le 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2015 - Attività formativa con utenza mista - Pro-
gramma specifico n. 8/15 - FVG Progetto occupabilità - Pro-
gramma specifico n. 12/15 - FVG Progetto giovani. Approvazio-
ne operazioni relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate 
dal 1° al 15 novembre 2017.

IL VICE DIRETToRE CENTRALE
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014, e le successive delibere di modifica 
ed integrazione, che ha ricondotto ad un’unica area di intervento le azioni previste dal menzionato Piano 
di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’attuazione sul territorio regionale del Programma Ope-
rativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giovanile, approvando il Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
PRECISATo che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della giunta 
regionale n. 1270 del 7 luglio 2017;
VISTo il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso 
pubblico per la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese - ATI a cui affidare la realizzazio-
ne delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità, con la compe-
tenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto ambito territoriale 
provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
VISTo il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste - IRES FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 2: Gorizia - ENFAP FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 3: Udine - En.A.I.P. FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 4: Pordenone - IAL FVG - Progetto giovani e occupabilità
EVIDENzIATo che con la deliberazione della Giunta regionale n. 429 del 13 marzo 2015, e successive 
modificazioni, concernente l’approvazione del documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni - 
PPO - Annualità 2015” sono stati approvati i programmi specifici n. 8/15 - FVG Progetto occupabilità e 
n. 12/15 - FVG Progetto giovani - con i quali viene assicurata la prosecuzione di FVG Progetto occupa-
bilità e di FVG Progetto giovani all’interno di PIPOL;
EVIDENzIATo che con la deliberazione della Giunta regionale n. 797 del 30 aprile 2015 di modifica 
ed integrazione alla DGR 731/2014 avente per oggetto “Variazioni al Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL” è stata approvata l’integrazione all’articolazione di PIPOL con la 
previsione dell’apporto dei richiamati programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 che permette la prosecu-
zione degli interventi di FVG Progetto occupabilità e di FVG Progetto giovani;
VISTo il decreto n. 2272/LAVFORU del 10 giugno 2015, ed il successivo decreto di modifica, con il quale 
è stato approvato un apposito documento nel quale sono state individuate le modalità con cui le parti 
interessate operano nell’ambito della cooperazione attuativa di PIPOL ai fini della predisposizione del 
PAI e della previsione al suo interno di misure di carattere formativo ed ha previsto la successiva emana-
zione di una apposita direttiva per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo finanziate dal 
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POR FSE 2014/2020;
VISTo il decreto n. 2733/LAVFORU del 25 giugno 2015, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 27 dell’8 luglio 2015, con il quale è stato emanato il documento 
“Direttive per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo finanziate nell’ambito dei program-
mi specifici n.8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”;
VISTo il decreto n. 1667/LAVFORU del 21 marzo 2016, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13 del 30 marzo 2016, con il quale è stato approvato il docu-
mento “Direttive per l’attuazione, nell’ambito di PIPOL, delle attività di carattere formativo previste dai 
programmi specifici n. 8/15 e n.12/15 del PPO 2015 da parte delle ATI selezionate ai sensi dell’Avviso 
emanato con decreto n.100/LAVFOR.FP/2014”, che sostituisce il documento approvato con il richiama-
to decreto n. 2733/LAVFORU/2015;
PRECISATo che il testo vigente delle “Direttive per la realizzazione delle operazioni di carattere for-
mativo finanziate nell’ambito dei programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”, è quello 
approvato con il decreto n. 8110/LAVFORU del 1° ottobre 2017;
PRECISATo che tali Direttive prevedono l’attivazione di operazioni a valere sull’Asse 1 - Occupazione 
del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia;
PRECISATo che le operazioni devono essere presentate, con modalità a sportello quindicinale, alla 
Struttura attuatrice tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, 
fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono approvate sulla base del documento “Metodologie e criteri 
per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 2 a) del Rego-
lamento (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 
2015;
PRECISATo che, al fine di favorire la più ampia flessibilità nella realizzazione delle operazioni, è ammes-
so lo svolgimento di operazioni formative alla quali partecipano allievi eligibili a valere sul programma 
specifico n. 8/15 e sul programma specifico n. 12/15;
EVIDENzIATo che le risorse finanziarie disponibili, relative alle annualità 2015 e 2016, a favore di ope-
razioni formative eligibili a valere sul programma specifico n. 12/15, sono pari ad euro 9.830.607,00 
come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

P.S. 12/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

9.830.607,00 2.261.040,00 1.081.367,00 4.128.855,00 2.359.345,00

EVIDENzIATo che le risorse finanziarie disponibili, relative alle annualità 2015 e 2016 a favore di ope-
razioni formative eligibili a valere sul programma specifico n. 8/15, sono pari ad euro 12.651.907,00 
come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

P.S.8/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

12.651.907,00 2.909.938,61 1.391.709,77 5.313.800,94 3.036.457,68

PRECISATo che la disponibilità finanziaria per l’ammissione a finanziamento delle operazioni viene cal-
colata - in via preventiva - nella misura del 50% a valere, rispettivamente, sul programma specifico n. 
8/15 e sul programma specifico n. 12/15;
VISTo il decreto n. 12011/LAVFORU del 14 dicembre 2017 con il quale sono state approvate ed am-
messe a finanziamento le operazioni relative a “Percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA3)” 
presentate dal 17 ottobre al 15 novembre 2017 dai soggetti attuatori ATI 1 Trieste - IRES FVG e ATI 3 
Udine - ENAIP FVG, ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

P.S. 12/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

1.228.350,95 496.366,23 304.259,85 34.740,48 392.984,39

P.S. 8/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

1.514.897,35 364.965,32 347.693,02 673.823,63 128.415,38

VISTE le operazioni relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate dal 1° al 15 novembre 2017 dai 
soggetti attuatori ATI 1 Trieste - IRES FVG, ATI 2 Gorizia - ENFAP FVG, ATI 3 Udine - ENAIP FVG e ATI 4 
Pordenone - IAL FVG;
EVIDENzIATo che la Struttura Regionale Attuatrice ha provveduto alla valutazione delle operazioni 
relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate in base alle Direttive di cui si tratta, formalizzando le 
risultanze finali nella relazione istruttoria del 29 novembre 2017;
PRESo ATTo che dalla citata relazione istruttoria emerge che 12 operazioni presentate sono state 
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valutate positivamente e sono approvabili e 1 è stata valutata negativamente e non è approvabile;
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate 
determina la predisposizione dei seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione di 12 operazioni ed il finanziamento di 8 
operazioni per complessivi euro 328.278,00, di cui 2 operazioni che si realizzano nell’ambito territoria-
le di Trieste per euro 80.110,00, 1 operazione che si realizza nell’ambito territoriale di Gorizia per euro 
58.830,00, 2 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 62.048,00, e 3 opera-
zioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Pordenone per euro 127.290,00;
PRECISATo che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui compe-
tenti capitoli del bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo;
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

P.S. 12/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

1.064.211,95 456.311,23 274.844,85 3.716,48 329.339,39

P.S. 8/15
PoR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

1.350.758,35 324.910,32 318.278,02 642.799,63 64.770,38

PRECISATo inoltre che l’ATI cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, matura il diritto 
al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risultante dal 
relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni relative 
a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate dal 1° al 15 novembre 2017 dai soggetti attuatori ATI 1 Trie-
ste - IRES FVG, ATI 2 Gorizia - ENFAP FVG, ATI 3 Udine - ENAIP FVG e ATI 4 Pordenone - IAL FVG, sono 
approvati i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 12 operazioni ed il finanziamento di 8 
operazioni per complessivi euro 328.278,00, di cui 2 operazioni che si realizzano nell’ambito territoria-
le di Trieste per euro 80.110,00, 1 operazione che si realizza nell’ambito territoriale di Gorizia per euro 
58.830,00, 2 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 62.048,00, e 3 opera-
zioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Pordenone per euro 127.290,00.
3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo.
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 14 dicembre 2017

SEGATTI
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17_52_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_12150_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 15 dicem-
bre 2017, n. 12150
Fondo sociale europeo. Programma operativo regionale 
2014/2020, Asse 1 - Occupazione - Programma Specifico n. 
67/17 - “Attivagiovani”. Avviso per la presentazione e l’attua-
zione di operazioni per aumentare il potenziale interno di occu-
pabilità dei giovani NEET-Attivagiovani, emanato con decreto 
n. 8458 LAVFORU/2017. Approvazione della graduatoria relati-
va alle operazioni presentate entro il 30 novembre 2017.

IL VICE DIRETToRE CENTRALE
VISTA la Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
RIChIAmATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modifiche ed integrazioni, ed in particolare la DGR n.1564 del 26 agosto 2016, relativa alla modifica delle 
competenze dell’Area Istruzione, Formazione e Ricerca;
VISTo il Programma Operativo FVG del Fondo sociale europeo 2014/2020 “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione” approvato dalla Commissione europea con decisione C(2014) 9883 del 17 
dicembre 2014;
VISTo il documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO” per l’anno 2017, approvato con 
delibera della Giunta regionale n 766 d.d. 28/04/2017, nel quale vengono pianificate le operazioni fi-
nanziabili nell’anno 2017 nell’ambito del Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 
- “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione “- della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
e successive modifiche ed integrazioni;
VISTo, in particolare, il Programma specifico n. 67/17-“ Attivagiovani” che dispone la realizzazione di 
interventi a carattere formativo a forte valenza operativa ed esperienziale finalizzati ad aumentare il po-
tenziale interno di occupabilità dei giovani NEET, presenti sul territorio regionale, attraverso la costitu-
zione di una rete locale, lo svolgimento di percorsi formativi di tipo esperienziale e l’erogazione di servizi 
di accompagnamento e tutoraggio verso i servizi di incrocio domanda-offerta di lavoro;
VISTo il decreto del Vice Direttore centrale n. 8458/LAVFORU d.d. 11/10/2017 di emanazione dell’”Av-
viso pubblico per la presentazione e l’attuazione di operazioni per aumentare il potenziale interno di 
occupabilità dei giovani NEET - Attivagiovani”;
PRESo ATTo che il suddetto Avviso al Paragrafo 5.1 comma 4, prevede che la presentazione delle ope-
razioni avvenga con modalità a sportello mensile, fino al 30 maggio di ciascuna annualità di riferimento 
(2018, 2019, 2020), salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie;
PRESo ATTo che l’Avviso medesimo prevede, al paragrafo 3.2, che l’operazione sia obbligatoriamente 
composta da tre progetti (A, B, C);
CoNSIDERATo che il suddetto Avviso prevede, al Paragrafo 5.2 comma 2, che la valutazione delle pro-
poste progettuali avvengano mediante una fase di ammissibilità e una fase di valutazione di coerenza 
sulla base di:
a) quanto stabilito dal Manuale operativo per la selezione delle operazioni, approvato con decreto n. 
3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni;
b) quanto previsto dal documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere 
al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta dell’11 giugno 2015, con riferimento a quanto previsto dal paragrafo 4.1 - fase 
di ammissibilità - e dai paragrafi 4.2 e 5.1, lett. b), del documento Metodologie;
PRESo ATTo, inoltre, che il sopraccitato Avviso al Paragrafo 5.2 commi 5, 6,7 e 8, individua i criteri da 
applicare per la valutazione di coerenza;
EVIDENzIATo che, come precisato al paragrafo 4, comma 1 dell’Avviso in parola, le risorse finanziarie 
disponibili sono pari ad euro 4.500.000- suddivise in tre annualità (2018-2019-2020);
EVIDENzIATo, altresì, come precisato al paragrafo 4 dell’Avviso, comma 3, che al fine di garantire un’o-
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mogenea ripartizione territoriale delle operazioni, le risorse disponibili sono suddivise per ogni annualità, 
sulla base di una quota disponibile per ciascuna Unione territoriale intercomunale e in rapporto al nume-
ro di giovani in età compresa tra i 20 e 29 anni presenti nei Comuni facenti parte dell’Unione territoriale 
intercomunale medesima;
RILEVATo che entro la scadenza del 30 novembre 2017, prevista dal succitato Avviso, sono pervenute 
agli uffici dell’Area istruzione, formazione e ricerca sei proposte di operazione di seguito indicate:

operatore Codice 
operazione Codice progetto Protocollo Unione territoriale 

di riferimento

Fondazione
Opera Sacra 
Famiglia

OR1711059600

OR1711059601 Empowerment individuale 
e social media marketing prog A

LAVFORU-GEN 
110596 del 

22/11/2017
Unione Tagliamento

OR 1711059602 Empowerment individuale 
e social media marketing prog B
OR 1711059603 Empowerment individuale 
e social media marketing prog C

Centro
solidarietà giovani 
Giovanni Micesio

OR1711352000

OR 1711352001 Tecniche di progettazione 
grafica per eventi prog A

LAVFORU-GEN 
113520 del 

29/11/2017

Unione del Friuli 
Centrale

OR 1711352002 Tecniche di progettazione 
grafica per eventi prog B
OR 1711352003 Tecniche di progettazione 
grafica per eventi prog C

IRES - Progetto 
Utilab OR1711390800

OR 1711390801 Utilab - Laboratori creativi 
territoriali prog. A LAVFORU-GEN 

113908 del 
30/11/2017

Unione del 
GemoneseOR 1711390802 Utilab - progetto B 

OR 1711390803 Utilab progetto C 

IRES - Progetto 
Cosmart OR1711398100

OR1711398101 Il professionista 4.0 nel 
settore artistico e della comunic. prog. A LAVFORU-GEN 

113891 del 
30/11/2017

Unione del Friuli 
CentraleOR1711398102 Cosmart prog. B 

OR1711398103 Cosmart prog. C

ECIPA soc.
consortile a r.l. OR1711400900

OR1711400901 Manager del turismo FVG 
prog. A 

LAVFORU-GEN 
114009 del 

30/11/2017

Unione Carso Isonzo 
Adriatico

OR1711400902 Manager del turismo FVG 
prog. B 
OR1711400903 Manager del turismo FVG 
prog. C

IAL FVG OR1711401000

OR1711401001 Yal Young Active Lab Labo-
ratorio di artigianato floreale prog. A

LAVFORU-GEN 
114010 del 

30/11/2017

Unione Carso Isonzo 
Adriatico

OR1711401002 Yal Young Active Lab Labo-
ratorio di artigianato floreale prog. B
OR1711401003 Yal Young Active Lab Labo-
ratorio di artigianato floreale prog. C

VISTo il decreto del Vice Direttore centrale n. 9637/LAVFORU del 10 novembre 2017, di nomina di 
una Commissione interna alla Direzione, incaricata di valutare, secondo i criteri di ammissibilità e di 
valutazione di coerenza, le operazioni presentate per aumentare il potenziale interno di occupabilità dei 
giovani NEET;
PRESo ATTo del verbale dei lavori della Commissione citata, svoltisi nella giornata del 13 dicembre 
2017, da cui si evince che la Commissione stessa ha provveduto a verificare l’ammissibilità delle opera-
zioni presentate, evidenziando che i requisiti per l’ammissibilità sono soddisfatti;
PRESo ATTo, altresì, che dalla valutazione di coerenza relativa alle operazioni presentate emer-
ge che cinque proposte di operazione presentate rispettivamente da Fondazione Opera Sacra Fami-
glia (OR1711059600), Centro solidarietà giovani Giovanni Micesio (OR1711352000), IRES -Utilab 
(OR1711390800), IRES -Cosmart (OR1711398100) e IAL FVG (OR1711401000), sono state valutate 
positivamente e sono approvabili;
PRESo ATTo, altresì, che la valutazione di coerenza relativa all’operazione OR1711400900, presentata 
da Ecipa Soc. cons. a rl. non risulta approvata, in quanto il progetto A) Manager del turismo FVG non 
soddisfa il sotto criterio di qualità progettuale di cui all’Avviso, paragrafo 5.2, comma 7, in particolare in 
riferimento ai punti a), b) e d);
CoNSIDERATo che la valutazione delle proposte di operazione presentate determina la predisposizio-
ne dei seguenti documenti:
 - elenco delle operazioni approvate (allegato 1, parte integrante del presente decreto);
 - elenco delle operazioni non approvate (allegato 2, parte integrante del presente decreto);



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 157 5227 dicembre 2017

 - graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento, formata sulla base della data di 
presentazione delle operazioni medesime (allegato 3, parte integrante del presente decreto);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di cinque operazioni per 
complessivi euro 181.331,50-, presentate entro il 30 novembre 2017, per l’attuazione di interventi per 
aumentare il potenziale interno di occupabilità dei giovani NEET- Attivagiovani;
RITENUTo di approvare le operazioni di cui all’allegato 3, che determina la graduatoria ed il finanzia-
mento di cinque operazioni per l’attuazione di interventi per aumentare il potenziale interno di occu-
pabilità dei giovani NEET-Attivagiovani, presentate entro il 30 novembre 2017, per complessivi euro 
181.331,50-, ripartiti sulla base delle Unioni territoriali intercomunali di riferimento di seguito indicate:

operatore Codice operazione Unione territoriale di 
riferimento Contributo

Fondazione Opera Sacra 
Famiglia

OR1711059600 Unione Tagliamento € 44.912,50

Centro solidarietà giovani 
Giovanni Micesio

OR1711352000 Unione del Friuli Centrale € 41.916,00

IRES - Progetto Utilab OR1711390800 Unione del Gemonese € 28.744,00
IRES - Progetto Cosmart OR1711398100 Unione del Friuli Centrale € 28.744,00
IAL FVG OR1711401000 Unione Carso Isonzo Adriatico € 37.015,00

Tot € 181.331,50

PRECISATo, infine, che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parti integranti, viene 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, in relazione all’”Avviso pubblico per la presentazione e l’attua-
zione di operazioni per aumentare il potenziale interno di occupabilità dei giovani NEET - Attivagiovani”, 
emanato con decreto n. 8458/LAVFORU/2017 e a seguito della valutazione delle proposte presentata 
entro il mese di novembre 2017, sono approvati i seguenti documenti:
 - elenco delle operazioni approvate (allegato 1, parte integrante del presente decreto);
 - elenco delle operazioni non approvate (allegato 2, parte integrante del presente decreto);
 - graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento, formata sulla base della data di 

presentazione delle operazioni medesime (allegato 3, parte integrante del presente decreto);
2. L’allegato 3 determina l’approvazione ed il finanziamento della graduatoria delle operazioni presen-
tate nel mese di novembre per complessivi euro 181.331,50-, ripartiti sulla base delle Unioni territoriali 
intercomunali di seguito indicate:

operatore Codice operazione Unione territoriale di 
riferimento Contributo

Fondazione Opera Sacra 
Famiglia OR1711059600 Unione Tagliamento € 44.912,50

Centro solidarietà giovani 
Giovanni Micesio OR1711352000 Unione del Friuli Centrale € 41.916,00

IRES - Progetto Utilab OR1711390800 Unione del Gemonese € 28.744,00
IRES - Progetto Cosmart OR1711398100 Unione del Friuli Centrale € 28.744,00
IAL FVG OR1711401000 Unione Carso Isonzo Adriatico € 37.015,00

Tot € 181.331,50

3. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione.
Trieste, 15 dicembre 2017

SEGATTI
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17_52_1_DDC_SAL INT_1924_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale sostituto salute, integra-
zione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia 13 dicem-
bre 2017, n. 1924
Art. 15, comma 2, lettera b), legge regionale 17/2014 e Regola-
mento DPReg. n. 0235/Pres. del 11 novembre 2015 e ss.mm.ii. 
- Concessione di contributi sulla ricerca clinica, traslazionale, di 
base, epidemiologica e organizzativa. Rettifica del decreto del 
Direttore centrale sostituto salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia n. 1849 del 7 dicembre 2017 e appro-
vazione graduatoria progetti presentati per l’anno 2017.

IL DIRETToRE CENTRALE SoSTITUTo
VISTI:
- il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con 
D.P.G.R. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’articolo 
19, che dispone sulle competenze in capo alla figura del Direttore centrale;
- la delibera della Giunta regionale n. 1764 del 22 settembre 2017, con la quale è stato conferito l’inca-
rico di sostituto del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, in 
capo al sottoscritto, dott. Franco Sinigoj, a decorrere dal 1°ottobre 2017 e fino alla nomina del nuovo 
Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia;
VISTI:
- l’articolo 15 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo 
del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria), che indivi-
dua il perseguimento dell’eccellenza nella ricerca sanitaria, e, in particolare il comma 2, lettera b) del medesi-
mo articolo, il quale prevede che la Regione e le Università possono, annualmente, definire obiettivi e risorse 
adeguate, con riferimento, fra l’altro, alla ricerca clinica, traslazionale, di base, epidemiologica e organizzativa;
- il Regolamento, ai sensi dell’articolo 20, comma 25, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20, per la 
concessione di contributi per la ricerca clinica, traslazionale, di base, epidemiologica e organizzativa, di 
cui all’articolo 15, comma 2, lettera b), della legge regionale 17/2014, emanato con decreto del Presi-
dente della Regione n. 0235/Pres. del 11 novembre 2015;
- il Regolamento di modifica al suddetto regolamento, emanato con decreto del Presidente della Regio-
ne n. 0126/Pres. del 7 giugno 2017; 
VISTo il Decreto del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia n. 
1057, del 3 agosto 2017, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 33 del 16 agosto 2017 con 
il quale è stato approvato il Bando per la concessione di contributi per la ricerca clinica, traslazionale, di 
base, epidemiologica e organizzativa per l’anno 2017, e la relativa modulistica (di seguito Bando 2017);
DATo ATTo che: 
- ai sensi dell’articolo 7, comma 2 e 3 del Bando 2017 la domanda, con la documentazione ivi indicata deve 
essere presentata alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia en-
tro quaranta giorni dalla data di pubblicazione del Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, esclusivamente secondo una delle seguenti modalità previste a pena di ammissibilità:
a) posta elettronica certificata (PEC) con firma digitale all’indirizzo salute@certregione.fvg.it;
e in via eccezionale, in casi comprovati di impossibilità a utilizzare tale modalità:
b) raccomandata A/R. 
c) consegna a mano, presso l’Ufficio protocollo della Direzione centrale salute, integrazione sociosanita-
ria, politiche sociali e famiglia, negli orari di apertura al pubblico.
- il Bando è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 33 
del 16 agosto 2017 e, pertanto, la data di scadenza è stata fissata al 25 settembre 2017;
- entro il termine suddetto, sono pervenute alla Direzione 33 (trentatré) domande di contributo;
- agli enti richiedenti sono state inviate le comunicazioni di avvio del procedimento con le eventuali 
richieste di integrazioni, come previsto dagli articoli 13 e 14 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);
PRESo ATTo dell’istruttoria, effettuata dai competenti uffici, rivolta a verificare la sussistenza dei re-
quisiti di ammissibilità, come previsto dall’articolo 5, comma 1 del Regolamento sopra citato;
DATo ATTo che:
- durante l’istruttoria di ammissibilità è emerso il seguente motivo di inammissibilità relativo alla do-
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manda presentata da:
RIChIEDENTE PRoGETTo moTIVo DI INAmmISSIBILITA’

AZIENDA SANITARIA 
UNIVERSITARIA INTE-
GRATA DI UDINE

“Association between mutational 
status and metastatic pattern Of 
Advanced colorectal cancer: a single 
institution cohort study. Acronimo: 
THE ROAD Study”

La documentazione da allegare alla domanda 
firmata digitalmente, è stata inviata tramite 
posta elettronica ordinaria.
La domanda è inammissibile ai sensi dell’ar-
ticolo 7 del Bando 2017 che prevede, a pena 
di inammissibilità, che la trasmissione della 
domanda, con la relativa documentazione, 
debba avvenire esclusivamente tramite Posta 
Elettronica Certificata e- in via eccezionale- in 
casi comprovati di impossibilità a utilizzare 
tale modalità, con Raccomandata RR o con 
consegna a mano.

 - che con PEC, prot. n. 0018367 del 6/11/2017, è stata inviata all’azienda Sanitaria Universitaria In-
tegrata di Udine la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 16-bis della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).
 - che con PEC, prot. n. 86978/P/GEN/AAGG-DIR del 9/11/2017, l’Azienda ha presentato le proprie 

osservazioni, eccependo che il mancato invio a mezzo di Posta Elettronica Certificata dei documenti 
richiesti a pena di ammissibilità non è stato determinato dal mancato ottemperamento alle regole pro-
cedurali, ma da un errore del sistema informatico che ha consentito l’inoltro via PEC della sola domanda. 
Per tale motivo l’Azienda asserisce che l’unica alternativa perseguibile fosse l’invio tramite posta elettro-
nica ordinaria dei documenti che, essendo firmati digitalmente, non potevano essere consegnati a mano 
o con raccomandata R.R., come previsto in casi eccezionali, dall’articolo 7 del Bando 2017.
 - che tali controdeduzioni non sono ritenute sufficienti in quanto la circostanza del malfunzionamento 

costituisce elemento prevedibile e superabile attraverso le altre forme di invio, previste dal Bando 2017, 
purché predisposte per tempo
RITENUTo pertanto, alla luce delle controdeduzioni presentate dall’ASUIUD, di dichiarare l’inammissi-
bilità della domanda relativa alla proposta progettuale sopra indicata.
PRESo ATTo che l’articolo 8, “Criteri di valutazione e misura del finanziamento dei progetti” del sud-
detto Bando 2017, prevede, al comma 1, che i progetti ammessi siano valutati da una Commissione no-
minata con decreto del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, 
ai sensi dell’articolo 8, commi 4 e 5 della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23;
VISTo il decreto n. 1695/SPS del 28 novembre 2017 del Direttore centrale salute, integrazione socio-
sanitaria, politiche sociali e famiglia, con il quale è stata istituita la suddetta Commissione per la valu-
tazione delle proposte progettuali presentate a valere sul Bando 2017, nella seguente composizione:
− dott. Michele Chittaro, Direttore sanitario dell’Ente per la gestione accentrata dei servizi condivisi (EGAS).
− dott.ssa Luana Sandrin, funzionario dell’Area promozione salute e prevenzione - Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia
− dott. Giulio Castelpietra, Dirigente medico in utilizzo presso l’Area servizi assistenza primaria - Direzio-
ne centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia;
ATTESo che, come previsto dall’articolo 8 del Bando 2017, a ogni progetto è assegnato un punteggio 
massimo di 100 punti attribuito sulla base dei seguenti criteri:
a) validità tecnico - scientifica, 30 punti;
b) trasferibilità degli esiti al Servizio sanitario regionale, 30 punti;
c) congruità proposta budget, dotazione risorse adeguate, 15 punti;
d) qualificazione del responsabile scientifico, 15 punti;
e) valore aggiunto dell’eventuale aggregazione tra più partecipanti al progetto, 10 punti.
PRECISATo altresì che: ai sensi degli articoli 8 e 9 del Bando 2017, sono inseriti in graduatoria i progetti 
ai quali è attribuito il punteggio minimo di punti 60 e che, nella graduatoria sono indicati:
a) i progetti ammessi e finanziabili;
b) i progetti ammessi, ma non finanziabili per carenza di risorse;
c) i progetti non ammessi e la relativa motivazione.
Il contributo è concesso secondo l’ordine di graduatoria, nei limiti delle risorse annue disponibili e, in 
caso di ulteriori risorse, si procederà allo scorrimento della graduatoria.
DATo ATTo, che:
 - ai sensi dell’articolo 8, comma 4 del Bando 2017, il contributo è concesso nella misura massima del 80 

per cento del costo ammissibile del progetto e la quota del costo medesimo non coperta dalle predette 
risorse deve essere cofinanziata;
 - ai sensi dell’articolo 8, comma 6, del Bando 2017, i progetti inseriti in graduatoria sono finanziati sino 

all’esaurimento delle risorse disponibili, secondo l’ordine di graduatoria e, comunque, per un ammontare 
di contributo non superiore a euro 200.000,00 per ciascun progetto.
 - ai sensi dell’articolo 9, comma 5, del Bando 2017, nel caso l’importo del contributo assegnato sia 
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inferiore al contributo richiesto nella domanda, il soggetto beneficiario deve produrre formale dichia-
razione con la quale accetta il contributo nell’importo ridotto, assicurando la presenza di ulteriore cofi-
nanziamento proprio, del partner o di altri soggetti a copertura del costo totale di progetto, allegando 
alla dichiarazione la conseguente rimodulazione progettuale e la comunicazione dell’avvio dell’attività;
 - ove non sia assicurata la copertura del costo totale del progetto, si procede all’assegnazione a favore 

del progetto successivamente collocato in graduatoria, che dovrà soddisfare le medesime condizioni per 
il finanziamento;
 - sulla base dei dati di bilancio ai progetti finanziabili è possibile assegnare un importo complessivo su 

base triennale non eccedente l’ammontare di euro 1.400.000,00;
 - tutte le domande presentate hanno richiesto un contributo che è stato ritenuto congruo in rapporto 

alle spese preventivate ed in relazione agli obiettivi fissati;
 - appare, pertanto, maggiormente conforme al fabbisogno conoscitivo e operativo del Servizio sani-

tario regionale in termini di efficienza, efficacia operativa, economicità e qualità delle prestazioni, non 
procedere a una rimodulazione percentuale degli importi dei contributi da assegnare, attribuendo, ove 
richiesto, un contributo nella misura percentuale massima prevista dal Bando 2017; 
PRESo ATTo che, in data 30 novembre 2017, alle ore 9.00, presso la sede della Direttore centrale salu-
te, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia a Trieste in Riva Nazario Sauro, 8, si è riunita la 
Commissione per la valutazione delle proposte progettuali presentate a valere sul Bando 2017
VISTo il verbale, prot. n. 0020329/SPS del 5 dicembre 2017, nel quale, sono descritte le fasi della valu-
tazione e redatta la conseguente graduatoria;
PRESo ATTo che nel succitato verbale, prot. n. 0020329/SPS del 5 dicembre 2017 è stato rilevato il 
seguente errore materiale:
 - a pagina 5 del verbale, nella tabella relativa alla graduatoria dei progetti “AMMESSI E FINANZIABILI”, 

nella riga 1, relativa al progetto “Tumori della testa e del collo: Personalizzare le cure migliorando la 
diagnosi molecolare - PerMiD”, presentata dal Centro di Riferimento Oncologico (CRO) di Aviano, alla 
colonna 9 relativa al “CONTRIBUTO RICHIESTO” è stato erroneamente trascritto un importo di Euro 
100.000,00 in luogo dell’importo corretto di Euro 200.000,00 che è quello indicato nella domanda pre-
sentata dal CRO (PROT. N. SPS-GEN-2017-0016204-A del 26/9/2017), conservata agli atti presso gli 
Uffici, sul quale è stata effettuata la valutazione da parte della Commissione.
DATo ATTo che la suddetta Commissione si è riunita in data 12 dicembre 2017 e dopo aver preso atto 
del suddetto errore materiale ha provveduto, con verbale prot. n. 0020766/SPS del 12 dicembre 2017, a:
 - sostituire l’importo di Euro 100.000,00, erroneamente trascritto nel succitato verbale, prot. n. 

0020329/SPS del 5 dicembre 2017 nella tabella relativa alla graduatoria dei progetti “AMMESSI E FI-
NANZIABILI”, nella riga 1, relativa al progetto “Tumori della testa e del collo: Personalizzare le cure miglio-
rando la diagnosi molecolare - PerMiD”, presentata dal Cro di Aviano, alla colonna 9 relativa al “CONTRI-
BUTO RICHIESTO”, con l’importo corretto di Euro 200.000,00.
 - spostare, a seguito del ricalcolo dei fondi disponibili per l’anno 2017 dovuto alla suddetta correzione, 

il progetto “Lo scompenso cardiaco quale morbo di Alzheimer del cuore: opportunità diagnostiche e te-
rapeutiche: HEARTzeimer”, presentato dall’Università degli Studi di Udine Dipartimento di Area Medica 
(DAME) e classificatosi al n. 9, dalla graduatoria riferita ai progetti “AMMESSI E FINANZIATI” a quella 
riferita ai progetti “AMMESSI MA NON FINANZIABILI PER CARENZA DI RISORSE”.
RITENUTo conseguentemente necessario procedere alle seguenti modifiche rispetto a quanto indi-
cato nel proprio precedente decreto n. 1849 del 7 dicembre 2017, che aveva tenuto conto di quanto 
risultante dal suddetto verbale prot. n. 0020329/SPS del 5 dicembre 2017:
 - sostituzione dell’importo di Euro 100.000,00 indicato nella graduatoria dei progetti “AMMESSI E 

FINANZIABILI”, nella riga 1, relativa al progetto “Tumori della testa e del collo: Personalizzare le cure 
migliorando la diagnosi molecolare - PerMiD”, presentata dal CRO di Aviano, alla colonna relativa al 
“CONTRIBUTO RICHIESTO”, con l’importo corretto di Euro 200.000,00;
 - cancellazione, dalla graduatoria riferita ai progetti “AMMESSI E FINANZIATI” e spostamento a quella rife-

rita ai progetti “AMMESSI MA NON FINANZIABILI PER CARENZA DI RISORSE”, del progetto “Lo scompenso 
cardiaco quale morbo di Alzheimer del cuore: opportunità diagnostiche e terapeutiche: HEARTzeimer”, pre-
sentato dall’Università degli Studi di Udine Dipartimento di Area Medica (DAME), classificatosi al n. 9;
 - cancellazione, nella tabella relativa alla ripartizione dei fondi disponibili, del progetto “Lo scompenso 

cardiaco quale morbo di Alzheimer del cuore: opportunità diagnostiche e terapeutiche: HEARTzeimer” 
presentato dall’Università degli Studi di Udine Dipartimento di Area Medica (DAME);
 - sostituzione, a seguito del ricalcolo dei fondi disponibili per l’anno 2017 dovuto alla suddetta corre-

zione, dell’importo di Euro 91.800,00 indicato quale “CONTRIBUTO RICHIESTO E ASSEGNABILE” per 
il progetto “Continuità delle cure per minori con complessità assistenziale: bisogni e percorsi in Friuli-
Venezia Giulia”, presentato dall’IRCCS Materno-infantile Burlo Garofolo Trieste e classificatosi al n. 8, 
con l’importo ridotto di 70.665,00 nella tabella relativa alla ripartizione dei fondi disponibili;
RITENUTo, per quanto sopra, di:
 - procedere al ritiro del proprio decreto n. 1849 del 7 dicembre 2017 e alla sua sostituzione con il presente atto;
 - approvare, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del Bando 2017, la seguente graduatoria alla quale sono state 

apportate le correzioni sopra precisate:
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Preso atto che, a seguito delle suddette correzioni, i fondi disponibili per i progetti finanziabili 
risultano essere così ripartiti: 
 

N ENTE 
PROPONENTE PROGETTO 

PUNTEGGIO 
TOTALE 
COMPLESSIVO 

COSTO TOTALE 
PREVENTIVATO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO E 
ASSEGNABILE 

1 

Centro di 
Riferimento 
Oncologico CRO 
Aviano 

Tumori della testa e 
del collo: 
Personalizzare le 
cure migliorando la 
diagnosi molecolare 
- PerMiD 

89 292.700,00 200.000,00 

2 
IRCCS Materno-
infantile Burlo 
Garofolo Trieste 

SFIDA Valutazione 
di efficacia di un 
programma 
regionale FVG di 
Diagnosi precoce 
dei Disturbi dello 
Spettro Autistico 
(ASD) e di 
Intervento precoce 
basato sull’Early 
Start Denver Model 
(ESDM)  

87 216.250,00 173.000,00 

3 

Consorzio 
Interuniversitario 
per le 
Biotecnologie – 
Laboratorio 
Nazionale ( LNCIB) 

Riposizionamento di 
farmaci per un 
rapido 
miglioramento della 
terapia di tumori 
refrattari alle terapie 
standard – 
Acronimo: RIFT 

84 240.000,00 192.000,00 

4 

Università degli 
Studi di Trieste –   
Dipartimento di 
Scienze della Vita 

Nuovi biomarcatori 
e potenziali target 
per migliorare la 
diagnosi e il 
trattamento del 
tumore 
alla mammella 
triplice negativo - 
TNBCneo 

84 250.000,00 200.000,00 

5 

Istituto 
Zooprofilattico 
Sperimentale 
delle Venezie 

Sorveglianza dei 
batteri 
multiresistenti 
nell'interfaccia 
uomo-animale in 
Friuli Venezia Giulia 

82 236.632,00 189.326,00 
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6 

Università degli 
Studi di Udine 
Dipartimento di 
Area Medica 
(DAME) 

Colture 
organotipiche di 
tumori colonrettali 
per ottimizzare le 
terapie 
farmacologiche in 
relazione al 
microambiente: la 
terapia 
personalizzata nella 
appropriatezza 
assistenziale  
COLONACT 

82 245.569,00 195.009,00 

7 

Scuola 
Internazionale 
Superiore di Studi 
Avanzati -SISSA   

Infiltrazione nei 
gliomi: nuovo target 
terapeutico 
Acronimo: 
Glioblastoma     

77 225.260,80 180.000,00 

8 
IRCCS Materno-
infantile Burlo 
Garofolo Trieste 

Continuità delle 
cure per minori con 
complessità 
assistenziale: 
bisogni e percorsi in 
Friuli-Venezia Giulia 

76 115.300,00 70.665,00 

TOTALE EURO 1.400.000,00 

 
Visti: 
- lo Statuto regionale; 
- la legge sulla contabilità generale dello Stato ed il relativo Regolamento attuativo; 
- la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 concernente “Nuove norme in materia di 
programmazione finanziaria e di contabilità regionale” e ss.mm.ii; 
-- la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1, “Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione 
dei procedimenti amministrativi di spesa”; 
- la legge regionale 10 novembre 2015 n. 26, recante “Disposizioni in materia di 
programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti”; 
- la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 25 (Legge regionale di stabilità 2017); 
- la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 26, recante “Bilancio di previsione per gli anni 2017-
2019 e per l'anno 2017; 
- il Bilancio Finanziario Gestionale 2017, approvato con la deliberazione della Giunta Regionale 
n. 2647 del 29 dicembre 2016, e ss.mm.ii.;  

Decreta 

1. Di procedere al ritiro del proprio decreto n. 1849 del 7 dicembre 2017 e alla sua sostituzione 
con il presente atto. 
2. Di dichiarare inammissibile la domanda relativa alla proposta progettuale sotto riportata per le 
motivazioni esposte in premessa, che hanno tenuto conto anche delle controdeduzioni pervenute 
a seguito della comunicazione dei motivi ostativi effettuata ai sensi dell’articolo 16 bis della legge 
regionale 7/2000: 
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RICHIEDENTE PROGETTO MOTIVO DI 
INAMMISSIBILITA’ 

AZIENDA SANITARIA 
UNIVERSITARIA INTEGRATA DI 
UDINE 

“Association between 
mutational status and 
metastatic pattern Of 
Advanced colorectal cancer: a 
single institution cohort study. 
Acronimo: THE ROAD Study” 

La documentazione da allegare 
alla domanda firmata 
digitalmente, è stata inviata 
tramite posta elettronica 
ordinaria.  

 

La domanda è inammissibile ai     
sensi dell’articolo 7 del Bando 
2017 che prevede, a pena di 
inammissibilità, che la 
trasmissione della domanda, 
con la relativa documentazione, 
debba avvenire esclusivamente 
tramite Posta Elettronica 
Certificata e- in via eccezionale- 
in casi comprovati di 
impossibilità a utilizzare tale 
modalità, con Raccomandata 
RR o con consegna a mano. 

  

 

3. Di prendere atto della graduatoria, di seguito riportata, relativa alle proposte progettuali 
presentate a valere sul Bando 2017, approvato con proprio decreto n. 1057, del 3 agosto 2017, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 33 del 16 agosto 2017. 
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4. Di assegnare agli enti che hanno presentato i progetti ammessi e finanziabili, riportati nella 

graduatoria sub. 1, i contributi indicati a fianco di ciascuno di essi: 
 

N ENTE 
PROPONENTE PROGETTO 

PUNTEGGIO 
TOTALE 
COMPLESSIVO 

COSTO TOTALE 
PREVENTIVATO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO E 
ASSEGNABILE 

1 

Centro di 
Riferimento 
Oncologico CRO 
Aviano 

Tumori della testa e 
del collo: 
Personalizzare le 
cure migliorando la 
diagnosi molecolare 
- PerMiD 

89 292.700,00 200.000,00 

2 
IRCCS Materno-
infantile Burlo 
Garofolo Trieste 

SFIDA Valutazione 
di efficacia di un 
programma 
regionale FVG di 
Diagnosi precoce 
dei Disturbi dello 
Spettro Autistico 
(ASD) e di 
Intervento precoce 
basato sull’Early 
Start Denver Model 
(ESDM)  

87 216.250,00 173.000,00 

3 

Consorzio 
Interuniversitario 
per le 
Biotecnologie – 
Laboratorio 
Nazionale ( LNCIB)

Riposizionamento di 
farmaci per un 
rapido 
miglioramento della 
terapia di tumori 
refrattari alle terapie 
standard – 
Acronimo: RIFT 

84 240.000,00 192.000,00 

4 

Università degli 
Studi di Trieste –   
Dipartimento di 
Scienze della Vita 

Nuovi biomarcatori 
e potenziali target 
per migliorare la 
diagnosi e il 
trattamento del 
tumore 
alla mammella 
triplice negativo - 
TNBCneo 

84 250.000,00 200.000,00 

5 

Istituto 
Zooprofilattico 
Sperimentale 
delle Venezie 

Sorveglianza dei 
batteri 
multiresistenti 
nell'interfaccia 
uomo-animale in 
Friuli Venezia Giulia 

82 236.632,00 189.326,00 
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6 

Università degli 
Studi di Udine 
Dipartimento di 
Area Medica 
(DAME) 

Colture 
organotipiche di 
tumori colonrettali 
per ottimizzare le 
terapie 
farmacologiche in 
relazione al 
microambiente: la 
terapia 
personalizzata nella 
appropriatezza 
assistenziale  
COLONACT 

82 245.569,00 195.009,00 

7 

Scuola 
Internazionale 
Superiore di Studi 
Avanzati -SISSA   

Infiltrazione nei 
gliomi: nuovo target 
terapeutico 
Acronimo: 
Glioblastoma     

77 225.260,80 180.000,00 

8 
IRCCS Materno-
infantile Burlo 
Garofolo Trieste 

Continuità delle 
cure per minori con 
complessità 
assistenziale: 
bisogni e percorsi in 
Friuli-Venezia Giulia 

76 115.300,00 70.665,00 

TOTALE EURO 1.400.000,00 

 
5. Di stabilire che all’impegno e alla liquidazione degli importi assegnati sub. 2 si provvederà 

secondo le modalità indicate all’articolo 10 del Bando 2017. 
6. Di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Friuli Venezia Giulia e sul sito Internet della Regione Friuli Venezia Giulia. 
Trieste, 13 dicembre 2017 

SINIGOJ 
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17_52_1_DDC_SAL INT_AREA POL SOC_1951_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale salute, integrazione socio 
sanitaria, politiche sociali e famiglia 15 dicembre 2017, n. 
1951
Regolamento concernente i criteri e le modalità di ripartizione 
del Fondo per l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie 
per la frequenza dei servizi educativi per la prima infanzia e le 
modalità di erogazione dei benefici, di cui all’art. 15 della LR 18 
agosto 2005, n. 20. Modifica della modulistica. 

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTA la legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima 
infanzia), e in particolare l’articolo 15 che istituisce il Fondo diretto all’abbattimento delle rette a carico 
delle famiglie per l’accesso ai servizi per la prima infanzia erogati da soggetti accreditati.
VISTo il Regolamento emanato con DPReg 10 luglio 2015, n. 139/Pres. (Regolamento concernente i 
criteri e le modalità di ripartizione del fondo per l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie per la 
frequenza dei servizi educativi per la prima infanzia e le modalità di erogazione dei benefici, di cui all’arti-
colo 15 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima 
infanzia), e in particolare: 
- l’articolo 4, comma 1, il quale prevede - tra l’altro - che le domande siano redatte secondo il modulo 
Allegato A al Regolamento medesimo;
- l’articolo 17 il quale dispone che eventuali modifiche agli allegati al Regolamento siano disposte con 
decreto del direttore centrale della Direzione centrale competente, e siano pubblicate sul Bollettino 
Ufficiale della Regione;
RIChIAmATo il decreto n. 1753/DC dd. 20.12.2016 con il quale è stata disposta la modifica dell’Alle-
gato A al sopra citato Regolamento, con la finalità di garantire alle famiglie l’accessibilità ai benefici di 
cui alla LR 20/2005 o dei benefici della misura cofinanziata dai fondi FSE identificata nel Programma 
specifico 23/15 “Misure per il sostegno all’accesso delle famiglie in condizioni di svantaggio ai servizi 
per la prima infanzia”; 
RITENUTo opportuno, al fine di una maggiore uniformità e coordinamento per entrambe le misure 
indicate, di apporre ulteriori modifiche al vigente modulo della domanda di abbattimento della retta, che 
deve pertanto essere sostituito con il nuovo modulo allegato al presente atto quale parte integrante;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con DPGR n. 0277/Pres. dd. 27.08.04 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTo il decreto n. 469/DC dd. 24.03.2017, che approva le norme concernenti l’organizzazione interna e 
il funzionamento della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia;

DECRETA
1. Per i motivi di cui in premessa è approvato il “modulo di richiesta dei benefici regionali per l’abbatti-
mento delle rette a carico delle famiglie per la frequenza dei servizi educativi per la prima infanzia di cui 
all’articolo 15 della legge regionale 20/2005”, allegato al presente atto quale parte integrante, in sosti-
tuzione di quello attualmente adottato.
2. Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

SINIGOJ
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Allegato A 
 

                                            
 
 
 
 
MODULO DI RICHIESTA DEI BENEFICI REGIONALI PER L’ABBATTIMENTO DELLE RETTE A CARICO DELLE 
FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA DI CUI ALL’ARTICOLO 15 DELLA 
LEGGE REGIONALE 20/2005 
 
 
 

Al Servizio Sociale dei Comuni (SSC) 
dell’Unione Territoriale Intercomunale:  

_______________________________________ 
per il tramite del Comune di:* 

_______________________________________ 
*[indicare  il  Comune  solo  nei  casi  di  iscrizione a un servizio 
educativo gestito o messo a disposizione dal Comune] 

 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ (☐ M - ☐ F) nato/a a 
_________________________________ il _______________ e residente a ______________________________________ (cod. 
ISTAT ________ ) in via _________________________________________________________, domiciliato a (da specificare solo  

se  diverso  dalla  residenza)  __________________________________________________________ (cod.  ISTAT ___________ ) in  
via __________________________________, codice fiscale _______________________________________________, con 
cittadinanza _______________________________, recapito telefonico ____________________________, indirizzo eMail 
_______________________________________________,  

 
dichiara 

 
quale esercente la potestà genitoriale sul/sui minore/i, di cui all’elenco nella tabella allegata, che lo/gli stesso/i 
è/sono iscritto/i per l’anno educativo 2018-19  al servizio educativo e secondo i termini specificati nella tabella 
medesima e 

chiede  
 

☐ che gli siano riconosciuti i buoni di servizio per l’abbattimento delle rette di frequenza dei servizi per la prima 
infanzia per l’anno educativo 2018-19 finanziate con le risorse del POR FSE 2014-2020 – Programma specifico 
23/15 – Azione 9.3.3. di cui all’avviso pubblicato dal SSC in indirizzo in data __________________________ , 
ovvero in subordine, in caso di carenza dei requisiti oppure di esaurimento delle risorse disponibili o in caso di 
richiesta presentata in data successiva al 31 maggio, 
 

☐ che gli siano riconosciuti i benefici regionali per l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie per la 
frequenza di servizi educativi per la prima infanzia secondo le disposizioni di cui all’articolo 15 della legge 
regionale 20/2005 e del relativo Regolamento attuativo emanato con D.P.Reg. n. 139 del 10.7.2015 e 
successive modifiche.1 
 
A tal fine, consapevole che le dichiarazioni rese e sottoscritte con la presente richiesta ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 hanno valore di dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di dichiarazioni 

                                                            
1 Nel caso di iscrizione a un servizio gestito da un Comune, oppure di iscrizione presso altri servizi a disposizione del Comune per 
i quali l’accesso è regolato dal Comune medesimo, la domanda è presentata sotto condizione dell’effettiva ammissione alla 
frequenza del servizio. 
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sostitutive di atto di notorietà, e che, in caso di dichiarazioni mendaci o false attestazioni, si applicano le 
sanzioni penali di cui all’art. 76 del medesimo DPR 445/2000 
 

dichiara 
 
• di essere residente o di prestare attività lavorativa nel territorio della Regione da almeno un anno; 
• che l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del proprio nucleo familiare per il corrente 
anno, calcolato sulla base della DSU prot. _______________________________________________, ammonta a Euro 
__________________________________ ; 
 che al momento della presentazione della domanda i soggetti esercenti la potestà genitoriale sul/i 
minore/i di cui all’elenco nella tabella allegata risultano trovarsi nella seguente condizione lavorativa2: 
 

nome e cognome2 condizione lavorativa2 
 � occupato 

� in stato di disoccupazione di cui all’art. 19 del D.Lgs 
150/2015 
� altro (nessuna delle condizioni sopra indicate) 

 � occupato 
� in stato di disoccupazione di cui all’art. 19 del D.Lgs 
150/2015 
� altro (nessuna delle condizioni sopra indicate) 

 
autorizza 

 
l’ente gestore del Servizio Sociale dei Comuni in indirizzo ad erogare il beneficio spettante al gestore del servizio 
educativo indicato nella tabella allegata al fine di abbattere il costo retta mensile relativo al servizio medesimo. 
 
Il sottoscritto si impegna, altresì, a comunicare l’eventuale ammissione di benefici di cui alla presente domanda, 
nonché il relativo ammontare, ad altri soggetti che intendessero erogare ulteriori provvidenze per le medesime 
finalità. 
 
Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa il 
che: 
a) il trattamento dei dati personali forniti è finalizzato unicamente alla gestione della procedura di contributo per la 
quale la domanda è stata presentata; 
b) il trattamento dei dati raccolti verrà effettuato con modalità manuale ed informatizzata; 
c) il conferimento dei dati di cui alla presente domanda è obbligatorio e il mancato conferimento comporterà la 
non ammissione della stessa; 
d) i dati raccolti potranno essere comunicati ad altre pubbliche amministrazioni solo nei casi espressamente 
previsti dalla legge; 
e) sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.Lgs. 196/2003, in particolare, il diritto di accedere ai dati personali che li 
riguardano, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione 
di legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, presentando la relativa richiesta al titolare del 
trattamento; 
f) il titolare del trattamento dei dati è il sig./sig.ra ______________________________________________ 
 
Allega: 
• Copia del documento d’identità 
• Elenco dei Minori – Dettaglio dei termini dell’Iscrizione 
 
______________________________ 

         (luogo e data) 
________________________ 

    (firma) 

                                                            
2 Da compilare solamente nel caso di richiesta di buoni di servizio per l’abbattimento delle rette di frequenza dei servizi per la 
prima infanzia finanziati con le risorse del POR FSE. 
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ALLEGATO  
Elenco dei Minori - Dettaglio dei termini dell’iscrizione 
MINORE  DENOMINAZIONE 

SERVIZIO 
PERIODO 
DA 

PERIODO 
A 

TIPO STRUTTURA TIPO ORARIO 

Codice fiscale: 
cognome e nome: 
sesso: 
cittadinanza: 
residenza (se diversa da quella del richiedente): 
 
Comune e Stato di nascita:  

    Nido d’infanzia 
 Servizio 

educativo 
domiciliare 

 Centro per 
bambinI e 
genitori 

 Spazio gioco 

 Tempo pieno1 
 Tempo 

parziale2 
 Frequenza 

sotto le 30 
ore/mese 
 

Codice fiscale: 
cognome e nome: 
sesso: 
cittadinanza: 
residenza (se diversa da quella del richiedente): 
 
Comune e Stato di nascita:  

    Nido d’infanzia 
 Servizio 

educativo 
domiciliare 

 Centro per 
bambinI e 
genitori 

 Spazio gioco 

 Tempo pieno1 
 Tempo 

parziale2 
 Frequenza  

sotto le 30 
ore/mese 
 
 

Codice fiscale: 
cognome e nome: 
sesso: 
cittadinanza: 
residenza (se diversa da quella del richiedente): 
 
Comune e Stato di nascita:  

    Nido di’nfanzia 
 Servizio 

educativo 
domiciliare 

 Centro per 
bambinI e 
genitori 

 Spazio gioco 

 Tempo pieno1 
 Tempo 

parziale2 
 Frequenza 

sotto le 30 
ore/mese 
 
 

Codice fiscale: 
cognome e nome: 
sesso: 
cittadinanza: 
residenza (se diversa da quella del richiedente): 
 
Comune e Stato di nascita:  

    Nido d’infanzia 
 Servizio 

educativo 
domiciliare 

 Centro per 
bambinI e 
genitori 

 Spazio gioco 

 Tempo pieno1 
 Tempo 

parziale2 
 Frequenza 

sotto le 30 
ore/mese 

Codice fiscale: 
cognome e nome: 
sesso: 
cittadinanza: 
residenza (se diversa da quella del richiedente): 
 
Comune e Stato di nascita:  

    Nido d’infanzia 
 Servizio 

educativo 
domiciliare 

 Centro per 
bambinI e 
genitori 

 Spazio gioco 

 Tempo pieno1 
 Tempo 

parziale2 
 Frequenza 

sotto le 30 
ore/mese 
 
 

Codice fiscale: 
cognome e nome: 
sesso: 
cittadinanza: 
residenza (se diversa da quella del richiedente): 
 
Comune e Stato di nascita:  

    Nido d’infanzia 
 Servizio 

educativo 
domiciliare 

 Centro per 
bambinI e 
genitori 

 Spazio gioco 

 Tempo pieno1 
 Tempo 

parziale2 
 Frequenza 

sotto le 30 
ore/mese 
 
 

Codice fiscale: 
cognome e nome: 
sesso: 
cittadinanza: 
residenza (se diversa da quella del richiedente): 
 
Comune e Stato di nascita:  

    Nido d’infanzia 
 Servizio 

educativo 
domiciliare 

 Centro per 
bambinI e 
genitori 

 Spazio gioco 

 Tempo pieno1 
 Tempo 

parziale2 
 Frequenza 

sotto le 30 
ore/mese 
 
 

Codice fiscale: 
cognome e nome: 
sesso: 
cittadinanza: 
residenza (se diversa da quella del richiedente): 
 
Comune e Stato di nascita:  

    Nido d’infanzia 
 Servizio 

educativo 
domiciliare 

 Centro per 
bambinI e 
genitori 

 Spazio gioco 

 Tempo pieno1 
 Tempo 

parziale2 
 Frequenza 

sotto le 30 
ore/mese 
 
 

1 Frequenza per almeno 100 ore al mese e con almeno 10 giorni con frequenza superiore alle 5 ore. 
2 Frequenza inferiore ai limiti minimi stabiliti per il tempo pieno, per almeno 30 ore al mese. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 201 5227 dicembre 2017

17_52_1_DDS_COMP SIST AGROAL_6792_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio competitività sistema 
agro alimentare 12 dicembre 2017, n. 6792
Approvazione della graduatoria delle domande di pagamento 
per la riconversione e ristrutturazione dei vigneti presentate 
per la campagna 2017 - 2018 in attuazione dell’articolo 46 del 
Regolamento (UE) 1308/2013 e dei Regolamenti delegato (UE) 
n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Com-
missione.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e in particolare l’articolo 
46 relativo alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti;
VISTI il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissio-
ne, del 15 aprile 2016, recanti rispettivamente integrazioni e modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai 
programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo;
PRESo ATTo che il regolamento (CE) n. 479/2008 è stato abrogato dal regolamento (CE) n. 491/2009, 
il quale prevede all’articolo 3 che i riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al regolamento 
(CE) 1234/2007;
ATTESo che l’articolo 231, comma 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 precisa che i programmi plu-
riennali adottati anteriormente al 1° gennaio 2014 continuano ad essere disciplinati dalle pertinenti 
disposizioni del regolamento (CE) n. 1234/2007 dopo l’entrata in vigore dello stesso regolamento (UE) 
n. 1308/2013;
VISTo il decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2016, n. 023/Pres., recante “Regolamento di 
disciplina delle modalità tecnico-procedurali per il rilascio delle autorizzazioni alla variazione del poten-
ziale produttivo viticolo aziendale e per le misurazioni delle superfici vitate in attuazione dell’articolo 6, 
comma 1, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 20”;
VISTA la direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 concernente “Misure di protezione 
contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro 
diffusione nella Comunità”;
VISTo il decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 214, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 248 del 24 ot-
tobre 2005, recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione e le diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”;
VISTo il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 21 ottobre 2015 “Disposizioni 
nazionali di attuazione dei Regolamenti (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
(CE) n. 555/08 della Commissione, per quanto riguarda la sottomisura del reimpianto di vigneti a se-
guito di un’estirpazione obbligatoria per ragioni sanitarie e fitosanitarie, nell’ambito della misura della 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti”;
VISTA la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante: “Disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino”;
VISTo il programma nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo relativo alla programmazione 
2014/2018, inviato alla Commissione Europea il 1° marzo 2017;
VISTo il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 3 marzo 2017 (Disposizio-
ni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, 
dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per 
quanto riguarda l’applicazione della misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti);
VISTo il decreto del Presidente della Regione 30 maggio 2017, n. 0117/Pres. con il quale è stato ema-
nato il “Regolamento recante le modalità di applicazione del regime di sostegno comunitario alla ricon-
versione e ristrutturazione dei vigneti a partire dalla campagna vitivinicola 2017/2018, in attuazione 
dell’articolo 46 del regolamento (UE) 1308/2013 e dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione.” (di seguito “Regolamento”);
VISTo il decreto del direttore del Servizio competitività sistema agroalimentare n. 2735/AGFOR del 23 
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maggio 2017 con il quale è stato emanato il bando per la presentazione delle domande per beneficiare 
dell’aiuto alla riconversione e ristrutturazione dei vigneti per la campagna vitivinicola 2017/2018, bando 
che reca una disponibilità finanziaria di € 4.189.965,00, di cui una quota non superiore al 15% è assicu-
rato alle domande di reimpianto per motivi fitosanitari;
VISTA la circolare dell’Organismo Pagatore AGEA 4 maggio 2017 prot. n. ORPUM.38458 - Istruzioni 
operative n. 20 relative alle modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario per la riconversione 
e ristrutturazione dei vigneti per la campagna 2017/2018;
ATTESo che 160 aziende hanno presentato entro i termini, tramite il portale S.I.A.N., la domanda di 
pagamento per la ristrutturazione vigneti per la campagna 2017/2018;
PRESo ATTo dei dati forniti da AGEA e di quanto dichiarato dalle aziende richiedenti nelle domande 
presentate tramite il portale S.I.A.N.;
PRESo ATTo che non è pervenuta alcuna domanda di reimpianto per motivi fitosanitari;
VISTo il proprio decreto n. 5574/AGFOR del 26 ottobre 2017 con il quale è stato approvato, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 5, del Regolamento, l’elenco provvisorio delle domande ammissibili e di quelle 
non ammissibili al regime di sostegno per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti da realizzarsi 
nella campagna viticola 2017/2018;
ATTESo che, come previsto dall’articolo 10, comma 5 del Regolamento, gli esiti dell’ammissibilità delle 
domande sono stati comunicati ai beneficiari, ai quali, nei casi di difformità tra quanto indicato in do-
manda e quanto accertato in fase di istruttoria, sono stati assegnati termini congrui per la presentazio-
ne di eventuali memorie scritte e documenti;
CoNSIDERATo che le memorie scritte presentate dagli interessati sono state esaminate e che gli esiti 
delle istruttorie sono stati comunicati agli stessi;
ATTESo che le ditte Azienda Agricola La Tunella s.s. e Salvador Elvio, le cui domande erano state inserite 
tra quelle non accolte dell’allegato B al citato decreto n. 5574/AGFOR del 26 ottobre 2017, non hanno 
presentato alcuna controdeduzione successivamente alla data del decreto, il che conduce a confermare 
il loro non accoglimento;
ATTESo che la ditta Pascolini Beatrice, la cui domanda, per un errore di interpretazione della documen-
tazione presentata, era stata inserita tra quelle non accolte e riportate nell’allegato B al citato decreto n. 
5574/AGFOR del 26 ottobre 2017, viene inserita tra le domande accolte;
PRESo ATTo che, a seguito della presentazione di alcune varianti, sono variati alcuni importi ammessi, 
senza peraltro modificare i punteggi già assegnati con il citato decreto n. 5574/AGFOR del 26.10.2017;
EffETTUATA la revisione dei controlli di ammissibilità previsti al punto 12.1 della circolare dell’Organi-
smo Pagatore AGEA 4 maggio 2017 prot. n. ORPUM.38458 - Istruzioni operative n. 20;
ESEGUITI i controlli di finanziabilità previsti dalla circolare AGEA citata; 
DETERmINATA pertanto, in ottemperanza all’articolo 10, commi 5 e 6 del Regolamento, la graduatoria 
definitiva delle domande ammissibili e potenzialmente finanziabili, graduatoria che contiene anche gli 
importi ripartiti a titolo di aiuto;
PRESo ATTo che il bando per la presentazione delle domande per beneficiare dell’aiuto alla riconver-
sione e ristrutturazione dei vigneti per la campagna vitivinicola 2017/2018 prevede, all’articolo 12, che 
gli aiuti siano erogati in via anticipata rispetto alla conclusione dei progetti per una percentuale dell’80%, 
mentre la quota rimanente del 20% verrà erogata dopo l’effettuazione del collaudo;
CoNSIDERATo che alcuni dei richiedenti hanno previsto di concludere le operazioni previste entro la 
campagna vitivinicola 2017/2018 e che di conseguenza la quota del 20% graverà sulla dotazione finan-
ziaria della stessa campagna;
PRESo ATTo che l’attuale disponibilità finanziaria della misura -euro 4.189.965,00- non è sufficiente 
per poter erogare a tutte le domande potenzialmente finanziabili l’anticipo dell’80% e a quelle che pre-
vedono di concludere le operazioni nella campagna 2017/2018, anche il saldo del 20%;
RITENUTo opportuno stabilire che, qualora il Ministero per le politiche agricole, agroalimentari e fore-
stali dovesse approvare la richiesta di ulteriori rimodulazioni delle risorse all’interno dello stanziamento 
complessivo recato dal programma Nazionale di Sostegno al settore vino per il Friuli Venezia Giulia o 
dovesse assegnare a tale finalità ulteriori risorse non utilizzate da altre Regioni, ovvero dovessero verifi-
carsi delle rinunce da parte di ditte finanziabili, i relativi contributi saranno assegnati alle ditte richiedenti 
secondo l’ordine di ammissibilità previsto dalla graduatoria;
CoNSIDERATo che il presente provvedimento non costituisce impegno da parte dell’Amministrazione 
regionale per la concessione degli aiuti richiesti in quanto i pagamenti saranno effettuati da AGEA;

DECRETA
1. E’ approvata, ai sensi dell’articolo 10, comma 6, del decreto del Presidente della Regione 30 maggio 
2017, n. 0117/Pres., la graduatoria di finanziabilità delle domande di sostegno per la ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti da realizzarsi nella campagna viticola 2017/2018, specificata nell’allegato A, 
che fa parte integrante e sostanziale del presente decreto, contenente anche gli importi ripartiti a titolo 
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di aiuto.
2. E’ approvato l’elenco delle domande non ammesse, specificate nell’allegato B, che fa parte integrante 
e sostanziale del presente decreto, con indicazione dei nominativi dei produttori la cui domanda di ade-
sione al citato regime di sostegno non è risultata ammissibile, con la specificazione delle motivazioni che 
hanno comportato l’esclusione.
3. Risultano finanziabili con le risorse attualmente disponibili di € 4.189.965,00, relativamente alla quota 
di anticipo dell’80% e di saldo del 20% per le sole domande che prevedono di concludere le operazioni 
nella campagna 2017/2018, le domande riportate nell’allegato A fino alla 148esima posizione in gra-
duatoria, corrispondente al nominativo della ditta “Società agricola Zarattini Stefano S.R.L.”.
4. La liquidazione e l’erogazione dei contributi è subordinata all’esito dei controlli in loco ex-ante previsti 
al paragrafo 12.2 delle Istruzioni operative n. 20 del 4 maggio 2017 di AGEA, organismo pagatore, che 
saranno effettuati dalla stessa Agenzia e alla verifica delle polizze fideiussorie presentate dalle ditte 
dichiarate finanziabili.
5. Qualora a seguito di rimodulazioni tra le misure del Piano nazionale di sostegno al settore vitivinicolo, 
di ulteriori assegnazioni ministeriali ovvero di rinunce da parte di ditte dichiarate finanziabili, si rendano 
disponibili ulteriori risorse finanziarie, i relativi contributi saranno assegnati alle ditte richiedenti secondo 
l’ordine previsto dalla graduatoria di finanziabilità.
6. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.
Udine, 12 dicembre 2017

URIZIO
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Prog. Denominazione
Punteggio 
assegnato

Superficie 
ammessa mq.

Importo contributo €

1 PINAT MARCO 740 3.386 7.449,20

2 SIRCH SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA 740 34.000 74.800,00

3 VENICA BRUNO 740 22.000 43.150,00

4 BERDUSSIN MAURIZIO 710 4.990 7.984,00

5 AZIENDA AGRICOLA KOMIC FRANCESCO E CLAUDIO S.S. 690 3.500 4.253,50

6 TRAVERSO STEFANO 650 8.500 18.700,00

7 GALLIUSSI IVO 650 40.520 75.000,00

8 PRINCIC ROBERT 640 10.000 22.000,00

9 SOCIETA' AGRICOLA LA BIORCA S.S. 610 14.500 20.300,00

10 RONCO MARGHERITA SOC. AGRICOLA SRL 610 40.500 49.325,82

11 MAURI MAURO 610 10.000 12.200,00

12 PASCOLINI BEATRICE 590 4.900 10.780,00

13 CARLOTTA CARLO 550 9.000 12.600,00

14 CASTELVECCHIO - SOCIETA' AGRICOLA - A R.L. 550 5.000 7.000,00

15 STEKAR MARIO 540 6.600 10.560,00

16
AZ. AGR. RONCHI S. GIUSEPPE DI ZORZETTIG FRANCESCO E 
FULVIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA

530 47.300 72.185,00

17 CIGLIC BOGDAN 520 4.200 8.909,48

18
L.E.A. DI SPADOTTO ALESSANDRO & C. SOC. SEMPLICE 
AGRICOLA

510 71.800 74.554,45

19 NESPOLO GIULIA 510 10.500 14.700,00

20 FACCA MICHAEL 510 26.000 36.400,00

21 SOCIETA' AGRICOLA GP DI PAGOTTO ELISABETTA & C. S.S. 510 54.000 75.000,00

22 VITISGREEN SOCIETA' AGRICOLA A R.L.. 510 41.045 57.400,00

23 LA RIVETTA SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 510 34.000 45.947,34

24
AZ. AGR. 'BORTOLUSSO EMIRO' DI BORTOLUSSO SERGIO E 
CLARA

510 53.000 74.200,00

25
DAL BO' GIUSTO RENZO ED ALESSANDRO SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

510 41.200 56.484,33

26 SOCIETA' AGRICOLA VIGNE DI TULLIO S.S. 510 80.000 75.000,00

27 KORSIC RODOLFO 510 5.500 8.800,00

28 DELLA FRATTINA MANLIO 500 11.000 14.345,30

29 LORENZON SERGIO 500 55.000 75.000,00

30 GIGANTE ARIEDO 470 16.500 18.150,00

31 AZIENDA AGRICOLA BRUNNER SAS 470 58.500 75.000,00

32 NOCENTE FABRIZIO 470 52.000 72.800,00

33 MORETTON VERONICA 470 9.000 11.439,23

34
AZIENDA AGRICOLA FRATELLI RABBIOSI S.R.L. - SOCIETA' 
AGRICOLA

470 54.900 75.000,00

35 LUPINC MATEJ 450 10.000 14.000,00

36 POLONI MARIA GRAZIA 450 9.000 9.862,91

37 SOCIETA' AGRICOLA CONTI LOVARIA S.S. 450 11.800 16.520,00

38 PRINCIC MITJA 440 3.200 3.256,40

39 BALLAMINUT CRISTIAN 430 13.300 13.965,00

40 I MAGREDI DI MICHELANGELO TOMBACCO & C. SAS 430 56.900 62.590,00

41 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA LE ACACIE 430 50.000 69.144,45

Allegato A - Elenco delle domande FINANZIABILI 
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42 BON SABRINA 420 5.100 5.610,00

43 MAZZAROLLI MARIA GIANNA 420 16.000 22.400,00

44 GABROVEC IVAN 410 4.000 3.924,88

45 SCOTTI ALBERTO 410 20.000 22.000,00

46 SOCIETA' AGRICOLA LA MANTOVA SOCIETA' SEMPLICE 400 17.800 23.623,07

47 SOCIETA' AGRICOLA VIGNA FIORITA S.S. 400 32.492 40.636,25

48 PICCININ FRANCESCO 400 19.000 26.091,36

49 PINTAR DIMITRI 400 14.000 14.112,75

50 BRONT MICHELA 400 5.150 7.210,00

51 ANDREON SARA 400 5.300 5.830,00

52 COIS OSCAR 400 13.400 14.740,00

53 VITIS RAUSCEDO SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 400 5.100 5.610,00

54 SOCIETA'AGRICOLA CISORIO S.S. 380 54.000 75.000,00

55 FORNASIER SAVIO & C. - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 380 30.000 38.569,35

56
DE PIERO SERGIO E FRANCO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 
S.S.

370 10.600 14.840,00

57 MANARIN ALBINO 370 9.800 10.650,87

58 MORO MARCO 360 32.900 43.176,74

59 LOVISA MAURO 360 58.000 75.000,00

60 LORENZON MAURO 360 40.600 51.705,40

61 MARCHI LUIGI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 360 28.000 35.114,68

62 SOCIETA' AGRICOLA BIASUTTI E BOATTO S.S. 360 26.000 28.600,00

63 SAMASSA MIRELLA 360 10.262 11.286,00

64 SOCIETA' AGRICOLA TENUTA CAPOEST S.S. 350 25.000 28.251,15

65 BAGNAROL SIMONE 350 20.000 28.000,00

66 FRIGOTTO FEDERICO 350 85.000 75.000,00

67 GECO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 350 39.500 56.000,00

68 LORENZONETTO CAV. GUIDO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 350 40.000 44.000,00

69 COLUTTA SOCIETA' AGRICOLA S.S. 350 18.540 20.350,00

70 SOCIETA' AGIRCOLA FATTORI DI FATTORI GIOVANNI S.S. 350 20.000 28.000,00

71
AZIENDA FORCHIR DI BIANCHINI GIANFRANCO & C. - SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA

350 33.000 46.200,00

72 SOCIETA' AGRICOLA SAN BARTOLOMEO F.LLI PALADIN S.S. 350 46.000 48.261,32

73 PULEC RADKO 350 4.700 5.170,00

74
SOCIETA' SEMPLICE LE CATOCCHIE DI BADOGLIO FRANCESCO 
SOCIETA' AGRICOLA

350 28.600 34.887,51

75 TRUANT - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 340 34.279 47.121,29

76 PAOLI ALESSANDRO 340 19.000 26.600,00

77 TREVISAN GIANLUCA 340 29.241 32.165,10

78
"TIARE" SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI SNIDARCIG 
ROBERTO

340 27.500 38.446,75

79
MARCHESI FRESCOBALDI SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. (IN SIGLA 
MARCHESI FRESCOBALDI OVVERO FRESCOBALDI OVVERO MF 
OVVERO AMF OVVERO ATTEMS

340 58.708 64.578,80

80
FURLAN'S DI FURLAN SILVANA & C SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

340 50.000 55.000,00

81 PATAT MANLIO 320 10.000 14.000,00

82 DI LENARDO SOCIETA' AGRICOLA S.S. 320 63.100 75.000,00

83 GATTOLINI GIAMPAOLO 320 10.750 11.825,00

84 SOCIETA' AGRICOLA BIANCHI ENZO S.S. 320 25.000 35.000,00



206 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

85 DELLA BELLA ANTONIO 320 5.500 7.700,00

86 SOCIETA' AGRICOLA LIVON S.S. 320 10.471 14.700,00

87 PADOVAN F.LLI SOCIETA' AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE 310 50.000 55.000,00

88 BUZZINELLI MAURIZIO 310 7.227 10.117,80

89
MARCHI ANDREA E VOLPE ANNA MARIA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

310 53.000 74.200,00

90
JEAN PAUL ROBLE - TENIMENTI CIVA - SOCIETA' AGRICOLA 
S.R.L.

310 75.300 75.000,00

91 SOCIETA' AGRICOLA IL VITICCIO S.S. 310 54.000 75.000,00

92
REGUTA DI ANSELMI GIUSEPPE E LUIGI SOCIETA' AGRICOLA 
S.S.

310 75.000 75.000,00

93 DIANNE AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 310 33.200 37.866,26

94 SOCIETA' AGRICOLA GIAVITTO PAOLO S.S. 310 9.300 10.230,00

95 BOREAN ANTONIO 310 40.000 56.000,00

96 AZIENDA AGRICOLA LE PALME DI D'ANDREA MICHELE & C. SS. 300 28.894 40.451,60

97 UNTERHOLZNER IVO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 300 30.000 42.000,00

98 STAFFUS ALBERTO 300 15.000 16.500,00

99 BAGNAROL LUCIANO 300 15.800 22.038,95

100 VIALETTO GABRIELE 300 18.000 23.996,34

101 DEMETRA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 300 22.000 24.200,00

102 CAPOZZOLO DAMIANO 290 10.960 9.537,22

103 AZIENDA AGRICOLA ALTURIS SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 290 38.100 53.340,00

104 BLASON GIOVANNI 290 17.200 20.490,00

105 SCOLARIS MARCO 290 28.700 31.084,95

106 SOCIETA' AGRICOLA AMC S.R.L. 270 53.500 53.313,86

107 PEZ PIO 270 9.700 13.580,00

108 SANCIN DEVAN 260 2.400 4.320,00

109 D'ANDREA FABIO E MASSIMO SOCIE TA'AGRICOLA SEMPLICE 260 9.600 10.438,79

110 VALVASORI TELESIA 260 10.250 11.275,00

111
TERRE DI GER DI SPINAZZE' GIANLUIGI & C. - SOCIETA' 
SEMPLICE

260 20.000 28.000,00

112 CASTELLO DI SPESSA SOC. AGRICOLA A R.L. 250 31.500 33.048,53

113 FORNASIER GIAN PAOLO 220 10.000 9.775,01

114 VETTORELLO CRISTIAN 200 4.800 6.720,00

115
SOCIETA' AGRICOLA "IL CASELLO" DI BRAGAGNOLO DIEGO E 
FABRIZIO S.S.

200 35.000 49.000,00

116 FACCHIN ADRIANO 200 48.000 67.200,00

117 MEROI PAOLO 200 18.500 20.350,00

118 AVOLEDO DANIELE 200 68.500 7.500,00

119 SOCIETA' AGRICOLA BONOTTO LORIS & C. SOC.SEMPLICE 200 40.000 42.942,17

120 TENUTA CA' BOLANI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 200 68.180 75.000,00

121 DURANDI LUIGI 200 40.000 56.000,00

122
FERNANDO PIGHIN & FIGLI SOCIETA' AGRICOLA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

190 14.725 16.197,50

123 SOCIETA' AGRICOLA DRIUTTI S.S. 170 25.000 35.000,00

124 SOLDAN RICCARDO 160 7.300 10.220,00

125 FENOS DANNY E FIGLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 160 26.800 35.480,00

126 D'ANDREA MASSIMO E STEFANO & C. SOCIETA' SEMPLICE 160 16.000 17.600,00
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127 ARCADIA SOCIETA' AGRICOLA SRL 160 54.200 74.056,40

128 PARON MICHELE 160 24.000 33.014,07

129 LOVISA DONATELLA 160 5.000 5.500,00

130 VETTOR MARCO 160 24.000 26.400,00

131
AZIENDA AGRICOLA BAGNAROL FRANCO & C. SOCIETA' 
SEMPLICE

160 40.000 43.678,19

132
LOVISA FULVIO, MARINO ED ANGELO SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE

160 17.000 22.371,45

133 BAGNAROL PAOLO 160 36.000 50.400,00

134 CHIAROTTO MICHELE 160 69.200 49.429,44

135 SOCIETA' AGRICOLA AI CARPEN S.S. 160 8.000 8.800,00

136 LIVIO FELLUGA S.S. SOCIETA' AGRICOLA 160 73.217 75.000,00

137 VIGLIETTI ROBERTO 160 18.100 16.154,74

138
CANTINE RIGONAT DI RIGONAT GIORGIO & C. SOCIETA' 
AGRICOLA S.S.

160 28.500 37.050,00

139 AZIENDA AGRICOLA PITARS S.S. DI PITTARO LORIS E F.LLI 160 9.500 13.300,00

140 ATE AGRI SOCIETA' AGRICOLA 160 28.850 31.740,50

141 POSER ANNA MARIA 160 28.000 39.200,00

142 CAPPELLO FERNANDA 160 69.200 75.000,00

143 SOCIETA' AGRICOLA CONZATO GIOVANNI E C. S.S. 160 30.000 42.000,00

144 JERMANN DI SILVIO JERMANN SRL SOC.AGRICOLA 140 20.074 26.937,54

145 SOCIETA' AGRICOLA CIMOLAI S.R.L. - SOC. UNIPERSONALE 140 60.000 75.000,00

146 PIVETTA DOMENICO 120 3.650 5.110,00

147 AZ.AGR.RITTER DE ZAHONY S.S. SOCIETA' AGRICOLA 120 70.000 55.000,00

148 SOCIETA' AGRICOLA ZARATTINI STEFANO S.R.L. 120 51.000 71.400,00

149 SOCIETA' AGRICOLA VIGNE BEOT S.S. 120 32.000 35.200,00

150 BOMBEN SILVIO 120 19.600 21.560,00

151 SOCIETA' AGRICOLA LE PERE S.R.L. 120 44.000 61.600,00

152 SOCIETA' AGRICOLA ROSSATO ADRIANO E GIULIO S.S. 120 18.200 25.480,00

153 AZIENDA AGRICOLA TOMASELLA COMM. LUIGI & C. S.A.S. 120 10.200 14.280,00

154 MARSON IGOR 100 9.500 10.450,00

155 CIMO' MORTE SANDRA 100 4.138 5.793,20

156
AZ.AGR.'RONCHI DI MANZANO' DI ROBERTA BORGHESE & C. 
SNC

100 30.000 33.000,00
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Numero 
domanda

Denominazione CUAA Motivazione

1 85380045295

AZIENDA AGRICOLA AI 
TEMPLARI SOCIETA' 

SEMPLICE DI IUS DR. DENIS E 
TERENZIO E C.

01412630939 Rinuncia

2 85380050659
AZIENDA AGRICOLA LA 

TUNELLA S.S.
01840230302

Non rispetta quanto previsto dall’articolo 4 comma 3 “Nel 
caso in cui un produttore sia presente nella compagine 
societaria di più aziende è ammessa la presentazione di una 
sola domanda di sostegno e, nel caso di presentazione di più 
domande è ammessa la domanda con cui è richiesto il 
contributo maggiore”

3 85380009200 SALVADOR ELVIO SLVLVE58D21F999O

Non rispetta quanto previsto dall'articolo 8 comma 1 lettera 
d): non possiede autorizzazioni al reimpianto o in alternativa, 
non ha presentando domande di autorizzazione al 
reimpianto di un vigneto, non detiene diritti di reimpianto, 
non ha comunicato l'estirpo di un vigneto ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente 
della Regione 12 febbraio 2016, n. 23.

4 85380057308
SOCIETA' AGRICOLA 

ALBAFIORITA DI SARTI LAURA 
E DE MARCHI DINO S.S.

02520430303 Rinuncia

ALLEGATO B -Elenco  delle domande NON AMMESSE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 209 5227 dicembre 2017

17_52_1_DDS_COMP SIST AGROAL_6793_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio competitività sistema 
agro alimentare 12 dicembre 2017, n. 6793
Proroga termini per l’accesso al Programma di sviluppo rura-
le 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
mediante il pacchetto giovani ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo per lo sviluppo rurale (Feasr).

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), 
che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
VISTo il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla po-
litica agricola comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione di data 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/669 della Commissione di data 28 aprile 2016;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recan-
te modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che in-
tegra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 
le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
VISTo il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR), 
nella sua ultima versione approvata dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C(2017) 
7706 final, adottata dalla Commissione Europea in data 14 novembre 2017, ed in particolare il capitolo 
8 “Descrizione delle misure selezionate” che prevede il pacchetto giovani quale modalità prioritaria di 
attuazione del programma per il supporto ai giovani agricoltori;
VISTA la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della nor-
mativa afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), ed in 
particolare l’articolo 73 “Modalità attuative del Programma di Sviluppo rurale”; 
VISTo il Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di Svilup-
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po rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73 comma 2 della 
legge regionale 8 aprile 2016 n. 4, emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2016, n. 
141/Pres, come modificato con decreto del Presidente della Regione 4 aprile 2017, n. 73;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 28 aprile 2017, n. 786 (Programma di sviluppo rurale 
2014-2020. Bando di attuazione per l’accesso al Programma di sviluppo rurale 2014-2020 mediante il 
pacchetto giovani. Approvazione) con il quale è stato approvato il bando di attuazione per l’accesso al 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 mediante il pacchetto giovani, di seguito Bando; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 29 settembre 2017, n. 1848 (Modifica del bando pac-
chetto giovani di cui alla DGR 786/2017 Programma di sviluppo rurale 2014-2020. Bando di attuazione 
per l’accesso al Programma di sviluppo rurale 2014-2020 mediante il pacchetto giovani. Ridefinizione 
degli impegni essenziali ed accessori) che ridefinisce i casi di riduzione ed esclusione derivanti da ina-
dempimento degli obblighi essenziali ed accessori; 
ATTESo che l’articolo 15, comma 1, del Bando prevede che il beneficiario possa presentare la domanda 
di sostegno entro il 15 dicembre 2017,
ATTESo che l’articolo 15, comma 2, del Bando prevede che il termine di presentazione delle domande, 
possa essere prorogato con decreto del direttore della struttura responsabile, da pubblicare sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione;
ATTESo che l’articolo 3, comma 1, lettera b), del Bando individua nel Servizio competitività sistema agro 
alimentare della Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche, la struttura responsabile;
PRESo ATTo delle perduranti difficoltà tecniche di natura informatica che impediscono la riproduzione 
della domanda di pacchetto in formato elettronico sul portale del sistema informatico agricolo naziona-
le (SIAN) entro il termine suindicato;
RITENUTo necessario prorogare il termine di presentazione delle domande al 26 gennaio 2018;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7; 
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni; 

DECRETA
1. Il termine di presentazione delle domande di pacchetto giovani, di cui all’articolo 15, comma 1, del 
Bando è prorogato al 26 gennaio 2018;
2. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.
Udine, 12 dicembre 2017

URIZIO

17_52_1_DDS_COORD POL MONT_1222_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna 14 dicembre 2017, n. 1222
Legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 articolo 10, commi da 1 
a 5 come modificata dall’articolo 2, commi 55-59 della legge 
regionale 6 agosto 2015, n. 20: concessione dei contributi per 
i lavori in territorio montano di miglioramento della viabilità e 
delle infrastrutture comunali, di ristrutturazione e manutenzio-
ne edilizia, restauro e risanamento conservativo di immobili di 
proprietà comunale. Terzo scorrimento graduatoria e prenota-
zione risorse.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo l’articolo 10, commi da 1 a 5, della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 come modificato dall’ar-
ticolo 2, commi da 55 a 59 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015 
e del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007) 
che autorizza l’Amministrazione regionale a finanziare gli investimenti comunali in territorio classificato 
montano ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori 
montani del Friuli Venezia Giulia);
VISTo la delibera della Giunta regionale n. 1931 del 1 ottobre 2015 con cui è stato approvato il “Regola-
mento riguardante i criteri e le modalità di concessione dei contributi per i lavori in territorio montano di 
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miglioramento della viabilità e delle infrastrutture comunali, di ristrutturazione e manutenzione, restau-
ro e risanamento conservativo di immobili di proprietà comunale, in attuazione dell’articolo 10, commi 
da 1 a 5, della legge regionale 25 luglio 2012 n. 14 come modificato dall’art. 2 commi da 55 a 59 della 
legge regionale 6 agosto 2015 n. 20 (Assestamento del bilancio 2015 e del bilancio pluriennale per gli 
anni 2015-2017 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007)”;
VISTo il decreto del Presidente della Regione n. 208/Pres dell’8/10/2015, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, 2° supplemento ordinario n. 38 del 12 ottobre 2015, al Bollettino Ufficiale n. 40 
del 7 ottobre 2015, con il quale si dispone l’emanazione del citato regolamento;
ATTESo che con decreto del Presidente della Regione n. 053/Pres del 06/03/2017, pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale n. 11 del 15 marzo 2017, sono state emanate le modifiche al regolamento suddetto;
ATTESo che con LR 29 dicembre 2016 n. 25 sono state stanziate risorse per € 1.500.000,00 a valere sul 
capitolo 1066 del bilancio finanziario gestionale approvato co delibera della Giunta regionale n. 2647 del 
29 dicembre 2016 e s.m.i.;
CoNSIDERATo che ai sensi dell’art. 9 del suddetto Regolamento la concessione del contributo avvie-
ne a seguito della conclusione di una procedura valutativa svolta secondo le modalità del procedimento 
a graduatoria come disciplinato dall’art. 36 comma 2 della LR 7/2000;
CoNSIDERATo che, sempre ai sensi dell’art. 9 del suddetto Regolamento, alla concessione del con-
tributo provvede il Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna, secondo l’ordine di 
graduatoria e nei limiti delle risorse prenotate;
VISTo il decreto n. 517/SG del 12/06/2017, come modificato con decreto n. 628/SG del 18/07/2017, 
con cui è stata disposta l’approvazione della graduatoria delle domande ammesse a finanziamento e 
l’elenco di quelle escluse, oltre alla prenotazione delle risorse stanziate a carico dei capitolo n. 1066 del 
bilancio finanziario gestionale approvato co DGR 2647/2016 per € 1.497.970,00, competenza 2017, per 
il finanziamento degli interventi collocati nelle prime 15 posizioni utili di suddetta graduatoria;
ATTESo che con singoli provvedimenti è stato disposto l’impegno delle risorse finanziarie prenotate e 
la concessione integrale del contributo a favore dei comuni collocati nelle prime 15 posizioni utili della 
graduatoria;
RILEVATo che con LR 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019 ai sensi 
dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) sono state stanziate ulteriori risorse per € 
1.100.000,00 che consentono lo scorrimento della graduatoria di cui al citato decreto 517/2017 come 
modificato con decreto 628/2017, come stabilito dal bilancio finanziario gestionale approvato dalla 
giunta regionale con deliberazione n. 2647/2016 e s.m.i.;
VISTo il decreto n. 790/SG del 26/09/2017, con cui è stato disposto il primo scorrimento della gra-
duatoria di cui al decreto n. 517/SG del 12/06/2017, come modificato con decreto n. 628/SG del 
18/07/2017, oltre alla prenotazione delle risorse stanziate a carico dei capitolo n. 1066 del bilancio 
finanziario gestionale approvato con DGR 2647/2016 per € 1.099.970,00, competenza 2017, per il fi-
nanziamento degli interventi collocati nelle posizioni utili dal n. 16 al n. 26 di suddetta graduatoria;
ATTESo che con singoli provvedimenti è stato disposto l’impegno delle risorse finanziarie prenotate e 
la concessione integrale del contributo a favore dei comuni collocati nelle posizioni utili dal n. 16 al n. 26 
della graduatoria;
RILEVATo che con LR 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in materia di programmazione 
contabilità) sono state stanziate ulteriori risorse per € 209.044,60; 
RILEVATo che con LR 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019 ai sensi 
dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) per l’annualità 2018 sono state stanziate 
ulteriori risorse per € 1.500.000,00;
ATTESo, pertanto che le risorse complessivamente disponibili per il secondo scorrimento della gra-
duatoria di cui al citato decreto 517/2017 come modificato con decreto 628/2017, come stabilito dal 
bilancio finanziario gestionale approvato dalla giunta regionale con deliberazione n. 2647/2016 e s.m.i., 
ammontano ad € 1.711.074,60;
VISTo il decreto n. 1017/SG del 14/11/2017, con cui è stato disposto il secondo scorrimento della 
graduatoria di cui al decreto n. 517/SG del 12/06/2017, come modificato con decreto n. 628/SG del 
18/07/2017, oltre alla prenotazione delle risorse stanziate a carico dei capitolo n. 1066 del bilancio 
finanziario gestionale approvato con DGR 2647/2016 per € 1.695.090,00, di cui € 211.074,60 sulla com-
petenza 2017 ed € 1.484.015,40 sulla competenza 2018, per il finanziamento degli interventi collocati 
nelle posizioni utili dal n. 27 al n. 43 di suddetta graduatoria;
ATTESo che con singoli provvedimenti è stato disposto l’impegno delle risorse finanziarie prenotate e 
la concessione integrale del contributo a favore dei comuni collocati nelle posizioni utili dal n. 27 al n. 43 
della graduatoria;
RILEVATo che con LR 7 dicembre 2017, n. 43 (Misure urgenti in materia di interventi di area vasta e di 
contabilità) sono state stanziate ulteriori risorse per € 134.000,00 che consentono il terzo scorrimento 
della graduatoria di cui al citato decreto 517/2017 come modificato con decreto 628/2017, come stabi-



212 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

lito dal bilancio finanziario gestionale approvato dalla giunta regionale con deliberazione n. 2647/2016 
e s.m.i.;
ATTESo pertanto che, con le risorse disponibili, è possibile procedere al terzo scorrimento della gra-
duatoria approvata con i citati decreti, ed in particolare al finanziamento dell’intervento collocato dalla 
posizione n. 44 proposto dal Comune di Budoia;
RITENUTo per tanto necessario disporre lo scorrimento della graduatoria e la prenotazione delle ri-
sorse per un importo complessivo di € 100.000,00 stanziate a carico del capitolo n. 1066 del bilancio 
finanziario gestionale approvato con DGR 2647/2016 e s.m.i.;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27/8/2004 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);
VISTA la L.R. n. 20 di data 6 agosto 2015 “Assestamento del bilancio 2015 e del bilancio pluriennale per 
gli anni 2015-2017 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007;
VISTA la legge regionale 10 novembre 2015 n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 25 (Legge di stabilità 2017);
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 26 (Bilancio di previsione per gli anni 2017-2019 e per 
l’anno 2017);
VISTA la legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 “Assestamento del bilancio 2017 e del bilancio plurienna-
le per gli anni 2017-2019 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 26/2015”;
VISTA la legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 “Disposizioni urgenti in materia di programmazione 
contabilità”;
VISTA la legge regionale 7 dicembre 2017, n. 43 “Misure urgenti in materia di interventi di area vasta e 
di contabilità”;

DECRETA
1. Di procedere al terzo scorrimento della graduatoria delle domande di contributo presentate dai Co-
muni ai sensi dell’art. 10, commi da 1 a 5, della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 come modificata 
dall’articolo 2, commi 55-59 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20, ed ammesse a contributo, ap-
provata con decreto 517/2017, come modificato con decreto 628/2017, ed al finanziamento dell’inter-
vento collocato dalla posizione n. 44 proposto dal Comune di Budoia.
2. Di prenotare, ai fini del finanziamento delle domande di contributo di cui alla graduatoria citata, 
l’importo di € 100.000,00 sulla competenza 2017, del capitolo 1066 del bilancio finanziario gestionale 
approvato con DGR 2647/2016, come da “Allegato contabile” che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente atto, a titolo di finanziamento dei lavori in territorio montano di miglioramento 
della viabilità e delle infrastrutture comunali, di ristrutturazione e manutenzione edilizia, restauro e ri-
sanamento conservativo di immobili di proprietà comunale, in attuazione dell’articolo 10, commi da 1 
a 5, della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 come modificata dall’articolo 2, commi 55-59 della legge 
regionale 6 agosto 2015, n. 20, per dell’intervento collocato dalla posizione n. 44 proposto dal Comune 
di Budoia.
3. Di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 14 dicembre 2017

TONEGUZZI
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17_52_1_DDS_COORD POL MONT_1225_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna 15 dicembre 2017, n. 1225
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo sviluppo 
locale Leader). Strategia di sviluppo locale del GAL Open Lea-
der. Approvazione 1^ variante.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTI:
 - regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, re-

cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
 - regolamento (CE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
 - regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, su 

finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
 - regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-

golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;
 - regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra alcune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2015 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie;
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
 - regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il rego-

lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione, del 6 agosto 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 
sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” del Ministe-
ro delle politiche agricole, alimentari e forestali di cui all’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni nella 
seduta dell’11 febbraio 2016;
VISTo il Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia (PSR 2014-2020) approvato dalla Commissione europea con decisione di esecuzione C(2015) 6589 
del 24 settembre 2015 ed allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 2033 del 16 ottobre 2015 
che prende atto della decisione comunitaria;
VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 1436 del 28 luglio 2016, con la quale si prende atto 
dell’avvenuta ricezione della versione 2.0 del PSR da parte della Commissione europea con nota Ref. 
Ares(2016)3266433 dell’8 luglio 2016, e la versione 2.0 del PSR ad essa allegata;
VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 38 del 13 gennaio 2017, con la quale si prende atto 
dell’avvenuta approvazione della versione 3.0 del PSR da parte della Commissione europea con deci-
sione di esecuzione C(2016) 8355 final del 5 dicembre 2016, e la versione 3.0 del PSR ad essa allegata;
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VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 1329 del 17 luglio 2017, con la quale si prende atto 
dell’avvenuta approvazione della versione 4.0 del PSR da parte della Commissione europea con deci-
sione di esecuzione C(2017) 3680 final del 23 maggio 2017, e la versione 4.0 del PSR ad essa allegata;
VISTo l’art. 73 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, il quale reca disposizioni sulle modalità attuative 
del PSR e prevede, ai commi 1 e 2, che le misure del PSR siano attuate con bandi approvati con deli-
berazione della Giunta regionale, pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione, e che la disciplina di 
attuazione del PSR sia demandata ad apposito regolamento regionale;
VISTo il “Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di svi-
luppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73, comma 
2 della legge regionale 8 aprile 2016 n. 4”, emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 
2016, n. 0141/Pres.;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1378 del 22 luglio 2016, che approva la ripartizione 
delle risorse finanziarie del PSR per tipo di intervento, tipologia di accesso e annualità di attivazione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1441 del 28 luglio 2016, che individua i casi di riduzioni 
ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei beneficiari delle misure di svilup-
po rurale connesse agli investimenti;
CoNSIDERATo che il sopracitato D.P.Reg. 141/2016 individua il Servizio coordinamento politiche per 
la montagna della Presidenza quale struttura responsabile della Misura 19;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1518 dell’11 agosto 2016, pubblicata nel B.U.R. n. 35 
del 31 agosto 2016, che approva il bando “Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo sviluppo locale LEADER (SLTP - sviluppo locale di 
tipo partecipativo)): presentazione delle domande di selezione delle strategie di sviluppo locale, ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013”;
RICoRDATo che le SSL sono state definite e presentate dai gruppi di azione locale (di seguito citati 
come “GAL”) di cui all’art. 34 del regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’art. 25 del D.P.Reg. 141/2016;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2657 del 29 dicembre 2016, che approva la graduatoria 
delle strategie di sviluppo locale (di seguito citate come “SSL”) della misura 19 (Sostegno allo sviluppo 
locale LEADER (SLTP-sviluppo locale di tipo partecipativo)) del PSR, e ne determina le dotazioni finanziarie;
CoNSIDERATo che la struttura responsabile di misura autorizza, ai sensi dell’art. 22, comma 3, del 
sopra richiamato Bando, approvato con DGR n. 1518/2016, le varianti sostanziali alle SSL ammesse a 
finanziamento;
VISTA la nota del GAL Open Leader prot. n. 665/17 di data 2/10/2017, inviata a mezzo PEC del 
3/10/2017 e registrata al prot. in arrivo n. SG/0012868 del 3/10/2017, con la quale è stata trasmessa 
la documentazione relativa all’adozione della prima variante alla SSL;
CoNSIDERATo che la documentazione di cui sopra consiste in:
 - proposta di prima modifica alla SSL;
 - deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 207/02 dell’11/9/2017;
 - versione della SSL, con evidenziazione delle modifiche;

VISTA la relazione di istruttoria di data 11/11/2017;
CoNSIDERATo che la variante del GAL Open Leader consiste in:
 - recepimento delle prescrizioni di cui al punto 4, lett. d), n. 2) del dispositivo della deliberazione della 

Giunta regionale n. 2657/2016, relative all’Azione 3.1 della SSL;
 - precisazioni su elementi di dettaglio dell’Azione 2.1 della SSL;
 - aggiornamento dei cronoprogrammi delle Azioni 2.1 e 3.1;
 - riprogrammazione finanziaria, anche in recepimento dell’assegnazione delle risorse di cui al punto 6 

del dispositivo deliberazione della Giunta regionale n. 2657/2016;
 - parziale riprogrammazione del piano finanziario come da tabella sotto riportata:

SSL
Sottomisure/Azioni

(o Finalità)

Spesa pubblica approvata
(D.G.R. 2657/2016) 1^ Variante SSL Nuovo quadro finanziario

(1^ variante)

Sottomisura 19.2
Azione 2.1 500.000,00 - 35.300,00 464.700,00

Sottomisura 19.2
Azione 2.4 315.000,00 300,00 315.300,00

Sottomisura 19.2
Azione 3.1 480.000,00 - 15.000,00 465.000,00

Sottomisura 19.4
Costi di esercizio 860.000,00 40.000,00 900.000,00

Sottomisura 19.4
Animazione 100.000,00 10.000,00 110.000,00

Totale SSL 2.255.000,00  0,00 2.255.000,00
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CoNSIDERATo che la variante appare ammissibile ai sensi dell’art. 22 del Bando approvato con la 
deliberazione della Giunta regionale 1518/2016;
CoNSIDERATo che l’Azione 2.1 prevede l’ammissibilità di “lavori di sistemazione di sentieri, piste e 
strade rurali esistenti, anche mediante interventi di consolidamento e stabilizzazione del fondo naturale, 
e di integrazione con nuove tratte di accesso o di collegamento tra quelli esistenti o tra più itinerari” e 
che, in conformità a quanto indicato dal PSR per la sottomisura 19.2, gli interventi sulla viabilità (piste e 
strade rurali) non risultano ammissibili per le stesse motivazioni evidenziate, con riferimento all’Azione 
3.1, al punto 4, lett. d), n. 2) del dispositivo della deliberazione della Giunta regionale n. 2657/2016;
RITENUTo di dover chiedere al GAL la trasmissione del nuovo testo della SSL, aggiornato alla variante 
di cui al presente provvedimento, quale versione 2 della stessa;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
1. È autorizzata la 1^ variante n. 1 alla SSL del GAL Open Leader s. cons. a r.l. come adottata dal Consi-
glio di amministrazione del GAL n. 207/02 del 11/9/2017.
2. E’ richiesta al GAL la modifica dell’Azione 2.1 relativamente all’ammissibilità dei costi riguardanti la 
viabilità (piste e strade rurali) così come indicato in premessa.
3. Il piano finanziario di cui all’Allegato C della deliberazione della Giunta regionale n. 2657 del 29 di-
cembre 2016 è sostituito dal piano finanziario di cui all’Allegato A del presente provvedimento, parte 
integrante e sostanziale dello stesso.
4. Il GAL trasmetterà al Servizio coordinamento politiche per la montagna il testo integrale della strate-
gia di sviluppo locale, quale versione 2 aggiornata alla variante autorizzata con il presente provvedimen-
to e alla modifica richiesta al punto 2. 
5. Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.
Udine, 15 dicembre 2017

TONEGUZZI
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17_52_1_DDS_COORD POL MONT_1226_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna 15 dicembre 2017, n. 1226
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo sviluppo 
locale Leader). Strategia di sviluppo locale del GAL Montagna 
Leader s. cons. a r.l.: approvazione 1^ variante. 

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTI:
 - regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, re-

cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
 - regolamento (CE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
 - regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, su 

finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
 - regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-

golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;
 - regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra alcune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2015 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie;
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
 - regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il rego-

lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione, del 6 agosto 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 
sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” del Ministe-
ro delle politiche agricole, alimentari e forestali di cui all’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni nella 
seduta dell’11 febbraio 2016;
VISTo il Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia (PSR 2014-2020) approvato dalla Commissione europea con decisione di esecuzione C(2015) 6589 
del 24 settembre 2015 ed allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 2033 del 16 ottobre 2015 
che prende atto della decisione comunitaria;
VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 1436 del 28 luglio 2016, con la quale si prende atto 
dell’avvenuta ricezione della versione 2.0 del PSR da parte della Commissione europea con nota Ref. 
Ares(2016)3266433 dell’8 luglio 2016, e la versione 2.0 del PSR ad essa allegata;
VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 38 del 13 gennaio 2017, con la quale si prende atto 
dell’avvenuta approvazione della versione 3.0 del PSR da parte della Commissione europea con deci-
sione di esecuzione C(2016) 8355 final del 5 dicembre 2016, e la versione 3.0 del PSR ad essa allegata;
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VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 1329 del 17 luglio 2017, con la quale si prende atto 
dell’avvenuta approvazione della versione 4.0 del PSR da parte della Commissione europea con deci-
sione di esecuzione C(2017) 3680 final del 23 maggio 2017, e la versione 4.0 del PSR ad essa allegata;
VISTo l’art. 73 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, il quale reca disposizioni sulle modalità attuative 
del PSR e prevede, ai commi 1 e 2, che le misure del PSR siano attuate con bandi approvati con deli-
berazione della Giunta regionale, pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione, e che la disciplina di 
attuazione del PSR sia demandata ad apposito regolamento regionale;
VISTo il “Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di svi-
luppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73, comma 
2 della legge regionale 8 aprile 2016 n. 4”, emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 
2016, n. 0141/Pres.;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1378 del 22 luglio 2016, che approva la ripartizione 
delle risorse finanziarie del PSR per tipo di intervento, tipologia di accesso e annualità di attivazione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1441 del 28 luglio 2016, che individua i casi di riduzioni 
ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei beneficiari delle misure di svilup-
po rurale connesse agli investimenti;
CoNSIDERATo che il sopracitato D.P.Reg. 141/2016 individua il Servizio coordinamento politiche per 
la montagna della Presidenza quale struttura responsabile della Misura 19;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1518 dell’11 agosto 2016, pubblicata nel B.U.R. n. 35 
del 31 agosto 2016, che approva il bando “Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo sviluppo locale LEADER (SLTP - sviluppo locale di 
tipo partecipativo)): presentazione delle domande di selezione delle strategie di sviluppo locale, ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013”;
RICoRDATo che le SSL sono state definite e presentate dai gruppi di azione locale (di seguito citati 
come “GAL”) di cui all’art. 34 del regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’art. 25 del D.P.Reg. 141/2016;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2657 del 29 dicembre 2016, che approva la graduato-
ria delle strategie di sviluppo locale (di seguito citate come “SSL”) della misura 19 (Sostegno allo svi-
luppo locale LEADER (SLTP-sviluppo locale di tipo partecipativo)) del PSR, e ne determina le dotazioni 
finanziarie;
CoNSIDERATo che la struttura responsabile di misura autorizza, ai sensi dell’art. 22, comma 3, del 
sopra richiamato Bando, approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. 1518/2016, le varianti 
sostanziali alle SSL ammesse a finanziamento;
VISTA la nota del GAL Montagna Leader del 03 agosto 2017, prot. n. 103/17, trasmessa con PEC, rice-
vuta il 04/08/2017, prot. n. SG/GEN - 2017 - 10370 - A, con la quale è stata trasmessa la documenta-
zione relativa all’adozione della prima variante alla SSL;
CoNSIDERATo che la documentazione di cui sopra consiste in:
 - proposta di variante a firma del presidente del GAL (comprendente la relazione illustrativa di variante 

e copia delle modifiche apportate alla declaratoria delle azioni nonché delle variazioni apportate al qua-
dro finanziario della SSL);
 - delibera del C.d.A. n. 207/02, dd 11/09/2017;
 - Strategia di sviluppo locale con evidenziazione delle modifiche apportate.
 - verbale dell’Assemblea ordinaria del 05 maggio 2017;
 - PEC di consultazione del parternariato del15 giugno 2017;
 - verbale del Consiglio di amministrazione n. 04, del 28 giugno 2017;

VISTA la relazione di istruttoria di data 26 ottobre 2017;
CoNSIDERATo che la variante del GAL Montagna Leader consiste in:
 - recepimento delle prescrizioni di cui ai punti 8 e 9 del dispositivo della deliberazione della Giunta 

regionale 2657/2016, con riprogrammazione parziale del piano finanziario della SSL, al fine di adeguare 
il piano finanziario all’assegnazione di risorse per la strategia nazionale per le aree interne e di definire 
l’impiego di euro 20.520,00 pari alla differenza tra le risorse assegnate al GAL e il totale delle risorse 
pubbliche della SSL approvata con la medesima deliberazione 2657/2016:

SSL
Sottomisure/Azioni (o 

finalità)

Spesa pubblica 
approvata (D.G.R. 

2657/2016)
(euro)

1^ Variante SSL
(euro)

Nuovo quadro finan-
ziario (1^ variante)

(euro)

Sottomisura 19.2
Azione 1.3 400.000,00 - 50.000,00 350.000,00

Sottomisura 19.2
Azione 1.5 200.000,00 - 50.000,00 150.000,00

Sottomisura 19.2
Azione 1.7 600.000,00 - 50.000,00 550.000,00
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SSL
Sottomisure/Azioni (o 

finalità)

Spesa pubblica 
approvata (D.G.R. 

2657/2016)
(euro)

1^ Variante SSL
(euro)

Nuovo quadro finan-
ziario (1^ variante)

(euro)

Sottomisura 19.2
Azione 1.8

300.000,00 - 25.000,00 275.000,00

Sottomisura 19.2
Azione 1.9

300.000,00 - 25.000,00 275.000,00

Sottomisura 19.2
Azione 2.1 (area interna)

50.000,00 50.000,00 100.000,00

Sottomisura 19.2
Azione 2.3 (area interna)

375.000,00 50.000,00 425.000,00

Sottomisura 19.2
Azione 2.4 (area interna)

70.000,00 50.000,00 120.000,00

Sottomisura 19.2
Azione 2.5 (area interna)

230.000,00 50.000,00 280.000,00

Sottomisura 19.4
Costi di esercizio

991.980,00 - 93.700,00 898.280,00

Sottomisura 19.4
Animazione
(compreso personale dedicato)

112.500,00 54.520,00 167.020,00

Sottomisura 19.4
Animazione
(compreso personale dedicato)
(area interna)

0,00 59.700,00 59.700,00

Totale 3.629.480,00 20.520,00 3.650.000,00

 - modifica della scheda dell’Azione 1.7 “Sviluppo della competitività dei sistemi produttivi locali, arti-
gianali e manifatturieri”, nella sezione “condizioni di ammissibilità dei progetti”, limitata al numero mini-
mo di imprese previsto per il finanziamento di progetti presentati da aggregazioni di imprese o da altri 
soggetti rappresentativi di aggregazioni, nonché ai tetti di spesa ammissibile per progetti presentati da 
aggregazioni di imprese o dagli altri soggetti sopra ricordati; 
 - modifica della scheda dell’Azione 1.8 “Sviluppo della competitività del sistema produttivo agroali-

mentare”, nella sezione “intensità contributiva”, in ragione del regime di aiuto applicabile (regolamento 
(UE) n. 702/2014, regolamento (UE) n. 1407/2013);
 - modifica della scheda dell’Azione 1.10 “Interventi per la cura e tutela del paesaggio”, nella sezione 

“condizione di ammissibilità dei progetti”, limitatamente all’importo d’aiuto massimo concedibile; 
CoNSIDERATo che la variante appare ammissibile ai sensi dell’art. 22 del Bando approvato con la 
deliberazione della Giunta regionale 1518/2016;
CoNSIDERATo che la variante non ha elementi che richiedano l’acquisizione dei pareri previsti dall’art. 
22, comma 5, del Bando, non rilevando per quanto riguarda la demarcazione rispetto ad interventi pre-
visti dai POR FESR e FSE o dai programmi della cooperazione territoriale europea, o per quanto riguarda 
la necessità di una valutazione tecnica inerente le materie di competenza di altre strutture regionali;
RITENUTo di dover chiedere al GAL la trasmissione del nuovo testo della SSL, aggiornato alla variante 
di cui al presente provvedimento, quale versione 2 della stessa;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
1. È autorizzata la 1^ variante alla SSL del GAL Montagna Leader s.cons. a r.l. come adottata dal Consi-
glio di amministrazione del GAL con delibera n. 04 del 28 giugno 2017;
2. Il piano finanziario di cui all’Allegato D della deliberazione della Giunta regionale n. 2657 del 29 di-
cembre 2016 è sostituito dal piano finanziario di cui all’Allegato A del presente provvedimento, quale 
sua parte integrante e sostanziale.
3. Il GAL trasmetterà al Servizio coordinamento politiche per la montagna il testo integrale della strategia 
di sviluppo locale, quale versione 2 aggiornata alla variante autorizzata con il presente provvedimento. 
4. Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.
Udine, 15 dicembre 2017

TONEGUZZI
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17_52_1_DDS_PROG GEST_11847_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 12 dicembre 2017, n. 11847
Direttive per l’attuazione delle attività previste dalle Linee gui-
da per la programmazione della formazione di base e trasversa-
le in Friuli Venezia Giulia concernente il contratto di apprendi-
stato professionalizzante. Approvazione attività non formative 
- Associazione temporanea Apprendisti.fvg (Capofila IAL FVG). 
Prenotazione fondi.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell’am-
bito dell’apprendimento permanente) e in particolare l’articolo 38, comma 2, il quale prevede che ai 
procedimenti amministrativi in corso alla data di entrata in vigore della legge in argomento continua ad 
applicarsi la normativa regionale previgente; 
RIChIAmATA pertanto la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, e successive modificazioni, concer-
nente l’ordinamento della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;
VISTA la Deliberazione giuntale n. 2018 del 16 ottobre 2015 con la quale è stato approvato l’ “Avviso per 
la presentazione di candidature per la gestione delle operazioni, a carattere formativo e non, connesse 
al contratto di apprendistato professionalizzante”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 43 
di data 28 ottobre 2015;
VISTo il decreto n. 76/LAVFORU del 19 gennaio 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 5 di data 3 febbraio 2016, con il quale è stato individuato nell’Associazione Temporanea Apprendisti.
fvg il soggetto deputato a realizzare le attività formative e non formative connesse al contratto di ap-
prendistato professionalizzante;
VISTA la Deliberazione giuntale n. 242 del 19 febbraio 2016 che ha approvato il documento “Linee 
guida per la programmazione della formazione di base e trasversale (art. 44 - D.Lgs. n. 81/2015) rivolta 
ad apprendisti assunti con contratti di apprendistato professionalizzante”, pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione n. 10 di data 9 marzo 2016, di seguito Linee Guida apprendistato;
VISTo il documento “Direttive per l’attuazione delle attività previste dalle Linee guida per la program-
mazione della formazione di base e trasversale in Friuli Venezia Giulia concernente il contratto di ap-
prendistato professionalizzante”, approvato con decreti n. 1646/LAVFORU del 21 marzo 2016, n. 3095/
LAVFORU del 2 maggio 2016 e n. 11438/LAVFORU del 30 novembre 2017;
PRECISATo che l’Avviso e le Direttive citati disciplinano l’erogazione di servizi di supporto alle imprese, 
aventi carattere non formativo, e riguardano i seguenti ambiti:
a) supporto alla predisposizione del Piano Formativo Individuale;
b) supporto alla programmazione didattica e alla progettazione delle Unità formative da erogare inter-
namente all’azienda secondo standard e modalità previsti dalla contrattazione collettiva;
c) supporto alla predisposizione delle schede di valutazione dei risultati di apprendimento e supporto 
alla fase di valutazione e di riconoscimento dell’apprendimento;
PRECISATo altresì che i medesimi documenti riconoscono il ruolo svolto dalle seguenti figure e preve-
dono il finanziamento della relativa spesa:
- coordinatore generale per le attività di coordinamento dell’Associazione Temporanea;
- referente per le attività di progettazione formativa e di supporto alle imprese;
- referente per le attività di gestione amministrativa delle attività;
- referente per le attività di controllo e monitoraggio e di manutenzione del sito internet;
PRECISATo che in data 7 dicembre 2017 sono pervenute due operazioni afferenti le attività di cui ai 
precedente capoverso, secondo i termini e le modalità previsti dagli articoli 12 e 13 delle citate Direttive 
regionali;
PRECISATo che il costo delle operazioni così come descritte nel precedente capoverso ammonta com-
plessivamente a euro 1.037.804,00 nell’arco degli anni 2017 e 2018;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono valutate sulla base del documento “Metodologie e criteri per 
la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2 a) Regolamento 
(UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 2015, 
attraverso una prima fase di ammissibilità ed una seconda fase di valutazione di coerenza;
VISTo il decreto n. 11768/LAVFORU del 7 dicembre 2017 con cui è stata nominata la Commissione 
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valutatrice delle operazioni presentate;
VISTo il verbale di valutazione del 12 dicembre 2017 con cui la Commissione ha formalizzato i risultati 
della valutazione;
PRESo ATTo che dal citato verbale emerge che sono state validamente presentate due operazioni e 
che la valutazione delle stesse determina la predisposizione dell’allegato 1 parte integrante;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’ allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
RIChIAmATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. 1. In relazione alle Direttive indicate in premessa e a seguito dell’esame delle operazioni afferenti le 
attività non formative presentate in data 7 dicembre 2017 dall’ATI Apprendisti.fvg, sono approvate le 
operazioni di cui all’allegato 1 parte integrante del presente provvedimento.
2. 2. Per la realizzazione delle suddette attività è prenotata la somma di euro 1.037.804,00 al capitolo 
5825/competenza del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2017.
3. 3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 12 dicembre 2017

DE BASTIANI
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17_52_1_DDS_PROG GEST_12145_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 15 dicembre 2017, n. 12145
Legge regionale 76/1982. Avviso per la presentazione e l’at-
tuazione di operazioni riguardanti attività formative, finanziate 
dalla Regione, previste da specifiche norme statali e regionali 
come obbligatorie per l’accesso a determinate attività profes-
sionali (cap. 5808 e 5810). Approvazione operazione Enaip FVG 
presentata nel mese di novembre 2017 (chiusura sportello 15 
novembre) e prenotazione fondi.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTA la legge regionale 76 del 16 novembre 1982, recante l’ordinamento della formazione professio-
nale del Friuli Venezia Giulia;
VISTo in particolare l’articolo 4, comma primo, lettera h) della citata legge regionale, che autorizza l’in-
tervento della Regione per iniziative finalizzate alla preparazione e al conseguimento di particolari pa-
tenti di mestiere e di autorizzazioni all’esercizio di attività professionali;
VISTA la legge regionale n. 27 del 21 luglio 2017 concernente “Norme in materia di formazione e orien-
tamento nell’ambito dell’apprendimento permanente” ed in particolare l’articolo 38 relativo alle norme 
transitorie dove al comma 2 si specifica che “Ai procedimenti amministrativi in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge continua ad applicarsi la normativa regionale previgente”;
RIChIAmATo il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2017, approvato con delibera della Giunta 
regionale n. 2647 del 29 dicembre 2016 e successive modifiche ed integrazioni, che ai capitoli 5808 e 
5810, prevede il finanziamento di attività formative previste da specifiche norme statali e/o regionali 
come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali;
PRECISATo che, per la realizzazione delle attività formative in argomento, è disponibile la somma di 
euro 800.000 (ottocentomila) e che i relativi oneri fanno parzialmente carico all’utenza, così come previ-
sto all’articolo 2 della citata legge regionale n. 76/82;
VISTo il decreto n. 733/LAVFORU del 6 febbraio 2017, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 8 del 22 febbraio 2017, con il quale è stato emanato l’avviso per la presentazione e l’attuazione di 
operazioni riguardanti attività formative, finanziate dalla Regione, previste da specifiche norme statali e 
regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali;
VISTo il decreto n. 9243 di data 30/10/2017 con il quale è stato prorogato il termine per la presenta-
zione delle operazioni al 15 novembre 2017 con conclusione delle attività prorogate al 31 maggio 2018;
PRECISATo che le operazioni devono essere inviate all’indirizzo di posta elettronica della Struttura 
attuatrice: lavoro@certregione.fvg.it entro le ore 24.00 dell’ultimo giorno di ciascun mese di operatività 
dello sportello ed entro il termine ultimo del 15 novembre 2017, salvo anticipato esaurimento delle 
risorse disponibili;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono approvate sulla base del documento “Metodologie e criteri per 
la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 2 a) del Regolamen-
to (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 2015;
VISTE le operazioni riguardanti attività formative, finanziate dalla Regione, previste da specifiche norme 
statali e regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali presentate dal 1 
novembre al 15 novembre 2017;
VISTo il decreto n. 10149/LAVFORU del 17/11/2017 con cui è stata nominata la Commissione valuta-
trice dei progetti presentati;
EVIDENzIATo che la Commissione ha provveduto alla valutazione dell’operazione cod. F17108345001 
di cui si tratta, formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria del 15 Dicembre 2017, acqui-
sita e validata;
PRESo ATTo che dalla citata relazione istruttoria emerge che l’operazione risulta approvabile; 
CoNSIDERATo che la valutazione dell’operazione presentata determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• Elenco delle operazioni finanziate per capitolo di riferimento, allegato A
• Elenco delle operazioni approvate e ammesse a finanziamento, allegato B
CoNSIDERATo che l’allegato B determina l’approvazione e l’ammissione a finanziamento di 1 ope-
razione riguardante attività formative, finanziate dalla Regione, previste da specifiche norme statali 

mailto:lavoro@certregione.fvg.it
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e regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali per complessivi euro 
47.488,40;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio regionale:
Capitolo 5808 competenza 2017 euro 47.488,40
RIChIAmATI i decreti:
 - n. 3264/LAVFORU del 12/05/2017 con il quale sono state approvate e ammesse a finanziamento le 

operazioni riferite allo sportello di febbraio 2017 per euro 136.610,00;
 - n. 4971/LAVFORU del 27/06/2017 con il quale sono state approvate e ammesse a finanziamento le 

operazioni riferite allo sportello di marzo 2017 per complessivi euro 72.434,40;
 - n. 6348/LAVFORU del 02/08/2017 con il quale sono state approvate e ammesse a finanziamento le 

operazioni riferite allo sportello di aprile 2017 per euro 309.730,00;
 - n. 6392/LAVFORU del 02/08/2017 con il quale sono state approvate e ammesse a finanziamento le 

operazioni riferite allo sportello di maggio 2017 per euro 54.219,20;
 - n. 8746/LAVFORU del 17/10/2017 con il quale sono state approvate e ammesse a finanziamento le 

operazioni riferite allo sportello di settembre 2017 per euro 11.260,00;
 - n. 11076/LAVFORU del 28/11/2017 con il quale sono state approvate e ammesse a finanziamento 3 

delle 4 operazioni riferite allo sportello di novembre 2017 per euro 55.016,40;
PRECISATo che il progetto approvato con il presente decreto comporta un spesa di euro 47.488,40 e 
che si è proceduto a verificare la necessaria disponibilità finanziaria.;
RICoRDATo che le operazioni devono concludersi entro il 31 maggio 2018;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo degli allegati A e B parte integrante, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
PRECISATo inoltre che il soggetto attuatore al quale compete la realizzazione dell’ attività di cui si 
tratta, matura il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella 
misura risultante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale);
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2017-2019);
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017);
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 26 (Bilancio di previsione per gli anni 2017/2019 e per 
l’anno 2017);
VISTo il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2017 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2647 del 29 dicembre 2016 e successive modifiche e integrazioni;
VISTo il Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per gli anni 2017/2019 e per 
l’anno 2017 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2648 del 29 dicembre 2016;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali appro-
vato con Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n 1922 del 1° ottobre 2015 e successive modificazioni ed 
integrazioni relativa all’articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito dell’esame delle operazioni riguardanti attivi-
tà formative, finanziate dalla Regione, previste da specifiche norme statali e regionali come obbligatorie 
per l’accesso a determinate attività professionali, presentate nel mese di novembre 2017, sono appro-
vati i seguenti documenti che sono parte integrante del presente decreto:
• Elenco delle operazioni finanziate per capitolo di riferimento, allegato A
• Elenco delle operazioni approvate e ammesse a finanziamento, allegato B
2. L’allegato B determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 operazione riferita ai per-
corsi di formazione per la riqualificazione di lavoratori occupati per complessivi euro 47.488,40.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del Bilancio regionale per l’annualità in corso come di seguito specificato e come preci-
sato nell’allegato contabile parte integrante e sostanziale:
4. Capitolo 5808 competenza 2017 euro 47.488,40.
5. Le operazioni devono concludersi entro il 31 maggio 2018.
6. Il presente decreto, comprensivo degli allegati A e B parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 15 dicembre 2017

DE BASTIANI
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17_52_1_DDS_PROG GEST_12184_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 18 dicembre 2017, n. 12184
Legge regionale 31/2015, art. 20, commi 2 e 2 bis. Avviso per 
la presentazione e l’attuazione di operazioni riguardanti attività 
formative in materia di mediazione culturale. Approvazione del-
le operazioni e contestuale prenotazione fondi.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente” pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 30 del 26 
luglio 2017;
VISTo il D.P.Reg. n. 140 del 22 giugno 2017 di approvazione del “Regolamento recante modalità di 
organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di formazione professionale e delle attività 
non formative connesse ad attività di formazione professionale, in attuazione dell’art. 53 della legge 
regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale)”;
VISTo il decreto n. 9407/LAVFORU del 6 novembre 2017, avente per oggetto “Legge regionale 
31/2015, art. 20, commi 2 e 2 bis. Avviso per la presentazione e l’attuazione di operazioni riguardanti 
attività formative in materia di mediazione culturale”;
ATTESo che, nei termini stabiliti dall’Avviso, sono pervenute undici operazioni, relative all’Avviso in 
argomento;
PRESo ATTo che, secondo quanto previsto dall’art. 7 dell’Avviso la selezione delle operazioni è svolta 
da un’apposita Commissione, nominata dal dirigente responsabile del Servizio;
VISTo il decreto n. 11713/LAVFORU del 5 dicembre 2017 di nomina della Commissione di valutazione 
per la selezione di operazioni riguardanti attività formative in materia di mediazione culturale;
VISTo il verbale di valutazione del 14 dicembre 2017 con il quale la Commissione ha formalizzato i 
risultati della valutazione delle operazioni presentate;
PRESo ATTo che, dal verbale succitato, emerge che delle undici operazioni presentate:
n. 2 operazioni non sono state ammesse alla valutazione per mancanza dei requisiti generali;
n. 5 operazioni sono risultate ammissibili, ma non finanziabili in quanto non hanno raggiunto la soglia 
minima di punteggio previsto;
n. 4 operazioni sono state valutate positivamente e sono approvabili; 
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
 - Elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante);
 - Elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante);
 - Elenco delle operazioni escluse (allegato 3 parte integrante);

CoNSIDERATo altresì che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di n. 
4 operazioni riguardanti attività formative in materia di mediazione culturale, che si realizzano nelle sedi 
di Udine, Trieste, Gorizia e Pordenone per complessivi euro 48.928,00.-;
RITENUTo pertanto di provvedere alla prenotazione dei fondi necessari per l’importo di euro 36.696,00 
sul capitolo 5016 - “corsi di formazione e di aggiornamento dei mediatori culturali” e di euro 12.232,00 
sul capitolo 5306 - “corsi di formazione e di aggiornamento dei mediatori culturali” art. 20, comma 2. L.R. 
9.12.2015 N. 31”, a carico del bilancio regionale 2017;
ATTESo che i soggetti attuatori cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, maturano il 
diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risultante 
dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parti integranti, viene pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1564 del 26 agosto 2016, avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali: modifiche alla DGR 1922/2015”;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
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contabilità regionale);
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2017-2019);
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017);
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 26 (Bilancio di previsione per gli anni 2017/2019 e per 
l’anno 2017);
VISTo il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2017 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2647 del 29 dicembre 2016;
VISTo il Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per gli anni 2017/2019 e per 
l’anno 2017 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2648 del 29 dicembre 2016;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso emanato con decreto n. 9407/LAVFORU del 6 novembre 2017 e, a seguito della 
valutazione operazioni presentate, sono approvati i seguenti documenti:
 - Elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante);
 - Elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante);
 - Elenco delle operazioni escluse (allegato 3 parte integrante);

2. Per la realizzazione delle suddette attività formative, si provvede alla prenotazione dei fondi neces-
sari per l’importo complessivo di euro 48.928,00.-, di cui euro 36.696,00 sul capitolo 5016 - “corsi di 
formazione e di aggiornamento dei mediatori culturali” e di euro 12.232,00 sul capitolo 5306 - “corsi di 
formazione e di aggiornamento dei mediatori culturali” art. 20, comma 2. L.R. 9.12.2015 N. 31”, a carico 
del bilancio regionale 2017;
3. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione”.
Trieste, 18 dicembre 2017

DE BASTIANI
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17_52_1_DDS_RIS AGR_7028_1_TESTO

Decreto del Direttore sostituto del Servizio politiche rura-
li e sistemi informativi in agricoltura 18 dicembre 2017, n. 
7028/AGfoR
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia. Misura 16 - Cooperazione. Tipo di 
intervento 16.7.1 - Strategie di cooperazione per lo sviluppo 
territoriale. Avviso per la presentazione di manifestazioni di in-
teresse, approvato con DGR n. 867/2017. Approvazione dell’e-
lenco delle manifestazioni di interesse che hanno superato il 
punteggio minimo.

IL DIRETToRE SoSTITUTo DEL SERVIzIo
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), 
che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, ed in particolare l’articolo 35 - cooperazione;
VISTo il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
VISTo il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla po-
litica agricola comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione di data 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/669 della Commissione di data 28 aprile 2016;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recan-
te modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che in-
tegra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 
le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
VISTo il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito “PSR”), nella sua ultima versione approvata dalla Commissione europea con decisione C(2017) 
7706 final del 14 novembre 2017, ed in particolare il capitolo 8 “Descrizione delle misure selezionate” 
che prevede, tra le altre, la tipologia di intervento 16.7.1 - Strategie di cooperazione per lo sviluppo 
territoriale;
VISTo il Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di Svilup-
po rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73 comma 2 della 
legge regionale 8 aprile 2016 n. 4/2016, approvato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 
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2016, n. 0141/Pres, come modificato con decreto del presidente della Regione 4 aprile 2017, n. 73 (di 
seguito “regolamento”);
VISTo l’avviso per la presentazione di manifestazioni di interesse a valere sul tipo di intervento 16.7.1, 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 867 del 12 maggio 2017 e pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 21 del 24 maggio 2017 (di seguito “avviso”);
ATTESo che alla data di scadenza dell’avviso, prorogata al 3 agosto 2017 con decreto del direttore 
sostituto del Servizio n. 3460 del 14 luglio 2017, risultavano presentate dai capofila di seguito elencati 
n. 8 manifestazioni di interesse:
 - Comune di Basiliano;
 - Comune di Grado;
 - Comune di Muzzana del Turgnano;
 - Comune di Pavia di Udine;
 - Comune di San Daniele del Friuli;
 - Comune di San Quirino;
 - Comune di Spilimbergo;
 - Comune di Tavagnacco;

CoNSIDERATo che il Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura ha definitivamente 
completato l’istruttoria di tutte le manifestazioni di interesse presentate;
PRESo ATTo che con proprio provvedimento prot. n. 68735 del 1 dicembre 2017, il direttore sostituto 
del Servizio ha disposto l’inammissibilità della manifestazione di interesse “Valorizzazione delle tipicità 
e delle produzioni agricole, delle risorse turistico-ambientali, nuovi modelli di integrazione socioeco-
nomica nell’ambito territoriale rurale fra Torre e Natisone”, presentata dal Comune di Pavia di Udine in 
qualità di capofila, per l’assenza del documento di “Proposta di strategia di cooperazione per lo sviluppo 
territoriale” tra la documentazione allegata, causa di inammissibilità ai sensi dell’articolo 8, comma 2 
dell’avviso;
VISTI i verbali delle riunioni tenutesi in data 3, 21 e 29 novembre 2017 e 5 dicembre 2017 del nucleo tecni-
co di valutazione, costituito con deliberazione della Giunta regionale n. 1779 del 22 settembre 2017 e pre-
posto a supportare il Servizio nella selezione delle proposte progettuali relative al tipo di intervento 16.7.1, 
PRESo ATTo dei punteggi attribuiti alle 7 manifestazioni di interesse presentate e ammissibili alla 
valutazione sulla base dei criteri di selezione descritti nell’allegato D dell’avviso, come dettagliato nell’al-
legato A al presente decreto;
RIChIAmATo l’articolo 3 dell’avviso, che descrive la procedura di attuazione del tipo di intervento 16.7.1 
articolata in due fasi distinte, prevedendo che alla selezione della seconda fase partecipino i partenariati 
la cui proposta di strategia abbia raggiunto il punteggio minimo previsto all’articolo 9, pari a 60 punti;
PRECISATo, altresì, al comma 4 del medesimo articolo 3, che il procedimento amministrativo conse-
guente alla presentazione delle manifestazioni di interesse non determina l’attribuzione di sostegno 
finanziario e non costituisce impegno per l’Amministrazione Regionale; 
RIChIAmATo l’articolo 10, comma 2 dell’avviso, che dispone la predisposizione, approvazione e pub-
blicazione sul BUR dell’elenco delle manifestazioni di interesse che hanno superato il punteggio minimo, 
nonché la comunicazione al capofila del superamento o meno del punteggio minimo previsto;
PRESo ATTo che le proposte presentate dai capofila Comune di Basiliano e Comune di Tavagnacco 
hanno conseguito, rispettivamente, il punteggio di 47,63 e 55,09 e che pertanto non raggiungono la 
soglia minima di 60 punti;
RITENUTo pertanto, in adempimento a quanto previsto dall’avviso, di adottare il provvedimento di ap-
provazione dell’elenco delle manifestazioni di interesse che hanno superato il punteggio minimo, come 
riportato nell’allegato B;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

DECRETA
1. In adempimento alle disposizioni previste dall’articolo 10 dell’avviso per la presentazione di mani-
festazioni di interesse a valere sul tipo di intervento 16.7.1 - Strategie di cooperazione per lo sviluppo 
territoriale, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 867 del 12 maggio 2017 e pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 21 del 24 maggio 2017, è approvato l’elenco delle manifestazioni 
di interesse che hanno superato il punteggio minimo di 60 punti, di cui all’allegato B.
2. L’allegato A, con il dettaglio dei punteggio attribuiti per ciascun criterio di selezione e l’allegato B di cui 
al punto 1, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto.
3. Il Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura comunicherà ai soggetti capofila il supe-
ramento o meno del punteggio minimo previsto.
4. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul Sito Internet della 
Regione.
Udine, 18 dicembre 2017

CUTRANO
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17_52_1_DDS_SVIL COMP AGR_7026_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo comparto agri-
colo 18 dicembre 2017, n. 7026
Accesso individuale alla tipologia d’intervento 4.1.1 “Migliora-
mento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle im-
prese agricole” del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (Codifica bando 
dematerializzato SIAN n. 1871 dd. 10.08.2016). Aiuti in conto 
capitale. Approvazione graduatoria delle domande ammesse 
dall’Ufficio attuatore.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
VISTA la decisione C(2015) 6589 finale del 24 settembre 2015 con la quale la Commissione europea 
ha approvato il Programma di sviluppo rurale 2014-2020 (PSR) della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 ottobre 2015, n. 2033 con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del P.S.R. 2014-2020;
VISTo il PSR nella sua ultima versione adottata in data 23.5.2017 con decisione della Commissione 
europea C(2017) 3680 finale, della quale si è preso atto con deliberazione della Giunta regionale del 17 
luglio 2017 n. 1329; 
ATTESo che il regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del PSR della Regio-
ne autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 73, comma 2 della LR 8 aprile 2016 n. 4, emanato con il 
decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2016, n. 0141/Pres., prevede la domanda individuale quale 
modalità di accesso al PSR per la tipologia d’intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della 
sostenibilità globale delle imprese agricole” e pubblicato sul I supplemento ordinario n. 31 del 14 luglio 
2016 al BUR n. 28 del 13 luglio 2016; 
ATTESo che l’attuazione delle misure del PSR avviene con l’emanazione di appositi bandi, in conformità 
a quanto disposto, ai sensi dell’art 73 comma 2 della Legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, dal regolamento 
di attuazione per le misure connesse agli investimenti del PSR emanato con il citato decreto 0141/Pres. 
e modificato dal decreto del Presidente della Regione n. 073/Pres. del 4 aprile 2017;
VISTo il bando per l’accesso individuale alla tipologia d’intervento 4.1.1 “Miglioramento delle presta-
zioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole” del PSR del Friuli Venezia Giulia, approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 1439 del 28 luglio 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (BUR) n. 32 in data 10 agosto 2016;
ATTESo che l’articolo 19 della citata deliberazione n. 1439/2016 prevede che le domande di sostegno 
siano presentate dal giorno successivo alla data di pubblicazione della delibera stessa sul BUR e cioè dal 
11.08.2016 e fino al 31 ottobre 2016;
VISTI i decreti a firma del Direttore del Servizio competitività sistema agro alimentare n. 3243 dd. 
13.10.2016, pubblicato sul BUR n. 43 del 26 ottobre 2016, n. 4042 dd. 24.11.2016, pubblicato sul sup-
plemento ordinario n. 53 dd. 01.12.2016 al BUR n. 48 dd. 30.11.2016, n. 572 dd. 23.01.2017, pubblicato 
sul BUR n. 5 dd. 01.02.2017 e n. 744 dd. 06.02.2017, pubblicato sul BUR n. 7 dd. 15.02.2017, con i quali è 
stato prorogato il termine di presentazione delle domande fino alla data del 06.03.2017;
RIChIAmATI l’art. 21 del bando in argomento concernente criteri di selezione e priorità applicabili nel 
processo valutativo a graduatoria, ai sensi dell’art. 36 della LR 20 marzo 2000 n. 7, e l’Allegato D del 
bando medesimo nel quale sono descritti i criteri di selezione da applicare ai fini della formazione delle 
graduatorie;
ATTESo che il regolamento di attuazione individua nel Servizio sviluppo comparto agricolo della Dire-
zione centrale risorse agricole, forestali e ittiche l’Ufficio attuatore della Misura 4.1.1 del PSR;
VISTI l’art. 22 del bando in argomento “istruttoria delle domande e concessione del sostegno” che pre-
vede, al comma 3 che l’Ufficio attuatore adotti il provvedimento di approvazione della graduatoria, lo 
trasmetta in copia alla Struttura responsabile e lo pubblichi sul BUR e l’art. 23 del bando medesimo 
“Graduatoria” che stabilisce i termini di validità della graduatoria medesima e fornisce indicazioni in 
merito al finanziamento parziale di una domanda per esaurimento delle risorse;
DATo ATTo che nel rispetto della citata LR 7/2000 è stata inviata a mezzo PEC ai singoli richiedenti 
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la comunicazione di avvio del procedimento di ammissibilità a finanziamento delle domande di accesso 
individuale alla tipologia d’intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale 
delle imprese agricole” del PSR;
DATo ATTo, altresì, che in conformità all’articolo 16 bis della LR 7/2000 l’Ufficio attuatore ha provve-
duto a comunicare ai richiedenti non ammissibili a contributo le motivazioni ostative all’accoglimento 
della domanda, provvedendo altresì alla comunicazione del provvedimento finale di rigetto delle do-
mande non accoglibili;
ACCERTATo che sono pervenute n. 2 rinunce da parte dei richiedenti e che pertanto le relative doman-
de sono state definitivamente archiviate;
PRESo ATTo delle risorse finanziarie assegnate alle diverse Misure, focus area e annualità dal Piano 
finanziario del PSR, come da ultimo modificato con deliberazione della Giunta Regionale n. 2376 di data 
1 dicembre 2017;
VISTo che per la misura 4, tipo d’intervento 4.1.1, risultano assegnate risorse finanziarie pari ad euro 
15.020.000,00 di spesa pubblica per l’annualità 2016 con accesso individuale (dei quali euro 6.476.624,00 
di quota FEASR - Focus Area 2a);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2516 di data 14 dicembre 2017, che integra con euro 
10.520.000,00 di spesa pubblica (di cui quota FEASR pari ad euro 4.536.224,00) la dotazione finanziaria 
iniziale del bando ad accesso individuale alla tipologia d’intervento 4.1.1 “Miglioramento delle presta-
zioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole” del PSR del Friuli Venezia Giulia, approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 1439 del 28 luglio 2016;
DETERmINATA quindi in euro 15.020.000,00 di spesa pubblica (di cui euro 6.476.624,00 di quota FE-
ASR - Focus Area 2a) la dotazione finanziaria complessiva del bando in oggetto;
DATo ATTo che a seguito dell’attività istruttoria le domande ammesse al finanziamento sono risultate 
essere complessivamente n. 106 delle quali n. 52 finanziabili;
RITENUTo pertanto di approvare la graduatoria delle domande presentate nell’ambito del bando per 
l’accesso individuale alla tipologia d’intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sosteni-
bilità globale delle imprese agricole” del PSR della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, formulata 
sulla base dei criteri di selezione previsti all’art. 21 del bando in argomento e all’Allegato D del bando 
medesimo, indicando in Allegato A le domande ammesse al finanziamento e in Allegato B le domande 
ammesse e non finanziate in relazione alle risorse disponibili;
VISTI l’Allegato A e l’Allegato B, costituenti parte integrante e sostanziale del presente atto;
EVIDENzIATo con apposita nota il caso delle domande relativamente alle quali l’eventuale provve-
dimento di concessione del sostegno resta comunque subordinato alla definitiva regolarizzazione del 
rilascio della domanda in formato elettronico resosi non effettuabile a seguito di difficoltà informatiche 
intervenute sul portale SIAN;
TENUTo CoNTo in base al comma 1 dell’art. 23 del bando in argomento che la graduatoria ha validità 
di due anni dalla data di pubblicazione sul BUR;
RIChIAmATo il comma 2 dell’art. 23 del bando in argomento che, nel caso di una domanda parzialmen-
te non finanziata per esaurimento di risorse, prevede da parte del beneficiario interessato la possibilità 
di accettare espressamente il minore sostegno ed effettuare una rimodulazione dell’operazione previste 
nella domanda di sostegno alle condizioni stabilite alla lett. a) del citato art. 23, accettare espressa-
mente il minore sostegno assegnato e impegnarsi a realizzare l’operazione previste fermo restando che 
eventuali economie o incrementi di disponibilità finanziarie saranno utilizzati prioritariamente per inte-
grare il finanziamento della domanda parzialmente finanziata fino a concorrenza del sostegno spettante 
o, eventualmente, rinunciare al sostegno;
RIChIAmATo il comma 5 dell’art. 21 del bando in argomento in base al quale in caso di parità di pun-
teggio tra due o più domande il criterio di priorità è individuato nel beneficiario più giovane, in caso di 
ulteriore parità, nel genere femminile e, in caso di ulteriore parità, nella domanda prevista con costo 
inferiore;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale emanato con Decreto del Presi-
dente della Regione dd 27.8.2007, n. 0277/Pres.;
VISTA la Legge regionale n. 7 dd. 20 marzo 2000.

DECRETA
1. È approvata la graduatoria delle domande di accesso individuale alla tipologia d’intervento 4.1.1 “Mi-
glioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole” del PSR della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia presentate a valere sul bando approvato con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1439 del 28 luglio 2016 (codice bando dematerializzato n. 1871 dd. 10.08.2016) - aiuti in 
conto capitale.
2. La graduatoria è costituita dalle domande ammesse al finanziamento come riportate in Allegato A, 
costituente parte integrante e sostanziale del presente atto, e dalle domande ammesse e non finanziate 
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in relazione alle risorse disponibili come riportate in allegato B, costituente parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.
3. L’Ufficio attuatore concede il finanziamento ai beneficiari aventi titolo secondo le modalità previste 
dall’art. 22, comma 4 e dall’art. 23, comma 2 del bando in argomento e del PSR della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1439 del 28 luglio 2016.
4. La presente graduatoria ha validità due anni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.
5. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul Sito Internet della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia.
Udine, 18 dicembre 2017

DE LUCA
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17_52_1_DGR_2495_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 
2495
LR 11/2013, art. 5, comma 1 e comma 5 e art. 16, comma 1. 
Contributi per il finanziamento nel 2018 di progetti per eventi e 
manifestazioni, “Grandi eventi e manifestazioni” anche a carat-
tere transnazionale, attinenti ai fatti della prima guerra mon-
diale e di progetti educativi e didattici inerenti ai fatti della pri-
ma guerra mondiale. Approvazione n. 3 avvisi pubblici.

LA GIUNTA REGIoNALE
VISTA la legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio storico - culturale della 
Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle commemorazione del centenario dell’inizio 
del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), di seguito denominata Legge;
VISTI, in particolare, gli incentivi previsti dall’art. 5 comma 1, lettera e) e lettera g), della Legge, per pro-
getti aventi ad oggetto:
 - la realizzazione di eventi e manifestazioni, anche transnazionali, attinenti ai fatti della prima guerra 

mondiale (art. 5, comma 1, lettera e);
 - la realizzazione di progetti educativi e didattici a favore degli alunni delle scuole, finalizzati ad ampliare 

la conoscenza e a favorire la riflessione sui fatti storici della prima guerra (art. 5, comma 1, lettera g); 
VISTo il comma 5 del medesimo articolo della Legge, che dispone che per l’attuazione degli interventi 
di cui all’articolo de quo, la Giunta regionale può provvedere anche mediante emanazione di uno o più 
bandi ai sensi dell’articolo 36, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);
VISTo, altresì, il comma 1 dell’art. 16 della Legge, che prevede che fino all’adozione del regolamento 
di cui all’art. 13, comma 2, i termini e le modalità per la presentazione delle domande per l’accesso ai 
contributi di cui all’art. 5, nonché i criteri e le modalità per la loro concessione e rendicontazione sono 
definiti direttamente dai bandi previsti dal comma 5 del medesimo articolo 5, che sono emanati con deli-
berazione della Giunta regionale, su proposta del Assessore regionale competente in materia di cultura;
RITENUTo di attuare i summenzionati interventi di sostegno mediante l’emanazione di tre Avvisi 
pubblici;
VISTI gli allegati schemi degli Avvisi pubblici, contenenti anche i criteri di valutazione, predisposti a tale 
scopo dalla Direzione centrale cultura, sport e solidarietà - Servizio attività culturali, e precisamente :
a) Avviso pubblico per la concessione di incentivi per la realizzazione di eventi e manifestazioni, anche 
transnazionali, attinenti ai fatti della prima guerra mondiale - Allegato A;
b) Avviso pubblico per la concessione di incentivi per la realizzazione di “Grandi eventi e manifestazioni”, 
anche transnazionali, attinenti ai fatti della prima guerra mondiale - Allegato B;
c) Avviso pubblico per la concessione di incentivi per la realizzazione di progetti educativi e didattici a 
favore degli alunni delle scuole finalizzati ad ampliare la conoscenza e a favorire la riflessione sui fatti 
storici della prima guerra - Allegato C;
RITENUTo, a causa della prevedibile numerosità delle domande e della particolare complessità del 
procedimento istruttorio e di valutazione delle domande stesse, nonché per le connesse esigenze or-
ganizzative del Servizio, di prevedere un termine per la conclusione del procedimento di concessione 
degli incentivi superiore a novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande;
VISTo Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune ca-
tegorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) del 26 giugno 2014, serie L 187/1;
VISTo in particolare l’articolo 53 del Regolamento n. 651/2014;
VISTA la Comunicazione delle Commissione sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C 262/01), nella qua-
le, in relazione alla nozione di impresa e di attività economica è specificato, con riferimento alle attività 
nel settore culturale che: “la Commissione ritiene che il finanziamento pubblico di attività legate alla 
cultura e alla conservazione del patrimonio accessibili al pubblico (…) risponda a un obiettivo esclusiva-
mente sociale e culturale che non riveste carattere economico” e che “il fatto che (…) i partecipanti a una 
attività culturale (…) accessibile al pubblico siano tenuti a versare un contributo in denaro che copra solo 
una frazione del costo effettivo non modifichi il carattere non economico di tale attività (…)”;
CoNSIDERATo che gli incentivi di cui al presenti avvisi sono destinati a sostenere eventi, manifesta-
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zioni e progetti educativi e didattici che, per la loro natura intrinseca:
a) sono al di fuori delle dinamiche tipiche di mercato;
b) sono rivolti principalmente ad un pubblico locale e nazionale;
c) sono inidonei ad attrarre pubblico internazionale e a competere con analoghi eventi o manifestazioni 
provenienti da altri paesi europei;
d) non sono tali da incidere, in ragione dell’unicità e del carattere prettamente locale degli eventi artistici 
proposti al pubblico, sugli scambi tra Stati membri.
RITENUTo pertanto alla luce di quanto esposto, che i contributi di cui agli Avvisi oggetto di approvazio-
ne non appaiono configurabili, ai sensi della normativa europea, come aiuto di Stato;
RITENUTo, inoltre, di fissare al giorno 23 gennaio 2018, alle ore 12.00.00, il termine perentorio per la 
presentazione delle domande di incentivo relative ai tre avvisi pubblici sopra descritti;
VISTo il bilancio finanziario gestionale 2017 approvato con deliberazione della Giunta regionale 29 
dicembre 2016, n. 2647 e s.m.i.;
SU PRoPoSTA dell’Assessore regionale alla cultura, sport e solidarietà,
all’unanimità,

DELIBERA
1. per quanto esposto in premessa, sono approvati nei testi allegati, quali parti integranti del presente 
provvedimento:
 - l’Avviso pubblico per la concessione di incentivi per la realizzazione di eventi e manifestazioni, anche 

transnazionali, attinenti ai fatti della prima guerra mondiale - Allegato A;
 - L’Avviso pubblico per la concessione di incentivi per la realizzazione di “Grandi eventi e manifestazio-

ni”, anche transnazionali, attinenti ai fatti della prima guerra mondiale - Allegato B;
 - L’Avviso pubblico per la concessione di incentivi per la realizzazione di progetti educativi e didattici a 

favore degli alunni delle scuole finalizzati ad ampliare la conoscenza e a favorire la riflessione sui fatti 
storici della prima guerra - Allegato C;
2. la presente deliberazione, comprensiva degli allegati, è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne e sul sito web istituzionale della Regione - www.regione.fvg.it-.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 2495 DEL 14 DICEMBRE 2017 

Avviso pubblico per la realizzazione di progetti riguardanti la realizzazione di eventi e 
manifestazioni, anche transnazionali, attinenti ai fatti della prima guerra mondiale, ai sensi 
dell’articolo 16, comma 1, e dell’articolo 5, comma 1, lettera e), della legge regionale 4 ottobre 
2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio storico-culturale della Prima guerra mondiale e 
interventi per la promozione delle commemorazioni del centenario dell'inizio del conflitto, 
nonché norme urgenti in materia di cultura) 

 

Art. 1 finalità dell’Avviso pubblico 

1. Il presente Avviso pubblico, di seguito denominato Avviso, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, e 
dell’articolo 5, comma 1, lett. e), della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle 
commemorazioni del centenario dell'inizio del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), di 
seguito denominata Legge, disciplina le modalità di concessione di incentivi per la realizzazione di 
eventi e manifestazioni aperti al pubblico, anche transnazionali, aventi carattere espositivo, musicale, 
cinematografico o audiovisivo, teatrale e di spettacolo o divulgativo, attinenti ai fatti della Prima 
guerra mondiale e finalizzati al rafforzamento di una cultura di pace, di convivenza pacifica fra i popoli 
e alla costruzione di una nuova cittadinanza europea.  

2. L’Avviso disciplina, in particolare: 

a) i settori di intervento; 

b) le tipologie e i requisiti dei beneficiari; 

c) le modalità, comprensive del termine, di presentazione della domanda; 

d) la composizione della commissione di valutazione; 

e) i criteri e le priorità di selezione, nonché i punteggi di valutazione per ogni criterio, funzionali 
all’elaborazione della graduatoria dei progetti; 

f) la determinazione della percentuale della misura dell’incentivo rispetto alla spesa ammissibile; 

g) i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi; 

h) i limiti massimi e minimi degli incentivi; 

i) le modalità di rendicontazione;  

j) le ipotesi di rideterminazione e revoca degli incentivi. 

 

Art. 2 incentivo regionale 

1. L’incentivo non può superare il fabbisogno di finanziamento. 

2. Per fabbisogno di finanziamento si intende la differenza fra i costi previsti del progetto e le entrate 
complessive previste del progetto medesimo. Per entrate si intendono le fonti di finanziamento 
direttamente connesse con il progetto quali, ad esempio, le entrate generate dalla sua realizzazione, le 
donazioni, le raccolte fondi e le sponsorizzazioni, nonché i contributi pubblici a essa specificatamente 
destinati ad esclusione dell’incentivo di cui al presente Avviso. 

3. L’incentivo erogabile per ogni progetto è compreso fra 10.000,00 euro e 25.000,00 euro. Qualora 
l’incentivo richiesto sia inferiore a 10.000,00 euro o superiore a 25.000,00 euro, la domanda è 
inammissibile. 

4.  L’importo dell’incentivo regionale è pari al 100% del fabbisogno di finanziamento di cui alla 
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domanda. Devono comunque essere rispettati i limiti di cui ai commi 1 e 3. 

 

Art. 3 categorie e requisiti dei beneficiari 

1. I soggetti beneficiari degli incentivi sono individuati tra gli enti pubblici del Friuli Venezia Giulia o tra 
i soggetti di diritto privato, diversi dalle persone fisiche, senza finalità di lucro o con obbligo statutario 
di reinvestire gli utili e gli avanzi di gestione nello svolgimento delle attività previste nell’oggetto 
sociale, e tra società cooperative che per statuto svolgono attività esclusivamente o prevalentemente 
culturali o artistiche. 

2. I soggetti di diritto privato, di cui al comma 1, devono avere al momento della concessione 
dell’incentivo e fino alla presentazione del rendiconto, la propria sede legale od operativa nel Friuli 
Venezia Giulia. 

3. Gli statuti dei soggetti di diritto privato, compresi nelle categorie di cui al comma 1, sono adottati 
con atto pubblico o scrittura privata e contengono la previsione dell’assenza di finalità di lucro o 
l’obbligo di reinvestire gli utili e gli avanzi di gestione nello svolgimento delle attività previste 
nell’oggetto sociale. Gli statuti delle società cooperative, compresi nelle categorie di cui al comma 1, 
sono adottati con atto pubblico o scrittura privata e contengono la previsione dello svolgimento di 
attività esclusivamente o prevalentemente culturali o artistiche. 

4. I soggetti, di cui al comma 1, possono partecipare al presente Avviso: 

a) singolarmente; 

b) nell’ambito di un rapporto di partenariato. 

5. Nel caso di presentazione di progetti ai sensi del comma 4, lettera b), il soggetto capofila è l’unico 
beneficiario e referente nei confronti dell’Amministrazione regionale e i requisiti di cui al presente 
articolo vengono accertati esclusivamente con riferimento allo stesso.  

6. I soggetti interessati al presente Avviso non possono presentare, in qualità di proponente singolo o 
capofila, domanda di incentivo sull’Avviso “Progetti educativi e didattici” approvato con la medesima 
deliberazione di Giunta regionale di approvazione del presente Avviso, pena l’inammissibilità di tutte le 
domande presentate.  

7. I soggetti interessati al presente Avviso possono presentare, in qualità di proponente singolo o 
capofila, domanda di incentivo sull’Avviso “Grandi Eventi e Manifestazioni” approvato con la medesima 
deliberazione di Giunta regionale di approvazione del presente Avviso, salvo quanto previsto 
dall’articolo 7, comma 5. 

8. In caso di progetti presentati nell’ambito di un rapporto di partenariato, i partner sono enti pubblici 
o soggetti privati diversi dalle persone fisiche privi di finalità di lucro o con finalità mutualistica, a pena 
di esclusione dal rapporto di partenariato. 

9. Per ogni progetto è previsto un numero massimo di dieci partner. 

 

Art. 4 termini e modalità di presentazione delle domande 

1. I soggetti interessati presentano al Servizio dell’Amministrazione regionale competente in materia 
di attività culturali, di seguito denominato Servizio, apposita domanda di concessione dell’incentivo, 
con le modalità di cui al comma 3. 
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2. La domanda di concessione dell’incentivo è sottoscritta, a pena di inammissibilità, con l’osservanza 
delle vigenti disposizioni in materia di imposta di bollo: 

a) per i soggetti di diritto privato, dal legale rappresentante o da persona munita di delega  generale o 
speciale autocertificata; 

b) per gli enti pubblici del Friuli Venezia Giulia, dal legale rappresentante o dal soggetto legittimato 
secondo il proprio ordinamento; 

c) per le Università, dal Rettore;  

3. La domanda, redatta su apposita modulistica, scaricabile dal sito www.regione.fvg.it, è trasmessa 
perentoriamente entro il 23 gennaio 2018 esclusivamente tramite posta elettronica certificata (di 
seguito, PEC) da una casella PEC del soggetto mittente all’indirizzo cultura@certregione.fvg.it. 
Faranno fede la data e l’orario indicati dalla casella di PEC del soggetto mittente. 

4. Ogni domanda può riferirsi, a pena di inammissibilità, a un solo progetto. In caso di invio di più 
domande relative allo stesso progetto, verrà ritenuta valida solo l’ultima pervenuta. La domanda sarà 
composta da: 

a) domanda d’incentivo; 

b) descrizione progetto; 

c)  dichiarazioni; 

d) eventuale/i scheda/e partner (comprensive di documenti d’identità in corso di validità e 
chiaramente leggibile); 

e)   documento d’identità del legale rappresentante in corso di validità e chiaramente leggibile. 

Alla domanda deve essere allegata fotocopia del documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore della domanda, fatte salve le ipotesi di firma digitale. 

5. L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del soggetto richiedente, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi informatici o di altra natura 
ovvero per qualsiasi altro motivo, non pervenga a destinazione nei termini perentori di cui al comma 3. 

6. Le successive comunicazioni e richieste tra l’Amministrazione regionale e i beneficiari avvengono 
via PEC, salvo diversa indicazione del Servizio. 

7. Il Servizio si riserva di richiedere qualsiasi ulteriore documentazione si rendesse necessaria per 
l’istruttoria della pratica, salve le ipotesi di cui ai comma 8 e 9. La documentazione richiesta dovrà 
essere fornita entro il termine perentorio stabilito nella comunicazione.  

8. Qualora nella domanda di incentivo non siano indicati gli elementi necessari per l’attribuzione del 
punteggio di un criterio di valutazione di cui all’articolo 6, non viene richiesta alcuna integrazione alla 
domanda, con assegnazione per il criterio di un punteggio pari a 0 punti.  

9. Qualora la domanda di incentivo non sia corredata dalla fotocopia dei documenti d’identità in 
corso di validità di tutti i legali rappresentanti dei partner, non viene richiesta alcuna integrazione alla 
domanda e il partner, per il quale non è presentata la documentazione richiesta, non viene considerato 
ai fini della valutazione.  

10. La domanda è ritenuta inammissibile nei casi in cui: 

a) la domanda sia presentata oltre il termine di scadenza; 

b) la domanda sia presentata da soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 3; 

c) la domanda sia priva della sottoscrizione dei soggetti di cui al comma 2 del presente articolo; 

d) l’incentivo richiesto non rispetti i limiti previsti dall’articolo 2 comma 4. 
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Art. 5  esclusioni 

1. Sono esclusi i progetti le cui finalità non siano pertinenti con le finalità e i contenuti del presente 
Avviso. 

2. Sono escluse altresì le iniziative a carattere meramente rievocativo, nonché quelle aventi ad oggetto 
unicamente celebrazioni commemorative, raduni d’arma o la sola realizzazione di produzioni editoriali, 
audiovisive e multimediali. 

3. Non possono comunque presentare domanda, in qualità di capofila, a pena di inammissibilità, anche 
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, della Legge, le fondazioni bancarie, le scuole statali 
e paritarie appartenenti al sistema nazionale di istruzione ai sensi dell’articolo 1 della legge 10 marzo 
2000, n. 62 (Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione) ed enti di 
formazione professionale 

 

Art. 6 criteri di valutazione e di priorità  

1. Ai fini della valutazione dei progetti e della formulazione della graduatoria, sono stabiliti i criteri e i 
rispettivi punteggi, allegati al presente Avviso, nella Tabella 1. Nel caso di progetti a parità di 
punteggio, l’ordine di graduatoria è determinato dall’applicazione successiva dei seguenti criteri di 
priorità: 

a) progetti che hanno ottenuto un punteggio maggiore quanto a criteri qualitativi valutativi;   

b) ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 

Art. 7 modalità di selezione dei progetti, attività istruttoria e graduatoria 

1. Attraverso l’attività istruttoria è accertata l’ammissibilità delle domande, con la verifica della 
regolarità formale e della completezza. 

2. I progetti risultati ammissibili in esito all’attività istruttoria, di cui al comma 1, sono valutati sulla 
base dei criteri qualitativi oggettivi e qualitativi valutativi, di cui alla Tabella 1 , da una Commissione di 
valutazione. La Commissione è nominata con decreto del Direttore di Centrale competente in materia 
di cultura ed è composta dal Direttore del Servizio Attività Culturali o da un suo delegato, con funzione 
di presidente,  dal coordinatore della struttura competente per l’attuazione della L.R.11/2013 o da un 
suo delegato e da un rappresentante della PromoTurismo Fvg. La Commissione può avvalersi della 
consulenza di un esperto esterno, di comprovata esperienza e professionalità nel settore interessato 
alla consulenza richiesta, per l’espressione di un giudizio attinente ai criteri qualitativi valutativi di cui 
all’articolo 6 ed alla Tabella 1. 

3. Le sedute della Commissione di valutazione sono convocate e presiedute dal presidente. La 
Commissione ha sede presso la struttura competente, che assicura anche le funzioni di segreteria. Le 
funzioni di verbalizzazione sono svolte da un dipendente del Servizio.  

4. Acquisiti gli esiti della valutazione della Commissione di valutazione è approvata, con decreto 
emanato dal Direttore centrale competente in materia di cultura e pubblicato sul sito web 
istituzionale della Regione, entro novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle 
domande, la graduatoria dei progetti finanziati, di quelli ammissibili ma non finanziabili per carenza di 
risorse e di quelli inammissibili. 

5. Nel caso in cui un soggetto risultasse assegnatario sia dell’incentivo previsto dal presente Avviso 
che dell’incentivo previsto sull’Avviso “Grandi Eventi e Manifestazioni”, approvato con la medesima 
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deliberazione di Giunta regionale di approvazione del presente Avviso, dovrà rinunciare ad uno dei due 
incentivi, comunicando al Servizio tramite PEC su quale dei due Avvisi intende beneficiare del 
contributo e a quale conseguentemente intende rinunciare. Tale scelta e la correlativa rinuncia dovrà 
riguardare non solo il capofila dell’ATS beneficiario dell’incentivo previsto sull’Avviso “Grandi Eventi e 
Manifestazioni”, approvato con la medesima deliberazione di Giunta regionale di approvazione del 
presente Avviso, ma anche tutti i componenti della stessa ATS. 

 
Art. 8 variazioni in itinere 
 
1. Con riferimento ai progetti finanziati nella graduatoria sono considerate ammissibili le variazioni che 
non comportano una modifica sostanziale dell’iniziativa progettuale. Le variazioni che comportano una 
modifica sostanziale devono essere preventivamente comunicate via PEC al Servizio il quale provvede 
alla relativa valutazione ed eventuale autorizzazione della modifica richiesta. 
 
2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, per modifiche sostanziali si intendono le variazioni apportate 
all’attività tali da alterare significativamente i contenuti e gli obiettivi del progetto, come risultanti 
dalla documentazione sottoposta in sede di presentazione della domanda, nonché le variazioni che 
alterino il punteggio di valutazione in modo rilevante ai fini di una utile collocazione in graduatoria. 

3. In caso di dubbi sulla significatività dell’alterazione di cui ai commi 1 e 2, il Servizio può avvalersi  
della Commissione di valutazione che viene appositamente riconvocata. 

 

Art 9 modalità di comunicazione degli atti del procedimento 

1. L’avvio del procedimento amministrativo contributivo è pubblicato sul sito web istituzionale della 
Regione e tale pubblicazione costituisce comunicazione individuale dell’avvio del procedimento.  

2. Le graduatorie dei progetti ammissibili a finanziamento e l’elenco dei progetti non ammissibili a 
finanziamento, con l’indicazione dei motivi di inammissibilità, sono pubblicate sul sito web istituzionale 
della Regione e tale pubblicazione costituisce comunicazione individuale dell’esito della valutazione 
del progetto. 

 

Art. 10 quantificazione dell’incentivo, modalità di concessione e di erogazione del 
finanziamento regionale 

1. A seguito dell’adozione del decreto di cui all’articolo 7, comma 4, è comunicata ai beneficiari a 
mezzo PEC l’assegnazione dell’incentivo, fissando il termine perentorio di dieci giorni dalla data della 
comunicazione per l’eventuale rifiuto dello stesso; decorso inutilmente tale termine l’incentivo si 
intende accettato. 

2. Il finanziamento regionale è concesso con decreto del Direttore del Servizio entro 90 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria. 

3. L’importo della partecipazione finanziaria regionale è pari al 100 per cento dei costi ammissibili di 
cui alla domanda ovvero della percentuale inferiore al 100 per cento richiesta all’atto della domanda. 
Devono comunque essere rispettati i limiti di cui all’articolo 2, commi 2 e 4. 

4. Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti ad assicurare l’intero importo della 
partecipazione finanziaria regionale richiesta e determinata per un singolo progetto, il finanziamento 
non può essere assegnato per un importo inferiore.  

5. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge, l’erogazione anticipata dell’incentivo è pari al 100 per 
cento del suo importo ed è effettuata, ove richiesta all’atto della domanda, entro novanta giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria. 
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6. Entro sessanta giorni dall’approvazione del rendiconto è erogato l’incentivo, se non richiesto ai 
sensi del comma 5 del presente articolo, compatibilmente con i vincoli posti dal patto di stabilità e di 
crescita. 

 

 

 

art. 11 spese ammissibili 

1. La spesa per essere ammissibile deve essere relativa al progetto presentato, che si deve svolgere a 
partire dalla data di pubblicazione della graduatoria sul sito istituzionale ed entro il termine di 
presentazione del rendiconto. 

2. Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:  

a)  spese di personale relative al progetto finanziato: in particolare, retribuzione lorda del direttore 
artistico, dei consulenti per la direzione, degli organizzatori, del personale artistico, del personale 
tecnico, dei relatori, degli studiosi, del personale amministrativo, assunti o altrimenti contrattualizzati 
con qualsiasi tipo di contratto di lavoro o prestazione d’opera, e relativi oneri fiscali, previdenziali, 
assicurativi a carico del soggetto beneficiario; spese di viaggio, di vitto e di alloggio sostenute dal 
personale e rimborsate dal soggetto beneficiario, ed eventuali diarie forfettarie, se predeterminate 
contrattualmente dal soggetto beneficiario. Tra le spese di vitto sono ammissibili esclusivamente il 
pranzo e la cena. Le spese e gli oneri fiscali, previdenziali, assicurativi per il personale amministrativo 
sono ammissibili nella misura massima del 30% dell’importo dell’incentivo;  

b) spese direttamente collegabili al progetto: a titolo esemplificativo spese per l’acquisto o il noleggio 
di scenografie, costumi e strumentazione tecnica, luce e suoni; spese per prestazioni di terzi per 
allestimenti di strutture architetture e mobili di scenografie, montaggio, smontaggio e facchinaggio; 
spese per l’accesso a opere protette dal diritto d’autore o ad altri contenuti protetti da diritti di 
proprietà intellettuale; beni strumentali se necessari alla realizzazione del progetto (max 20% 
dell’incentivo regionale) spese per il trasporto o la spedizione di strumenti e di altre attrezzature e 
connesse spese assicurative, spese per oneri di sicurezza e per servizi antincendio e altre spese di 
allestimento, spese per premi e concorsi. 

c) spese di pubblicità e di promozione relative al progetto finanziato: in particolare spese per servizi di 
ufficio stampa; spese per stampe, distribuzione e affissione di locandine e manifesti; spese per 
prestazioni professionali di ripresa video, registrazione audio, servizi fotografici; spese di pubblicità; 
spese per la gestione e la manutenzione del sito web; 

d) spese per la gestione di spazi relativi al progetto finanziato: in particolare, spese per la locazione di 
spazi per gli spettacoli o le altre attività culturali; spese per la manutenzione, per le utenze e per la 
pulizia degli spazi per gli spettacoli o per altre attività culturali; 

e) spese generali di funzionamento: in particolare, spese per la fornitura di elettricità, gas ed acqua; 
canoni di locazione, spese condominiali e spese di assicurazione per immobili destinati alla sede legale 
e alle sedi operative; spese per l’acquisto di beni strumentali destinati alla sede legale o alle sedi 
operative; spese per il noleggio o per la locazione finanziaria di beni strumentali destinati alla sede 
legale o alle sedi operative, escluse le spese per il riscatto dei beni; spese di pulizia e di manutenzione 
dei locali delle sedi; spese telefoniche; spese per assistenza e manutenzione tecnica della rete e delle 
apparecchiature informatiche e multimediali; spese postali; spese di cancelleria; spese bancarie; spese 
per i servizi professionali forniti da commercialisti o avvocati, di consulenza all’amministrazione, di 
consulenza del lavoro, di consulenza giuridica, di consulenza economica e di consulenza tecnica; spese 
relative agli automezzi intestati al soggetto beneficiario, spese assicurative per responsabilità civile; 

 f) spese di rappresentanza, costituite da spese per rinfreschi, catering o allestimenti ornamentali per 
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un importo complessivo non superiore al 5% dell’incentivo concesso; 

3. Ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della Legge, le spese generali di funzionamento, di cui al comma 
2, lettera e), non esclusivamente riferibili al progetto, si considerano ammissibili fino al 5 per cento 
dell'importo dell'incentivo. Sono ammissibili spese generali di funzionamento per una percentuale 
superiore al 5 per cento, e comunque nella misura massima del 30 per cento dell’incentivo, se è 
documentata la loro esclusiva riferibilità al progetto.  

4. Le spese sostenute per l’acquisto di beni strumentali di cui al comma 2, lettere b) ed e) sono 
ammissibili nella misura massima del 20% dell’importo dell’incentivo; 

5. Ai sensi dell’art.5, comma 2 bis della Legge, gli eventi e le manifestazioni, se aventi carattere 
transnazionale, possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore 
a metà della loro durata e le spese sostenute al di fuori del territorio regionale non possano superare il 
50% del contributo concesso.  

 

Art. 12 spese non ammissibili  

1. Non sono ammissibili le seguenti spese:  

a) imposta sul valore aggiunto (IVA), salvo che costituisca un costo a carico del soggetto beneficiario;  

b) contributi in natura;  

c) spese per l’acquisto di beni immobili, mobili registrati;  

d) ammende, sanzioni, penali ed interessi;  

e) altre spese prive di una specifica destinazione;  

f) liberalità, necrologi; 

g) spese per oneri finanziari; 

 

Art. 13 documentazione di spesa 

1. La documentazione giustificativa della spesa è intestata al soggetto beneficiario ed è annullata in 
originale dallo stesso, con l’indicazione che la spesa è stata sostenuta, anche solo parzialmente, con 
contributo regionale e riportando gli estremi del decreto di concessione. 

2. La documentazione giustificativa della spesa è costituita dalla fattura o documento equivalente, 
corredati dal documento attestante l’avvenuto pagamento, quale l’estratto conto. Ai fini della prova 
dell’avvenuto pagamento, non è ammessa la dichiarazione di quietanza del soggetto che ha emesso il 
documento fiscale, salvo i casi in cui è consentito il pagamento in contanti. 

3. E’ ammesso il pagamento di spese in contanti entro il limite di legge. In tali casi la fattura è 
quietanzata e sottoscritta dal fornitore e reca la data di pagamento, ovvero il fornitore rilascia 
dichiarazione liberatoria che riporta i medesimi dati. 

4. Gli scontrini fiscali sono ammessi quale documento giustificativo della spesa solo se provano che i 
costi sostenuti sono riferibili al soggetto beneficiario e permettono di conoscere la natura del bene o 
servizio acquistato. 

5. I rimborsi di spesa per viaggio, vitto e alloggio sono comprovati da una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 attestante i 
dati relativi al soggetto rimborsato e la causa e la data della missione cui si riferisce il rimborso. Il 
soggetto beneficiario tiene a disposizione per eventuali controlli fatture o altri documenti contabili 
aventi valore probatorio equivalente che comprovano la spesa sostenuta dal soggetto rimborsato. Le 
spese di viaggio sono attestate da titoli di trasporto pubblico e da ricevute di pagamento di pedaggi 
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autostradali. I rimborsi chilometrici sono calcolati in base alle vigenti tabelle nazionali dei costi 
chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli elaborate dall’ACI. I rimborsi non possono riguardare 
spese per viaggio, vitto e alloggio forniti a soggetti diversi dal soggetto rimborsato.  

6. Il pagamento delle retribuzioni di lavoro dipendente è comprovato attraverso il modulo F24 o il CUD 
relativo al lavoratore. 

7. Nel caso di F24 cumulativi, un prospetto analitico redatto dal soggetto beneficiario dettaglia la 
composizione del pagamento. 

8. Le spese di ospitalità sono comprovate da documentazione recante le generalità dei soggetti 
ospitati, la durata ed il luogo di svolgimento dell’iniziativa per la quale i soggetti sono stati ospitati, la 
natura dei costi sostenuti. 

9. Le spese telefoniche sono documentate con abbonamento intestato al soggetto beneficiario e nel 
caso di ricariche telefoniche dal pagamento dal quale risulti il numero di telefono ricaricato che deve 
essere intestato al beneficiario. 

 

Art. 14 documentazione comprovante la realizzazione del progetto 

Il soggetto beneficiario tiene a disposizione del Servizio, presso la propria sede, la documentazione 
comprovante la realizzazione del progetto per cui è stato concesso l’incentivo e, in particolare, 
rassegne stampa, pubblicazioni, video da cui emerga l’evidenza data alla contribuzione regionale. 

 

Art. 15 rendicontazione della spesa 

1. Il rendiconto è composto da: 

a) per soggetti beneficiari che siano imprese, ai sensi degli articoli 41 e 41 bis della legge regionale 
7/2000: 

1) copia non autenticata della documentazione di spesa annullata in originale ai fini dell'incentivo, 
corredata di una dichiarazione del beneficiario stesso attestante la corrispondenza della 
documentazione prodotta agli originali, 

2) eventuale certificazione della spesa; 

b) per soggetti beneficiari che siano enti locali, enti pubblici, enti regionali, enti che svolgono le 
funzioni del servizio sanitario regionale, università o enti di ricerca di diritto pubblico, l'Agenzia per lo 
sviluppo del turismo (Promoturismo FVG), società partecipate con capitale prevalente della Regione 
oppure enti o consorzi di sviluppo industriale, ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000: 

1) dichiarazione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero 
responsabile di ufficio o di servizio, che attesti che l'attività per la quale l'incentivo è stato erogato è 
stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni 
eventualmente poste nel decreto di concessione; 

c) per soggetti beneficiari che siano istituzioni, associazioni senza fini di lucro, organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS), fondazioni e comitati, ai sensi dell’articolo 43 della legge regionale 
7/2000: 

1) elenco analitico della documentazione giustificativa da sottoporre a verifica contabile a campione a 
mezzo di apposito controllo disposto dal Servizio. 

2. In applicazione dell’articolo 18, comma 1, della Legge, le spese relative agli incentivi di cui al 
presente Avviso sono rendicontate fino al totale dell’incentivo concesso. 
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3. Il rendiconto e la documentazione allegata sono presentati perentoriamente entro il 30 settembre 
2019. 

4. Il rendiconto è approvato entro centoventi giorni dalla presentazione. 

 

Art. 16 rideterminazione dell’incentivo 

1. L’incentivo regionale è rideterminato e ridotto qualora dall’esame del bilancio consuntivo 
particolare relativo al progetto; 

a) emerga che il fabbisogno di finanziamento è diminuito; 

b) la spesa rendicontata è inferiore all’incentivo concesso. 

2. La rideterminazione, di cui al comma 1, è effettuata esclusivamente se l’incentivo come 
rideterminato è comunque non inferiore all’importo minimo di cui all’articolo 2, comma 3. 

 

Art. 17 revoca dell’incentivo 

1. L'incentivo è revocato, nei seguenti casi: 

a) rinuncia del beneficiario; 

b) mancato riscontro, in sede di verifiche o di accertamenti, dei requisiti di ammissibilità di cui 
all’articolo 3, dichiarati all’atto di presentazione della domanda; 

c) mancata presentazione del rendiconto nel termine di cui all’articolo 15, comma 3; 

d) accertamento, in sede di rendicontazione, che il fabbisogno di finanziamento è diminuito e che la 
spesa rendicontata è inferiore all’incentivo concesso, se l’incentivo come rideterminato è inferiore 
all’importo minimo di cui all’articolo 2, comma 3; 

e) mancata realizzazione ovvero modifica sostanziale del progetto originariamente presentato e non 
preventivamente autorizzata, come previsto ai commi 1 e 2, dell’art. 8; 

 

Art. 18 obblighi di pubblicità e di informazione 

1. Su tutto il materiale con cui è promosso il progetto, quale in particolare volantini, inviti, manifesti, 
messaggi pubblicitari e siti internet dedicati, a partire dalla data del decreto di approvazione della 
graduatoria, va posto il logo della Regione. 

2. Nel corso dello svolgimento del progetto, i beneficiari sono tenuti a comunicare 
all’Amministrazione regionale i dati da questa eventualmente richiesti. 

 

Art. 19  trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di 
protezione dei dati personali”) e successive modifiche ed integrazioni, si rende noto che i dati personali 
forniti con le domande e la documentazione prevista dal presente Avviso saranno trattati, anche 
mediante strumenti informatici, per le finalità inerenti al procedimento di cui al presente Avviso e 
potranno essere comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge. 

2. Il conferimento dei dati personali di cui al comma 1 è obbligatorio, ai fini dell’accertamento dei 
requisiti di ammissibilità delle domande e dell’espletamento della conseguente procedura di 
valutazione. 

3. All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003. 
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4. Titolare del trattamento è la Regione Friuli Venezia Giulia nella persona del Direttore centrale 
cultura, sport e solidarietà, mentre il responsabile del trattamento è il Direttore del Servizio attività 
culturali. Responsabile della sicurezza dei trattamenti di dati effettuati con l'ausilio di mezzi elettronici 
o comunque automatizzati è Insiel S.p.A., restando affidata alla Direzione centrale funzione pubblica la 
vigilanza sulla sicurezza e la conservazione dei dati soggetti a tali trattamenti. 

5. La presentazione della domanda di incentivo comporta automaticamente il consenso alla 
trasmissione ad eventuali richiedenti in sede di accesso agli atti della proposta progettuale. 

 

Art. 20 norme di rinvio 

1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente bando si applicano le disposizioni della legge 
regionale 7/2000. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



282 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

11 
 

 
 
 
 
 
 
 
Tabella 1 
Criteri per la valutazione di  Progetti Eventi 

CRITERIO PUNTEGGIO 
MAX 

INDICATORI 

a) CRITERI QUALITATIVI OGGETTIVI   30/100   
 
1 

Capacità del soggetto di attrarre 
finanziamenti per progetti culturali e 
artistici 

 
Punti 10 

Finanziamenti ricevuti dal soggetto proponente 
nell’ultimo triennio 
Finanziamenti da privati (aziende, fond. bancarie 
ecc.) 
Finanziamenti pubblici locali e regionali 
Finanziamenti nazionali e internazionali 

 
 
Punti 2 
 
Punti 3 
Punti 5 
 

 
2 

Diffusione sul territorio regionale  
Punti 10 

Numero di Comuni della Regione FVG 
coinvolti nelle attività progettuali 
Fino a 2 
Da 3 a 5 
Oltre 5 

 
 
Punti 2 
Punti5 
Punti10 

 
3 

Apporto di fondi al progetto (pubblici 
e/o privati) diversi dal contributo 
regionale 

 
Punti 10 

Apporti di fondi al progetto, diversi da 
contributo regionale  
Apporto di fondi da 500 a 3.000 euro 
Apporti di fondi da 3.001 fino a 9.000 euro 
Apporto di fondi oltre 9.000 euro 

 
 
Punti 2 
Punti 5 
Punti 10 

     
b) CRITERI QUALITATIVI VALUTATIVI  55/100   
1 Competenza ed esperienza del soggetto 

proponente in relazione al progetto 
presentato e alle tematiche della prima 
guerra mondiale 

Punti 5 Voto da 0 (insufficiente) a 5(ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

2 Congruenza delle attività in relazione agli 
obiettivi del progetto e della legge e 
congruenza delle risorse umane e 
finanziarie in rapporto agli obiettivi e alle 
attività previste 

 
Punti 10 

 
Voto da 0 (insufficiente) a 10 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

3 Qualità della proposta progettuale. 
Valutazione qualitativa dell’impatto 
culturale dell’iniziativa (anche dal punto 
di vista della sua valenza internazionale) 

Punti 10  Voto da 0 (insufficiente) a 10 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

4 Interdisciplinarità delle attività, degli 
obiettivi o della modalità di attuazione 
della proposta progettuale 

 
Punti 5 

Voto da 0 (insufficiente) a 5 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

5 Capacità del progetto di valorizzare le 
specificità del territorio regionale, della 
sua storia con particolare riferimento agli 
eventi svoltisi dall’estate 1918 fino alla 
fine del 1919. 

Punti 5 Voto da 0 (insufficiente) a 5 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

6 Capacità del progetto di valorizzare e 
promuovere il territorio e di rispondere 
alle linee del piano strategico di 
PromoTurismoFVG, in riferimento al 
prodotto turistico della Grande Guerra   

Suddivisi nei seguenti sotto criteri: Punti 10  

6a) Organizzazione degli eventi in luoghi in 
cui le testimonianze della Grande Guerra 
siano visibili e turisticamente fruibili  

Punti 5 Voto da 0 (insufficiente) a 5 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

6b) Modalità di comunicazione e promozione Punti 5 Voto da 0 (insufficiente) a 5 (ottimo) graduato  
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dell’evento dalla Commissione 
7  Composizione e qualità delle reti di 

partenariato 
Punti 10 Voto da 0 (insufficiente) a10 (ottimo) graduato 

dalla Commissione 
 

     
c) CRITERI TEMATICI (a scelta)  15/100   
1 Capacità del progetto di evidenziare le 

narrazioni, le storie, le memorie a gli 
aspetti sociali legati all’occupazione 
austro-ungarica sul territorio dell’attuale 
Friuli Venezia Giulia. 
 

 
Punti 15 

 
Voto da 0 (insufficiente) a15 
(ottimo) graduato dalla 
Commissione 

 

2 Capacità del progetto di indagare sulle 
tematiche relative al ritorno dei profughi 
alla fine della guerra 

3 Capacità del progetto di approfondire le 
conseguenze sociali e culturali della fine 
del conflitto sui territori dell’attuale Friuli 
Venezia Giulia 

4 Trattati di pace. Come costruire una 
nuova guerra: tracciati e similitudini con 
le guerre contemporanee 

 

                                                                                                                                      IL PRESIDENTE 
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 2495 DEL 14 DICEMBRE 2017 

Avviso pubblico per la realizzazione di progetti riguardanti “Grandi eventi e 
manifestazioni”, anche transnazionali, attinenti ai fatti della prima guerra 
mondiale, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, e dell’articolo 5, comma 1, lettera e), 
della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio storico-
culturale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle 
commemorazioni del centenario dell'inizio del conflitto, nonché norme urgenti in 
materia di cultura) 

 
art. 1 finalità dell’Avviso pubblico 

1. Il presente Avviso pubblico, di seguito denominato Avviso, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, e 
dell’articolo 5, comma 1, lettera e), della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle 
commemorazioni del centenario dell'inizio del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), di 
seguito denominata Legge, disciplina le modalità di concessione di incentivi per la realizzazione di 
“Grandi eventi e manifestazioni” aperti al pubblico, anche transnazionali, aventi carattere espositivo, 
musicale, cinematografico e audiovisivo, teatrale e di spettacolo o divulgativo, attinenti ai fatti della 
Prima guerra mondiale e finalizzati al rafforzamento di una cultura di pace, di convivenza pacifica fra i 
popoli e alla costruzione di una nuova cittadinanza europea.  

2. L’Avviso disciplina, in particolare: 

a) i settori di intervento; 

b) le tipologie e i requisiti dei beneficiari; 

c) le modalità, comprensive del termine, di presentazione della domanda; 

d) la composizione della commissione di valutazione; 

e) i criteri e le priorità di selezione, nonché i punteggi di valutazione per ogni criterio, funzionali 
all’elaborazione della graduatoria dei progetti; 

f) la determinazione della percentuale della misura dell’incentivo rispetto alla spesa ammissibile; 

g) i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi; 

h) i limiti massimi e minimi degli incentivi; 

i) le modalità di rendicontazione;  

j) le ipotesi di rideterminazione e revoca degli incentivi. 

 

art. 2 incentivo regionale 

1. L’incentivo non può superare il fabbisogno di finanziamento. 

2. L’incentivo richiesto è compreso fra 50.000,00 euro e 75.000,00 euro. Qualora l’incentivo richiesto 
sia inferiore a 50.000,00 euro o superiore a 75.000,00 euro, la domanda è inammissibile. 

 

art. 3 categorie e requisiti dei beneficiari 

1. I soggetti beneficiari degli incentivi sono individuati, anche ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5, 
comma 2, della Legge, tra gli enti locali territoriali del Friuli Venezia Giulia o tra i soggetti di diritto 
privato, diversi dalle persone fisiche, senza finalità di lucro o con obbligo statutario di reinvestire gli 
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utili e gli avanzi di gestione nello svolgimento delle attività previste nell’oggetto sociale, e tra società 
cooperative che per statuto svolgono attività esclusivamente o prevalentemente culturali o artistiche. 

2. I soggetti di diritto privato di cui al comma 1 possono presentare domanda di incentivo solo se 
costituiti in associazione temporanea di scopo, di seguito denominata “ATS”, di cui facciano parte 
almeno tre soggetti, individuati fra gli stessi soggetti di diritto privato di cui al comma 1 ed enti 
pubblici non territoriali, salvo si tratti di enti locali territoriali del Friuli Venezia Giulia. Il soggetto 
capofila dell’ATS deve avere al momento della concessione dell’incentivo e fino alla presentazione del 
rendiconto, la propria sede legale od operativa in Friuli Venezia Giulia. L’atto costitutivo dell’ATS deve 
essere presentato al momento dell’accettazione del contributo. 

3. Gli statuti dei soggetti di diritto privato partecipanti all’ATS, compresi nelle categorie di cui al 
comma 1, sono adottati con atto pubblico o scrittura privata e contengono la previsione dell’assenza 
di finalità di lucro o l’obbligo di reinvestire gli utili e gli avanzi di gestione nello svolgimento delle 
attività previste nell’oggetto sociale. Gli statuti delle società cooperative partecipanti all’ATS, compresi 
nelle categorie di cui al comma 1, sono adottati con atto pubblico o scrittura privata e contengono la 
previsione dello svolgimento di attività esclusivamente o prevalentemente culturali o artistiche. 

4. I soggetti di cui al comma 1 possono partecipare al presente Avviso: 

a) singolarmente, se enti locali territoriali del Friuli Venezia Giulia; 

b) esclusivamente nell’ambito di un’ATS, se soggetti di diritto privato o società cooperative. 

5. Nel caso di presentazione di progetti nell’ambito di un’ATS, ai sensi del comma 4, lettera b), il 
soggetto capofila dell’ATS è l’unico beneficiario e referente nei confronti dell’Amministrazione 
regionale. 

6. I soggetti interessati al presente Avviso non possono presentare, in qualità di proponente singolo o 
capofila, domanda di incentivo sull’Avviso “Progetti educativi e didattici” approvato con la medesima 
deliberazione di Giunta regionale di approvazione del presente Avviso, pena l’inammissibilità di tutte le 
domande presentate.  

7. I soggetti interessati al presente Avviso possono presentare, in qualità di proponente singolo o 
capofila, domanda di incentivo sull’Avviso “Eventi e Manifestazioni” approvato con la medesima 
deliberazione di Giunta regionale di approvazione del presente Avviso, salvo quanto previsto 
dall’articolo 7, comma 1. 

 

art. 4 termini e modalità di presentazione delle domande 

1. I soggetti interessati presentano al Servizio dell’Amministrazione regionale competente in materia 
di attività culturali, di seguito denominato Servizio, apposita domanda di concessione dell’incentivo, 
con le modalità di cui al comma 3. 

2. La domanda di concessione dell’incentivo è sottoscritta, a pena di inammissibilità, con l’osservanza 
delle vigenti disposizioni in materia di imposta di bollo: 

a) per le ATS, dal legale rappresentante del soggetto capofila o da persona munita di 
delega  generale o speciale autocertificata; 

b) per gli enti locali territoriali del Friuli Venezia Giulia, dal legale rappresentante o dal 
soggetto legittimato secondo il proprio ordinamento. 

3. La domanda, redatta su apposita modulistica, scaricabile dal sito www.regione.fvg.it, è trasmessa 
perentoriamente entro il 23 gennaio 2018 esclusivamente tramite posta elettronica certificata (di 
seguito, PEC) da una casella PEC del soggetto mittente all’indirizzo cultura@certregione.fvg.it. 
Faranno fede la data e l’orario indicati dalla casella di PEC del soggetto mittente. 

4. Ogni domanda sarà composta da: 
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a) domanda d’incentivo; 

b)   descrizione progetto; 

c)   dichiarazioni; 

d)  documento d’identità del legale rappresentante in corso di validità e chiaramente leggibile; 

e) scheda di adesione per la costituzione dell’ATS e documento di identità del legale 
rappresentante di ogni singolo componente in corso di validità e chiaramente leggibile; 

L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del soggetto richiedente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi ovvero per qualsiasi altro motivo, 
non sia trasmessa nei termini perentori di cui al comma 3. 

5. Il Servizio si riserva di richiedere qualsiasi ulteriore documentazione si rendesse necessaria per 
l’istruttoria della pratica. La documentazione richiesta dovrà essere fornita entro il termine 
perentorio stabilito nella comunicazione.  

6. Le successive comunicazioni e richieste tra l’Amministrazione regionale e i beneficiari avvengono 
via PEC, salvo diversa indicazione del Servizio. 

7.  La domanda è ritenuta inammissibile nei casi in cui: 

 a) sia presentata oltre il termine di scadenza; 

 b) sia presentata da soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 3; 

 c) sia priva della sottoscrizione dei soggetti di cui al comma 2 del presente articolo; 

 d) l’incentivo richiesto non rispetti i limiti previsti dall’articolo 2 comma 2. 

 

art. 5 esclusioni  

1. Sono esclusi i progetti le cui finalità non siano pertinenti con le finalità e i contenuti del presente 
Avviso. 

2. Sono escluse altresì le iniziative a carattere meramente rievocativo, nonché quelle aventi ad oggetto 
unicamente celebrazioni commemorative, raduni d’arma o la sola realizzazione di produzioni editoriali, 
audiovisive e multimediali. 

3. Non possono comunque presentare domanda, in qualità di capofila, a pena di inammissibilità, anche 
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, della Legge, le fondazioni bancarie, le scuole statali 
e paritarie appartenenti al sistema nazionale di istruzione ai sensi dell’articolo 1 della legge 10 marzo 
2000, n. 62 (Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione) ed enti di 
formazione professionale e le Università. 

 

art. 6 criteri di valutazione e di priorità 

1. Ai fini della valutazione dei progetti e della formulazione della graduatoria, sono stabiliti i criteri e i 
rispettivi punteggi allegati in calce al presente Avviso – Allegato criteri. Nel caso di progetti a parità di 
punteggio, l’ordine di graduatoria è determinato dall’applicazione successiva dei seguenti criteri di 
priorità: 

a) progetti che hanno ottenuto un punteggio maggiore quanto a criteri valutativi qualitativi;   

b) ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 

art. 7 modalità di selezione dei progetti, attività istruttoria e graduatoria 
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1. Nel caso in cui un soggetto risultasse assegnatario sia dell’incentivo previsto dal presente Avviso 
che dell’incentivo previsto sull’Avviso “Eventi e Manifestazioni”, approvato con la medesima 
deliberazione di Giunta regionale di approvazione del presente Avviso, dovrà rinunciare ad uno dei due 
incentivi, comunicando al Servizio tramite PEC su quale dei due Avvisi intende beneficiare del 
contributo e a quale conseguentemente intende rinunciare. Tale scelta e la correlativa rinuncia, nel 
caso in cui il soggetto beneficiario dell’incentivo previsto dal presente Avviso fosse un’ATS, dovrà 
riguardare non solo il capofila dell’ATS, ma anche tutti i componenti della stessa ATS; la mancata 
rinuncia all’incentivo ottenuto sull’Avviso “Eventi e Manifestazioni”, da parte anche di uno solo dei 
componenti dell’ATS, comporta l’inammissibilità all’incentivo previsto dal presente Avviso. 

2. Attraverso l’attività istruttoria è accertata l’ammissibilità delle domande, con la verifica della 
regolarità formale e della completezza. I progetti risultati ammissibili in esito all’attività istruttoria, di 
cui al comma 1, sono valutati sulla base dei criteri valutativi oggettivi e valutativi qualitativi, di cui 
all’Allegato in calce al presente Avviso – Allegato criteri, da una Commissione di valutazione. La 
Commissione è nominata con decreto del Direttore Centrale competente in materia di cultura ed è 
composta dal Direttore del Servizio Attività Culturali o da un suo delegato, con funzione di presidente, 
dal coordinatore della struttura competente per l’attuazione della legge regionale 11/2013 o da un 
suo delegato e da un rappresentante della PromoTurismoFvg. La Commissione può avvalersi della 
consulenza di un esperto esterno di comprovata esperienza e professionalità nel settore interessato 
alla consulenza richiesta, per l’espressione di un giudizio attinente ai criteri qualitativi valutativi di cui 
all’art.6 ed alla Tabella 1. 

3. Le sedute della Commissione di valutazione sono convocate e presiedute dal presidente. La 
Commissione ha sede presso la struttura competente, che assicura anche le funzioni di segreteria. Le 
funzioni di verbalizzazione sono svolte da un dipendente del Servizio.  

4. Acquisiti gli esiti della valutazione della Commissione di valutazione è approvata, con decreto 
emanato dal Direttore centrale competente in materia di cultura e pubblicato sul sito web 
istituzionale della Regione, entro novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle 
domande, la graduatoria dei progetti finanziati, di quelli ammissibili ma non finanziabili per carenza di 
risorse e di quelli inammissibili. 

 

art. 8 quantificazione dell’incentivo, modalità di concessione e di erogazione del finanziamento 
regionale 

1. L’importo della partecipazione finanziaria regionale è stabilito secondo la tabella sotto riportata e 
con riferimento ai punteggi attribuiti in base all’articolo 6:  

da  85-100 punti 100% dell’incentivo richiesto 

da 74-84 punti 90% dell’incentivo richiesto 

da 69-73 punti 80% dell’incentivo richiesto 

 

2. Qualora un progetto valutato in sede di commissione ottenga un punteggio inferiore ai 69 punti in 
nessun caso sarà ammesso a finanziamento. 

3. Nel caso in cui, ai sensi del comma 1, l’importo dell’incentivo sia inferiore al fabbisogno finanziario, il 
soggetto beneficiario può variare gli elementi progettuali nei limiti e con le modalità di cui ai commi 1 
e 2 dell’articolo 9, garantendo la copertura del fabbisogno non soddisfatto con altre entrate o con 
risorse proprie.   

4. A seguito dell’adozione del decreto di cui all’articolo 7, comma 4, è comunicata ai beneficiari 
l’assegnazione dell’incentivo fissando il termine perentorio di dieci giorni dalla data della 
comunicazione per l’accettazione del contributo.  
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5. Il finanziamento regionale è concesso con decreto del Direttore del Servizio entro 90 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria. 

6. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge, l’erogazione anticipata dell’incentivo assegnato è pari 
al 100 per cento del suo importo ed è effettuata, ove richiesta all’atto della domanda, entro novanta 
giorni dalla pubblicazione della graduatoria. 

7. Entro 60 giorni dall’approvazione del rendiconto è erogato l’incentivo, se non richiesto ai sensi del 
comma 6, compatibilmente con i vincoli posti dal patto di stabilità. 

 
art.9 variazioni in itinere 
 
1. Con riferimento ai progetti finanziati nella graduatoria sono considerate ammissibili le variazioni che 
non comportano una modifica sostanziale dell’iniziativa progettuale. Le variazioni che comportano una 
modifica sostanziale devono essere preventivamente comunicate via PEC al Servizio il quale provvede 
alla relativa valutazione ed eventuale autorizzazione della modifica richiesta. 
 
2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, per modifiche sostanziali si intendono le variazioni apportate 
all’attività tali da alterare significativamente i contenuti e gli obiettivi del progetto, come risultanti 
dalla documentazione sottoposta in sede di presentazione della domanda, nonché le variazioni che 
alterino il punteggio di valutazione in modo rilevante ai fini di una utile collocazione in graduatoria. 

3. In caso di dubbi sulla significatività dell’alterazione di cui ai commi 1 e 2, il Servizio può avvalersi 
della Commissione di valutazione che viene appositamente riconvocata. 

 

art. 10 modalità di comunicazione degli atti del procedimento 

1. L’avvio del procedimento amministrativo contributivo è pubblicato sul sito web istituzionale della 
Regione e tale pubblicazione costituisce comunicazione individuale dell’avvio del procedimento.  

2. Le graduatorie dei progetti ammissibili a finanziamento e l’elenco dei progetti non ammissibili a 
finanziamento, con l’indicazione dei motivi di inammissibilità, sono pubblicate sul sito web istituzionale 
della Regione e tale pubblicazione costituisce comunicazione individuale dell’esito della valutazione 
del progetto. 

 

art. 11 spese ammissibili 

1. La spesa per essere ammissibile deve essere relativa al progetto presentato, che si deve svolgere a 
partire dalla data di pubblicazione della graduatoria sul sito istituzionale ed entro il termine di 
presentazione del rendiconto. 

2. Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:  

a)  spese di personale relative al progetto finanziato: in particolare, retribuzione lorda del direttore 
artistico, dei consulenti per la direzione, degli organizzatori, del personale artistico, del personale 
tecnico, dei relatori, degli studiosi, del personale amministrativo, assunti o altrimenti contrattualizzati 
con qualsiasi tipo di contratto di lavoro o prestazione d’opera, e relativi oneri fiscali, previdenziali, 
assicurativi a carico del soggetto beneficiario; spese di viaggio, di vitto e di alloggio sostenute dal 
personale e rimborsate dal soggetto beneficiario, ed eventuali diarie forfettarie, se predeterminate 
contrattualmente dal soggetto beneficiario. Tra le spese di vitto sono ammissibili esclusivamente il 
pranzo e la cena. Le spese e gli oneri fiscali, previdenziali, assicurativi per il personale amministrativo 
sono ammissibili nella misura massima del 30% dell’importo dell’incentivo;  

b) spese direttamente collegabili al progetto: a titolo esemplificativo spese per l’acquisto o il noleggio 
di scenografie, costumi e strumentazione tecnica, luce e suoni; spese per prestazioni di terzi per 
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allestimenti di strutture architetture e mobili di scenografie, montaggio, smontaggio e facchinaggio; 
spese per l’accesso a opere protette dal diritto d’autore o ad altri contenuti protetti da diritti di 
proprietà intellettuale; beni strumentali se necessari alla realizzazione del progetto (max 20% 
dell’incentivo regionale) spese per il trasporto o la spedizione di strumenti e di altre attrezzature e 
connesse spese assicurative, spese per oneri di sicurezza e per servizi antincendio e altre spese di 
allestimento, spese per premi e concorsi. 

c) spese di pubblicità e di promozione relative al progetto finanziato: in particolare spese per servizi di 
ufficio stampa; spese per stampe, distribuzione e affissione di locandine e manifesti; spese per 
prestazioni professionali di ripresa video, registrazione audio, servizi fotografici; spese di pubblicità; 
spese per la gestione e la manutenzione del sito web; 

d) spese per la gestione di spazi relativi al progetto finanziato: in particolare, spese per la locazione di 
spazi per gli spettacoli o le altre attività culturali; spese per la manutenzione, per le utenze e per la 
pulizia degli spazi per gli spettacoli o per altre attività culturali; 

e) spese generali di funzionamento: in particolare, spese per la fornitura di elettricità, gas ed acqua; 
canoni di locazione, spese condominiali e spese di assicurazione per immobili destinati alla sede legale 
e alle sedi operative; spese per l’acquisto di beni strumentali destinati alla sede legale o alle sedi 
operative; spese per il noleggio o per la locazione finanziaria di beni strumentali destinati alla sede 
legale o alle sedi operative, escluse le spese per il riscatto dei beni; spese di pulizia e di manutenzione 
dei locali delle sedi; spese telefoniche; spese per assistenza e manutenzione tecnica della rete e delle 
apparecchiature informatiche e multimediali; spese postali; spese di cancelleria; spese bancarie; spese 
per i servizi professionali forniti da commercialisti o avvocati, di consulenza all’amministrazione, di 
consulenza del lavoro, di consulenza giuridica, di consulenza economica e di consulenza tecnica; spese 
relative agli automezzi intestati al soggetto beneficiario, spese assicurative per responsabilità civile; 

 f) spese di rappresentanza, costituite da spese per rinfreschi, catering o allestimenti ornamentali per 
un importo complessivo non superiore al 5% dell’incentivo concesso; 

3. Ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della Legge, le spese generali di funzionamento, di cui al comma 
2, lettera e), non esclusivamente riferibili al progetto, si considerano ammissibili fino al 5 per cento 
dell'importo dell'incentivo. Sono ammissibili spese generali di funzionamento per una percentuale 
superiore al 5 per cento, e comunque nella misura massima del 30 per cento dell’incentivo, se è 
documentata la loro esclusiva riferibilità al progetto.  

4. Le spese sostenute per l’acquisto di beni strumentali di cui al comma 2, lettere b) ed e) sono 
ammissibili nella misura massima del 20% dell’importo dell’incentivo; 

5. Ai sensi dell’art.5, comma 2 bis della Legge, gli eventi e le manifestazioni, se aventi carattere 
transnazionale, possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore 
a metà della loro durata e le spese sostenute al di fuori del territorio regionale non possano superare il 
50% del contributo concesso.  

 

art. 12 spese non ammissibili  

1. Non sono ammissibili le seguenti spese:  

a) imposta sul valore aggiunto (IVA), salvo che costituisca un costo a carico del soggetto beneficiario;  

b) contributi in natura;  

c) spese per l’acquisto di beni immobili, mobili registrati;  

d) ammende, sanzioni, penali ed interessi;  

e) altre spese prive di una specifica destinazione;  

f) liberalità, necrologi; 
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g) spese per oneri finanziari; 

 

art. 13 documentazione di spesa 

1. La documentazione giustificativa della spesa è intestata al soggetto capofila dell’ATS o all’Ente 
locale territoriale del Friuli Venezia Giulia ed è annullata in originale dallo stesso, con l’indicazione che 
la spesa è stata sostenuta, anche solo parzialmente, con contributo regionale e riportando gli estremi 
del decreto di concessione. 

2. La documentazione giustificativa della spesa è costituita dalla fattura o documento equivalente, 
corredati dal documento attestante l’avvenuto pagamento, quale l’estratto conto. Ai fini della prova 
dell’avvenuto pagamento, non è ammessa la dichiarazione di quietanza del soggetto che ha emesso il 
documento fiscale, salvo i casi in cui è consentito il pagamento in contanti. 

3. E’ ammesso il pagamento di spese in contanti entro il limite di legge. In tali casi la fattura è 
quietanzata e sottoscritta dal fornitore e reca la data di pagamento, ovvero il fornitore rilascia 
dichiarazione liberatoria che riporta i medesimi dati. 

4. Gli scontrini fiscali sono ammessi quale documento giustificativo della spesa solo se provano che i 
costi sostenuti sono riferibili al soggetto beneficiario e permettono di conoscere la natura del bene o 
servizio acquistato. 

5. I rimborsi di spesa per viaggio, vitto e alloggio sono comprovati da una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 attestante i 
dati relativi al soggetto rimborsato e la causa e la data della missione cui si riferisce il rimborso. Il 
soggetto beneficiario tiene a disposizione per eventuali controlli fatture o altri documenti contabili 
aventi valore probatorio equivalente che comprovano la spesa sostenuta dal soggetto rimborsato. Le 
spese di viaggio sono attestate da titoli di trasporto pubblico e da ricevute di pagamento di pedaggi 
autostradali. I rimborsi chilometrici sono calcolati in base alle vigenti tabelle nazionali dei costi 
chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli elaborate dall’ACI. I rimborsi non possono riguardare 
spese per viaggio, vitto e alloggio forniti a soggetti diversi dal soggetto rimborsato.  

6. Il pagamento delle retribuzioni di lavoro dipendente è comprovato attraverso il modulo F24 o il CUD 
relativo al lavoratore. 

7. Nel caso di F24 cumulativi, un prospetto analitico redatto dal soggetto beneficiario dettaglia la 
composizione del pagamento. 

8. Le spese di ospitalità sono comprovate da documentazione recante le generalità dei soggetti 
ospitati, la durata ed il luogo di svolgimento dell’iniziativa per la quale i soggetti sono stati ospitati, la 
natura dei costi sostenuti. 

9. Le spese telefoniche sono documentate con abbonamento intestato al soggetto beneficiario e nel 
caso di ricariche telefoniche dal pagamento dal quale risulti il numero di telefono ricaricato che deve 
essere intestato al beneficiario. 

 

art. 14 documentazione comprovante la realizzazione del progetto 

Il soggetto beneficiario tiene a disposizione del Servizio, presso la propria sede, la documentazione 
comprovante la realizzazione del progetto per cui è stato concesso l’incentivo e, in particolare, 
rassegne stampa, pubblicazioni, video da cui emerga l’evidenza data alla contribuzione regionale. 

 

art. 15 rendicontazione della spesa 

1. Il rendiconto è composto da: 
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a) per soggetti beneficiari che siano imprese, ai sensi degli articoli 41 e 41 bis della legge regionale 
7/2000: 

 copia non autenticata della documentazione di spesa annullata in originale ai fini 
dell'incentivo, corredata di una dichiarazione del beneficiario stesso attestante la 
corrispondenza della documentazione prodotta agli originali, 

 eventuale certificazione della spesa; 

b) per soggetti beneficiari che siano enti locali, enti pubblici, enti regionali, enti che svolgono le 
funzioni del servizio sanitario regionale, università o enti di ricerca di diritto pubblico, l'Agenzia per lo 
sviluppo del turismo (PromoTurismo FVG), società partecipate con capitale prevalente della Regione 
oppure enti o consorzi di sviluppo industriale, ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000: 

 dichiarazione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente 
ovvero responsabile di ufficio o di servizio, che attesti che l'attività per la quale l'incentivo è 
stato erogato è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la 
materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione; 

c) per soggetti beneficiari che siano istituzioni, associazioni senza fini di lucro, organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS), fondazioni e comitati, ai sensi dell’articolo 43 della legge regionale 
7/2000: 

 elenco analitico della documentazione giustificativa da sottoporre a verifica contabile a 
campione a mezzo di apposito controllo disposto dal Servizio. 

2. In applicazione dell’articolo 18, comma 1 della Legge, le spese relative agli incentivi di cui al 
presente Avviso sono rendicontate fino al totale dell’incentivo concesso. 

3. Il rendiconto e la documentazione allegata sono presentati perentoriamente entro il 30 settembre 
2019. 

4. Il rendiconto è approvato entro novanta giorni dalla presentazione. 

 

art. 16 rideterminazione dell’incentivo 

1. L’incentivo regionale è rideterminato e ridotto qualora dall’esame del bilancio consuntivo 
particolare relativo al progetto: 

a) emerga che il fabbisogno di finanziamento è diminuito; 

b) la spesa rendicontata è inferiore all’incentivo concesso. 

 

art. 17 revoca dell’incentivo 

1. L'incentivo è revocato, nei seguenti casi: 

a) rinuncia del beneficiario; 

b) mancato riscontro, in sede di verifiche o di accertamenti, dei requisiti di ammissibilità di cui 
all’articolo 3, dichiarati all’atto di presentazione della domanda; 

c) mancata presentazione del rendiconto nel termine di cui all’articolo 15, comma 3; 

d) mancata realizzazione ovvero modifica sostanziale del progetto originariamente presentato, se non 

comunicato ai sensi dell’art. 9, comma 1 e 2. 
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art. 18 obblighi di pubblicità e di informazione 

1. I beneficiari sono tenuti a inviare il calendario delle attività progettuali secondo le modalità che 
verranno successivamente indicate dalla struttura competente. 

2. Su tutto il materiale con cui è promosso il progetto, quale in particolare volantini, inviti, manifesti, 
messaggi pubblicitari e siti internet dedicati, a partire dalla data del decreto di approvazione della 
graduatoria, va posto il logo della Regione. 

3. Nel corso dello svolgimento del progetto, i beneficiari sono tenuti a comunicare 
all’Amministrazione regionale i dati da questa eventualmente richiesti. 

4. Il Servizio competente è autorizzato a verificare l’andamento del progetto in collaborazione con 
l’ente beneficiario al fine di garantire la conformità e la congruenza rispetto al progetto finanziato. 

5. Il beneficiario si impegna a consegnare alla Struttura competente eventuali copie del materiale 
prodotto. 

 

art. 19 trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 Codice in materia di 
protezione dei dati personali e successive modifiche ed integrazioni, si rende noto che i dati personali 
forniti con le domande e la documentazione prevista dal presente Avviso saranno trattati, anche 
mediante strumenti informatici, per le finalità inerenti al procedimento di cui al presente Avviso e 
potranno essere comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge. 

2. Il conferimento dei dati personali, di cui al comma 1, è obbligatorio ai fini dell’accertamento dei 
requisiti di ammissibilità delle domande e dell’espletamento della conseguente procedura di 
valutazione. 

3. All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003. 

4. Titolare del trattamento è la Regione Friuli Venezia Giulia nella persona del Direttore centrale 
cultura, sport e solidarietà, mentre il responsabile del trattamento è il Direttore del Servizio attività 
culturali. Responsabile della sicurezza dei trattamenti di dati effettuati con l'ausilio di mezzi elettronici 
o comunque automatizzati è Insiel S.p.A., restando affidata alla Direzione centrale funzione pubblica la 
vigilanza sulla sicurezza e la conservazione dei dati soggetti a tali trattamenti. 

5. La presentazione della domanda di incentivo comporta il consenso alla trasmissione ad eventuali 
richiedenti in sede di accesso agli atti della proposta progettuale. 

 

art. 20 norme di rinvio 

1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente bando si applicano le disposizioni della legge 
regionale 7/2000. 
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ALLEGATO CRITERI 
Criteri per la valutazione di Progetti riguardanti “Grandi eventi e manifestazioni”, anche 
transnazionali, attinenti ai fatti della prima guerra mondiale 

CRITERIO PUNTEGGIO 
MAX 

INDICATORI 

a) CRITERI VALUTATIVI OGGETTIVI   30/100   

 

1 

Capacità del soggetto (o dei soggetti 
componenti l’ATS) di attrarre 
finanziamenti per progetti culturali e 
artistici 

 

Punti 10 

Finanziamenti ricevuti dal soggetto proponente 
nell’ultimo triennio 

Finanziamenti da privati (aziende, fond. bancarie 
ecc.) 

Finanziamenti pubblici locali e regionali 

Finanziamenti nazionali e internazionali 

 

Punti 2 

 

Punti 3 

Punti 5 

 

 

2 

Diffusione sul territorio regionale  

Punti 5 

Numero di Comuni della Regione FVG 
direttamente coinvolti nelle attività 
progettuali 

Fino a 2 

Da 3 a 5 

Oltre 5 

 

 

Punti 2 

Punti 3 

Punti 5 

 

3 

Apporto di fondi al progetto (pubblici 
e/o privati) diversi dal contributo 
regionale 

 

Punti 10 

Apporti di fondi al progetto, diversi da 
contributo regionale  

Apporto di fondi da 1.500 a 5.000 euro 

Apporti di fondi da 5.001 fino a 10.000 euro 

Apporto di fondi oltre 10.000 euro 

 

 

Punti 3 

Punti 5 

Punti 10 

4 Produzione/realizzazione di materiale 
audiovisivo, musicale, letterario  

 

Punti 5 

 

Si         [_] 

No        [_] 

 

 

Punti 5 

Punti 0 

 

b) CRITERI VALUTATIVI QUALITATIVI  65/100   

1 Competenza ed esperienza del soggetto 
proponente in relazione al progetto 
presentato 

 

Punti 5 

Voto da 0 (insufficiente) a 5 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

2 Congruenza delle attività in relazione agli 
obiettivi del progetto e della legge e 
congruenza delle risorse umane e 
finanziarie in rapporto agli obiettivi e alle 
attività previste 

 

Punti 10 

 

Voto da 0 (insufficiente) a 10 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 
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3 Qualità della proposta progettuale. 
Valutazione qualitativa dell’impatto 
culturale dell’iniziativa (anche dal punto 
di vista della sua valenza internazionale) 

Punti 15 Voto da 0 (insufficiente) a 15(ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

4 Coinvolgimento attivo di 
studenti/ragazzi nella realizzazione delle  
attività progettuali 

Punti 5 Voto da 0 (insufficiente) a 5(ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

5 Capacità del progetto di recuperare 
storie, memorie, musiche e scritti della 
prima guerra mondiale reinterpretandoli 
in chiave contemporanea  

Punti 5  Voto da 0 (insufficiente) a 5 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

6 Capacità del progetto di valorizzare e 
promuovere le specificità del territorio 
regionale, della sua storia e della sua 
popolazione con particolare riferimento 
agli eventi svoltisi dall’estate 1918 fino 
alla fine del 1919 

Punti 10 Voto da 0 (insufficiente) a 10 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

7 Capacità del progetto di valorizzare e 
promuovere il territorio e di rispondere 
alle linee del piano strategico di 
PromoTurismoFVG, in riferimento al 
prodotto turistico della Grande Guerra   

Suddivisi nei seguenti sotto criteri: Punti 15      

7a) Coinvolgimento di una o più figure di 
rilievo nazionale o internazionale sui 
temi: Grande Guerra e/o Turismo Storico 
della Grande Guerra 

Punti 5 Voto da 0 (insufficiente) a 5(ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

7b) Organizzazione degli eventi in luoghi in 
cui le testimonianze della Grande Guerra 
siano visibili e turisticamente fruibili 

Punti 5 Voto da 0 (insufficiente) a 5(ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

 

7c) Modalità di comunicazione e promozione 
dell'evento 

Punti 5 Voto da 0 (insufficiente) a 5(ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

c) CRITERI TEMATICI  (a scelta)  5/100   

1 Trattati di pace. Come costruire una 
nuova guerra: tracciati e similitudini con 
le guerre contemporanee 

  

 

 

Punti 5 

 

 

 

 

Voto da 0 (insufficiente) a 5(ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

2 Capacità del progetto di approfondire le 
conseguenze sociali e culturali della fine 
del conflitto sui territori dell’attuale Friuli 
Venezia Giulia 

 

  Punti 100   

 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 2495 DEL 14 DICEMBRE 2017 

Avviso pubblico per la realizzazione di progetti educativi e didattici finalizzati ad ampliare la 
conoscenza e a favorire la riflessione sui fatti storici della prima guerra mondiale, ai sensi 
dell’articolo 16, comma 1, e dell’articolo 5, comma 1, lettera g), della legge regionale 4 ottobre 
2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio storico-culturale della Prima guerra mondiale e 
interventi per la promozione delle commemorazioni del centenario dell'inizio del conflitto, 
nonché norme urgenti in materia di cultura) 

 

Art. 1 finalità dell’Avviso pubblico 

1. Il presente Avviso pubblico, di seguito denominato Avviso, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, e 
dell’articolo 5, comma 1, lett. g), della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle 
commemorazioni del centenario dell'inizio del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), di 
seguito denominata Legge, disciplina le modalità di concessione di incentivi per la realizzazione di 
progetti educativi e didattici a favore degli alunni delle scuole inerenti ai fatti della prima guerra 
mondiale. 

2. L’Avviso disciplina, in particolare: 

a) i settori di intervento; 

b) le tipologie e i requisiti dei beneficiari; 

c) le modalità, comprensive del termine, di presentazione della domanda; 

d) la composizione della commissione di valutazione; 

e) i criteri e le priorità di selezione, nonché i punteggi di valutazione per ogni criterio, funzionali 
all’elaborazione della graduatoria dei progetti; 

f) la determinazione della percentuale della misura dell’incentivo rispetto alla spesa ammissibile; 

g) i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi; 

h) i limiti massimi e minimi degli incentivi; 

i) le modalità di rendicontazione;  

j) le ipotesi di rideterminazione e revoca degli incentivi. 

 

Art. 2 incentivo regionale 

1. L’incentivo non può superare il fabbisogno di finanziamento. 

2. Per fabbisogno di finanziamento si intende la differenza fra i costi previsti del progetto e le entrate 
complessive previste del progetto medesimo. Per entrate si intendono le fonti di finanziamento 
direttamente connesse con il progetto quali, ad esempio, le entrate generate dalla sua realizzazione, le 
donazioni, le raccolte fondi e le sponsorizzazioni, nonché i contributi pubblici a essa specificatamente 
destinati ad esclusione dell’incentivo di cui al presente Avviso. 

3. L’incentivo erogabile per ogni progetto è compreso fra 8.000,00 euro e 12.500,00. Qualora 
l’incentivo richiesto sia inferiore a 8.000,00 euro o superiore a 12.500,00 euro, la domanda è 
inammissibile. 

4. L’importo dell’incentivo regionale è pari al cento per cento del fabbisogno di finanziamento di cui 
alla domanda. Devono comunque essere rispettati i limiti di cui ai commi 1 e 3. 
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Art. 3 categorie e requisiti dei beneficiari 

1. I soggetti beneficiari degli incentivi sono individuati fra: 

a) istituzioni scolastiche: le scuole statali e paritarie del Friuli Venezia Giulia, appartenenti al sistema 
nazionale di istruzione ai sensi dell’art.1 della legge  10 marzo 2000 n.62 (norme per la parità scolastica 
e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione); 

b) enti pubblici del Friuli Venezia Giulia;  

c) associazioni; 

d) enti di ricerca; 

e) soggetti privati gestori di strutture di cui all’art.5, comma 1, lettera f) della legge; 

2. I soggetti di diritto privato, di cui al comma 1, devono avere al momento della concessione 
dell’incentivo e fino alla presentazione del rendiconto la propria sede legale od operativa nel Friuli 
Venezia Giulia. 

3. Gli atti costitutivi e gli statuti dei soggetti di diritto privato, compresi nelle categorie di cui al comma 
1, sono adottati con atto pubblico o scrittura privata e contengono la previsione dell’assenza di finalità 
di lucro. 

4. I soggetti, di cui al comma 1, possono partecipare al presente Avviso: 

a) singolarmente; 

b) nell’ambito di un rapporto di partenariato. 

5. Nel caso di presentazione di progetti ai sensi del comma 4, lettera b), il soggetto capofila è l’unico 
beneficiario e referente nei confronti dell’Amministrazione regionale e i requisiti di cui al presente 
articolo vengono accertati esclusivamente con riferimento allo stesso.  

6. I soggetti interessati al presente Avviso non possono presentare, in qualità di proponente singolo o 
capofila, domanda di incentivo sugli Avvisi “Eventi e Manifestazioni” e “Grandi Eventi e Manifestazioni” 
approvati con la medesima deliberazione di Giunta regionale di approvazione del presente Avviso, 
pena l’inammissibilità di tutte le domande presentate.  

7. In caso di progetti presentati nell’ambito di un rapporto di partenariato, i partner sono enti pubblici 
o soggetti privati diversi dalle persone fisiche privi di finalità di lucro o con finalità mutualistica, a pena 
di esclusione dal rapporto di partenariato. 

8. Per ogni progetto è previsto un numero massimo di dieci partner. 

 

Art. 4 termini e modalità di presentazione delle domande 

1. I soggetti interessati presentano al Servizio dell’Amministrazione regionale competente in materia 
di attività culturali, di seguito denominato Servizio, apposita domanda di concessione dell’incentivo, 
con le modalità di cui al comma 3. 

2. La domanda di concessione dell’incentivo è sottoscritta, a pena di inammissibilità, con l’osservanza 
delle vigenti disposizioni in materia di imposta di bollo: 

a) per i soggetti di diritto privato, dal legale rappresentante o da persona munita di delega  generale o 
speciale autocertificata; 

b)     per gli enti pubblici, dal legale rappresentante o dal soggetto legittimato secondo il proprio 
ordinamento; 
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3. La domanda, redatta su apposita modulistica, scaricabile dal sito www.regione.fvg.it, è trasmessa 
perentoriamente entro il 23 gennaio 2018 esclusivamente tramite posta elettronica certificata (di 
seguito, PEC) da una casella PEC del soggetto mittente all’indirizzo cultura@certregione.fvg.it. 
Faranno fede la data e l’orario indicati dalla casella di PEC del soggetto mittente. 

4. Ogni domanda può riferirsi, a pena di inammissibilità, a un solo progetto. In caso di invio di più 
domande relative allo stesso progetto, verrà ritenuta valida solo l’ultima pervenuta. La domanda sarà 
composta da: 

a) domanda d’incentivo; 

b) descrizione progetto; 

c)  dichiarazioni; 

d) eventuale/i scheda/e partner (comprensive di documenti d’identità in corso di validità e 
chiaramente leggibile); 

e)   documento d’identità del legale rappresentante in corso di validità e chiaramente leggibile. 

Alla domanda deve essere allegata fotocopia del documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore della domanda, fatte salve le ipotesi di firma digitale. 

5. L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del soggetto richiedente, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi informatici o di altra natura 
ovvero per qualsiasi altro motivo, non pervenga a destinazione nei termini perentori di cui al comma 3. 

6. Le successive comunicazioni e richieste tra l’Amministrazione regionale e i beneficiari avvengono 
via PEC, salvo diversa indicazione del Servizio. 

7. Il Servizio si riserva di richiedere qualsiasi ulteriore documentazione si rendesse necessaria per 
l’istruttoria della pratica, salve le ipotesi di cui ai comma 8 e 9. La documentazione richiesta dovrà 
essere fornita entro il termine perentorio stabilito nella comunicazione.  

8. Qualora nella domanda di incentivo non siano indicati gli elementi necessari per l’attribuzione del 
punteggio di un criterio di valutazione di cui all’articolo 6, non viene richiesta alcuna integrazione alla 
domanda, con assegnazione per il criterio di un punteggio pari a 0 punti.  

9. Qualora la domanda di incentivo non sia corredata dalla fotocopia dei documenti d’identità in 
corso di validità di tutti i legali rappresentanti dei partner, non viene richiesta alcuna integrazione alla 
domanda e il partner, per il quale non è presentata la documentazione richiesta, non viene considerato 
ai fini della valutazione.  

10. La domanda è ritenuta inammissibile nei casi in cui: 

a) la domanda sia presentata oltre il termine di scadenza; 

b) la domanda sia presentata da soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 3; 

c) la domanda sia priva della sottoscrizione dei soggetti di cui al comma 2 del presente articolo; 

d) l’incentivo richiesto non rispetti i limiti previsti dall’articolo 2 comma 3. 

 

Art. 5  esclusioni 

1. Sono esclusi i progetti le cui finalità non siano pertinenti con le finalità e i contenuti del presente 
Avviso. 

Art. 6 criteri di valutazione e di priorità  

1. Ai fini della valutazione dei progetti e della formulazione della graduatoria, sono stabiliti i criteri e i 



298 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

4 
 

rispettivi punteggi, allegati al presente Avviso, nella Tabella 1. Nel caso di progetti a parità di 
punteggio, l’ordine di graduatoria è determinato dall’applicazione successiva dei seguenti criteri di 
priorità: 

a) progetti che hanno ottenuto un punteggio maggiore quanto a criteri qualitativi valutativi;   

b) ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 

Art. 7 modalità di selezione dei progetti, attività istruttoria e graduatoria 

1. Attraverso l’attività istruttoria è accertata l’ammissibilità delle domande, con la verifica della 
regolarità formale e della completezza. 

2. I progetti risultati ammissibili in esito all’attività istruttoria, di cui al comma 1, sono valutati sulla 
base dei criteri qualitativi oggettivi e qualitativi valutativi, di cui alla Tabella 1, da una Commissione di 
valutazione nominata, con decreto del Direttore centrale competente in materia di cultura, e 
composta dal Direttore del Servizio competente in materia di attività culturali o da un suo delegato, 
con funzioni di presidente, dal Direttore del Servizio competente in materia d’istruzione e politiche 
giovanili o da un suo delegato e dal responsabile della struttura competente per l’attuazione della 
L.R.11/2013 o suo delegato. La Commissione può avvalersi della consulenza di un esperto esterno di 
comprovata esperienza e professionalità nel settore interessato alla consulenza richiesta, per 
l’espressione di un giudizio attinente ai criteri qualitativi valutativi di cui all’art.6 ed alla Tabella 1. 

3. Le sedute della Commissione di valutazione sono convocate e presiedute dal presidente. La 
Commissione ha sede presso la struttura competente, che assicura anche le funzioni di segreteria. Le 
funzioni di verbalizzazione sono svolte da un dipendente del Servizio.  

4. Acquisiti gli esiti della valutazione della Commissione di valutazione è approvata, con decreto 
emanato dal Direttore centrale competente in materia di cultura e pubblicato sul sito web 
istituzionale della Regione, entro novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle 
domande, la graduatoria dei progetti finanziati, di quelli ammissibili ma non finanziabili per carenza di 
risorse e di quelli inammissibili. 

 
Art. 8 variazioni in itinere 
 
1. Con riferimento ai progetti finanziati nella graduatoria sono considerate ammissibili le variazioni che 
non comportano una modifica sostanziale dell’iniziativa progettuale. Le variazioni che comportano una 
modifica sostanziale devono essere preventivamente comunicate via PEC al Servizio il quale provvede 
alla relativa valutazione ed eventuale autorizzazione della modifica richiesta. 
 
2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, per modifiche sostanziali si intendono le variazioni apportate 
all’attività tali da alterare significativamente i contenuti e gli obiettivi del progetto, come risultanti 
dalla documentazione sottoposta in sede di presentazione della domanda, nonché le variazioni che 
alterino il punteggio di valutazione in modo rilevante ai fini di una utile collocazione in graduatoria. 

3. In caso di dubbi sulla significatività dell’alterazione di cui ai commi 1 e 2, il Servizio può avvalersi  
della Commissione di valutazione che viene appositamente riconvocata. 

 

Art. 9  modalità di comunicazione degli atti del procedimento 

1. L’avvio del procedimento amministrativo contributivo è pubblicato sul sito web istituzionale della 
Regione e tale pubblicazione costituisce comunicazione individuale dell’avvio del procedimento.  

2. Le graduatorie dei progetti ammissibili a finanziamento e l’elenco dei progetti non ammissibili a 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 299 5227 dicembre 2017

5 
 

finanziamento, con l’indicazione dei motivi di inammissibilità, sono pubblicate sul sito web istituzionale 
della Regione e tale pubblicazione costituisce comunicazione individuale dell’esito della valutazione 
del progetto. 

 

Art. 10 quantificazione dell’incentivo, modalità di concessione e di erogazione del 
finanziamento regionale 

1. A seguito dell’adozione del decreto di cui all’articolo 7, comma 4, è comunicata ai beneficiari a 
mezzo PEC l’assegnazione dell’incentivo, fissando il termine perentorio di dieci giorni dalla data della 
comunicazione per l’eventuale rifiuto dello stesso; decorso inutilmente tale termine l’incentivo si 
intende accettato. 

2. Il finanziamento regionale è concesso con decreto del Direttore del Servizio entro 90 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria. 

3. L’importo della partecipazione finanziaria regionale è pari al 100 per cento dei costi ammissibili di 
cui alla domanda ovvero della percentuale inferiore al 100 per cento richiesta all’atto della domanda. 
Devono comunque essere rispettati i limiti di cui all’articolo 2, commi 2 e 3. 

4. Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti ad assicurare l’intero importo della 
partecipazione finanziaria regionale richiesta e determinata per un singolo progetto, il finanziamento 
non può essere assegnato per un importo inferiore.  

5. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge, l’erogazione anticipata dell’incentivo è pari al 100 per 
cento del suo importo ed è effettuata, ove richiesta all’atto della domanda, entro novanta giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria. 

6. Entro sessanta giorni dall’approvazione del rendiconto è erogato l’incentivo, se non richiesto ai 
sensi del comma 5 del presente articolo, compatibilmente con i vincoli posti dal patto di stabilità e di 
crescita. 

 

Art. 11 spese ammissibili 

1. La spesa per essere ammissibile rispetta i seguenti principi generali: 

a) è relativa al progetto presentato e finanziato; 

b) è chiaramente riferibile al periodo di durata del progetto finanziato e sostenuta a partire dalla 
data di pubblicazione della graduatoria ed entro il termine di presentazione del rendiconto; 

c) è sostenuta dal soggetto che riceve il finanziamento.  

2. Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:  

a)  spese di personale relative al progetto finanziato: in particolare, retribuzione lorda del direttore 
artistico, dei consulenti per la direzione, degli organizzatori, del personale artistico, del personale 
tecnico, dei relatori, degli studiosi, del personale amministrativo, assunti o altrimenti contrattualizzati 
con qualsiasi tipo di contratto di lavoro o prestazione d’opera, e relativi oneri fiscali, previdenziali, 
assicurativi a carico del soggetto beneficiario; spese di viaggio, di vitto e di alloggio sostenute dal 
personale e rimborsate dal soggetto beneficiario, ed eventuali diarie forfettarie, se predeterminate 
contrattualmente dal soggetto beneficiario. Tra le spese di vitto sono ammissibili esclusivamente il 
pranzo e la  cena. Le spese e gli oneri fiscali, previdenziali, assicurativi per il personale amministrativo 
sono ammissibili nella misura massima del 30% dell’importo dell’incentivo;  

b) spese sostenute per gli studenti: spese di viaggio, vitto e alloggio delle classi destinatarie del 
progetto, spese per ingressi a manifestazioni culturali, musei, mostre, parchi tematici e altre strutture  
attinenti  al progetto e all’oggetto del bando,  spese di produzione del materiale prodotto dagli 
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studenti, spese per premi, anche in denaro, purché rivolti agli alunni destinatari del progetto; 

c) spese direttamente collegabili al progetto: a titolo esemplificativo spese per l’acquisto o il noleggio 
di scenografie, costumi e strumentazione tecnica, luce e suoni; spese per prestazioni di terzi per 
allestimenti di strutture architetture e mobili di scenografie, montaggio, smontaggio e facchinaggio; 
spese per l’accesso a opere protette dal diritto d’autore o ad altri contenuti protetti da diritti di 
proprietà intellettuale; beni strumentali se necessari alla realizzazione del progetto (max 20% 
dell’incentivo regionale) spese per il trasporto o la spedizione di strumenti e di altre attrezzature e 
connesse spese assicurative, spese per oneri di sicurezza e per servizi antincendio e altre spese di 
allestimento, spese per premi e concorsi. 

d) spese di pubblicità e di promozione relative al progetto finanziato: in particolare spese pe servizi di 
ufficio stampa; spese per stampe, distribuzione e affissione di locandine e manifesti; spese per 
prestazioni professionali di ripresa video, registrazione audio, servizi fotografici; spese di pubblicità; 
spese per la gestione e la manutenzione del sito web; 

e) spese la gestione di spazi relativi al progetto finanziato: in particolare, spese per la locazione di spazi 
per gli spettacoli o le altre attività culturali; spese per la manutenzione, per le utenze e per la pulizia 
degli spazi per gli spettacoli o per altre attività culturali; 

f) spese generali di funzionamento del soggetto beneficiario e, in particolare, spese per la fornitura di 
elettricità, gas ed acqua; canoni di locazione, spese condominiali e spese di assicurazione per immobili 
destinati alla sede legale e alle sedi operative; spese per l’acquisto di beni strumentali destinati alla 
sede legale o alle sedi operative; spese per il noleggio o per la locazione finanziaria di beni strumentali 
destinati alla sede legale o alle sedi operative, escluse le spese per il riscatto dei beni; spese di pulizia e 
di manutenzione dei locali delle sedi; spese telefoniche; spese per assistenza e manutenzione tecnica 
della rete e delle apparecchiature informatiche e multimediali; spese postali; spese di cancelleria; 
spese bancarie; spese per i servizi professionali forniti da commercialisti o avvocati, di consulenza 
all’amministrazione, di consulenza del lavoro, di consulenza giuridica, di consulenza economica e di 
consulenza tecnica; spese relative agli automezzi intestati al soggetto beneficiario, spese assicurative 
per responsabilità civile; 

g) spese di rappresentanza, costituite da spese per rinfreschi, catering o allestimenti ornamentali per 
un importo complessivo non superiore al 5% dell’incentivo concesso; 

3. Ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della Legge, le spese generali di funzionamento, di cui al comma 
2, lettera f), non esclusivamente riferibili al progetto, si considerano ammissibili fino al 5 per cento 
dell'importo dell'incentivo. Sono ammissibili spese generali di funzionamento per una percentuale 
superiore al 5 per cento, e comunque nella misura massima del 30 per cento dell’incentivo, se è 
documentata la loro esclusiva riferibilità al progetto.  

4. Le spese sostenute per l’acquisto di beni strumentali di cui al comma 2, lettere c) ed f) sono 
ammissibili nella misura massima del 20% dell’importo dell’incentivo; 

5. Ai sensi dell’art.5, comma 2 bis, della Legge, i progetti possono svolgersi anche al di fuori del 
territorio regionale per un periodo non superiore a un terzo della loro durata e le spese sostenute al di 
fuori del territorio regionale non possono superare il 20 per cento del contributo concesso.  

 

Art. 12 spese non ammissibili  

1. Non sono ammissibili le seguenti spese:  

a) imposta sul valore aggiunto (IVA), salvo che costituisca un costo a carico del soggetto beneficiario;  

b) contributi in natura;  

c) spese per l’acquisto di beni immobili, mobili registrati;  
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d) ammende, sanzioni, penali ed interessi;  

e) altre spese prive di una specifica destinazione;  

f) liberalità, necrologi; 

g) spese per oneri finanziari; 

 

Art. 13 documentazione di spesa 

1. La documentazione giustificativa della spesa è intestata al soggetto beneficiario ed è annullata in 
originale dallo stesso, con l’indicazione che la spesa è stata sostenuta, anche solo parzialmente, con 
contributo regionale e riportando gli estremi del decreto di concessione. 

2. La documentazione giustificativa della spesa è costituita dalla fattura o documento equivalente, 
corredati dal documento attestante l’avvenuto pagamento, quale l’estratto conto. Ai fini della prova 
dell’avvenuto pagamento, non è ammessa la dichiarazione di quietanza del soggetto che ha emesso il 
documento fiscale, salvo i casi in cui è consentito il pagamento in contanti. 

3. E’ ammesso il pagamento di spese in contanti entro il limite di legge. In tali casi la fattura è 
quietanzata e sottoscritta dal fornitore e reca la data di pagamento, ovvero il fornitore rilascia 
dichiarazione liberatoria che riporta i medesimi dati. 

4. Gli scontrini fiscali sono ammessi quale documento giustificativo della spesa solo se provano che i 
costi sostenuti sono riferibili al soggetto beneficiario e permettono di conoscere la natura del bene o 
servizio acquistato. 

5. I rimborsi di spesa per viaggio, vitto e alloggio sono comprovati da una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 attestante i 
dati relativi al soggetto rimborsato e la causa e la data della missione cui si riferisce il rimborso. Il 
soggetto beneficiario tiene a disposizione per eventuali controlli fatture o altri documenti contabili 
aventi valore probatorio equivalente che comprovano la spesa sostenuta dal soggetto rimborsato. Le 
spese di viaggio sono attestate da titoli di trasporto pubblico e da ricevute di pagamento di pedaggi 
autostradali. I rimborsi chilometrici sono calcolati in base alle vigenti tabelle nazionali dei costi 
chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli elaborate dall’ACI.  

6. Il pagamento delle retribuzioni di lavoro dipendente è comprovato attraverso il modulo F24 o il CUD 
relativo al lavoratore. 

7. Nel caso di F24 cumulativi, un prospetto analitico redatto dal soggetto beneficiario dettaglia la 
composizione del pagamento. 

8. Le spese di ospitalità sono comprovate da documentazione recante le generalità dei soggetti 
ospitati, la durata ed il luogo di svolgimento dell’iniziativa per la quale i soggetti sono stati ospitati, la 
natura dei costi sostenuti. 

9. Le spese telefoniche sono documentate con abbonamento intestato al soggetto beneficiario e nel 
caso di ricariche telefoniche dal pagamento dal quale risulti il numero di telefono ricaricato che deve 
essere intestato al beneficiario. 

 

Art. 14 documentazione comprovante la realizzazione del progetto 

Il soggetto beneficiario tiene a disposizione del Servizio, presso la propria sede, la documentazione 
comprovante la realizzazione del progetto per cui è stato concesso l’incentivo e, in particolare, 
rassegne stampa, pubblicazioni, video da cui emerga l’evidenza data alla contribuzione regionale. 
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Art. 15 rendicontazione della spesa 

1. Il rendiconto è composto da: 

a) per soggetti beneficiari che siano imprese, ai sensi degli articoli 41 e 41 bis della legge regionale 
7/2000: 

1) copia non autenticata della documentazione di spesa annullata in originale ai fini dell'incentivo, 
corredata di una dichiarazione del beneficiario stesso attestante la corrispondenza della 
documentazione prodotta agli originali, 

2) eventuale certificazione della spesa; 

b) per soggetti beneficiari che siano enti locali, enti pubblici, enti regionali, enti che svolgono le 
funzioni del servizio sanitario regionale, università o enti di ricerca di diritto pubblico, l'Agenzia per lo 
sviluppo del turismo (Promoturismo FVG), società partecipate con capitale prevalente della Regione 
oppure enti o consorzi di sviluppo industriale, ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000: 

1) dichiarazione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero 
responsabile di ufficio o di servizio, che attesti che l'attività per la quale l'incentivo è stato erogato è 
stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni 
eventualmente poste nel decreto di concessione; 

c) per soggetti beneficiari che siano istituzioni, associazioni senza fini di lucro, organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS), fondazioni e comitati, ai sensi dell’articolo 43 della legge regionale 
7/2000: 

1) elenco analitico della documentazione giustificativa da sottoporre a verifica contabile a campione a 
mezzo di apposito controllo disposto dal Servizio. 

2. In applicazione dell’articolo 18, comma 1, della Legge, le spese relative agli incentivi di cui al 
presente Avviso sono rendicontate fino al totale dell’incentivo concesso. 

3. Il rendiconto e la documentazione allegata sono presentati perentoriamente entro il 30 settembre 
2019. 

4. Il rendiconto è approvato entro centoventi giorni dalla presentazione. 

 

Art. 16 rideterminazione dell’incentivo 

1. L’incentivo regionale è rideterminato e ridotto qualora dall’esame del bilancio consuntivo 
particolare relativo al progetto; 

a) emerga che il fabbisogno di finanziamento è diminuito; 

b) la spesa rendicontata è inferiore all’incentivo concesso. 

2. La rideterminazione, di cui al comma 1, è effettuata esclusivamente se l’incentivo come 
rideterminato è comunque non inferiore all’importo minimo di cui all’articolo 2, comma 3. 

 

Art. 17 revoca dell’incentivo 

1. L'incentivo è revocato, nei seguenti casi: 

a) rinuncia del beneficiario; 

b) mancato riscontro, in sede di verifiche o di accertamenti, dei requisiti di ammissibilità di cui 
all’articolo 3, dichiarati all’atto di presentazione della domanda; 

c) mancata presentazione del rendiconto nel termine di cui all’articolo 15, comma 3; 
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d) accertamento, in sede di rendicontazione, che il fabbisogno di finanziamento è diminuito e che la 
spesa rendicontata è inferiore all’incentivo concesso, se l’incentivo come rideterminato è inferiore 
all’importo minimo di cui all’articolo 2, comma 3; 

e) mancata realizzazione ovvero modifica sostanziale del progetto originariamente presentato e non 
preventivamente autorizzata, commi 1 e 2, dell’art. 8; 

 

Art. 18 obblighi di pubblicità e di informazione 

1. Su tutto il materiale con cui è promosso il progetto, quale in particolare volantini, inviti, manifesti, 
messaggi pubblicitari e siti internet dedicati, a partire dalla data del decreto di approvazione della 
graduatoria, va posto il logo della Regione. 

2. Nel corso dello svolgimento del progetto, i beneficiari sono tenuti a comunicare 
all’Amministrazione regionale i dati da questa eventualmente richiesti. 

 

Art. 19  trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di 
protezione dei dati personali”) e successive modifiche ed integrazioni, si rende noto che i dati personali 
forniti con le domande e la documentazione prevista dal presente Avviso saranno trattati, anche 
mediante strumenti informatici, per le finalità inerenti al procedimento di cui al presente Avviso e 
potranno essere comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge. 

2. Il conferimento dei dati personali di cui al comma 1 è obbligatorio, ai fini dell’accertamento dei 
requisiti di ammissibilità delle domande e dell’espletamento della conseguente procedura di 
valutazione. 

3. All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003. 

4. Titolare del trattamento è la Regione Friuli Venezia Giulia nella persona del Direttore centrale 
cultura, sport e solidarietà, mentre il responsabile del trattamento è il Direttore del Servizio attività 
culturali. Responsabile della sicurezza dei trattamenti di dati effettuati con l'ausilio di mezzi elettronici 
o comunque automatizzati è Insiel S.p.A., restando affidata alla Direzione centrale funzione pubblica la 
vigilanza sulla sicurezza e la conservazione dei dati soggetti a tali trattamenti. 

5. La presentazione della domanda di incentivo comporta automaticamente il consenso alla 
trasmissione ad eventuali richiedenti in sede di accesso agli atti della proposta progettuale. 

 

Art. 20 norme di rinvio 

1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente bando si applicano le disposizioni della legge 
regionale 7/2000. 
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Tabella 1 
Criteri per la valutazione di  Progetti educativi e didattici 

CRITERIO PUNTEGGIO 
MAX 

INDICATORI 

a) CRITERI QUALITATIVI OGGETTIVI   30/100   
 
1 

Capacità del soggetto di attrarre 
finanziamenti per progetti educativi e 
didattici 

 
Punti 10 

Finanziamenti ricevuti dal soggetto proponente 
nell’ultimo triennio 
Finanziamenti da privati (aziende, fond. bancarie 
ecc.) 
Finanziamenti pubblici locali e regionali 
Finanziamenti nazionali e internazionali 

 
 
Punti 2 
 
Punti 3 
Punti 5 
 

 
2 

Diffusione sul territorio regionale  
Punti 10 

Numero di scuole della Regione FVG 
direttamente coinvolte nelle attività 
progettuali 
Fino a 2 
Da 3 a 5 
Oltre 5 

 
 
 
Punti 2 
Punti5 
Punti10 

 
3 

Apporto di fondi al progetto (pubblici 
e/o privati) diversi dal contributo 
regionale 

 
Punti 10 

Apporti di fondi al progetto, diversi da 
contributo regionale in €/incentivo concesso 
Apporto di fondi da 500 a 2.000 euro 
Apporti di fondi oltre 2.000 fino a 6.000 euro 
Apporto di fondi oltre 6.000 euro 

 
 
Punti 2 
Punti 5 
Punti 10 

     
b) CRITERI QUALITATIVI VALUTATIVI  70/100   
1 Competenza ed esperienza del soggetto 

proponente nel campo della didattica e 
dei progetti educativi 

Punti 5 Voto da 0 (insufficiente) a 5(ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

2 Qualità della proposta progettuale.  
Congruenza delle attività in relazione agli 
obiettivi del progetto e della legge e 
congruenza delle risorse umane e 
finanziarie in rapporto agli obiettivi e alle 
attività previste 

 
Punti 10 

 
Voto da 0 (insufficiente) a 10 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

3 Metodologia didattica utilizzata, 
interdisciplinarità e innovatività delle 
attività e/o degli obiettivi  della proposta 
progettuale 

 
Punti 5 

Voto da 0 (insufficiente) a 5 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

4 Capacità del progetto di approfondire le 
conseguenze derivanti dalla fine del 
conflitto e dal trattato di Versailles 

Punti 10 Voto da 0 (insufficiente) a 10 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

5 Capacità del progetto di approfondire gli 
aspetti socio-culturali e linguistici in 
relazione alla fine della prima guerra 
mondiale sul territorio del Fvg 

 
Punti 10 

Voto da 0 (insufficiente) a 10 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

6 
 

Capacità del progetto di rendere attuali 
le tematiche relative alla prima guerra 
mondiale alla luce della situazione geo-
politica attuale 

Punti 10 Voto da 0 (insufficiente) a 10 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

7 Coinvolgimento attivo degli studenti 
nelle attività progettuali 

Punti 10 Voto da 0 (insufficiente) a 10 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

8 Composizione e qualità delle reti di 
partenariato  

 
Punti 10 

Voto da 0 (insufficiente) a 10 (ottimo) graduato 
dalla Commissione 

 

 Totale punteggio massimo Punti 100   
 
                                                                                                                               IL PRESIDENTE 
                                                            IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS
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Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 
2505
LR 28/2017, art. 60, comma 2 (Disposizioni in materia di risorse 
agricole, forestali e ittiche e di attività venatoria). Costituzione 
della Commissione consultiva locale per la pesca e l’acquacol-
tura.

LA GIUNTA REGIoNALE
VISTA la legge 7 marzo 2003, n. 38, concernente “Disposizioni in materia di agricoltura” e, in particolare, 
l’articolo 1 recante “Delega al Governo per la modernizzazione dei settori dell’agricoltura, della pesca, 
dell’acquacoltura, agroalimentare, dell’alimentazione e delle foreste”;
VISTo il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 recante “Modernizzazione del settore pesca e 
dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, della L. 7 marzo 2003, n. 38”;
VISTo in particolare l’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 154/2004, il quale dispone che le 
regioni istituiscono le Commissioni consultive locali per la pesca e l’acquacoltura disciplinandone com-
petenze, modalità di funzionamento e composizione, e prevedendo il necessario raccordo con le Capi-
tanerie di porto presenti sul loro territorio, anche ai fini di cui all’articolo 105, comma 6, del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, ed assicurando la presenza di un esperto in materia di sanità veterinaria;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2012)” che, all’articolo 2, commi 56 e seguenti, ha provvedu-
to a introdurre norme regionali in materia di pesca e acquacoltura, in attuazione del decreto legislativo 
1 aprile 2004, n. 111, recante “Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Friuli Venezia 
Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e trasporti” e, in particolare, degli 
articoli 9 e 11, con cui sono state trasferite dallo Stato alla Regione funzioni amministrative in materia 
di pesca e acquacoltura;
VISTo l’articolo 60 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 28 “Disposizioni in materia di risorse agricole, 
forestali e ittiche e di attività venatoria”, ai sensi del quale presso la Direzione centrale competente viene 
istituita con deliberazione della Giunta regionale la Commissione consultiva locale per la pesca e l’ac-
quacoltura preposta a dare pareri su schemi di leggi e regolamenti regionali, piani di gestione, program-
mi, progetti ed interventi in materia di pesca e acquacoltura nell’ambito dei Compartimenti marittimi di 
Trieste e Monfalcone, e ne disciplina la composizione e le modalità di funzionamento;
ATTESo che la Commissione consultiva dura in carica cinque anni; 
STABILITo che per la partecipazione dei componenti alle sedute della Commissione non derivano oneri 
per la finanza pubblica regionale in quanto avviene a titolo gratuito, ai sensi dell’art 60, comma 6, della 
legge regionale 21 luglio 2017, n. 28;
VISTA la nota del Servizio caccia e risorse ittiche, AGFOR-GEN-2017-53840 del 25.09.2017, con la qua-
le invitava gli organismi individuati dall’art. 60, comma 2, della summenzionata legge regionale a desi-
gnare il proprio rappresentante;
VISTE le indicazioni dei nominativi dei componenti pervenute e sottoelencate:
il Direttore del Servizio caccia e risorse ittiche, dott. Sergio Cristante, o suo delegato, con funzioni di 
Presidente;
il Direttore del Servizio sanità pubblica veterinaria, dott. Manlio Palei pro tempore, o suo delegato, con 
funzioni di vice Presidente;
il Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale, dott.ssa Raffaela Pengue pro tempore, o suo 
delegato;
il Direttore dell’ARPA FVG, dott. Luca Marchesi pro tempore, o suo delegato;
prof. Antonio Terlizzi, Dipartimento di Scienze della Vita dell’Università degli Studi di Trieste, prot. 
AGFOR-GEN-2017- 56883 dd. 09.10.2017;
prof. Emilio Tibaldi, Dipartimento di Scienze Agroalimentari Ambientali e Animali dell’Università degli 
studi di Udine, prot. AGFOR-GEN-2017- 54525 dd. 27.09.2017;
sig. Guido Doz, Associazione Generale Cooperative Italiane - Federazione regionale FVG, prot. AGFOR-
GEN-2017- 57168 dd. 09.10.2017;
dott. Pier Antonio Salvador, Associazione Piscicoltori Italiani, prot. AGFOR-GEN-2017- 54338 dd. 26.09.2017;
dott. Nicola Moretto, Coldiretti - Federazione regionale FVG, prot. AGFOR-GEN-2017-54718 dd. 27.09.2017;
dott. Walter de Walderstein, Confcooperative FVG, prot. AGFOR-GEN-2017-63078 dd. 07.11.2017;
sig. Guerrino Troian, Federpesca - Associazione armatori FVG, prot. AGFOR-GEN-2017-63078 dd. 
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07.11.2017;
dott. Gaetano Zanutti, Lega delle Cooperative FVG, prot. AGFOR-GEN-2017- 55152 dd. 29.09.2017;
sig.ra Sandra Modesti, CGIL - Confederazione generale italiana del lavoro FVG; prot. AGFOR-GEN-2017- 
57626 dd. 10.10.2017;
sig. Marco Savi , CISL - Confederazione italiana sindacato lavoratori, prot. AGFOR-GEN-2017- 59518 
dd. 19.10.2017;
sig. Pier Paolo Guerra, UILA - Unione italiana lavoratori agroalimentare, prot. AGFOR-GEN-2017- 65273 
dd. 17.11.2017;
il Comandante Capitaneria di Porto di Monfalcone, C.F. (CP) Maurizio Vitale, o suo delegato, prot. 
AGFOR-GEN-2017-67946 dd. 29.11.2017;
il Comandante Capitaneria di Porto di Trieste, C.V. (CP) Luca Sancilio - Direttore marittimo FVG, o suo 
delegato, prot. AGFOR-GEN-2017- 58045 dd. 11.10.2017;
dott.ssa Flavia Verginella, Direttore Mercato ittico comunale di Grado, o suo delegato, prot. AGFOR-
GEN-2017- 62980 dd. 07.11.2017;
sig. Fabrizio Regeni, Direttore Mercato ittico comunale di Marano Lagunare o suo delegato, prot. 
AGFOR-GEN-2017- 61975 dd. 31.10.2017;
dott.ssa Francesca Dambrosi, Direttore Mercato ittico comunale di Trieste, o suo delegato, prot. AGFOR-
GEN-2017- 65780 dd. 21.11.2017;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 e successive modifiche e integrazioni, che detta dispo-
sizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso e, in particolare, l’articolo 26 
“Riordino di organi collegiali;
VISTo il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., concernente il Regola-
mento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali, e successive modifiche e 
integrazioni;
VISTo l’allegato A “Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione 
e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni 
centrali e degli Enti regionali” alla deliberazione della Giunta regionale 1 ottobre 2015 n. 1922 e le suc-
cessive modifiche e integrazioni;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU PRoPoSTA dell’Assessore alle autonomie locali e coordinamento delle riforme, caccia e risorse 
ittiche, delegato alla Protezione civile,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di costituire la Commissione consultiva locale per la pesca e l’acquacoltura composta dai seguenti 
componenti:
il Direttore del Servizio caccia e risorse ittiche, dott. Sergio Cristante pro tempore, o suo delegato, con 
funzioni di Presidente;
il Direttore del Servizio sanità pubblica veterinaria, dott. Manlio Palei pro tempore, o suo delegato, con 
funzioni di vice Presidente;
il Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale, dott.ssa Raffaela Pengue pro tempore, o suo 
delegato;
il Direttore dell’ARPA FVG, dott. Luca Marchesi pro tempore, o suo delegato;
prof. Antonio Terlizzi, Dipartimento di Scienze della Vita dell’Università degli Studi di Trieste;
prof. Emilio Tibaldi, Dipartimento di Scienze Agroalimentari Ambientali e Animali dell’Università degli 
studi di Udine;
sig. Guido Doz, Associazione Generale Cooperative Italiane - Federazione regionale FVG;
dott. Pier Antonio Salvador, Associazione Piscicoltori Italiani;
dott. Nicola Moretto, Coldiretti - Federazione regionale FVG;
dott. Walter de Walderstein, Confcooperative FVG
sig. Guerrino Troian, Federpesca- Associazione armatori FVG;
dott. Gaetano Zanutti, Lega delle Cooperative FVG;
sig.ra Sandra Modesti, CGIL - Confederazione generale italiana del lavoro FVG;
sig. Marco Savi , CISL - Confederazione italiana sindacato lavoratori;
sig. Pier Paolo Guerra, UILA - Unione italiana lavoratori agroalimentare;
il Comandante Capitaneria di Porto di Monfalcone, C.F. (CP) Maurizio Vitale, o suo delegato;
il Comandante Capitaneria di Porto di Trieste, C.V. (CP) Luca Sancilio - Direttore marittimo FVG, o suo delegato;
dott.ssa Flavia Verginella, Direttore Mercato ittico comunale di Grado, o suo delegato;
sig. Fabrizio Regeni, Direttore Mercato ittico comunale di Marano Lagunare, o suo delegato;
dott.ssa Francesca Dambrosi, Direttore Mercato ittico comunale di Trieste, o suo delegato.
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2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web della 
Regione: www.regione.fvg.it.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS

17_52_1_DGR_2516_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 
2516
DPReg 141/2016 - PSR 2014-2020 - Integrazione delle dota-
zioni finanziarie dei bandi individuali di cui alle DGR 1439/2016, 
1440/2016, 2021/2016, 2302/2016.

LA GIUNTA REGIoNALE
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento /UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
VISTo il regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di ap-
plicazione del reg. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
VISTo il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR), 
nella sua ultima versione approvata dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C(2017) 
7706 final, adottata dalla Commissione Europea in data 14 novembre 2017;
VISTo l’articolo 73 della legge regionale 8 aprile 2016 n. 4;
VISTo il Piano finanziario del Programma approvato e riportato nel capitolo 10 del Programma stesso;
VISTA la propria deliberazione 23 luglio 2016, n.1378 avente ad oggetto “ Programma di sviluppo ru-
rale 2014-2020 della regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione piano finanziario analitico e 
ripartizione tra tipologia di intervento”;
VISTE le seguenti deliberazioni:
• n. 1439 del 28 luglio 2016 avente ad oggetto “DPREG 141/2016. Programma di sviluppo rurale 2014-
2020. Approvazione bando tipologia di intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sosteni-
bilità globale delle imprese agricole”, avente una dotazione finanziaria pari a euro 4.500.000,00 di spesa 
pubblica di cui quota FEASR pari a euro 1.940.400,00;
• n. 1440 del 28 luglio 2016 avente ad oggetto “DPREG 141/2016. Programma di sviluppo rurale 2014-
2020. Approvazione bando tipologia di intervento 4.1.2 “Efficientamento dell’uso dell’acqua nelle azien-
de agricole”, avente una dotazione finanziaria pari a euro 800.000,00 di spesa pubblica di cui quota FE-
ASR pari a euro 344.960,00;
• n. 2021 del 28 ottobre 2016 avente ad oggetto “DPREG 141/2016. Approvazione del bando per l’ac-
cesso individuale alla tipologia di intervento 6.4.2 “ Diversificazione in attività agrituristiche, didattiche 
e sociali” del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia”, 
avente una dotazione finanziaria pari a euro 1.400.000,00 di spesa pubblica di cui quota FEASR pari a 
euro 603.680,00;
• n. 2302 del 2 dicembre 2016 avente ad oggetto “ DPREG 141/2016 - approvazione del bando di 
attuazione per l’accesso al programma di sviluppo rurale 2014-2020 della regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia mediante la tipologia di intervento 16.2.1. ‘creazione di poli o reti per lo sviluppo di progetti 
di innovazione aziendale e di filiera’: ”: avente una dotazione finanziaria pari a euro 600.000,00 di spesa 
pubblica di cui quota FEASR pari a euro 258.720,00;
PRESo ATTo che i bandi di cui sopra hanno ricevuto una significativa risposta da parte del territorio, 
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visto il considerevole numero di domande presentate a valere sulle misure medesime;
VISTA la propria deliberazione 17 luglio 2017, n.1330 avente ad oggetto “Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 della regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Piano finanziario analitico e ripartizione risorse 
fra tipologie di intervento. Rimodulazione risorse pacchetto giovani”;
VISTA la propria deliberazione 1 dicembre 2017, n. 2376 avente ad oggetto “Programma di sviluppo 
Rurale 2014-2020 della regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione piano finanziario analitico 
e ripartizione tra tipologia di intervento. Modifiche” mediante la quale sono state, tra le altre, modificate 
e integrate le risorse a valere sui bandi che hanno dimostrato una maggiore progettualità finanziabile;
RITENUTo opportuno integrare le risorse inizialmente assegnate con i rispettivi bandi alla luce delle 
nuove dotazioni finanziarie previste dalla già citata DGR 2376/2017;
VISTo il Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di Svilup-
po rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73 comma 2 della 
legge regionale 8 aprile 2016 n. 4, emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2016, n. 
141/Pres, pubblicato sul I supplemento ordinario n. 31 del 14 luglio 2016 al BUR n. 28 del 13 luglio 2016, 
modificato con decreto del Presidente della Regione 4 aprile 2017, n. 73, pubblicato sul BUR SO del 6 
aprile 2017, n. 12;
ATTESo che il suindicato Regolamento individua, tra le competenze delle strutture responsabili , anche 
l’elaborazione dei bandi e degli inviti da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, indicando 
nel contempo le risorse finanziarie disponibili;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, emanato con 
decreto del Presidente della Regione n. 277/Pres. Del 27 agosto 2004 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifiche e integra-
zioni, recante ”Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”;
SU PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole e forestali,
all’unanimità,

DELIBERA
1. sulla base delle disponibilità assegnate dal Piano finanziario del Programma di sviluppo rurale 2014 - 
2020, approvato da ultimo con la DGR 2376/2017, la dotazione finanziaria, inizialmente individuata nei 
bandi di seguito indicati, è integrata come specificato:
• DGR n. 1439 del 28 luglio 2016 avente ad oggetto “DPREG 141/2016. Programma di sviluppo rurale 
2014-2020. Approvazione bando tipologia di intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della 
sostenibilità globale delle imprese agricole”: euro 10.520.000,00 di spesa pubblica di cui quota FEASR 
pari ad euro 4.536.224,00; 
• DGR n. 1440 del 28 luglio 2016 avente ad oggetto “DPREG 141/2016. Programma di sviluppo rurale 
2014-2020. Approvazione bando tipologia di intervento 4.1.2 “Efficientamento dell’uso dell’acqua nelle 
aziende agricole”: euro 350.000,00 di spesa pubblica di cui quota FEASR pari ad euro 150.920,00;
• DGR n. 2021 del 28 ottobre 2016 avente ad oggetto “DPREG 141/2016. Approvazione del bando 
per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 6.4.2 “ Diversificazione in attività agrituristiche, di-
dattiche e sociali” del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia”: euro 600.000,00 di spesa pubblica di cui quota FEASR pari ad euro 258.720,00;
• DGR n. 2302 del 2 dicembre 2016 avente ad oggetto “ DPREG 141/2016 - approvazione del bando di 
attuazione per l’accesso al programma di sviluppo rurale 2014-2020 della regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia mediante la tipologia di intervento 16.2.1. ‘creazione di poli o reti per lo sviluppo di progetti 
di innovazione aziendale e di filiera’”: euro 178.449,85 di spesa pubblica di cui quota FEASR pari ad euro 
76.947,58;
2. La presente deliberazione sarà pubblicata sul BUR.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS

17_52_1_DGR_2529_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 
2529
Aggiornamento del Piano di dimensionamento della rete sco-
lastica e della programmazione dell’offerta formativa nel Friuli 
Venezia Giulia per l’anno scolastico 2018-2019.
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LA GIUNTA REGIoNALE
VISTo l’art. 21 della L. 59/1997 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni 
ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;
VISTI gli artt. 137-139 del D. Lgs. n. 112/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi del-
lo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” ed in 
particolare l’art.138 comma 1 lettera b che delega alle regioni la funzione amministrativa inerente la 
programmazione della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali e nei limiti delle disponibilità di 
risorse umane e finanziarie;
VISTo il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale 
delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma 
dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;
VISTA la L. 15 dicembre 1999, n. 482 “Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche”;
VISTA la L. 23 febbraio 2001, n. 38 “Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regione 
Friuli-Venezia Giulia”;
VISTo il D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al 
secondo ciclo educativo di istruzione e formazione a norma dell’art. 2 della Legge n. 53/2003”;
VISTo il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei Centri Territoriali permanenti per l’educazione degli 
adulti e dei corsi serali in attuazione dell’art. 1 comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296”;
VISTA la L. 2 aprile 2007, n. 40 “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico-professionale e di 
valorizzazione dell’autonomia scolastica”;
VISTo il D.L. n. 112 del 25 giugno 2008 recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e della perequazione tributaria” 
convertito con modificazioni in legge dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
VISTo il D.P.R. n. 81 del 20 marzo 2009 recante “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64 comma 4 del decreto - 
legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133”;
VISTo il D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 recante la revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’art. 64, comma 4, del D.L. 25 
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni in legge dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
VISTI i Regolamenti di cui ai DD.PP.RR. 15 marzo 2010, nn. 87, 88 e 89, recanti la revisione dell’assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei, degli Istituti tecnici e degli Istituti professionali, in cui 
sono definiti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado;
VISTo il D.L. n. 98 del 6 luglio 2011 recante “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, e, in particolare l’art. 19 concernente la 
razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione scolastica;
VISTA la L. 12 novembre 2011, n. 183 “Legge di stabilità 2012” e, in particolare l’art. 4, comma 69 che ha 
modificato i limiti numerici di cui all’art. 19, comma 5, del D.L. 98 succitato;
VISTo il D.L. 95 del 6 luglio 2012 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario”, convertito, con modificazioni, in legge dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, e in particolare l’art. 14 
concernente, tra l’altro, la razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione scolastica;
VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n. 147 del 7 giugno 2012 che ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 19, comma 4, del D.L. n. 98 del 2011 convertito con modificazioni dalla legge n. 
111 del 2011;
VISTo il D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 avente per oggetto il “Regolamento recante norme generali 
per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi 
i corsi serali”;, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 4 ottobre 2012;
VISTo il D.P.R. 7 marzo 2013 n. 52 avente per oggetto il “Regolamento di organizzazione dei percorsi 
della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei”;
VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n. 215 del 18 luglio 2013 che ha dichiarato non fondata la 
questione di legittimità costituzionale sollevata dalla Regione Friuli Venezia Giulia con riferimento all’art. 
14, comma 16, del DL 95/2012;
VISTo l’art.12 del D.L. n. 104/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca” conver-
tito con modifiche dalla L. 128/2013;
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
VISTo il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 809 dell’8 ottobre 2015 ri-
guardante disposizioni speciali concernenti le istituzioni scolastiche con lingua d’insegnamento sloveno 
e bilingue sloveno-italiano, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 197, della legge n. 107/2015;
VISTo il Decreto del Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale del Friuli Venezia Giulia prot. 
n.AOODRFR/1913 del 27 febbraio 2016 concernente la suddivisione del territorio regionale in 11 ambiti 
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territoriali, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 66, della legge n. 107/2015;
VISTI i testi dei decreti attuativi della legge n. 107/2015 (D. Lgs. n.ri 59-60-61-62-63-64-65-66 del 
13/04/2017);
RIChIAmATA la deliberazione n. 2443 del 16 dicembre 2016, con la quale è stato aggiornato il Piano 
regionale di dimensionamento delle istituzioni scolastiche autonome per l’anno scolastico 2017 - 2018;
RIChIAmATA la propria deliberazione n. 764 del 28 aprile 2017 che approva le “Linee di indirizzo per 
il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa del Friuli Venezia 
Giulia per l’anno scolastico 2018 - 2019”;
PRESo ATTo che, ai sensi della L.R. n. 26/2014 e ss.mm.ii., a decorrere dal 1° gennaio 2017 sono state 
trasferite in capo alla Regione le funzioni in materia di istruzione prima esercitate dalle Province, anche 
per quanto concerne l’iter formativo del Piano di dimensionamento della rete scolastica e la program-
mazione dell’offerta formativa in FVG;
CoNSIDERATo che conseguentemente le “Linee di indirizzo” hanno previsto che il Piano di dimensio-
namento scolastico per l’a.s. 2018 - 2019 venga approvato sulla base del seguente cronoprogramma:

Fasi Tempi Soggetti coinvolti 
Svolgimento di una serie di incontri plenari per illustrare le 
linee guida agli stakeholders.

Dalla data di appro-
vazione con Delibera 
di Giunta Regionale 
delle linee di indirizzo 
ed entro la fine del 
mese di maggio 2017.

- Sindaci ed Assessori 
all’Istruzione di tutti i 
Comuni del territorio 
- Dirigenti Scolastici (o 
loro delegati) degli Istitu-
ti scolastici di ogni ordine 
e grado
- p.c. Presidente e/o 
Direttore (o loro delegati) 
delle U.T.I.
- Regione

Svolgimento incontri ad hoc per specifiche questioni, su 
richiesta.

Dopo lo svolgimento 
degli incontri plenari 
ed entro la metà del 
mese di settembre 
2017.

- Comuni del territorio
- Istituti Scolastici di ogni 
ordine e grado
- OO.SS. e altri 
stakeholders
- Regione

Invio degli atti di competenza da parte dei Comuni e delle 
Istituzioni scolastiche.

Entro il 30 settembre 
2017.

- Comuni del territorio
- Istituti Scolastici di 
istruzione secondaria di 
secondo grado

Elaborazione della proposta di DGR per l’approvazione del 
Piano regionale di dimensionamento scolastico a.s. 2018 - 
2019 (previa acquisizione parere USR e sentite le OO.SS., le 
rappresentanze slovene delle scuole di Gorizia e Trieste e le 
Consulte degli studenti) 

Mesi di ottobre e 
novembre 2017.

- Regione
- USR - FVG
- Organizzazioni sindacali 
di categoria
- Rappresentanze slove-
ne delle scuole di Gorizia 
e Trieste
- Consulte degli Studenti

Approvazione DGR con Piano regionale di dimensionamento 
scolastico a.s. 2018 - 2019

Entro il 22 dicembre 
2017.

- Regione

DATo ATTo che, in coerenza con il cronoprogramma di cui al precedente punto, sono stati svolti sul ter-
ritorio cinque incontri plenari (a Tolmezzo, Gorizia, Udine, Trieste e Pordenone) per la presentazione delle 
“Linee di indirizzo” agli stakeholders e che nei mesi da giugno ad ottobre si sono tenuti diversi incontri 
ad hoc con le Amministrazioni Comunali e gli Istituti Scolastici che ne hanno fatto specifica richiesta;
TENUTo CoNTo inoltre che, al fine di favorire il massimo coinvolgimento e la più diffusa partecipazio-
ne possibile di tutti i soggetti interessati, sono state create quattro nuove caselle di posta elettronica 
(una per ciascun territorio delle ex Province) per dare la possibilità agli stakeholders di presentare osser-
vazioni, richieste, domande di approfondimento ecc. sul Piano di dimensionamento scolastico;
CoNSIDERATo che Comuni (per gli Istituti Comprensivi di competenza) ed Istituti Scolastici di istru-
zione secondaria di II grado hanno fatto pervenire le loro proposte e considerazioni, sintetizzate, rispetti-
vamente, agli allegati A e B (colonne n. 2), parti integranti della presente deliberazione, ove si trovano ri-
portate anche le motivazioni addotte dai proponenti a sostegno delle richieste presentate (colonne n. 3);
PRESo ATTo che le singole proposte sono state esaminate dal competente Servizio istruzione e politi-
che giovanili della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, 
ricerca e università;



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 311 5227 dicembre 2017

PRESo ATTo inoltre che sulle singole proposte pervenute, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli 
Venezia Giulia ha formulato specifici pareri, che sono riportati nei sopraccitati allegati A e B, alle colonne 
n. 5;
CoNSIDERATo che all’esame delle proposte si è provveduto alla luce di quanto stabilito nelle “Linee 
di indirizzo”, di cui alla delibera di Giunta regionale n. 764/2017, tenendo anche conto delle indicazioni 
formulate nei pareri dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia;
DATo ATTo che sulle singole proposte pervenute è stato espresso un parere in termini di accoglimento 
o meno delle stesse, così come specificato negli allegati A e B, alle colonne n. 7;
VERIfICATo che nel procedimento sono state coinvolte le Consulte degli Studenti (alle quali è stata 
inviata la proposta di Piano e raccolte ed esaminate le osservazioni eventualmente da loro presenta-
te) e che il 27 novembre 2017 si è svolto l’incontro tra l’Amministrazione regionale, i rappresentanti 
dell’Ufficio Scolastico Regionale e delle Organizzazioni Sindacali e Rappresentanze slovene delle scuole 
di Gorizia e di Trieste per la presentazione della proposta di Piano di dimensionamento scolastico per 
l’a.s. 2018 - 2019;
TENUTo CoNTo del parere trasmesso dal Consiglio di Presidenza della Consulta Provinciale degli Stu-
denti di Udine (ns. prot. n. LAVFORU-GEN-2017-0114474-A del 04/12/2017);
RITENUTo, pertanto, sulla scorta delle proposte dei Comuni e degli Istituti Scolastici di istruzione se-
condaria superiore, delle indicazioni formulate nei pareri dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli 
Venezia Giulia e delle motivazioni espresse in merito a ciascuna proposta e riportate negli allegati A e 
B, alle colonne n. 7, di approvare l’aggiornamento del “Piano di dimensionamento della rete scolastica e 
della programmazione dell’offerta formativa nel Friuli Venezia Giulia per l’anno scolastico 2018 - 2019” 
di cui all’allegato C, costituente parte integrante della presente deliberazione;
RITENUTo, per quanto concerne i Comuni e gli Istituti scolastici di istruzione secondaria di II grado 
non ricompresi negli allegati A e B, di confermare il contenuto del Piano di dimensionamento scolastico 
per l’a.s. 2017 - 2018, in conseguenza della tempistica con cui sono pervenuti alla Regione i dati relativi 
all’organico di fatto per l’a.s. 2017 - 2018 (fine ottobre 2017, di fatto alla chiusura dell’istruttoria tecnica 
delle proposte pervenute) e tenendo in considerazione che il Piano di dimensionamento che qui viene 
aggiornato è il primo ad essere approvato con le nuove procedure, derivanti dal trasferimento di funzioni 
dalle Province ex L.R. n. 26/2014 e ss.mm.ii.;
RILEVATo che, sulla base di quanto stabilito nel D. Lgs. n. 61 dd. 13/04/2017, a partire dalle classi pri-
me funzionanti nell’a.s. 2018 - 2019 i percorsi di istruzione professionale saranno ridefiniti secondo gli 
undici indirizzi di studio elencati all’art. 3, comma 1, del medesimo D. Lgs. n. 61/2017, di seguito riportati:
a) Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali 
e montane;
b) Pesca commerciale e produzioni ittiche;
c) Industria e artigianato per il Made in Italy;
d) Manutenzione e assistenza tecnica;
e) Gestione delle acque e risanamento ambientale;
f) Servizi commerciali;
g) Enogastronomia e ospitalità alberghiera;
h) Servizi culturali e dello spettacolo;
i) Servizi per la sanità e l’assistenza sociale;
l) Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnico;
m) Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: ottico;
CoNSIDERATo che, à sensi del comma 2, art. 11 del citato D. Lgs. n. 61/2017 gli indirizzi, le articola-
zioni e le opzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 15/03/2010, n. 87, confluiscono 
nei nuovi indirizzi di istruzione professionale di cui al punto precedente secondo quanto previsto nella 
Tabella di confluenza allegata al medesimo decreto n. 61/2017 (allegato C), a partire dalle classi prime 
dell’a.s. 2018 - 2019;
RILEVATo inoltre che l’art. 3, comma 3, del più volte citato D. Lgs. n. 61/2017 prevede che venga ema-
nato un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca per determinare i profili di 
uscita degli indirizzi di studio di istruzione professionale, i relativi risultati di apprendimento declinati in 
termini di competenze, abilità e conoscenze, il riferimento alle attività economiche referenziate ai codici 
ATECO adottati dall’ISTAT nonché le indicazioni per il passaggio al nuovo ordinamento e la correlazione 
tra le qualifiche e i diplomi professionali conseguiti nei percorsi I.e.F.P. e gli indirizzi dei percorsi quin-
quennali dell’istruzione professionale;
VISTA la circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca prot. n. 0014659 dd. 
13/11/2017, avente ad oggetto “Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado 
per l’a.s. 2018 - 2019”, con cui si dispone che, in attesa dell’emanazione del decreto del M.I.U.R. di cui 
al precedente punto, “le iscrizioni potranno essere effettuate ai percorsi di istruzione professionale che 
saranno compresi nell’ambito dei piani di dimensionamento regionale, a seguito di confluenza dei vecchi 
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indirizzi (tabella C del d. lgs. 61/2017) o di nuova attivazione” (punto 6.2.6);
RAVVISATA pertanto l’opportunità di provvedere (allegato D del presente provvedimento, di cui costi-
tuisce parte integrale e sostanziale) alla presa d’atto formale della confluenza dei percorsi degli istituti 
professionali attivi sul territorio regionale, comunicati dall’U.S.R. F.V.G., in quelli nuovi introdotti dal D. 
Lgs. n. 61/2017, sulla base della tabella di confluenza allegata al medesimo decreto legislativo, fermo 
restando che gli alunni iscritti, per l’a.s. 2018 - 2019, alle classi seconda, terza, quarta e quinta degli indi-
rizzi degli istituti professionali ovvero al secondo e terzo anno dei percorsi di I.e.F.P. erogati in regime di 
sussidiarietà continueranno nel loro percorso di studio fino al conseguimento del diploma quinquennale 
o della qualifica professionale;
fATTA RISERVA di assumere con successivi atti, anche a seguito di interventi normativi nazionali, ogni 
eventuale, ulteriore determinazione in ordine all’aggiornamento del Piano di dimensionamento regio-
nale di cui sopra;
SU PRoPoSTA dell’Assessore lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricer-
ca e università,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di approvare, sulla base delle proposte pervenute da parte dei Comuni (relativamente agli Istitu-
ti Comprensivi di competenza) e degli Istituti di istruzione secondaria di II grado e per le motivazioni 
esposte in premessa e riportate negli allegati A e B, parti integranti della presente deliberazione, l’ag-
giornamento del “Piano di dimensionamento della rete scolastica e della programmazione dell’offerta 
formativa nel Friuli Venezia Giulia per l’anno scolastico 2018 - 2019”, di cui all’ allegato C, che costituisce 
parimenti parte integrante della presente deliberazione.
2. Di procedere, per quanto concerne i Comuni e gli Istituti scolastici di istruzione secondaria di II grado 
non ricompresi negli allegati A e B, alla conferma del contenuto del Piano di dimensionamento scolasti-
co per l’a.s. 2017 - 2018.
3. Di prendere atto (allegato D, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto) della con-
fluenza dei percorsi degli istituti professionali attivi sul territorio regionale in quelli nuovi introdotti dal D. 
Lgs. n. 61/2017, sulla base della tabella di confluenza allegata al medesimo decreto legislativo, a partire 
dalle classi prime funzionanti nell’a.s. 2018 - 2019;
4. Di riservarsi di assumere con successivi atti, anche a seguito di interventi normativi nazionali, ogni 
eventuale, ulteriore determinazione in ordine all’aggiornamento del Piano di dimensionamento regionale.
5. La presente deliberazione è trasmessa ai competenti organi ministeriali ai fini della conseguente ado-
zione degli atti di competenza per l’anno scolastico 2018 - 2019 ed è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 2529 DEL 14 DICEMBRE 2017 

 

Allegato C) 

Aggiornamento del Piano di dimensionamento della rete scolastica e della programmazione dell'offerta formativa nel Friuli 
Venezia Giulia per l'anno scolastico 2018 – 2019 

 

 Autonomie scolastiche e punti di erogazione del servizio scolastico 

Area 
Territoriale 

Aggiornamento 

Pordenone  Chiusura del punto di erogazione del servizio presso la scuola dell’infanzia di Via San Vito (di 
competenza dell’Istituto Comprensivo di Rorai Cappuccini). 

 

 Programmazione dell’offerta formativa 

Area 
Territoriale 

Aggiornamento 

Pordenone  Aggiornamento della programmazione dell’offerta formativa dell’I.S.I.S. “Evangelista Torricelli” 
di Maniago prevedendo la modifica nell’indirizzo Produzioni industriali e artigianali 
dall’articolazione Artigianato (IPAT Prod. artigianali del territorio - curvatura IPAO Prod. industriali 
artigianali art. artigianato op. produzioni artigianali del territorio (curvatura metalli/oreficeria)) 
all’articolazione Industria (curvatura IPIE Prod. industriali artigianali art. industria (curvatura 
meccanica)) per le classi terze provenienti dal biennio di Produzioni Industriali e artigianali. 

 Aggiornamento della programmazione dell’offerta formativa dell’I.S.I.S. “Federico Flora” di 
Pordenone prevedendo l’attivazione dell’indirizzo di Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: 
Ottico. 

 Aggiornamento della programmazione dell’offerta formativa dell’I.S.I.S. di Sacile e Brugnera di 
Sacile prevedendo la soppressione dell’indirizzo professionale Servizi Commerciali (codice 
ministeriale PNRC006016), esistente presso la sede associata I.S.I.S. “G. Marchesini” di Sacile. 

Udine  Aggiornamento della programmazione dell’offerta formativa dell’Educandato Statale “Collegio 
Uccellis” di Udine prevedendo la sostituzione della sezione di Liceo Classico Europeo con 
insegnamento della lingua cinese, già attiva presso l’Istituto, con una sezione di Liceo Scientifico 
Internazionale con opzione Cinese. 

 Aggiornamento della programmazione dell’offerta formativa dell’Educandato Statale “Collegio 
Uccellis” di Udine prevedendo l’internazionalizzazione delle classi con Lingua cinese curricolare 
già attive al Liceo Classico Europeo. 

 
         IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS



386 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

Al
le

ga
to

 D

TA
BE

LL
A 

D
I C

O
N

FL
U

EN
ZA

 P
ER

CO
RS

I I
ST

IT
U

TI
 P

RO
FE

SS
IO

N
AL

I E
X 

D
.P

.R
. N

. 8
7/

20
10

 N
EI

 N
U

O
VI

 O
RD

IN
AM

EN
TI

 D
EG

LI
 IS

TI
TU

TI
 P

RO
FE

SS
IO

N
AL

I D
I C

U
I A

LL
A 

D
EL

EG
A 

AR
T.

 1
, C

O
M

M
I 1

80
 E

 1
81

 L
ET

T.
 D

) L
EG

G
E 

N
. 1

07
/2

01
5 

A 
PA

RT
IR

E 
D

AL
LE

 C
LA

SS
I P

RI
M

E 
FU

N
ZI

O
N

AN
TI

 N
EL

L'
A.

S.
 2

01
8 

- 2
01

9

G
or

izi
a

R.
M

. C
O

SS
AR

 - 
G

O
RI

ZI
A

G
O

RI
ZI

A
I.S

.I.S
.  R

.M
. C

O
SS

AR
-L

. D
A 

VI
N

CI
G

O
RI

ZI
A

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I S
O

CI
O

-S
AN

IT
AR

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I P
ER

 L
A 

SA
N

IT
A'

 E
 L

'A
SS

IS
TE

N
ZA

 S
O

CI
AL

E
G

or
izi

a
R.

M
. C

O
SS

AR
 - 

G
O

RI
ZI

A
G

O
RI

ZI
A

I.S
.I.S

.  R
.M

. C
O

SS
AR

-L
. D

A 
VI

N
CI

G
O

RI
ZI

A
N

O
RM

AL
E

SE
RV

IZ
I C

O
M

M
ER

CI
AL

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I C
O

M
M

ER
CI

AL
I

G
or

izi
a

I.P
. "

CO
SS

AR
" -

 S
ER

AL
E

G
O

RI
ZI

A
I.S

.I.S
.  R

.M
. C

O
SS

AR
-L

. D
A 

VI
N

CI
G

O
RI

ZI
A

CO
RS

O
 S

ER
AL

E
SE

RV
IZ

I S
O

CI
O

-S
AN

IT
AR

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I P
ER

 L
A 

SA
N

IT
A'

 E
 L

'A
SS

IS
TE

N
ZA

 S
O

CI
AL

E
G

or
izi

a
L.

 D
A 

VI
N

CI
G

O
RI

ZI
A

I.S
.I.S

.  R
.M

. C
O

SS
AR

-L
. D

A 
VI

N
CI

G
O

RI
ZI

A
N

O
RM

AL
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

G
or

izi
a

L.
 D

A 
VI

N
CI

G
O

RI
ZI

A
I.S

.I.S
.  R

.M
. C

O
SS

AR
-L

. D
A 

VI
N

CI
G

O
RI

ZI
A

N
O

RM
AL

E
PR

O
D

U
ZI

O
N

I I
N

D
U

ST
RI

AL
I E

 A
RT

IG
IA

N
AL

I  
- B

IE
N

N
IO

 C
O

M
U

N
E

IN
D

U
ST

RI
A 

E 
AR

TI
G

IA
N

AT
O

 P
ER

 IL
 M

AD
E 

IN
 IT

AL
Y

G
or

izi
a

L.
 D

A 
VI

N
CI

G
O

RI
ZI

A
I.S

.I.S
.  R

.M
. C

O
SS

AR
-L

. D
A 

VI
N

CI
G

O
RI

ZI
A

N
O

RM
AL

E
AP

PA
RA

TI
 IM

P.
TI

 S
ER

.Z
I T

EC
.C

I I
N

D
.L

I E
 C

IV
.L

I  
- O

PZ
IO

N
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

G
or

izi
a

L.
 D

A 
VI

N
CI

G
O

RI
ZI

A
I.S

.I.S
.  R

.M
. C

O
SS

AR
-L

. D
A 

VI
N

CI
G

O
RI

ZI
A

N
O

RM
AL

E
PR

O
D

U
ZI

O
N

I T
ES

SI
LI

 S
AR

TO
RI

AL
I -

 O
PZ

IO
N

E
IN

D
U

ST
RI

A 
E 

AR
TI

G
IA

N
AT

O
 P

ER
 IL

 M
AD

E 
IN

 IT
AL

Y
G

or
izi

a
I.C

AN
KA

R 
(L

IN
G

U
A 

SL
O

VE
N

A)
G

O
RI

ZI
A

I.S
.I.S

. I
. C

AN
KA

R 
 (L

IN
G

U
A 

SL
O

VE
N

A)
G

O
RI

ZI
A

SL
O

VE
N

O
SE

RV
IZ

I C
O

M
M

ER
CI

AL
I B

IE
N

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

SE
RV

IZ
I C

O
M

M
ER

CI
AL

I
G

or
izi

a
IS

T.
 P

RO
F.

 P
ER

 I 
SE

RV
IZ

I S
O

CI
O

 S
AN

IT
AR

I
M

O
N

FA
LC

O
N

E
I.S

.I.S
. "

S.
 P

ER
TI

N
I" 

M
O

N
FA

LC
O

N
E

M
O

N
FA

LC
O

N
E

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I S
O

CI
O

-S
AN

IT
AR

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I P
ER

 L
A 

SA
N

IT
A'

 E
 L

'A
SS

IS
TE

N
ZA

 S
O

CI
AL

E
G

or
izi

a
IS

T.
 P

RO
F.

 M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
ED

 A
SS

. T
EC

N
IC

A
M

O
N

FA
LC

O
N

E
I.S

.I.S
. "

S.
 P

ER
TI

N
I" 

M
O

N
FA

LC
O

N
E

M
O

N
FA

LC
O

N
E

N
O

RM
AL

E
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A 
BI

EN
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A
G

or
izi

a
IS

T.
 P

RO
F.

 M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
ED

 A
SS

. T
EC

N
IC

A
M

O
N

FA
LC

O
N

E
I.S

.I.S
. "

S.
 P

ER
TI

N
I" 

M
O

N
FA

LC
O

N
E

M
O

N
FA

LC
O

N
E

N
O

RM
AL

E
AP

PA
RA

TI
 IM

P.
TI

 S
ER

.Z
I T

EC
.C

I I
N

D
.L

I E
 C

IV
.L

I  
- O

PZ
IO

N
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

G
or

izi
a

IS
T.

 P
RO

F.
 S

ER
VI

ZI
 D

I E
N

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
G

RA
D

O
I.S

.I.S
. "

S.
 P

ER
TI

N
I" 

M
O

N
FA

LC
O

N
E

M
O

N
FA

LC
O

N
E

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I E
N

O
G

AS
TR

O
N

. E
 L

'O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
 - 

BI
EN

N
IO

  C
O

M
U

N
E

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 E
 O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

G
or

izi
a

IS
T.

 P
RO

F.
 S

ER
VI

ZI
 D

I E
N

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
G

RA
D

O
I.S

.I.S
. "

S.
 P

ER
TI

N
I" 

M
O

N
FA

LC
O

N
E

M
O

N
FA

LC
O

N
E

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I D
I S

AL
A 

E 
D

I V
EN

D
IT

A 
 - 

TR
IE

N
N

IO
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
G

or
izi

a
IS

T.
 P

RO
F.

 S
ER

VI
ZI

 D
I E

N
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

G
RA

D
O

I.S
.I.S

. "
S.

 P
ER

TI
N

I" 
M

O
N

FA
LC

O
N

E
M

O
N

FA
LC

O
N

E
N

O
RM

AL
E

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 - 
TR

IE
N

N
IO

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 E
 O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

Po
rd

en
on

e
L.

 Z
AN

U
SS

I
M

AN
IA

G
O

I.S
.  E

. T
O

RR
IC

EL
LI

M
AN

IA
G

O
N

O
RM

AL
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

Po
rd

en
on

e
L.

 Z
AN

U
SS

I
M

AN
IA

G
O

I.S
.  E

. T
O

RR
IC

EL
LI

M
AN

IA
G

O
N

O
RM

AL
E

PR
O

D
U

ZI
O

N
I I

N
D

U
ST

RI
AL

I E
 A

RT
IG

IA
N

AL
I  

- B
IE

N
N

IO
 C

O
M

U
N

E
IN

D
U

ST
RI

A 
E 

AR
TI

G
IA

N
AT

O
 P

ER
 IL

 M
AD

E 
IN

 IT
AL

Y
Po

rd
en

on
e

L.
 Z

AN
U

SS
I

M
AN

IA
G

O
I.S

.  E
. T

O
RR

IC
EL

LI
M

AN
IA

G
O

N
O

RM
AL

E
PR

O
D

U
ZI

O
N

I A
RT

IG
IA

N
AL

I D
EL

 T
ER

RI
TO

RI
O

 - 
O

PZ
IO

N
E

IN
D

U
ST

RI
A 

E 
AR

TI
G

IA
N

AT
O

 P
ER

 IL
 M

AD
E 

IN
 IT

AL
Y

Po
rd

en
on

e
VI

A 
D

EG
LI

 A
LP

IN
I,1

SP
IL

IM
BE

RG
O

I.S
.I.S

. "
IL

 T
AG

LI
AM

EN
TO

"
SP

IL
IM

BE
RG

O
N

O
RM

AL
E

SE
RV

IZ
I C

O
M

M
ER

CI
AL

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I C
O

M
M

ER
CI

AL
I

Po
rd

en
on

e
I.P

.S
.C

. "
G

. M
AR

CH
ES

IN
I"

SA
CI

LE
I.S

.I.S
. S

AC
IL

E 
- B

RU
G

N
ER

A
SA

CI
LE

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I C
O

M
M

ER
CI

AL
I B

IE
N

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

SE
RV

IZ
I C

O
M

M
ER

CI
AL

I
Po

rd
en

on
e

I.P
.S

.I.A
. "

CA
RN

IE
LL

O
" B

RU
G

N
ER

A
BR

U
G

N
ER

A
I.S

.I.S
. S

AC
IL

E 
- B

RU
G

N
ER

A
SA

CI
LE

N
O

RM
AL

E
PR

O
D

U
ZI

O
N

I I
N

D
U

ST
RI

AL
I E

 A
RT

IG
IA

N
AL

I  
- B

IE
N

N
IO

 C
O

M
U

N
E

IN
D

U
ST

RI
A 

E 
AR

TI
G

IA
N

AT
O

 P
ER

 IL
 M

AD
E 

IN
 IT

AL
Y

Po
rd

en
on

e
I.P

.S
.I.A

. "
CA

RN
IE

LL
O

" B
RU

G
N

ER
A

BR
U

G
N

ER
A

I.S
.I.S

. S
AC

IL
E 

- B
RU

G
N

ER
A

SA
CI

LE
N

O
RM

AL
E

AR
RE

D
I E

 F
O

RN
IT

U
RE

 D
I I

N
TE

RN
I -

 O
PZ

IO
N

E
IN

D
U

ST
RI

A 
E 

AR
TI

G
IA

N
AT

O
 P

ER
 IL

 M
AD

E 
IN

 IT
AL

Y
Po

rd
en

on
e

I.P
.S

.I.A
. "

D
EL

LA
 V

AL
EN

TI
N

A"
 S

AC
IL

E
SA

CI
LE

I.S
.I.S

. S
AC

IL
E 

- B
RU

G
N

ER
A

SA
CI

LE
N

O
RM

AL
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

Po
rd

en
on

e
I.P

.S
.I.A

. "
D

EL
LA

 V
AL

EN
TI

N
A"

 S
AC

IL
E

SA
CI

LE
I.S

.I.S
. S

AC
IL

E 
- B

RU
G

N
ER

A
SA

CI
LE

N
O

RM
AL

E
AP

PA
RA

TI
 IM

P.
TI

 S
ER

.Z
I T

EC
.C

I I
N

D
.L

I E
 C

IV
.L

I  
- O

PZ
IO

N
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

Po
rd

en
on

e
IS

TI
TU

TO
 P

RO
FE

SS
IO

N
AL

E 
"G

.F
RE

SC
H

I"
SA

N
 V

IT
O

 A
L 

TA
G

LI
AM

EN
TO

I.S
.I.S

. "
P.

SA
RP

I"
SA

N
 V

IT
O

 A
L 

TA
G

LI
AM

EN
TO

N
O

RM
AL

E
O

D
O

N
TO

TE
CN

IC
O

 B
IE

N
N

IO
- T

RI
EN

N
IO

AR
TI

 A
U

SI
LI

AR
IE

 D
EL

LE
 P

RO
FE

SS
IO

N
I S

AN
IT

AR
IE

: O
D

O
N

TO
TE

CN
IC

O
Po

rd
en

on
e

IS
TI

TU
TO

 P
RO

FE
SS

IO
N

AL
E 

"G
.F

RE
SC

H
I"

SA
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

AM
EN

TO
I.S

.I.S
. "

P.
SA

RP
I"

SA
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

AM
EN

TO
N

O
RM

AL
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

Po
rd

en
on

e
I.P

.S
.C

.T
. F

. F
LO

RA
PO

RD
EN

O
N

E
I.S

.  I
.P

.S
.C

.T
. F

. F
LO

RA
PO

RD
EN

O
N

E
N

O
RM

AL
E

SE
RV

IZ
I S

O
CI

O
-S

AN
IT

AR
I B

IE
N

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

SE
RV

IZ
I P

ER
 L

A 
SA

N
IT

A'
 E

 L
'A

SS
IS

TE
N

ZA
 S

O
CI

AL
E

Po
rd

en
on

e
I.P

.S
.C

.T
. F

. F
LO

RA
PO

RD
EN

O
N

E
I.S

.  I
.P

.S
.C

.T
. F

. F
LO

RA
PO

RD
EN

O
N

E
N

O
RM

AL
E

SE
RV

IZ
I E

N
O

G
AS

TR
O

N
. E

 L
'O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

 - 
BI

EN
N

IO
  C

O
M

U
N

E
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
Po

rd
en

on
e

I.P
.S

.C
.T

. F
. F

LO
RA

PO
RD

EN
O

N
E

I.S
.  I

.P
.S

.C
.T

. F
. F

LO
RA

PO
RD

EN
O

N
E

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I D
I S

AL
A 

E 
D

I V
EN

D
IT

A 
 - 

TR
IE

N
N

IO
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
Po

rd
en

on
e

I.P
.S

.C
.T

. F
. F

LO
RA

PO
RD

EN
O

N
E

I.S
.  I

.P
.S

.C
.T

. F
. F

LO
RA

PO
RD

EN
O

N
E

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I C
O

M
M

ER
CI

AL
I B

IE
N

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

SE
RV

IZ
I C

O
M

M
ER

CI
AL

I
Po

rd
en

on
e

I.P
.S

.C
.T

. F
. F

LO
RA

PO
RD

EN
O

N
E

I.S
.  I

.P
.S

.C
.T

. F
. F

LO
RA

PO
RD

EN
O

N
E

N
O

RM
AL

E
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 - 

TR
IE

N
N

IO
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
Po

rd
en

on
e

I.P
.S

.I.A
. L

. Z
AN

U
SS

I
PO

RD
EN

O
N

E
I.S

.  I
.P

.S
.I.A

. L
. Z

AN
U

SS
I

PO
RD

EN
O

N
E

N
O

RM
AL

E
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A 
BI

EN
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A
Po

rd
en

on
e

I.P
.S

.I.A
. L

. Z
AN

U
SS

I
PO

RD
EN

O
N

E
I.S

.  I
.P

.S
.I.A

. L
. Z

AN
U

SS
I

PO
RD

EN
O

N
E

N
O

RM
AL

E
AP

PA
RA

TI
 IM

P.
TI

 S
ER

.Z
I T

EC
.C

I I
N

D
.L

I E
 C

IV
.L

I  
- O

PZ
IO

N
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

Tr
ie

st
e

SC
IP

IO
N

E 
D

E 
SA

N
D

RI
N

EL
LI

TR
IE

ST
E

D
A 

VI
N

CI
 - 

CA
RL

I -
 D

E 
SA

N
D

RI
N

EL
LI

TR
IE

ST
E

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I S
O

CI
O

-S
AN

IT
AR

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I P
ER

 L
A 

SA
N

IT
A'

 E
 L

'A
SS

IS
TE

N
ZA

 S
O

CI
AL

E
Tr

ie
st

e
SC

IP
IO

N
E 

D
E 

SA
N

D
RI

N
EL

LI
TR

IE
ST

E
D

A 
VI

N
CI

 - 
CA

RL
I -

 D
E 

SA
N

D
RI

N
EL

LI
TR

IE
ST

E
N

O
RM

AL
E

SE
RV

IZ
I C

O
M

M
ER

CI
AL

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I C
O

M
M

ER
CI

AL
I

Tr
ie

st
e

PR
O

FE
SS

IO
N

AL
E 

G
.R

.C
AR

LI
TR

IE
ST

E
D

A 
VI

N
CI

 - 
CA

RL
I -

 D
E 

SA
N

D
RI

N
EL

LI
TR

IE
ST

E
CO

RS
O

 S
ER

AL
E

SE
RV

IZ
I S

O
CI

O
-S

AN
IT

AR
I B

IE
N

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

SE
RV

IZ
I P

ER
 L

A 
SA

N
IT

A'
 E

 L
'A

SS
IS

TE
N

ZA
 S

O
CI

AL
E

Tr
ie

st
e

N
AU

TI
CO

 T
. D

I S
AV

O
IA

 - 
L.

 G
AL

VA
N

I
TR

IE
ST

E
N

AU
TI

CO
 T

. D
I S

AV
O

IA
  -

 L
. G

AL
VA

N
I

TR
IE

ST
E

N
O

RM
AL

E
O

D
O

N
TO

TE
CN

IC
O

 B
IE

N
N

IO
- T

RI
EN

N
IO

AR
TI

 A
U

SI
LI

AR
IE

 D
EL

LE
 P

RO
FE

SS
IO

N
I S

AN
IT

AR
IE

: O
D

O
N

TO
TE

CN
IC

O
Tr

ie
st

e
N

AU
TI

CO
 T

. D
I S

AV
O

IA
 - 

L.
 G

AL
VA

N
I

TR
IE

ST
E

N
AU

TI
CO

 T
. D

I S
AV

O
IA

  -
 L

. G
AL

VA
N

I
TR

IE
ST

E
N

O
RM

AL
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

Tr
ie

st
e

N
AU

TI
CO

 T
. D

I S
AV

O
IA

 - 
L.

 G
AL

VA
N

I
TR

IE
ST

E
N

AU
TI

CO
 T

. D
I S

AV
O

IA
  -

 L
. G

AL
VA

N
I

TR
IE

ST
E

N
O

RM
AL

E
PR

O
D

U
ZI

O
N

I I
N

D
U

ST
RI

AL
I E

 A
RT

IG
IA

N
AL

I  
- B

IE
N

N
IO

 C
O

M
U

N
E

IN
D

U
ST

RI
A 

E 
AR

TI
G

IA
N

AT
O

 P
ER

 IL
 M

AD
E 

IN
 IT

AL
Y

Tr
ie

st
e

N
AU

TI
CO

 T
. D

I S
AV

O
IA

 - 
L.

 G
AL

VA
N

I
TR

IE
ST

E
N

AU
TI

CO
 T

. D
I S

AV
O

IA
  -

 L
. G

AL
VA

N
I

TR
IE

ST
E

N
O

RM
AL

E
AP

PA
RA

TI
 IM

P.
TI

 S
ER

.Z
I T

EC
.C

I I
N

D
.L

I E
 C

IV
.L

I  
- O

PZ
IO

N
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

Tr
ie

st
e

N
AU

TI
CO

 T
. D

I S
AV

O
IA

 - 
L.

 G
AL

VA
N

I
TR

IE
ST

E
N

AU
TI

CO
 T

. D
I S

AV
O

IA
  -

 L
. G

AL
VA

N
I

TR
IE

ST
E

N
O

RM
AL

E
PR

O
D

U
ZI

O
N

I A
U

D
IO

VI
SI

VE
 - 

O
PZ

IO
N

E
SE

RV
IZ

I C
U

LT
U

RA
LI

 E
 D

I S
PE

TT
AC

O
LO

U
di

ne
R.

D
'A

RO
N

CO
G

EM
O

N
A 

D
EL

 F
RI

U
LI

D
'A

RO
N

CO
G

EM
O

N
A 

D
EL

 F
RI

U
LI

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I S
O

CI
O

-S
AN

IT
AR

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I P
ER

 L
A 

SA
N

IT
A'

 E
 L

'A
SS

IS
TE

N
ZA

 S
O

CI
AL

E
U

di
ne

R.
D

'A
RO

N
CO

G
EM

O
N

A 
D

EL
 F

RI
U

LI
D

'A
RO

N
CO

G
EM

O
N

A 
D

EL
 F

RI
U

LI
N

O
RM

AL
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

U
di

ne
R.

D
'A

RO
N

CO
G

EM
O

N
A 

D
EL

 F
RI

U
LI

D
'A

RO
N

CO
G

EM
O

N
A 

D
EL

 F
RI

U
LI

N
O

RM
AL

E
PR

O
D

U
ZI

O
N

I I
N

D
U

ST
RI

AL
I E

 A
RT

IG
IA

N
AL

I  
- B

IE
N

N
IO

 C
O

M
U

N
E

IN
D

U
ST

RI
A 

E 
AR

TI
G

IA
N

AT
O

 P
ER

 IL
 M

AD
E 

IN
 IT

AL
Y

U
di

ne
R.

D
'A

RO
N

CO
G

EM
O

N
A 

D
EL

 F
RI

U
LI

D
'A

RO
N

CO
G

EM
O

N
A 

D
EL

 F
RI

U
LI

N
O

RM
AL

E
AP

PA
RA

TI
 IM

P.
TI

 S
ER

.Z
I T

EC
.C

I I
N

D
.L

I E
 C

IV
.L

I  
- O

PZ
IO

N
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

U
di

ne
R.

D
'A

RO
N

CO
G

EM
O

N
A 

D
EL

 F
RI

U
LI

D
'A

RO
N

CO
G

EM
O

N
A 

D
EL

 F
RI

U
LI

N
O

RM
AL

E
PR

O
D

U
ZI

O
N

I T
ES

SI
LI

 S
AR

TO
RI

AL
I -

 O
PZ

IO
N

E
IN

D
U

ST
RI

A 
E 

AR
TI

G
IA

N
AT

O
 P

ER
 IL

 M
AD

E 
IN

 IT
AL

Y
U

di
ne

CO
RS

O
 S

ER
AL

E 
I.P

.S
.I.A

. D
'A

RO
N

CO
G

EM
O

N
A 

D
EL

 F
RI

U
LI

D
'A

RO
N

CO
G

EM
O

N
A 

D
EL

 F
RI

U
LI

CO
RS

O
 S

ER
AL

E
SE

RV
IZ

I S
O

CI
O

-S
AN

IT
AR

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I P
ER

 L
A 

SA
N

IT
A'

 E
 L

'A
SS

IS
TE

N
ZA

 S
O

CI
AL

E
U

di
ne

I.P
.S

.I.A
. M

AT
TI

O
N

I
CI

VI
D

AL
E 

D
EL

 F
RI

U
LI

D
'A

Q
U

IL
EI

A
CI

VI
D

AL
E 

D
EL

 F
RI

U
LI

N
O

RM
AL

E
O

TT
IC

O
 B

IE
N

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

AR
TI

 A
U

SI
LI

AR
IE

 D
EL

LE
 P

RO
FE

SS
IO

N
I S

AN
IT

AR
IE

: O
TT

IC
O

U
di

ne
I.P

.S
.I.A

. M
AT

TI
O

N
I

CI
VI

D
AL

E 
D

EL
 F

RI
U

LI
D

'A
Q

U
IL

EI
A

CI
VI

D
AL

E 
D

EL
 F

RI
U

LI
N

O
RM

AL
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

U
di

ne
I.P

.S
.I.A

. M
AT

TI
O

N
I

CI
VI

D
AL

E 
D

EL
 F

RI
U

LI
D

'A
Q

U
IL

EI
A

CI
VI

D
AL

E 
D

EL
 F

RI
U

LI
N

O
RM

AL
E

AP
PA

RA
TI

 IM
P.

TI
 S

ER
.Z

I T
EC

.C
I I

N
D

.L
I E

 C
IV

.L
I  

- O
PZ

IO
N

E
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A
U

di
ne

I.P
.S

.I.A
. M

AT
TI

O
N

I
CI

VI
D

AL
E 

D
EL

 F
RI

U
LI

D
'A

Q
U

IL
EI

A
CI

VI
D

AL
E 

D
EL

 F
RI

U
LI

N
O

RM
AL

E
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

D
EI

 M
EZ

ZI
 D

I T
RA

SP
O

RT
O

 - 
O

PZ
IO

N
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

U
di

ne
S.

 S
AB

BA
TI

N
I

PO
ZZ

U
O

LO
 D

EL
 F

RI
U

LI
I.S

. J
. L

IN
U

SS
IO

CO
D

RO
IP

O
CO

N
VI

TT
O

 A
N

N
ES

SO
SE

RV
IZ

I P
ER

 L
'A

G
RI

CO
LT

U
RA

 E
 L

O
 S

VI
LU

PP
O

 R
U

RA
LE

 B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
AG

RI
CO

LT
U

RA
, S

VI
LU

PP
O

 R
U

RA
LE

, V
AL

O
RI

ZZ
AZ

IO
N

E 
D

EI
 P

RO
D

O
TT

I D
EL

 
TE

RR
IT

O
RI

O
 E

 G
ES

TI
O

N
E 

D
EL

LE
 R

IS
O

RS
E 

FO
RE

ST
AL

I E
 M

O
N

TA
N

E

U
di

ne
S.

 S
AB

BA
TI

N
I

PO
ZZ

U
O

LO
 D

EL
 F

RI
U

LI
I.S

. J
. L

IN
U

SS
IO

CO
D

RO
IP

O
CO

N
VI

TT
O

 A
N

N
ES

SO
G

ES
TI

O
N

E 
RI

SO
RS

E 
FO

RE
ST

AL
I E

 M
O

N
TA

N
E 

- O
PZ

IO
N

E
AG

RI
CO

LT
U

RA
, S

VI
LU

PP
O

 R
U

RA
LE

, V
AL

O
RI

ZZ
AZ

IO
N

E 
D

EI
 P

RO
D

O
TT

I D
EL

 
TE

RR
IT

O
RI

O
 E

 G
ES

TI
O

N
E 

D
EL

LE
 R

IS
O

RS
E 

FO
RE

ST
AL

I E
 M

O
N

TA
N

E

U
di

ne
S.

 S
AB

BA
TI

N
I

PO
ZZ

U
O

LO
 D

EL
 F

RI
U

LI
I.S

. J
. L

IN
U

SS
IO

CO
D

RO
IP

O
CO

N
VI

TT
O

 A
N

N
ES

SO
VA

LO
RI

Z.
N

E 
CO

M
M

ER
C.

N
E 

D
EI

 P
RO

D
. A

G
RI

C.
 D

EL
 T

ER
RI

T.
 O

PZ
IO

N
E

AG
RI

CO
LT

U
RA

, S
VI

LU
PP

O
 R

U
RA

LE
, V

AL
O

RI
ZZ

AZ
IO

N
E 

D
EI

 P
RO

D
O

TT
I D

EL
 

TE
RR

IT
O

RI
O

 E
 G

ES
TI

O
N

E 
D

EL
LE

 R
IS

O
RS

E 
FO

RE
ST

AL
I E

 M
O

N
TA

N
E

U
di

ne
I.P

.S
.C

.  C
O

D
RO

IP
O

CO
D

RO
IP

O
I.S

. J
. L

IN
U

SS
IO

CO
D

RO
IP

O
N

O
RM

AL
E

SE
RV

IZ
I E

N
O

G
AS

TR
O

N
. E

 L
'O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

 - 
BI

EN
N

IO
  C

O
M

U
N

E
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
U

di
ne

I.P
.S

.C
.  C

O
D

RO
IP

O
CO

D
RO

IP
O

I.S
. J

. L
IN

U
SS

IO
CO

D
RO

IP
O

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I D
I S

AL
A 

E 
D

I V
EN

D
IT

A 
 - 

TR
IE

N
N

IO
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
U

di
ne

I.P
.S

.C
.  C

O
D

RO
IP

O
CO

D
RO

IP
O

I.S
. J

. L
IN

U
SS

IO
CO

D
RO

IP
O

N
O

RM
AL

E
AC

CO
G

LI
EN

ZA
 T

U
RI

ST
IC

A 
- T

RI
EN

N
IO

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 E
 O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

U
di

ne
I.P

.S
.C

.  C
O

D
RO

IP
O

CO
D

RO
IP

O
I.S

. J
. L

IN
U

SS
IO

CO
D

RO
IP

O
N

O
RM

AL
E

SE
RV

IZ
I C

O
M

M
ER

CI
AL

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I C
O

M
M

ER
CI

AL
I

U
di

ne
I.P

.S
.C

.  C
O

D
RO

IP
O

CO
D

RO
IP

O
I.S

. J
. L

IN
U

SS
IO

CO
D

RO
IP

O
N

O
RM

AL
E

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 - 
TR

IE
N

N
IO

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 E
 O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

U
di

ne
G

. C
EC

O
N

I
CO

D
RO

IP
O

I.S
. J

. L
IN

U
SS

IO
CO

D
RO

IP
O

N
O

RM
AL

E
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A 
BI

EN
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A
U

di
ne

EN
RI

CO
 M

AT
TE

I
PA

LM
AN

O
VA

D
EL

LA
 B

AS
SA

 F
RI

U
LA

N
A

CE
RV

IG
N

AN
O

 D
EL

 F
RI

U
LI

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I S
O

CI
O

-S
AN

IT
AR

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I P
ER

 L
A 

SA
N

IT
A'

 E
 L

'A
SS

IS
TE

N
ZA

 S
O

CI
AL

E
U

di
ne

EN
RI

CO
 M

AT
TE

I
PA

LM
AN

O
VA

D
EL

LA
 B

AS
SA

 F
RI

U
LA

N
A

CE
RV

IG
N

AN
O

 D
EL

 F
RI

U
LI

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I C
O

M
M

ER
CI

AL
I B

IE
N

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

SE
RV

IZ
I C

O
M

M
ER

CI
AL

I
U

di
ne

AR
TU

RO
 M

AL
IG

N
AN

I
SA

N
 G

IO
RG

IO
 D

I N
O

G
AR

O
D

EL
LA

 B
AS

SA
 F

RI
U

LA
N

A
CE

RV
IG

N
AN

O
 D

EL
 F

RI
U

LI
N

O
RM

AL
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

U
di

ne
I.P

.S
.I.A

. "
A.

 C
AN

D
O

N
I" 

TO
LM

EZ
ZO

TO
LM

EZ
ZO

F.
 S

O
LA

RI
TO

LM
EZ

ZO
N

O
RM

AL
E

SE
RV

IZ
I P

ER
 L

'A
G

RI
CO

LT
U

RA
 E

 L
O

 S
VI

LU
PP

O
 R

U
RA

LE
 B

IE
N

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

AG
RI

CO
LT

U
RA

, S
VI

LU
PP

O
 R

U
RA

LE
, V

AL
O

RI
ZZ

AZ
IO

N
E 

D
EI

 P
RO

D
O

TT
I D

EL
 

TE
RR

IT
O

RI
O

 E
 G

ES
TI

O
N

E 
D

EL
LE

 R
IS

O
RS

E 
FO

RE
ST

AL
I E

 M
O

N
TA

N
E

U
di

ne
I.P

.S
.I.A

. "
A.

 C
AN

D
O

N
I" 

TO
LM

EZ
ZO

TO
LM

EZ
ZO

F.
 S

O
LA

RI
TO

LM
EZ

ZO
N

O
RM

AL
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

U
di

ne
I.P

.S
.I.A

. "
A.

 C
AN

D
O

N
I" 

TO
LM

EZ
ZO

TO
LM

EZ
ZO

F.
 S

O
LA

RI
TO

LM
EZ

ZO
N

O
RM

AL
E

AP
PA

RA
TI

 IM
P.

TI
 S

ER
.Z

I T
EC

.C
I I

N
D

.L
I E

 C
IV

.L
I  

- O
PZ

IO
N

E
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A

U
di

ne
I.P

.S
.I.A

. "
A.

 C
AN

D
O

N
I" 

TO
LM

EZ
ZO

TO
LM

EZ
ZO

F.
 S

O
LA

RI
TO

LM
EZ

ZO
N

O
RM

AL
E

VA
LO

RI
Z.

N
E 

CO
M

M
ER

C.
N

E 
D

EI
 P

RO
D

. A
G

RI
C.

 D
EL

 T
ER

RI
T.

 O
PZ

IO
N

E
AG

RI
CO

LT
U

RA
, S

VI
LU

PP
O

 R
U

RA
LE

, V
AL

O
RI

ZZ
AZ

IO
N

E 
D

EI
 P

RO
D

O
TT

I D
EL

 
TE

RR
IT

O
RI

O
 E

 G
ES

TI
O

N
E 

D
EL

LE
 R

IS
O

RS
E 

FO
RE

ST
AL

I E
 M

O
N

TA
N

E
U

di
ne

CA
SA

 C
IR

CO
N

D
AR

IA
LE

TO
LM

EZ
ZO

F.
 S

O
LA

RI
TO

LM
EZ

ZO
SP

EC
. P

ER
 C

AR
CE

RA
RI

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

U
di

ne
CO

RS
O

 S
ER

AL
E 

I.P
.S

.I.A
. T

O
LM

EZ
ZO

TO
LM

EZ
ZO

F.
 S

O
LA

RI
TO

LM
EZ

ZO
CO

RS
O

 S
ER

AL
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A 

BI
EN

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

D
en

om
in

az
io

ne
 in

di
riz

zo
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 e
x 

D
.P

.R
. n

. 8
7/

20
10

Co
nf

lu
en

za
 n

ei
 n

uo
vi

 in
di

riz
zi

 p
ro

fe
ss

io
na

li 
di

 c
ui

 a
lla

 d
el

eg
a 

ar
t. 

1,
 c

om
m

i 1
80

 e
 1

81
 le

tt
. d

) 
Le

gg
e 

n.
 1

07
/2

01
5

D
en

om
in

az
io

ne
 Is

ti
tu

to
 S

co
la

st
ic

o
Ar

ea
 te

rr
it

or
ia

le
Co

m
un

e 
Is

ti
tu

to
 S

co
la

st
ic

o 
di

 
rif

er
im

en
to

D
en

om
in

az
io

ne
 Is

ti
tu

to
 S

co
la

st
ic

o 
di

 ri
fe

rim
en

to
Co

m
un

e
Ca

ra
tt

er
is

ti
ca

 s
cu

ol
a



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 387 5227 dicembre 2017

D
en

om
in

az
io

ne
 in

di
riz

zo
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 e
x 

D
.P

.R
. n

. 8
7/

20
10

Co
nf

lu
en

za
 n

ei
 n

uo
vi

 in
di

riz
zi

 p
ro

fe
ss

io
na

li 
di

 c
ui

 a
lla

 d
el

eg
a 

ar
t. 

1,
 c

om
m

i 1
80

 e
 1

81
 le

tt
. d

) 
Le

gg
e 

n.
 1

07
/2

01
5

D
en

om
in

az
io

ne
 Is

ti
tu

to
 S

co
la

st
ic

o
Ar

ea
 te

rr
it

or
ia

le
Co

m
un

e 
Is

ti
tu

to
 S

co
la

st
ic

o 
di

 
rif

er
im

en
to

D
en

om
in

az
io

ne
 Is

ti
tu

to
 S

co
la

st
ic

o 
di

 ri
fe

rim
en

to
Co

m
un

e
Ca

ra
tt

er
is

ti
ca

 s
cu

ol
a

U
di

ne
SE

D
E 

AS
S.

 IT
I U

D
SA

N
 G

IO
VA

N
N

I A
L 

N
AT

IS
O

N
E

I.S
.I.S

. "
A.

 M
AL

IG
N

AN
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

N
O

RM
AL

E
AR

RE
D

I E
 F

O
RN

IT
U

RE
 D

I I
N

TE
RN

I -
 O

PZ
IO

N
E

IN
D

U
ST

RI
A 

E 
AR

TI
G

IA
N

AT
O

 P
ER

 IL
 M

AD
E 

IN
 IT

AL
Y

U
di

ne
I.P

.S
.C

.A
.R

. "
B.

 S
TR

IN
G

H
ER

" U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.S
.I.S

. B
O

N
AL

D
O

 S
TR

IN
G

H
ER

U
D

IN
E

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I E
N

O
G

AS
TR

O
N

. E
 L

'O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
 - 

BI
EN

N
IO

  C
O

M
U

N
E

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 E
 O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

U
di

ne
I.P

.S
.C

.A
.R

. "
B.

 S
TR

IN
G

H
ER

" U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.S
.I.S

. B
O

N
AL

D
O

 S
TR

IN
G

H
ER

U
D

IN
E

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I D
I S

AL
A 

E 
D

I V
EN

D
IT

A 
 - 

TR
IE

N
N

IO
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
U

di
ne

I.P
.S

.C
.A

.R
. "

B.
 S

TR
IN

G
H

ER
" U

D
IN

E
U

D
IN

E
I.S

.I.S
. B

O
N

AL
D

O
 S

TR
IN

G
H

ER
U

D
IN

E
N

O
RM

AL
E

AC
CO

G
LI

EN
ZA

 T
U

RI
ST

IC
A 

- T
RI

EN
N

IO
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
U

di
ne

I.P
.S

.C
.A

.R
. "

B.
 S

TR
IN

G
H

ER
" U

D
IN

E
U

D
IN

E
I.S

.I.S
. B

O
N

AL
D

O
 S

TR
IN

G
H

ER
U

D
IN

E
N

O
RM

AL
E

SE
RV

IZ
I C

O
M

M
ER

CI
AL

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I C
O

M
M

ER
CI

AL
I

U
di

ne
I.P

.S
.C

.A
.R

. "
B.

 S
TR

IN
G

H
ER

" U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.S
.I.S

. B
O

N
AL

D
O

 S
TR

IN
G

H
ER

U
D

IN
E

N
O

RM
AL

E
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 - 

TR
IE

N
N

IO
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
U

di
ne

I.P
.S

.C
.A

.R
. "

B.
 S

TR
IN

G
H

ER
" U

D
IN

E
U

D
IN

E
I.S

.I.S
. B

O
N

AL
D

O
 S

TR
IN

G
H

ER
U

D
IN

E
N

O
RM

AL
E

PR
O

D
O

TT
I D

O
LC

IA
RI

 A
RT

IG
IA

N
AL

I E
 IN

D
U

ST
RI

AL
I -

 O
PZ

IO
N

E
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
U

di
ne

SE
ZI

O
N

E 
SE

RA
LE

 I.
P.

S.
C.

A.
R.

  S
TR

IN
G

H
ER

 U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.S
.I.S

. B
O

N
AL

D
O

 S
TR

IN
G

H
ER

U
D

IN
E

CO
RS

O
 S

ER
AL

E
SE

RV
IZ

I E
N

O
G

AS
TR

O
N

. E
 L

'O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
 - 

BI
EN

N
IO

  C
O

M
U

N
E

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 E
 O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

U
di

ne
SE

ZI
O

N
E 

SE
RA

LE
 I.

P.
S.

C.
A.

R.
  S

TR
IN

G
H

ER
 U

D
IN

E
U

D
IN

E
I.S

.I.S
. B

O
N

AL
D

O
 S

TR
IN

G
H

ER
U

D
IN

E
CO

RS
O

 S
ER

AL
E

SE
RV

IZ
I D

I S
AL

A 
E 

D
I V

EN
D

IT
A 

 - 
TR

IE
N

N
IO

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 E
 O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

U
di

ne
SE

ZI
O

N
E 

SE
RA

LE
 I.

P.
S.

C.
A.

R.
  S

TR
IN

G
H

ER
 U

D
IN

E
U

D
IN

E
I.S

.I.S
. B

O
N

AL
D

O
 S

TR
IN

G
H

ER
U

D
IN

E
CO

RS
O

 S
ER

AL
E

AC
CO

G
LI

EN
ZA

 T
U

RI
ST

IC
A 

- T
RI

EN
N

IO
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
U

di
ne

SE
ZI

O
N

E 
SE

RA
LE

 I.
P.

S.
C.

A.
R.

  S
TR

IN
G

H
ER

 U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.S
.I.S

. B
O

N
AL

D
O

 S
TR

IN
G

H
ER

U
D

IN
E

CO
RS

O
 S

ER
AL

E
SE

RV
IZ

I C
O

M
M

ER
CI

AL
I B

IE
N

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

SE
RV

IZ
I C

O
M

M
ER

CI
AL

I
U

di
ne

SE
ZI

O
N

E 
SE

RA
LE

 I.
P.

S.
C.

A.
R.

  S
TR

IN
G

H
ER

 U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.S
.I.S

. B
O

N
AL

D
O

 S
TR

IN
G

H
ER

U
D

IN
E

CO
RS

O
 S

ER
AL

E
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 - 

TR
IE

N
N

IO
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
U

di
ne

J. 
LI

N
U

SS
IO

TO
LM

EZ
ZO

PA
SC

H
IN

I -
 L

IN
U

SS
IO

TO
LM

EZ
ZO

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I E
N

O
G

AS
TR

O
N

. E
 L

'O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
 - 

BI
EN

N
IO

  C
O

M
U

N
E

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 E
 O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

U
di

ne
J. 

LI
N

U
SS

IO
TO

LM
EZ

ZO
PA

SC
H

IN
I -

 L
IN

U
SS

IO
TO

LM
EZ

ZO
N

O
RM

AL
E

SE
RV

IZ
I D

I S
AL

A 
E 

D
I V

EN
D

IT
A 

 - 
TR

IE
N

N
IO

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 E
 O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

U
di

ne
J. 

LI
N

U
SS

IO
TO

LM
EZ

ZO
PA

SC
H

IN
I -

 L
IN

U
SS

IO
TO

LM
EZ

ZO
N

O
RM

AL
E

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 - 
TR

IE
N

N
IO

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IA

 E
 O

SP
IT

AL
IT

A'
 A

LB
ER

G
H

IE
RA

U
di

ne
J. 

LI
N

U
SS

IO
TO

LM
EZ

ZO
PA

SC
H

IN
I -

 L
IN

U
SS

IO
TO

LM
EZ

ZO
N

O
RM

AL
E

PR
O

D
O

TT
I D

O
LC

IA
RI

 A
RT

IG
IA

N
AL

I E
 IN

D
U

ST
RI

AL
I -

 O
PZ

IO
N

E
EN

O
G

AS
TR

O
N

O
M

IA
 E

 O
SP

IT
AL

IT
A'

 A
LB

ER
G

H
IE

RA
U

di
ne

I.P
.S

.I.A
. "

G
. C

EC
O

N
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.P
.S

.I.A
. "

G
. C

EC
O

N
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

N
O

RM
AL

E
SE

RV
IZ

I S
O

CI
O

-S
AN

IT
AR

I B
IE

N
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
SE

RV
IZ

I P
ER

 L
A 

SA
N

IT
A'

 E
 L

'A
SS

IS
TE

N
ZA

 S
O

CI
AL

E
U

di
ne

I.P
.S

.I.A
. "

G
. C

EC
O

N
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.P
.S

.I.A
. "

G
. C

EC
O

N
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

N
O

RM
AL

E
O

D
O

N
TO

TE
CN

IC
O

 B
IE

N
N

IO
- T

RI
EN

N
IO

AR
TI

 A
U

SI
LI

AR
IE

 D
EL

LE
 P

RO
FE

SS
IO

N
I S

AN
IT

AR
IE

: O
D

O
N

TO
TE

CN
IC

O
U

di
ne

I.P
.S

.I.A
. "

G
. C

EC
O

N
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.P
.S

.I.A
. "

G
. C

EC
O

N
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

N
O

RM
AL

E
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A 
BI

EN
N

IO
 - 

TR
IE

N
N

IO
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A
U

di
ne

I.P
.S

.I.A
. "

G
. C

EC
O

N
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.P
.S

.I.A
. "

G
. C

EC
O

N
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

N
O

RM
AL

E
PR

O
D

U
ZI

O
N

I I
N

D
U

ST
RI

AL
I E

 A
RT

IG
IA

N
AL

I  
- B

IE
N

N
IO

 C
O

M
U

N
E

IN
D

U
ST

RI
A 

E 
AR

TI
G

IA
N

AT
O

 P
ER

 IL
 M

AD
E 

IN
 IT

AL
Y

U
di

ne
I.P

.S
.I.A

. "
G

. C
EC

O
N

I" 
U

D
IN

E
U

D
IN

E
I.P

.S
.I.A

. "
G

. C
EC

O
N

I" 
U

D
IN

E
U

D
IN

E
N

O
RM

AL
E

AP
PA

RA
TI

 IM
P.

TI
 S

ER
.Z

I T
EC

.C
I I

N
D

.L
I E

 C
IV

.L
I  

- O
PZ

IO
N

E
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

E 
AS

SI
ST

EN
ZA

 T
EC

N
IC

A
U

di
ne

I.P
.S

.I.A
. "

G
. C

EC
O

N
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

I.P
.S

.I.A
. "

G
. C

EC
O

N
I" 

U
D

IN
E

U
D

IN
E

N
O

RM
AL

E
M

AN
U

TE
N

ZI
O

N
E 

D
EI

 M
EZ

ZI
 D

I T
RA

SP
O

RT
O

 - 
O

PZ
IO

N
E

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
E 

AS
SI

ST
EN

ZA
 T

EC
N

IC
A

U
di

ne
SE

ZI
O

N
E 

SE
RA

LE
 I.

P.
S.

I.A
. C

EC
O

N
I U

D
IN

E
U

D
IN

E
I.P

.S
.I.A

. "
G

. C
EC

O
N

I" 
U

D
IN

E
U

D
IN

E
CO

RS
O

 S
ER

AL
E

SE
RV

IZ
I S

O
CI

O
-S

AN
IT

AR
I B

IE
N

N
IO

 - 
TR

IE
N

N
IO

SE
RV

IZ
I P

ER
 L

A 
SA

N
IT

A'
 E

 L
'A

SS
IS

TE
N

ZA
 S

O
CI

AL
E

VI
ST

O
: I

L 
PR

ES
ID

EN
TE

: S
ER

RA
CC

H
IA

N
I

VI
ST

O
: I

L 
SE

G
RE

TA
RI

O
 G

EN
ER

AL
E:

 D
I B

LA
S



388 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

17_52_1_DGR_2535_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 
2535
POR FESR 2014-2020. Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione. Domanda di anticipo dei contributi. Modifica 
importo anticipabile.

LA GIUNTA REGIoNALE
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 n.1303/2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e successive modi-
fiche e integrazione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le mo-
dalità adottate dall’Italia per provvedere all’allineamento con la strategia dell’Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli obiettivi 
basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, le mo-
dalità per provvedere a un’attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di parte-
nariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti 
dei programmi e le modalità per provvedere a un’attuazione efficiente dei Fondi SIE;
VISTo il POR FESR FVG 2014-2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
dalla Commissione Europea con decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015;
VISTA la propria deliberazione n. 1575 del 6 agosto 2015, con cui è stato adottato il POR FESR 2014-
2020 del Friuli Venezia Giulia ed i relativi allegati in via definitiva, a seguito della predetta decisione 
C(2015) 4814 del 14 luglio 2015;
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante “Disposizioni di attuazione del Programma Ope-
rativo Regionale Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 2014-2020 cofinan-
ziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale” ed in particolare l’articolo 3, il quale prevede che con 
regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del 
Programma operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed in particolare la gestione del 
Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici 
e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del 
Programma d’Azione Coesione 2014-2020;
VISTo il Decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, con cui è stato approvato 
il Regolamento che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a 
quanto previsto all’articolo 3 della citata legge regionale 5 giugno 2015 n. 14;
PRESo ATTo che ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del succitato Regolamento, al Fondo “POR FESR 
2014- 2020” sono trasferite le risorse necessarie al finanziamento delle singole Azioni riferite agli Assi 
del Programma;
VISTo il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 - 2020, dettagliato per asse, attività, struttura 
regionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale 9 ottobre 2015, n. 1954, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, anche con riferimento all’assegnazione delle risorse del Programma 
aggiuntivo regionale (PAR) ;
VISTo l’art. 131, paragrafo 4 del Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 di-
cembre 2013 n. 1303/2013 il quale prevede che “in deroga al paragrafo 1, nel caso degli aiuti di Stato, 
la domanda di pagamento può includere gli anticipi versati al beneficiario dall’organismo che concede 
l’aiuto qualora siano soddisfatte le seguenti condizioni cumulative: a) tali anticipi sono soggetti a una 
garanzia fornita da una banca o da qualunque altro istituto finanziario stabilito in uno Stato membro 
o sono coperti da uno strumento fornito a garanzia da un ente pubblico o dallo Stato membro; b) tali 
anticipi non sono superiori al 40 % dell’importo totale dell’aiuto da concedere a un beneficiario per una 
determinata operazione; c) tali anticipi sono coperti dalle spese sostenute dai beneficiari nell’attuazio-
ne dell’operazione e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio 
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equivalente presentati al più tardi entro tre anni dall’anno in cui è stato versato l’anticipo o entro il 
31 dicembre 2023, se anteriore; in caso contrario la successiva domanda di pagamento è rettificata di 
conseguenza. la domanda di pagamento, nel caso degli aiuti di Stato, può includere gli anticipi versati al 
beneficiario dall’organismo che concede l’aiuto”;
RIChIAmATE le proprie Deliberazioni n. 647 del 22.04.2016 (Azione 1.2.a.1 - Incentivi alle imprese per 
attività di innovazione - Aree di specializzazione agroalimentare, Filiere produttive strategiche, Tecno-
logie marittime e Smart Health), n. 1233 del 30.06.2017 (Azione 1.2.a.1 - Incentivi alle imprese per at-
tività di innovazione di processo e dell’organizzazione- Aree di specializzazione agroalimentare, Filiere 
produttive strategiche, Tecnologie marittime e Smart Health), n. 1321 del 15.07.2016 (Azione 1.2.a.2 
- Industrializzazione dei risultati della ricerca industriale, sviluppo sperimentale ed innovazione), n. 1831 
del 29.09.2017 (Azione 1.2.a.2 - Incentivi alle imprese per attività di industrializzazione dei risultati della 
ricerca industriale, sviluppo sperimentale ed innovazione - Aree di specializzazione agroalimentare, Fi-
liere produttive strategiche, Tecnologie marittime e Smart Health), n. 646 del 22.04.2016 (Azione 1.3.a.1 
- Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale e sviluppo sperimentale - Aree di 
specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategiche), n. 1232 del 30.06.2017 (Azione 1.3.a.1 
- Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale e sviluppo sperimentale - Aree 
di specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategiche. Bando 2017), n. 849 del 13.05.2016 
(Azione 1.3.b.1 - Incentivi per progetti “standard” e “strategici” di R&S da realizzare attraverso parte-
nariati pubblico privati - Aree di specializzazione tecnologico marittime e smart health), n. 1489 del 
4.08.2017 (Azione 1.3.b.1 - Incentivi per progetti “standard” e “strategici” di R&S da realizzare attra-
verso partenariati pubblico privati - Aree di specializzazione tecnologico marittime e smart health), n. 
2134 del 6.11.2017 (Azione 1.4.b Sostegno alla creazione ed al consolidamento di start-up innovative 
ed alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca - Aree di specia-
lizzazione agroalimentare, filiere produttive strategiche, tecnologie marittime e smart health), n. 579 del 
31.03.2017 (Azione 2.2.a.1 - Interventi di sostegno ad aree territoriali colpite da crisi diffusa delle attività 
produttive - Interventi nell’area di crisi dell’Isontino), n. 1898 del 7.10.2016 (Azione 2.3.a - Aiuti agli in-
vestimenti tecnologici delle PMI), n. 572 del 31.03.2017 (Azione 2.3.b - Sostenere il consolidamento in 
chiave innovativa delle PMI mediante l’introduzione di servizi e tecnologie innovative relative all’ICT), con 
le quali sono stati approvati i bandi ivi indicati inerenti misure di aiuto alle imprese, nei quali è prevista 
la possibilità per i beneficiari di ottenere un anticipo, nella misura massima del 40%, dell’importo conce-
dibile, previa acquisizione di fideiussione bancaria o assicurativa o altra idonea garanzia patrimoniale di 
importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata di eventuali interessi, calcolati secondo quanto 
previsto dall’art. 49 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dai 
singoli bandi;
TENUTo CoNTo che il limite massimo dell’anticipo è regolato dagli atti di approvazione dei bandi, 
fermo restando quanto previsto dal sopra citato art. 131, paragrafo 4, secondo il quale, per le misure di 
aiuto di stato, possono essere dichiarati alla CE, ai fini della domanda di pagamento, gli anticipi fino al 
40% del contributo concesso;
CoNSIDERATo che, allo stato attuale, lo strumento dell’anticipo è stato utilizzato dai beneficiari in 
maniera sporadica e limitata e che il Partenariato, nell’ultimo incontro avuto in preparazione della III° 
riunione del Comitato di Sorveglianza (ottobre 2017), ha segnalato che la percentuale del 40% di anti-
cipo non risulterebbe appetibile per le imprese, anche in relazione ai costi connessi per il rilascio delle 
necessarie garanzie, mentre un importo più elevato dell’anticipo concedibile rappresenterebbe un’op-
portunità interessante per i beneficiari, che avrebbero un accesso agevole alla liquidità necessaria per la 
realizzazione degli investimenti previsti;
CoNSIDERATo altresì che, in vista della prima misurazione delle performances finanziarie del Pro-
gramma al 31.12.2018, si rende necessario porre in essere ogni opportuna azione finalizzata all’incre-
mento delle spese certificabili nell’anno 2018, al fine di raggiungere i target di spesa relativi all’N+3 e per 
l’effetto ottenere l’assegnazione della riserva di performance pari al 6% della dotazione finanziaria dei 4 
assi operativi del POR e che l’incentivazione del ricorso allo strumento degli anticipi, seppure limitata-
mente alla misura del 40%, consentirebbe di concorrere significativamente a tale obiettivo;
RITENUTo opportuno, in ragione delle motivazioni sopra indicate ed in linea con quanto già a suo tem-
po previsto nella Programmazione 2007/2013 (ove la percentuale di anticipo prevista dai bandi era pari 
al 70% del contributo concedibile), elevare la percentuale dell’anticipo richiedibile dai beneficiari dalla 
misura del 40% attualmente prevista alla misura del 70%, modificando in tal senso le previsioni delle 
richiamate Deliberazioni e degli allegati bandi;
RAVVISATA la necessità di garantire, secondo principio di equità e trasparenza, a tutti i beneficiari 
l’opportunità di accedere all’anticipazione nella misura del 70%;
RITENUTo pertanto opportuno far decorrere tale modifica dalla data di approvazione del presente atto, 
assegnando per l’effetto il termine di 90 giorni dalla predetta data per la presentazione delle domande 
di anticipo nella misura del 70%, fermo restando il termine eventualmente più favorevole previsto da 
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ciascun bando; 
RITENUTo pertanto opportuno prevedere la possibilità anche per i beneficiari che avessero già chiesto 
l’anticipo nella misura del 40% di presentare ulteriore richiesta entro i limiti del 70% dell’importo conce-
dibile, previa integrazione della garanzia già rilasciata e comunque nel termine di 90 giorni dall’appro-
vazione del presente atto o in quello eventualmente più favorevole previsto dal bando per la richiesta 
di anticipo;
RITENUTo a tal fine necessario divulgare con gli opportuni mezzi la presente iniziativa, al fine di portare 
a conoscenza di tutti i soggetti eventualmente interessati l’esistenza di tale possibilità;
SU PRoPoSTA dell’Assessore per le attività produttive, turismo e cooperazione,
all’unanimità,

DELIBERA
1. di modificare i bandi approvati con le Deliberazioni in premessa citate, elevando la misura dell’im-
porto concedibile a titolo di anticipo dalla misura del 40% attualmente previsto alla misura del 70% del 
contributo;
2. di assegnare per l’effetto ai beneficiari il termine di 90 giorni dalla data di approvazione della presente 
Deliberazione per la presentazione delle domande di anticipo nella misura del 70%, fermo restando il 
termine eventualmente più favorevole previsto da ciascun bando;
3. di prevedere inoltre per i beneficiari che avessero già chiesto l’anticipo nella misura del 40% la possi-
bilità di presentare ulteriore richiesta entro i limiti del 70% dell’importo concedibile, previa integrazione 
della garanzia già rilasciata e comunque nel termine di 90 giorni dall’approvazione del presente atto o in 
quello eventualmente più favorevole previsto dal bando per la richiesta di anticipo;
4. La presente deliberazione verrà pubblicata sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e sul BUR.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS

17_52_1_ADC_AMB ENERPN BASSO E EDILZETA_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Provvedimenti di rinnovo di concessione di derivazione 
d’acqua.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 3739/AMB , emesso in data 
30.11.2017, è stato rinnovato alla ditta GRUPPO BASSO S.p.A. (PN/IPD/1036/1), C.F. 02477650275, 
con sede legale in comune di Treviso, via Feltrina n. 256, il diritto di derivare, fino a tutto il 25.06.2047, 
moduli massimi 0,0142 (pari a l/sec. 1,42) e medi 0,0003 (pari a l/sec. 0,03) d’acqua , per un quantitativo 
mediamente non superiore a 1.100 mc/anno, per uso potabile, igienico ed antincendio da falda sotter-
ranea in comune di Casarsa della Delizia mediante un pozzo localizzato sul terreno al foglio 4, mappale 
221, a servizio di due immobili industriali di proprietà.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 3741/AMB , emesso in data 
30.11.2017, è stato rinnovato alla ditta EDILZETA S.a.s. (PN/IPD/1347/2), C.F. 00304200934, con sede 
legale in comune di Fiume Veneto (PN), via Mazzini n. 2/a, il diritto di derivare, fino a tutto il 16.10.2047, 
moduli massimi 0,005 (pari a l/sec. 0,5) e medi 0,00003 (pari a l/sec. 0,003) d’acqua , per un quantitativo 
mediamente non superiore a 100 mc/anno, per uso potabile ed igienico-sanitario da falda sotterranea 
in comune di Fiume Veneto mediante un pozzo localizzato sul terreno al foglio 16, mappale 263, a servi-
zio delle unità immobiliari in cui è suddiviso il capannone di proprietà.

Pordenone, 12 dicembre 2017
IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:

p.i. Andrea Schiffo
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17_52_1_ADC_AMB ENERPN MEC E POLLES_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Provvedimenti di subentro in derivazione d’acqua. Ditta 
MEC e ditta Polles.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 3573/AMB , emesso in data 
22.11.2017, è stato assentito alla ditta MEC INIZIATIVE IMMOBILIARI S.r.l. (PN/IPD/2893_2) il subentro 
nel diritto di derivare, fino a tutto il 31.12.2018, moduli massimi 0,0963 (pari a l/sec. 9,63) d’acqua, per 
un volume annualmente non superiore a 800 mc, per usi potabile ed igienico e assimilati da falda sot-
terranea mediante due pozzi localizzati sul terreno al foglio 4, mappale 1424, del comune censuario di 
San Vito al Tagliamento (PN), assentito alla ditta Julia S.r.l. con decreto n. ALPPN/2/552/IPD/2893 dd. 
03.06.2008.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 3807/AMB , emesso in data 
11.12.2017, è stato assentito alla ditta Polles Gianluca (PN/IPD/2686_2) il subentro nel diritto di deriva-
re, fino a tutto il 31.12.2020, moduli massimi 0,00333 (pari a l/sec. 0,333) d’acqua per uso irriguo da falda 
sotterranea mediante un pozzo localizzato sul terreno al foglio 7, mappale 14, del comune censuario di 
Porcia (PN), assentito alla ditta Pasut Michele con decreto n. LL.PP./1226/IPD VARIE dd. 25.11.2005.

Pordenone, 12 dicembre 2017
IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:

p.i. Andrea Schiffo

17_52_1_ADC_AMB ENERUD ACCIAIERIE BERTOLI_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015. 
Concessione derivazione acqua alla ditta Acciaierie Bertoli Sa-
fau Spa. 

La Ditta ACCIAIERIE BERTOLI SAFAU S.P.A., con sede in Via Buttrio, 28 - 33050 Pozzuolo del Friuli (UD), 
ha chiesto in data 15/11/2017, la concessione per derivare acqua mediante la seguente opere di presa 
da falda sotterranea:

Comune Foglio Mappale Portata massima (moduli) Uso
Pozzuolo del Friuli Fg. 24 11 0,85 industriale

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015, la domanda e il progetto saranno successivamente 
pubblicati assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a trenta giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
28/03/2018 con ritrovo alle ore 10,00 presso la sede del Comune di Pozzuolo del Friuli.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il respon-
sabile delegato di posizione organizzativa p.i. Andrea Schiffo, il responsabile dell’istruttoria tecnica è il 
geom. Maria Rosa Delli Zotti 
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve concluder-
si il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 15/11/2017, data di ricezione dell’istanza in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Udine, 14 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo
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17_52_1_ADC_AMB ENERUD FRIGOTTO FEDERICO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015 
n. 11. Concessione di derivazione acqua alla ditta Frigotto Fe-
derico.

La ditta FRIGOTTO FEDERICO, con sede in Comune di Sesto al Reghena (PN), Via Verdi n. 15, ha chiesto, 
in data 30/10/2017, la concessione per derivare acqua mediante le seguenti opere di presa da falda 
sotterranea:

Comune Foglio Particella Portata media Uso
Codroipo 2 85 10,00 Irriguo agricolo

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8, della LR 11/2015 la domanda ed il progetto saranno successivamente 
pubblicati, assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a trenta giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
04/04/2018 con ritrovo alle ore 10.00 presso la sede del Comune di Codroipo.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il respon-
sabile delegato di posizione organizzativa p.i. Andrea Schiffo, il responsabile dell’istruttoria tecnica è il 
geom. Marino Zuodar e il responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Adriana Blasotti.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21/06/2013 il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 30/10/2017, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Udine, 14 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

17_52_1_ADC_AMB ENERUD MONTECASTELLO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.201. 
Concessione di derivazione acqua alla ditta Montecastello di 
Valter Egger &C. Sas. 

La Ditta MONTECASTELLO DI VALTER EGGER & C. S.A.S., con sede in Via Cadorna, 98 - 33018 Tarvisio 
(UD), ha chiesto in data 10/10/2017, la concessione per derivare acqua mediante le seguenti opere di 
presa:

Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione Min Med Max Uso specifico

Ps1 Tarvisio ex centrale V Rio Del Lago 500 1235 2500 idroelettrico

e con le seguenti caratteristiche :

Impianto Quota prelievo 
(s.l.m.m)

Quota restituzione 
(s.l.m.m)

Salto concessione 
(m)

Potenza nominale 
(Kw)

1 755 742,60 12,40 150,14

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015, la domanda e il progetto saranno successivamente 
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pubblicati assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a trenta giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
04/04/2018 con ritrovo alle ore 10,00 presso la sede del Comune di Tarvisio
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il respon-
sabile delegato di posizione organizzativa p.i. Andrea Schiffo, il responsabile dell’istruttoria tecnica è il 
geom. Maria Rosa Delli Zotti 
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 10/10/2017, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Udine, 15 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

17_52_1_ADC_AMB ENERUD SEMENTI DOM DOTTO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015 n. 
11. Concessione di derivazione acqua a Sementi Dom Dotto Spa.

La SEMENTI DOM DOTTO S.P.A., con sede in Comune di Mortegliano (UD), Via Lavariano n. 41, ha chie-
sto, in data 11/04/2017, la concessione per derivare acqua mediante le seguenti opere di presa da falda 
sotterranea:

Comune Foglio Particella Portata media Uso
Mortegliano 12 231 4,00 Industriale
Mortegliano 12 250 7,00 Industriale

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8, della LR 11/2015 la domanda ed il progetto saranno successivamente 
pubblicati, assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a trenta giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
28/03/2018 con ritrovo alle ore 10.00 presso la sede del Comune di Mortegliano.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa-
bile delegato di posizione organizzativa p.i. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria tecnica è il geom. 
Marino Zuodar e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Adriana Blasotti.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21/06/2013 il termine entro il quale deve concluder-
si il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 19/04/2017, data di ricezione dell’istanza in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Udine, 14 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

17_52_1_ADC_SEGR GEN UTCERV ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli (UD)
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 
30, della LR 12/2009.
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GN 2023/2017 presentato il 31/10/2017
GN 2071/2017 presentato il 03/11/2017
GN 2105/2017 presentato il 09/11/2017
GN 2294/2017 presentato il 23/11/2017
GN 2343/2017 presentato il 27/11/2017
GN 2371/2017 presentato il 28/11/2017
GN 2465/2017 presentato il 01/12/2017
GN 2467/2017 presentato il 01/12/2017
GN 2468/2017 presentato il 01/12/2017
GN 2490/2017 presentato il 05/12/2017
GN 2493/2017 presentato il 05/12/2017
GN 2505/2017 presentato il 06/12/2017 

GN 2507/2017 presentato il 06/12/2017
GN 2508/2017 presentato il 06/12/2017
GN 2509/2017 presentato il 06/12/2017
GN 2525/2017 presentato il 07/12/2017
GN 2526/2017 presentato il 07/12/2017
GN 2539/2017 presentato il 11/12/2017
GN 2540/2017 presentato il 11/12/2017
GN 2541/2017 presentato il 11/12/2017
GN 2558/2017 presentato il 12/12/2017
GN 2559/2017 presentato il 12/12/2017
GN 2561/2017 presentato il 12/12/2017

17_52_1_ADC_SEGR GEN UTGO ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gorizia
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della LR 12/2009.

GN 1095/2017 presentato il 07/07/2017
GN 1762/2017 presentato il 14/11/2017
GN 1812/2017 presentato il 27/11/2017
GN 1815/2017 presentato il 27/11/2017 

GN 1822/2017 presentato il 27/11/2017
GN 1842/2017 presentato il 29/11/2017
GN 1844/2017 presentato il 29/11/2017
GN 1935/2017 presentato il 13/12/2017

GN 4685/2017 presentato il 17/11/2017
GN 4704/2017 presentato il 20/11/2017
GN 4759/2017 presentato il 23/11/2017
GN 4813/2017 presentato il 28/11/2017
GN 4826/2017 presentato il 29/11/2017
GN 4827/2017 presentato il 29/11/2017
GN 4839/2017 presentato il 29/11/2017
GN 4840/2017 presentato il 29/11/2017
GN 4846/2017 presentato il 30/11/2017
GN 4883/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4884/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4885/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4886/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4888/2017 presentato il 04/12/2017 

GN 4889/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4891/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4892/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4893/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4894/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4895/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4896/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4898/2017 presentato il 04/12/2017
GN 4911/2017 presentato il 05/12/2017
GN 4915/2017 presentato il 05/12/2017
GN 4921/2017 presentato il 06/12/2017
GN 4923/2017 presentato il 06/12/2017
GN 4947/2017 presentato il 07/12/2017
GN 4976/2017 presentato il 11/12/2017

17_52_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

17_52_1_ADC_SEGR GEN UTPONT ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Pontebba
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della LR 12/2009.
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GN. 252/2017 Presentato il 08.05.2017
GN. 253/2017 Presentato il 08.05.2017
GN. 254/2017 Presentato il 08.05.2017
GN. 261/2017 Presentato il 16.05.2017
GN. 273/2017 Presentato il 18.05.2017
GN. 275/2017 Presentato il 23.05.2017
GN. 276/2017 Presentato il 23.05.2017
GN. 287/2017 Presentato il 01.06.2017
GN. 288/2017 Presentato il 06.06.2017
GN. 290/2017 Presentato il 06.06.2017
GN. 291/2017 Presentato il 06.06.2017
GN. 292/2017 Presentato il 06.06.2017
GN. 293/2017 Presentato il 06.06.2017
GN. 302/2017 Presentato il 07.06.2017
GN. 303/2017 Presentato il 07.06.2017
GN. 304/2017 Presentato il 07.06.2017
GN. 305/2017 Presentato il 08.06.2017 

GN. 307/2017 Presentato il 12.06.2017
GN. 335/2017 Presentato il 20.06.2017
GN. 336/2017 Presentato il 20.06.2017
GN 340/2017 Presentato il 23.06.2017
GN 343/2017 Presentato il 27.06.2017
GN 352/2017 Presentato il 30.06.2017
GN 357/2017 Presentato il 05.07.2017
GN 377/2017 Presentato il 17.07.2017
GN 380/2017 Presentato il 21.07.2017
GN 390/2017 Presentato il 26.07.2017
GN 396/2017 Presentato il 01.08.2017
GN 407/2017 Presentato il 08.08.2017
GN 409/2017 Presentato il 08.08.2017
GN 411/2017 Presentato il 14.08.2017
GN 412/2017 Presentato il 22.08.2017
GN 503/2017 Presentato il 20.10.2017

17_52_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della L.R. 12/2009.

GN 1162/2016 presentato il 04/02/2016
GN 5181/2016 presentato il 17/05/2016
GN 5187/2016 presentato il 17/05/2016
GN 8621/2016 presentato il 08/08/2016
GN 8622/2016 presentato il 08/08/2016
GN 8724/2016 presentato il 10/08/2016
GN 8759/2016 presentato il 10/08/2016
GN 8820/2016 presentato il 12/08/2016
GN 8861/2016 presentato il 16/08/2016
GN 8881/2016 presentato il 16/08/2016
GN 8891/2016 presentato il 17/08/2016
GN 9190/2016 presentato il 26/08/2016
GN 9333/2016 presentato il 01/09/2016
GN 9334/2016 presentato il 01/09/2016
GN 9336/2016 presentato il 01/09/2016
GN 9340/2016 presentato il 01/09/2016
GN 9343/2016 presentato il 01/09/2016
GN 9354/2016 presentato il 01/09/2016
GN 10561/2016 presentato il 28/09/2016
GN 13118/2016 presentato il 30/11/2016
GN 13121/2016 presentato il 30/11/2016
GN 13905/2016 presentato il 16/12/2016
GN 13906/2016 presentato il 16/12/2016
GN 14033/2016 presentato il 20/12/2016
GN 14401/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14606/2016 presentato il 30/12/2016
GN 468/2017 presentato il 13/01/2017
GN 998/2017 presentato il 25/01/2017
GN 1066/2017 presentato il 27/01/2017
GN 1067/2017 presentato il 27/01/2017
GN 1087/2017 presentato il 27/01/2017

GN 1088/2017 presentato il 27/01/2017
GN 1091/2017 presentato il 27/01/2017
GN 1093/2017 presentato il 27/01/2017
GN 1097/2017 presentato il 30/01/2017
GN 1098/2017 presentato il 30/01/2017
GN 1102/2017 presentato il 30/01/2017
GN 1105/2017 presentato il 30/01/2017
GN 1353/2017 presentato il 03/02/2017
GN 1354/2017 presentato il 03/02/2017
GN 1366/2017 presentato il 03/02/2017
GN 1367/2017 presentato il 03/02/2017
GN 1368/2017 presentato il 03/02/2017
GN 1413/2017 presentato il 06/02/2017
GN 1414/2017 presentato il 06/02/2017
GN 1417/2017 presentato il 06/02/2017
GN 1457/2017 presentato il 07/02/2017
GN 1866/2017 presentato il 16/02/2017
GN 1867/2017 presentato il 16/02/2017
GN 1868/2017 presentato il 16/02/2017
GN 1870/2017 presentato il 16/02/2017
GN 1871/2017 presentato il 16/02/2017
GN 1921/2017 presentato il 17/02/2017
GN 1925/2017 presentato il 17/02/2017
GN 2255/2017 presentato il 24/02/2017
GN 2365/2017 presentato il 28/02/2017
GN 2590/2017 presentato il 03/03/2017
GN 2591/2017 presentato il 03/03/2017
GN 2789/2017 presentato il 09/03/2017
GN 2790/2017 presentato il 09/03/2017
GN 3037/2017 presentato il 15/03/2017
GN 3249/2017 presentato il 21/03/2017
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GN 3642/2017 presentato il 28/03/2017
GN 3643/2017 presentato il 28/03/2017
GN 3644/2017 presentato il 28/03/2017
GN 3654/2017 presentato il 29/03/2017
GN 3655/2017 presentato il 29/03/2017
GN 4085/2017 presentato il 05/04/2017
GN 4293/2017 presentato il 11/04/2017
GN 4294/2017 presentato il 11/04/2017
GN 4295/2017 presentato il 11/04/2017
GN 4296/2017 presentato il 11/04/2017 

GN 4297/2017 presentato il 11/04/2017
GN 4743/2017 presentato il 21/04/2017
GN 5050/2017 presentato il 03/05/2017
GN 5133/2017 presentato il 04/05/2017
GN 5166/2017 presentato il 04/05/2017
GN 5408/2017 presentato il 10/05/2017
GN 6201/2017 presentato il 31/05/2017
GN 7789/2017 presentato il 10/07/2017
GN 9817/2017 presentato il 06/09/2017
GN 10515/2017 presentato il 25/09/2017
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

17_52_3_AVV_CAFC ORD INDENNITA FOGNATURA_008

Cafc Spa - Udine
Avviso emissione ordinanza di deposito presso la Cassa deposi-
ti e prestiti dell’indennità provvisoria di asservimento di fogna-
tura per il collegamento fognario della località “Giavons” alla 
rete fognaria di Raucicco in comune di Rive d’Arcano (UD).

IL RESPoNSABILE DEL PRoCEDImENTo ESPRoPRIATIVo
(omissis)

RIChIAmATo il provvedimento prot. n. 39257/17 del 20/07/2017, in calce, con il quale è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di asservimento, ai sensi dell’art. 20, comma 4 del D.P.R. 327/01, di 
beni immobili mediante costituzione di servitù di fognatura, in dipendenza dei lavori per il collegamento 
fognario della località “Giavons” alla rete fognaria di Raucicco in comune di Rive d’Arcano (UD), emesso 
dal Responsabile del Procedimento Espropriativo ing. Massimo Battiston, di CAFC S.p.A.(UD);
PRESo ATTo che il provvedimento summenzionato è stato notificato secondo gli atti processuali civili 
al seguente proprietario catastale:
DI BENEDETTO Ferruccio nato a Rive d’Arcano (UD) il 02.05.1931
ACCERTATo che la persona sopra indicata, presa formale conoscenza dell’ammontare dell’indennità 
provvisoria, nei termini di legge assegnati, non ha convenuto (accettato) l’indennità provvisoria proposta 
dalla Società CAFC S.p.A., promotrice del procedimento in essere;
RITENUTA pertanto rifiutata l’indennità medesima;
VISTo il comma 14 dell’art. 20 del DPR 327/2001;

oRDINA
il deposito, da parte della Società CAFC S.p.A., della sottoindicata somma presso il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Trieste a titolo di indennità provvisoria di 
asservimento per causa di pubblica utilità dei beni immobili occorrenti per i lavori in oggetto, a favore 
della ditta sopracitata e per le motivazioni di cui in premessa:

COMUNE FOGLIO MAPPALE SUPERFICIE DA
ASSERVIRE (mq)

IMPORTO per mq INDENNITA’ TOTALE

RIVE D’ARCANO 8 217 110 € 0,75 € 82,50
RIVE D’ARCANO 8 221 14 € 0,75 € 10,50

€ 93,00

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO:
ing. Massimo Battiston
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17_52_3_AVV_COM LIGNANO SABBIADORO 2 VAR PAC PARCO LAGUNA_014

Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano attuativo co-
munale di iniziativa privata denominato “Parco Laguna”, rica-
dente nella zona D2H2 del vigente PRGC.

IL RESPoNSABILE DEL SETToRE URBANISTICA ED EDILIzIA PRIVATA
Vista la L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. n. 086/Pres. Del 20 marzo 2008;

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n.131 del 15.12.2017, esecutiva, è stata approvata la
Variante n. 2 al Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata denominato “Parco Laguna”, e che la
stessa entra in vigore dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione.
Lignano Sabbiadoro, 18 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
arch. Elisa Turco

17_52_3_AVV_COM LIGNANO SABBIADORO 106 PAC CASABIANCA 2_013

Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale di inizia-
tiva privata n. 106 denominato “Casabianca 2”, ricadente nelle 
zone G1rc, S5c; S5h, S5i, acqua, argine, viabilità esistente/pre-
vista dal vigente PRGC.

IL RESPoNSABILE DEL SETToRE URBANISTICA ED EDILIzIA PRIVATA
Vista la L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. n° 086/Pres. Del 20 marzo 2008;
Vista la L.R. 21/2015 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 130 del 15.12.2017, immediatamente esecutiva, è sta-
to approvato il Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata n. 106 denominato “Casabianca 2”, e che 
lo stesso entra in vigore dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione.
Lignano Sabbiadoro, 18 dicembre 2017

Il Responsabile del Settore:
arch. Elisa Turco

17_52_3_AVV_COM PALUZZA DECR ESPROPRIO_011

Comune di Paluzza - Ufficio comune per i lavori pubblici 
dell’associazione intercomunale “Alta Valle del But”.
Asservimento immobili per i lavori di costruzione di un canale 
fugatore in via del Bosco nel capoluogo. Decreto definitivo di 
asservimento sottoposto a condizione sospensiva n. 07/2016/
UTC del 09.12.2016 (Art. 22 bis, 23 e 24 del DPR 8 giugno 2001 
n. 327).
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IL RESPoNSABILE DELL’UffICIo ComUNE PER I LAVoRI PUBBLICI DELL’ASSoCIAzIoNE 
INTERComUNALE “ALTA VALLE DEL BUT” - SERVIzIo ESPRoPRIAzIoNI - 

(omissis)

DECRETA

Art. 1
Per la realizzazione dell’opera in oggetto, ai sensi dell’art.23 del D.P.R. n.327/2001, è costituito a favore 
del Comune di Paluzza con sede legale in Paluzza (Ud) in Piazza XXI-XXII Luglio n.7 - c.f. 84001330301 
- il diritto di servitù di fognatura gravante sugli immobili di seguito indicati, limitatamente alle superfici 
di seguito indicate ed alle porzioni indicate, sotto la condizione sospensiva che il presente decreto sia 
notificato nei modi e termini previsti dall’art.24 del citato D.P.R. 327/2001.

COMUNE DI PALUZZA N.C.T. (Nuovo Catasto Terreni):

1) Foglio 50 Mappale 196 di mq 2850 - da asservire mq 15
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
SILVERIO FRANCESCO n. a Paluzza il 29.11.1941 (c.f. SLVFNC41S29G300P)
proprietà 1/1

€
€

76,80
76,80

2) Foglio 50 Mappale 197 di mq 2960 - da asservire mq 30
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
SILVERIO FRANCESCO n. a Paluzza il 29.11.1941 (c.f. SLVFNC41S29G300P)
proprietà 1/2
MANGANO ANGELA n. a Reggio Calabria il 27.10.1946 (c.f. MNGN-
GL46R67H224Y) proprietà 1/2

€
€

173,60
173,60

3) Foglio 50 Mappale 198 di mq 4380 - da asservire mq 130
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
FLORA GIULIA n. a Paluzza il 16.06.1955 (c.f. FLRGLI55H56G300P) proprietà 1/2
FLORA VALERIA n. a Paluzza il 21.02.1949 (c.f. FLRVLR49B61G300I) proprietà 1/2

€
€

455,52
455,52

4) Foglio 50 Mappale 306 di mq 420 - da asservire mq 5
Indennità liquidata 
Foglio 50 Mappale 199 di mq 460 - da asservire mq 55
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
DEL BON MARIA MADDALENA n. a Paluzza il 06.01.1948 (c.f. 
DLBMMD48A46G300Y) proprietà 1/1

€

€
€

1,62

31,92
33,54

5) Foglio 50 Mappale 203 di mq 1620 - da asservire mq 105
Indennità depositata 
Ditta:
SILVERIO GIOVANNI BATTISTA n. a Udine il 20.02.1922 (c.f. SLVGNN22B20L483N) 
comproprietario
SILVERIO MARIO n. in Francia il 03.04.1927 (c.f. SLVMRA27D03Z110C) 
comproprietario

€ 34,05

6) Foglio 50 Mappale 205 di mq 330 - da asservire mq 85
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
ENGLARO ROMEO n. a Paluzza il 10.08.1944 (c.f. NGLRMO44M10G300W)
proprietà 1/1

€
€

39,32
39,32
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7) Foglio 50 Mappale 204 di mq 970 - da asservire mq 25
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
MIOR MONICA n. in Svizzera il 13.01.1966 (c.f. MRIMNC66A53Z133B)
proprietà 1/1

€
€

8,11
8,11

8) Foglio 50 Mappale 212 di mq 150 - da asservire mq 45
Indennità depositata 
Indennità totale 
Ditta:
DE FRANCESCHI AMALIA n. a Paluzza il 26.02.1917 (c.f. DFRMLA17B66G300A)
proprietà 1/1 

€
€

46,11
46,11

9) Foglio 50 Mappale 215 di mq 600 - da asservire mq 50
Indennità depositata 
Indennità totale 
Ditta:
BELLINA GIUSEPPE fu Pietro n. a Montereale Valcellina il 15.05.1929 (c.f. 
BLLGPP29E15F596O) 

€
€

16,22
16,22

10) Foglio 50 Mappale 217 di mq 850 - da asservire mq 60
Indennità liquidata 
Foglio 50 Mappale 218 di mq 380 - da asservire mq 80
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
MAIER FRANCESCO n. a Paluzza il 07.04.1942 (c.f. MRAFNC42D07G300I)
proprietà 1/1

€

€
€

19,46

25,94
45,40

11) Foglio 50 Mappale 381 di mq 165 - da asservire mq 60
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
DE FRANCESCHI MARIA n. a PALUZZA il 05.10.1936 (c.f. DFRMRA36R45G300O) 
proprietà 1/1

€
€

8,11
39,46

12) Foglio 50 Mappale 227 di mq 1080 - da asservire mq 95
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
DELLI ZOTTI FRANCA n. a PALUZZA il 22.04.1961 (c.f. DLLFNC61D62G300T)
proprietà 1/4 
DELLI ZOTTI LAURO n. a PALUZZA il 30.12.1955 (c.f. DLLLRA55T30G300N)
proprietà 1/4 
DELLI ZOTTI LIONELLO n. a PALUZZA il 26.05.1965 (c.f. DLLLLL65E26G300E) 
proprietà 1/4 
DELLI ZOTTI LORIS n. a PALUZZA il 02.11.1954 (c.f. DLLLRS54S02G300D)
proprietà 1/4 

€
€

50,80
50,80

13) Foglio 50 Mappale 307 di mq 630 - da asservire mq 60
Indennità liquidata 
Foglio 50 Mappale 228 di mq 550 - da asservire mq 55
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
TASSOTTI SAVINO n. a Paluzza il 26.09.1932 (c.f. TSSSVN32P26G300Y)
proprietà 1/1 

€

€
€

34,82

17,83
52,65

14) Foglio 50 Mappale 237 di mq 1760 - da asservire mq 10
Indennità depositata 
Indennità totale 
Ditta:

€
€

3,25
3,25
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MARCONI GIORGIO n. a Paluzza il 23.07.1937 (c.f. MRCGRG37L23G300X)
proprietà 1/3 
MARCONI GIUSEPPINA n. a Roma il 20.07.1931 (c.f. MRCGPP31L60H501Z)
proprietà 1/3 
MARCONI MARA n. a Roma il 23.03.1972 (c.f. MRCMRA72C63H501N)
proprietà 1/3 

15) Foglio 50 Mappale 456 di mq 3760 - da asservire mq 250
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
SALON ENRICO n. a Paluzza il 12.03.1946 (c.f. SLNNRC46C12G300C)
proprietà 1/1 

€
€

161,07
161,07

16) Foglio 47 Mappale 771 di mq 3790 - da asservire mq 20
Indennità liquidata 
Indennità totale 
Ditta:
LEORATI ROSA n. a Udine il 26.08.1952 (c.f. LRTRSO52M66L483L)
proprietà 3/4 
MAIER ADRIANO n. a Paluzza il 13.07.1944 (c.f. MRADRN44L13G300V)
proprietà 1/4

€
€

26,52
26,52

Art. 2
Per effetto della servitù qui costituita si ha quanto segue:
 - la servitù qui costituita sarà duratura quanto la relativa rete fognaria;
 - le indennità corrisposte e/o depositate sono a titolo di “una tantum”;
 - la tubazione, i manufatti e le opere sussidiarie e complementari alla condotta fognaria sono e rimar-

ranno di proprietà del Comune di Paluzza al quale è riconosciuta la facoltà di rimuoverle e/o di accon-
sentirne la rimozione;
 - al Comune di Paluzza è consentito l’accesso ed il passaggio sui fondi asserviti con personale e mezzi 

necessari agli interventi atti a garantire il normale esercizio ed il buon funzionamento della condotta 
fognaria;
 - sopra la fascia di terreno interessato dal passaggio della condotta, è fatto divieto, previo assenso del 

Comune di Paluzza, di: costruire nuove opere di qualsiasi genere, praticare colture incompatibili con la 
profondità della condotta e porre a dimora o lasciar crescere piante arboree, utilizzare macchinari, mezzi 
o quant’altro possa compromettere l’integrità ed il buon funzionamento della condotta;
 - la fascia di terreno asservito rimane di proprietà dei soggetti proprietari dei fondi.

Art. 3
Per quanto non contemplato nel presente decreto si rimanda alle norme del Codice Civile in materia di 
servitù.

Art. 4
A cura del Comune di Paluzza, il presente decreto dovrà essere notificato alle ditte asservite, registrato 
e trascritto presso i competenti uffici nei termini di legge, nonché inserito per estratto nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Art. 5
Il presente provvedimento è impugnabile ai sensi del Decreto Legislativo n. 104 del 02.07.2010 avanti 
al T.A.R. del Friuli Venezia Giulia entro 60 (sessanta) giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto 
notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza ovvero, in via alternativa, entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 
n. 1199.
Paluzza, 9 dicembre 2016

IL RESPONSABILE VICARIO DELL’UFFICIO
COMUNE PER I LAVORI PUBBLICI:

p.i. Iginio Plazzotta
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17_52_3_AVV_COM PORDENONE OPERA PN 010A-10 INDENNITA ASSERVIMENTO_001

Comune di Pordenone - Settore IV - Gestione territorio, 
infrastrutture e ambiente - UoS servizi amministrativi di 
settore, patrimonio - UoS patrimonio - espropri
Opera PN010A/10. Realizzazione interventi di protezione civile 
nelle aree abitate poste nelle aree esondabili soggette a rischio 
idraulico elevato in destra orografica del fiume Meduna nella 
località Villanova. Integrazione impegno e liquidazione indenni-
tà di asservimento e di occupazione temporanea ai sensi degli 
articoli 20, 26, 44 e seguenti del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327.

IL RESPoNSABILE DI PoSIzIoNE oRGANIzzATIVA
(omissis)

DETERmINA
4. di liquidare le indennità di asservimento e occupazione come segue:
1) Fg. 38 Mapp. 30

Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 70,00, per una indennità pari a € 157,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 200,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta a occupazione temporanea: mq. 150,00, per una indennità pari a € 131,13

Fg. 38 Mapp. 72
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 120,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 38 Mapp. 32
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 90,00, per una indennità pari a € 202,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 130,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 38 Mapp. 29
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 50,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 38 Mapp. 1
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 430,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 38 Mapp. 24
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 550,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 43 Mapp. 23
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 710,00, per una indennità pari a € 1.633,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 1.730,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta a occupazione temporanea: mq. 1.210,00, per una indennità pari a € 632,46

Fg. 43 Mapp. 88
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 110,00, per una indennità pari a € 263,25
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 680,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta a occupazione temporanea: mq. 195,00, per una indennità pari a € 101,60

Fg. 43 Mapp. 26
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 35,00, per una indennità pari a € 87,75
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 550,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta a occupazione temporanea: mq. 65,00, per una indennità pari a € 33,02

Fg. 43 Mapp. 87
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 225,00, per una indennità pari a € 594,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 1.500,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta a occupazione temporanea: mq. 440,00, per una indennità pari a € 228,60

Fg. 38 Mapp. 13
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 505,00, per una indennità pari a € 439,92

Fg. 38 Mapp. 14
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 60,00, per una indennità pari a € 50,76
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 Fg. 38 Mapp. 15
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 180,00, per una indennità pari a € 156,51

Fg. 39 Mapp. 86
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 310,00, per una indennità pari a € 110,08

Fg. 39 Mapp. 245
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 270,00, per una indennità pari a € 94,60
Ditta:
Torossi Carla, nata a Pordenone il 18.02.1926, C.F. TRSCRL26B58L610X, proprietaria per la quota 
del 100% per una indennità totale pari a € 4.927,18

2) Fg. 38 Mapp. 35
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 970,00, per una indennità pari a € 2.182,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 860,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.645,00, per una indennità pari a € 
1.429,74

Fg. 38 Mapp. 42
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 100,00, per una indennità pari a € 225,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 50,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 125,00, per una indennità pari a € 109,98

Fg. 38 Mapp. 43
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 530,00, per una indennità pari a € 1.192,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 340,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 885,00, per una indennità pari a € 769,86
Ditta:
Rosso Antonio, nato a Trieste il 24.11.1941, C.F. RSS NTN 41S24 L424M, proprietario per la quota 
del 100%, per una indennità totale pari a € 5.912,58

3) Fg. 38 Mapp. 115
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 90,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 38 Mapp. 171
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 270, per una indennità pari a € 139,70

Fg. 43 Mapp. 163
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 535, per una indennità pari a € 228,56

Fg. 43 Mapp. 167
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 815, per una indennità pari a € 424,18
Ditta:
Simionato Vittoria, nata a Borgoricco il 09.02.1938, C.F. SMN VTR 38B49 B031L, proprietaria per il 
100% delle particelle n. 115 - 171 e per il 25% delle particelle n. 163 - 167, per una indennità pari a 
€ 303,89;

4)
 

Fg. 38 Mapp. 61
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 810,00, per una indennità pari a € 1.822,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 705,00, per una indennità pari a € 1,00
Ditta:
Campagnutta Albana Gabriella, nata a Fiume Veneto il 26.03.1940, C.F. CMP LNG 40C66 D621I, 
proprietaria per la quota di ½ , per una indennità pari a € 911,75
Campagnutta Elio, nato a Fiume Veneto il 16.08.1948, C.F. CMP LEI 48M16 D621P, proprietario 
per la quota di ½ per una indennità pari a € 911,75

5) Fg. 38 Mapp. 61
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.425,00, per una indennità pari a € 
1.239,39
Ditta:
Santin Domenica Loretta, nata ad Azzano Decimo il 16.11.1951, C.F. SNT DNC 51S56 A530X - 
Residente a Fiume Veneto in via Sacconi, 31 - Affittuaria;

6)
 

Fg. 38 Mapp. 81
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 310,00, per una indennità pari a € 697,50
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 Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 160,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 510,00, per una indennità pari a € 444,15

Fg. 38 Mapp. 238
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 120,00, per una indennità pari a € 270,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 70,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 210,00, per una indennità pari a € 181,89
Ditta:
Favret Bianca Maria, nata a Pordenone il 19.02.1943, C.F. FVR BCM 43B59 G888V, proprietaria per 
la quota del 100%, per una indennità totale pari a € 1.595,54

7) 
 

Fg. 33 Mapp. 236
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 300,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 70,00, per una indennità pari a € 59,22
Ditta:
Pupulin Mara, nata a Udine il 07.12.1962, C.F. PPL MRA 62T47 L483Z, proprietaria per la quota del 
50%, per una indennità pari a € 30,11;
Pupulin Paolo, nato a Pordenone il 21.10.1968, C.F. PPL PLA 68R21 G888W, proprietario per la 
quota del 50%, per una indennità pari a € 30,11;

8)
 

Fg. 42 Mapp. 4
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 1.075,00, per una indennità pari a € 2.418,75
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 2.120,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.750,00, per una indennità pari a € 
1.522,80

Fg. 42 Mapp. 49
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 210,00, per una indennità pari a € 472,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 475,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 345,00, per una indennità pari a € 300,33

Fg. 42 Mapp. 50 
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 60,00, per una indennità pari a € 1,00
Ditta:
Pizzinato Mario, nato a Pasiano di Pordenone l’11.08.1928, C.F. PZZ MRA 28M11 G353Y, proprie-
tario per la quota del 100%, per una indennità totale pari a € 4.717,38

9) Fg. 42 Mapp. 5 
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 280,00, per una indennità pari a € 630,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 160,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 470,00, per una indennità pari a € 410,31

Fg. 42 Mapp. 6
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 290,00, per una indennità pari a € 652,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 340,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 475,00, per una indennità pari a € 414,54

Fg. 42 Mapp. 7
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 310,00, per una indennità pari a € 697,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 270,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 515,00, per una indennità pari a € 448,38

Fg. 43 Mapp. 49
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 235,00, per una indennità pari a € 82,56

Fg. 43 Mapp. 6
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 760,00, per una indennità pari a € 268,32

Fg. 42 Mapp. 6
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 25,00, per una indennità pari a € 8,60

Fg. 42 Mapp. 8
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 345,00, per una indennità pari a € 122,12

Fg. 42 Mapp. 133
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 510,00, per una indennità pari a € 180,60

Fg. 42 Mapp. 10
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 420,00, per una indennità pari a € 147,92
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 Fg. 43 Mapp. 94
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 185,00, per una indennità pari a € 65,36
Ditta:
Della Gaspera Cesarino, nato a Fontanafredda il 22.02.1945, C.F. DLL CRN 45B22 D670O, proprie-
tario per la quota del 100%per una indennità totale pari a € 4.131,71

10) Fg. 42 Mapp. 48
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 460,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 42 Mapp. 176
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 200,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 42 Mapp. 96
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 90,00, per una indennità pari a € 202,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 150,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 150,00, per una indennità pari a € 131,13
Ditta:
Valvassori Pietro, nato ad Azzano Decimo il 08.08.1945, C.F. VLV PTR 45M08 A530P, proprietario 
per la quota del 100%, per una indennità totale pari a € 336,63

11)
 
 

Fg. 42 Mapp. 179
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 140,00, per una indennità pari a € 315,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 165,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 230,00, per una indennità pari a € 198,81

Fg 42 Mapp. 183
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 60,00, per una indennità pari a € 135,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 80,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 95,00, per una indennità pari a € 84,60
Ditta:
Tonello Mauro, nato a Pordenone il 15.10.1965, C.F. TNL MRA 65R15 G888P, proprietario per la 
quota del 100%, per una indennità totale pari a € 735,41

12)
 

Fg. 42 Mapp. 181
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 60,00, per una indennità pari a € 135,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 100,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 95,00, per una indennità pari a € 84,60
Ditta:
Tonello Patrizia, nata a Pordenone il 22.04.1960, C.F. TNL PRZ 60D62 G888I, proprietaria per la 
quota del 100%, per una indennità totale par a € 220,60

13)
 
 

Fg. 42 Mapp. 196 (ex 172)
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 5,00, per una indennità pari a € 11,25
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 415,00, per una indennità pari a € 1,00
Ditta:
Righetti Barbara, nata a Pordenone il 01.12.1969, C.F. RGH BBR 69T41 G888N, proprietaria per la 
quota del 100%, per una indennità totale par a € 12,25

14)
 

Fg. 42 Mapp. 174
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 290,00, per una indennità pari a € 652,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 210,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 515,00, per una indennità pari a € 448,38
Ditta:
Italgas Reti S.p.a., con sede in Torino, C.F. 00489490011, proprietaria per la quota del 100%, per 
una indennità totale par a € 1.101,88

15)
 

Fg. 42 Mapp. 11
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 280,00, per una indennità pari a € 630,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 360,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 460,00,per una indennità pari a € 401,85

Fg. 39 Mapp. 22
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 450,00, per una indennità pari a € 978,75
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 410,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 725,00, per una indennità pari a € 378,46
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 Fg. 39 Mapp. 92
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 165,00, per una indennità pari a € 418,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 110,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 310,00, per una indennità pari a € 162,56

Fg. 39 Mapp. 159
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 65,00, per una indennità pari a € 148,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 30,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 110,00, per una indennità pari a € 58,42
Ditta:
U.I.L.D.M., Unione Italiana lotta alla Distrofia Muscolare Onlus Direzione Nazionale, con sede in 
Padova, proprietaria per la quota del 100%, C.F. 80007580287, per una indennità totale par a € 
3.181,04

16) Fg. 33 Mapp. 530
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 625,00, per una indennità pari a € 1.406,25
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 370,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.040, per un indennità pari a € 543,56

Fg. 33 Mapp. 325
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 580,00, per una indennità pari a € 1.305,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 335,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.090, per una indennità pari a € 568,96

Fg. 33 Mapp. 328
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 540,00, per una indennità pari a € 1.215,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 450,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 915, per una indennità pari a € 477,52
Ditta:
Fondazione Pia Baschiera Arrigo Tallon, con sede in Pordenone, C.F. 91034200930, proprietaria 
per la quota del 100%, per una indennità totale pari a € 5.519,29

17) Fg. 33 Mapp. 220 
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 245,00, per una indennità pari a € 551,25
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 450, per una indennità pari a € 233,68

Fg. 33 Mapp. 298 
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 190,00, per una indennità pari a € 427,50
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 310, per una indennità pari a € 162,56
Ditta:
ARPA Srl., con sede in Pieve di Soligo, C.F. 03577050267, proprietaria per la quota del 100%, per 
una indennità totale pari a € 1.374,99

18)
 
 

Fg. 34 Mapp. 74
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 40,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 125, per una indennità pari a € 66,04
Ditta:
Basso Argia, nata a Porcia il 10.10.1939, C.F. BSS RGA 39R50 G886K, proprietaria per il 100%, per 
una indennità totale pari a € 67,04.

19) 
 

Fg. 34 Mapp. 207
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 210,00, per una indennità pari a € 472,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 210,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 340, per una indennità pari a € 177,80

Fg. 34 Mapp. 736
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 5,00, per una indennità pari a € 11,25
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 5,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 34 Mapp. 738
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 105,00, per una indennità pari a € 236,25
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 55,00, per una indennità pari a € 1,00
Ditta:
Aresu Midia, nata a Lanusei il 05.07.1941, C.F. RSA MDI 41L45 E441Y, proprietaria per il 50% delle 
particelle n. 207 - 736 e per 166,667/1000 della particella 738, per una indennità totale pari a € 
351,55
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Aresu Mario, nato a Lanusei il 22.04.1933, C.F. RSA MRA 33D22 E441K, proprietario per il 50% 
delle particelle n. 207 - 736 e per 166,667/1000 della particella 738, per una indennità totale pari 
a € 351,54

20)
 

Fg. 34 Mapp. 596
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 60,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 460, per una indennità pari a € 241,30
Ditta:
Curi Elena, nata a Motta di Livenza il 18.03.1982, C.F. CRU LNE 82C58 F770X, proprietaria per il 
50%, per una indennità totale pari a € 121,15;
Curi Gianpaolo, nato a Spilimbergo il 04.09.1978, CRU GPL 78P04 I904D,proprietario per il 50%, 
per una indennità totale pari a € 121,15; 

21)
 

Fg. 34 Mapp. 770
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 200,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 210, per una indennità pari a € 60,63
Ditta:
Pontrandolfo Giuseppe, nato a Pordenone il 24.10.1941, PNT GPP 41R24 G888F, proprietario per 
il 50%, per una indennità totale pari a € 30,81;
Romano Gabriella, nata a Roncade il 25.03.1955, RMN GRL 55C65 H523G, proprietaria per il 50%, 
per una indennità totale pari a € 30,82;

22) 
 

Fg. 34 Mapp. 738 
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 105,00, per una indennità pari a € 236,25
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 55,00, per una indennità pari a € 1,00
Ditta:
Rutigliano Paul, nato negli Stati Uniti d’ America il 25.01.1965, C.F. RTG PLA 65A25 Z404K, pro-
prietario per 166,66771000, per una indennità pari a € 39,54
Fabris Katia, nata a San Vito al Tagliamento il 02.11.1975, C.F. FBR KTA 75S42 I403J, proprietaria 
per 166,66771000, per una indennità pari a € 39,54
Lubello Pierpaolo, nato a Casarano il 26.08.1968, C.F. LBL PPL 78M26 B936I, proprietario per 
166,66771000, per una indennità pari a € 39,54
Paliaga Valentina, nata a Galatina il 07.10.1980, C.F. PLG VNT 80R47 D862O, proprietaria per 
166,66771000, per una indennità pari a € 39,54

23)

 

Fg. 34 Mapp. 784
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 150,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 123, per una indennità pari a € 35,25
Ditta:
Santarossa Celestina, nata a Porcia il 24.03.1947, C.F. SNT CST 47C64 G886A, proprietaria per il 
100%, per una indennità totale pari a € 36,25

24)

 

Fg. 37 Mapp. 152
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 30,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 84, per una indennità pari a € 23,97
Ditta:
Catapano Giovanni, nato a Pordenone il 18.05.1972, C.F. CTP GNN 72E18 G888K, proprietario per 
il 100%, per una indennità totale pari a € 24,97

25)
 

Fg. 39 Mapp. 17
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 520,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 300,00, per una indennità pari a € 156,57
Ditta:
Cella Bruno, nato a Pasiano di Pordenone l’11.08.1950, C.F. CLL BRN 50M11 G353V, proprietario 
per il 100%, per una indennità totale pari a € 157,57;

26)
 

Fg. 39 Mapp. 45
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 110,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 39 Mapp. 143
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 355,00, per una indennità pari a € 580,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 270,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 430,00, per una indennità pari a € 223,52
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 Fg. 39 Mapp. 42
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 15,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 39 Mapp. 44
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 125,00, per una indennità pari a € 1,00

Fg. 39 Mapp. 46
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 820,00, per una indennità pari a € 1.950,75
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 220,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.445,00, per una indennità pari a € 754,38
Ditta:
Frattolin Antonio, nato a Fiume Veneto il 28.12.1941, C.F. FRT NTN 41T28 D621T, proprietario per 
1/12, per una indennità pari a € 292,84
Frattolin Flavio, nato a Fiume Veneto il 03.02.1962, FRT FLV 62B03 D621O, proprietario per 1/12, 
per una indennità pari a € 292,84
Lazzaretto Bruna Anna, nata a Pocenia il 29.11.1941, C.F. LZZ BNN 41S69 G743N, proprietaria per 
2/12, per una indennità pari a € 585,70
Marcon Milena, nata a Chions il 07.09.1949, C.F. MRC MLN 49P47 C640D, proprietaria per 2/12, 
per una indennità pari a € 585,70
Vignandel Clara, nata a Pravisdomini il 04.12.1945, C.F. VGN CLR 45T44 H010G, proprietaria per 
4/12, per una indennità pari a € 1.171,39
Marcolungo Monica, nata a Pordenone il 29.07.1971, C.F. MRC MNC 71L69 G888T, proprietaria 
per 1/12, per una indennità pari a € 292,84
Marcolungo Fabio, nato a Pordenone il 18.08.1973, C.F. MRC ZEI 35E30 G888D, proprietario per 
1/12, per una indennità pari a € 292,84

27)
 
 
 

Fg. 39 Mapp. 53
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 455,00, per una indennità pari a € 1.026,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 390,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 760, per una indennità pari a € 396,24

Fg. 39 Mapp. 52
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 240,00, per una indennità pari a € 533,25
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 165,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 395, per una indennità pari a € 205,74

Ditta:
Santello Maria, nata a Dolo il 01.08.1934, C.F. SNT MRA 34M41 D325N, proprietaria per 3/9, per 
una indennità pari a € 721,07
Bortolin Ivana, nata a Pordenone il 28.10.1956, C.F. BRT VNI 56R68 G888C, proprietaria per 2/9, 
per una indennità pari a € 480,72
Bortolin Maurizio, nato a Pordenone il 08.12.1959, C.F. BRT MRZ 59T08 G888B, proprietario per 
2/9, per una indennità pari a € 480,72
Bortolin Catiana, nata a Pordenone il 27.06.1970, C.F. BRT CTN 70H67 G888N, proprietaria per 
2/9, per una indennità pari a € 480,72

28) Fg. 39 Mapp. 135
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 180,00, per una indennità pari a € 384,75
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 190,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 285, per una indennità pari a € 149,86
Ditta:
Cigana Marino, nato a Gaiarine il 04.12.1928, C.F. CGNMRN28T04D854G, proprietario per il 100%, 
per una indennità totale pari a € 535,61

29)
 

Fg. 39 Mapp. 233
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 330,00, per una indennità pari a € 715,50
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 220,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 530, per una indennità pari a € 276,86
Ditta:
Variola Cesarina, nata a Sesto al Reghena il 27.06.1933, VRL CRN 33H67 I686U, proprietaria per 
1/3, per una indennità pari a € 331,12
Cigana Gianni, nato a Pordenone il 10.01.1967, C.F. CGN GNN 67A10 G888R, proprietario per 1/3, 
per una indennità pari a € 331,12
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Cigana Regina, nata a Pordenone il 09.07.1968, C.F. CGN RGN 68L49 G888Y, proprietaria per 1/3, 
per una indennità pari a € 331,12

30)
 

Fg. 43 Mapp. 22
Superficie soggetta a servitù di transito: mq. 180,00, per una indennità pari a € 405,00
Superficie soggetta a servitù di scolo: mq. 75,00, per una indennità pari a € 1,00
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 300, per una indennità pari a € 157,48

Fg. 37 Mapp. 8
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 720, per una indennità pari a € 375,92
Ditta:
Vettori Bruno, nato a Mansuè il 20.12.1946, C.F. VTT BRN 46T20 E893G, proprietario per il 50% 
della particella n. 22 e affittuario della particella n. 8, per una indennità pari a € 657,66
De Filippi Maria, nata a Pasiano di Pordenone il 27.03.1950, C.F. DFL MRA 50C67 G353Y, proprie-
taria per il 50% della particella n. 22, per una indennità pari a € 281,74

31)
 

Fg. 3 Mapp. 137
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 410,00, per una indennità pari a € 71,40

Fg. 3 Mapp. 140
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 750,00, per una indennità pari a € 130,90

Fg. 3 Mapp. 144
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 180,00, per una indennità pari a € 31,45

Fg. 3 Mapp. 146
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 270,00, per una indennità pari a € 46,75

Fg. 3 Mapp. 255
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.210,00, per una indennità pari a € 211,65

Fg. 3 Mapp. 257
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.125,00, per una indennità pari a € 196,35

Fg. 3 Mapp. 258
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 50,00, per una indennità pari a € 8,50

Fg. 3 Mapp. 259
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 100,00, per una indennità pari a € 17,85

Fg. 3 Mapp. 142
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 565,00, per una indennità pari a € 98,60

Fg. 46 Mapp. 1
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 445,00, per una indennità pari a € 221,13

Fg. 46 Mapp. 108
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 48,00, per una indennità pari a € 42,30

Fg. 46 Mapp. 12
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 130,00, per una indennità pari a € 114,21

Fg. 46 Mapp. 33
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 405,00, per una indennità pari a € 351,09

Fg. 46 Mapp. 13
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 804,00, per una indennità pari a € 697,95

Fg. 46 Mapp. 173
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 346,00, per una indennità pari a € 300,33
Ditta:
Toffoli Maurizio, nato ad Azzano Decimo il 17.01.1954, C.F. TFF MRZ 54A17 A530A, proprietario 
per il 100%, per una indennità totale pari a € 2.540,46

32) 
 

Fg. 46 Mapp. 2
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 420,00, per una indennità pari a € 363,78

Fg. 46 Mapp. 23
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 246,00, per una indennità pari a € 215,73

Fg. 46 Mapp. 69
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 114,00, per una indennità pari a € 97,29
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 Fg. 46 Mapp. 15
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 105,00, per una indennità pari a € 93,06

Fg. 46 Mapp. 83
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 315,00, per una indennità pari a € 274,95

Fg. 46 Mapp. 171
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 415,00, per una indennità pari a € 359,55

Fg. 46 Mapp. 28
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 140,00, per una indennità pari a € 122,67

Fg. 46 Mapp. 85
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 53,00, per una indennità pari a € 46,53

Fg. 46 Mapp. 86
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 447,00, per una indennità pari a € 389,16

Fg. 46 Mapp. 101
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 57,00, per una indennità pari a € 50,76

Fg. 46 Mapp. 105
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 57,00, per una indennità pari a € 50,76

Fg. 46 Mapp. 106
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 125,00, per una indennità pari a € 109,98
Indennità per soprassuoli: a corpo € 500,00
Ditta:
Azienda Agricola Vivai Olivo Toffoli di Aldo Toffoli & C. SRL con sede in Azzano Decimo, C.F./P. IVA 
00423770932, proprietaria per il 100%, per una indennità totale pari a € 2.674,22

33)
 

Fg. 46 Mapp. 16
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 100,00, per una indennità pari a e 88,83
Ditta:
Rizzo Silvana, nata a Palermo il 23.02.1952., C.F. RZZ SVN 52B63 G273U, proprietaria per il 100%, 
per una indennità pari a € 88,83

34) 
 

Fg. 46 Mapp. 17
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.010,00, per una indennità pari a € 505,44

Fg. 46 Mapp. 99
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 30,00, per una indennità pari a € 25,38

Fg. 46 Mapp. 18
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 210,00, per una indennità pari a € 104,49

Fg. 46 Mapp. 104
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.585,00, per una indennità pari a € 792,18

Fg. 46 Mapp. 24
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 2.020,00, per una indennità pari a € 
1.008,45

Fg. 46 Mapp. 20
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 161,00, per una indennità pari a € 80,19

Fg. 46 Mapp. 26
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 119,00, per una indennità pari a € 58,32

Fg. 46 Mapp. 30
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 705,00, per una indennità pari a € 352,35

Fg. 46 Mapp. 70
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 298,00, per una indennità pari a € 148,23

Fg. 46 Mapp. 100
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 69,00, per una indennità pari a € 34,02

Fg. 46 Mapp. 102
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 27,00, per una indennità pari a € 14,58

Fg. 46 Mapp. 103
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 780,00, per una indennità pari a € 388,80
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Ditta:
Busato Luigino, nato a Pordenone il 12.02.1948, C.F. BST LGN 48B12 G888Q, proprietario per il 
50% delle particelle n. 17-18-99 e per 1/3 delle rimanenti particelle indicate al punto 35, per una 
indennità pari a € 1.276,69
Pitton Graziella, nata a Pordenone il 07.09.1951, C.F. PTT GZL 51P47 G888K, proprietaria per il 
50% delle particelle n. 17-18-99 e per 1/3 delle rimanenti particelle indicate al punto 35, per una 
indennità pari a € 1.276,69

35) 
 

Fg. 46 Mapp. 104
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.585,00, per una indennità pari a € 792,18

Fg. 46 Mapp. 24
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 2.020,00, per una indennità pari a € 
1.008,45

Fg. 46 Mapp. 20
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 161,00, per una indennità pari a € 80,19

Fg. 46 Mapp. 26
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 119,00, per una indennità pari a € 58,32

Fg. 46 Mapp. 30
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 705,00, per una indennità pari a € 352,35

Fg. 46 Mapp. 70
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 298,00, per una indennità pari a € 148,23

Fg. 46 Mapp. 100
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 69,00, per una indennità pari a € 34,02

Fg. 46 Mapp. 102
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 27,00, per una indennità pari a € 14,58

Fg. 46 Mapp. 103
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 780,00, per una indennità pari a € 388,80
Ditta:
Pitton Achille, nato a Pordenone il 14.02.1939, C.F. PTT CLL 39B14 G888B, proprietario per 1/3, 
per una indennità pari a € 959,05

36) Fg. 39 Mapp. 99
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 5180,00, per una indennità pari a € 2.703,52
Ditta:
Rosalen Angelo, nato a Pasiano di Pordenone il 26.02.1942, C.F. RSL NGL 42B26 G353S, proprie-
tario per ½, per una indennità pari a € 1.351,76
Turchetto Daniela, nata ad Azzano Decimo il 05.01.1952, C.F. TRC DNL 52A45 A530Q, proprietaria 
per ½, per una indennità pari a € 1.351,76

37) Fg. 43 Mapp. 163
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 535, per una indennità pari a € 228,56

Fg. 43 Mapp. 167
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 815, per una indennità pari a € 424,18
Ditta:
Berti Virginio, nato a Pordenone il 18.09.1963, C.F. BRT VGN 63P18 G888R, proprietario per il 10%, 
per una indennità pari a € 65,27
Berti Silvano, nato a Pordenone il 19.03.1965, BRT SVN 65C19 G888P, proprietario per il 10%, per 
una indennità pari a € 65,27
Berti Mara, nata a Pordenone il 15.09.1966, C.F. BRT MRA 66P55 G888P, proprietaria per il 10%, 
per una indennità pari a € 65,27
Berti Loris, nato a Padova il 29.11.1972, C.F. BRT LRS 72S29 G224O, proprietario per il 35%, per 
una indennità pari a € 228,47
Berti Valentina, nata a Pordenone il 19.10.1976, C.F. BRT VNT 76R59 G888S, proprietaria per il 
10%, per una indennità pari a € 65,27

38) 
 
 

Fg. 39 Mapp. 74
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 65,00, per una indennità pari a € 22,36

Fg. 39 Mapp. 95
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 205,00, per una indennità pari a € 72,24
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Ditta:
Moras Antonio, nato a Pordenone il 26.05.1944, C.F. MRS NTN 44E26 G888W, proprietario per 
1/3, per una indennità pari a € 31,54
Moras Mirella, nata a Pordenone il 18.08.1948, C.F. MRS MLL 48M58 G888D, proprietaria per 1/3, 
per una indennità pari a € 31,53
Moras Gabriella, nata a Pordenone il 04.01.1960, C.F. MRS GRL 60A44 G888X, proprietaria per 
1/3, per una indennità pari a € 31,53

39) 
 

Fg. 39 Mapp. 93
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 235,00, per una indennità pari a € 82,56
Ditta:
Moras Gino, nato a Pordenone il 27.03.1943, C.F. MRS GNI 43C27 G888N, proprietario per il 100%, 
per una indennità pari a € 82,56

40) 
 

Fg. 3 Mapp. 141
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 555,00, per una indennità pari a € 96,90
Ditta:
Perissinotti Lucia, nata ad Azzano Decimo il 28.12.1939, C.F. PRS LCU 39T68 A530K, proprietaria 
per il 100%, per una indennità pari a € 96,90

41) Fg. 1 Mapp. 113
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 2.125,00, per una indennità pari a € 367,08

Fg. 1 Mapp. 199
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 855,00, per una indennità pari a € 147,84
Ditta:
Soldan Riccardo, nato a Pordenone il 20.11.1995, C.F. SLD RCR 95S20 G888G, proprietario per il 
100%, per una indennità totale pari € 514,92

42) 
 

Fg. 1 Mapp. 6
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 955, per una indennità pari a € 164,64

Fg. 1 Mapp. 8
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 825,00, per una indennità pari a € 142,80

Fg. 1 Mapp. 9
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.200,00, per una indennità pari a € 207,48

Fg. 1 Mapp. 205
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 730,00, per una indennità pari a € 126,00

Fg. 1 Mapp. 203
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 25,00, per una indennità pari a € 4,20
Ditta:
Tonin Antonio, nato ad Azzano Decimo il 09.07.1938, C.F. TNN NTN 38L09 A530O, usufruttuario 
per il 100% delle particelle n. 6 - 8 e per il 50% delle particelle n 9 - 203 - 205, per una indennità 
totale pari € 476,28

43) 
 

Fg. 1 Mapp. 9
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 1.200,00, per una indennità pari a € 207,48

Fg. 1 Mapp. 205
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 730,00, per una indennità pari a € 126,00

Fg. 1 Mapp. 203
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 25,00, per una indennità pari a € 4,20
Ditta:
Bortolotto Giancarla, nata a Eraclea il 27.05.1946, C.F. BRT GCR 46E67 D415C, usufruttuaria per il 
50%, per una indennità totale pari € 168,84

44) Fg. 2 Mapp. 32
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 425, per una indennità pari a € 73,08
Ditta:
Favot Davide, nato a Pordenone il 01.05.2002, C.F. FVT DVD 02E01G888Y, proprietario per ¾, per 
una indennità pari a € 54,81
Sartori Lara, nata a Pordenone il 07.03.1968, C.F. SRT LRA 68C47 G888H, proprietaria per ¼, per 
una indennità pari a € 18,27
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45) 
 

Fg. 43 Mapp. 148
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 2.220,00, per un a indennità pari a € 456,00

Fg. 43 Mapp. 38
Superficie soggetta ad occupazione temporanea: mq. 160,00, per una indennità pari a € 33,00
Ditta:
Pivetta Fiorella, nata a Pordenone il 04.11.1951, C.F. PVT FLL 51S44 G888T, proprietaria per il 25%, 
per una indennità pari a € 122,25
Pivetta Roberto, nato a Pordenone il 24.09.1956, C.F. PVT RRT 56P24 G888L, proprietario per il 
25%, per una indennità pari a € 122,25
Pivetta Lucia, nata a Pordenone l’11.09.1965, .F. PVT LCU 65P51 G888Y, proprietaria per il 25%, 
per una indennità pari a € 122,25
Pivetta Giampaolo, nato a Pordenone il 26.01.1960, C.F. PVT GPL 60A26 G888N, proprietario per il 
25%, per una indennità pari a € 122,25

(omissis)
Pordenone, 1 dicembre 2017

IL FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO P.O.:
dott.ssa Alessandra Predonzan

17_52_3_AVV_COM PREMARIACCO 13 PRGC_010

Comune di Premariacco (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 13 al 
Piano regolatore generale comunale di adeguamento del Piano 
stralcio per l’Assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume 
Isonzo.

IL RESPoNSABILE DEL SERVIzIo TECNICo
- Vista la L.R. 23 febbraio 2007 n. 5 e ss.mm.ii.;
- Visto il D.P.Reg. n. 086/Pres./2008 e ss.mm.ii.;
- Visto il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;
- Visto l’art. 8 comma 1 della L.R. 21 del 25.09.2015 e ss.mm.ii.;

RENDE NoTo
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 30/11/2017, esecutiva, è stata adottata la Va-
riante n. 13 al Piano Regolatore Generale Comunale di adeguamento del Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico del Bacino del Fiume Isonzo.
Ai sensi dell’art. 8 comma 1 della L.R. 21/2015 e ss.mm.ii, la deliberazione di adozione divenuta esecu-
tiva, con i relativi elaborati di Piano, sono depositati presso il Servizio Tecnico comunale, per la durata di 
trenta giorni effettivi, a far data dal giorno 27/12/2017 e sino al giorno 07/02/2018 compreso.
Ai sensi dell’art. 8 comma 2 della L.R. 21/2015 e ss.mm.ii., entro il periodo di deposito citato, chiunque 
può presentare al Comune osservazioni.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili interessati alla variante al Piano possono far pervenire 
opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente .
Premariacco, 15 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Marco Toti

17_52_3_AVV_COM PREMARIACCO 14 PRGC_009

Comune di Premariacco (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 14 al 
Piano regolatore generale comunale con apposizione del vinco-
lo preordinato all’esproprio, propedeutica alla successiva realiz-
zazione della viabilità di collegamento della Zona industriale di 
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Paderno con la nuova provinciale.
IL RESPoNSABILE DEL SERVIzIo TECNICo

- Vista la L.R. 23 febbraio 2007 n. 5 e ss.mm.ii.;
- Visto il D.P.Reg. n. 086/Pres./2008 e ss.mm.ii.;
- Visto il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;
- Visto l’art. 8 comma 1 della L.R. 21 del 25.09.2015 e ss.mm.ii.;

RENDE NoTo
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 30/11/2017, esecutiva, è stata adottata la Va-
riante n. 14 al Piano Regolatore Generale Comunale con apposizione del vincolo preordinato all’espro-
prio, propedeutica alla successiva realizzazione della viabilità di collegamento della Zona Industriale di 
Paderno con la nuova Provinciale.
Ai sensi dell’art. 8 comma 1 della L.R. 21/2015 e ss.mm.ii, la deliberazione di adozione divenuta esecu-
tiva, con i relativi elaborati di Piano, sono depositati presso il Servizio Tecnico comunale, per la durata di 
trenta giorni effettivi, a far data dal giorno 27/12/2017 e sino al giorno 07/02/2018 compreso.
Ai sensi dell’art. 8 comma 2 della L.R. 21/2015 e ss.mm.ii., entro il periodo di deposito citato, chiunque 
può presentare al Comune osservazioni.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili interessati alla variante al Piano possono far pervenire 
opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente .
Premariacco, 15 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Marco Toti

17_52_3_AVV_COM RESIUTTA 14 PRGC_003

Comune di Resiutta (UD)
Avviso di adozione variante n. 14 al PRGC.

IL SINDACo RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA
del Comune di Resiutta ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 comma 1 della Legge Regionale n. 21/2015

RENDE NoTo
che con Delibera Consigliare n. 46 di data 29.11.2017, è stata adottata la variante di livello comunale n. 
14 al P.R.G.C.
Ai sensi dell’art. 8 comma 1 della L.R. 21/2016 la Delibera del Consiglio con i relativi elaborati progettuali 
sarà depositata nella sede Municipale di Via Nazionale n. 20 presso l’Ufficio Tecnico a disposizione di 
chiunque desideri prenderne visione in tutti i suoi elementi, nelle medesime ore di apertura al pubblico 
degli Uffici comunali (dal lunedì al venerdì), per 30 giorni effettivi decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso.
Entro il periodo di deposito chiunque può formulare osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari 
degli immobili vincolati dalla variante possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a 
pronunciarsi specificatamente. 
Resiutta, 12 dicembre 2017

IL SINDACO RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
p.i. Francesco Nesich

17_52_3_AVV_COM SEQUALS PCI_012

Comune di Sequals (PN)
Avviso di deposito relativo all’approvazione del Piano comunale 
di illuminazione (PIC).

IL RESPoNSABILE DEI SERVIzI TECNICI
Vista la L.R. 18.06.2007 n. 15;
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RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 23.11.2017, pubblicata all’Albo comunale per 
quindici giorni, eseguibile ai sensi di legge, è stato approvato il Piano Comunale di Illuminazione (P.C.I.).
Copia del Piano Comunale di Illuminazione approvato e della relativa deliberazione divenuta esecutiva 
sono stati inviati all’Amministrazione Regionale.
Sequals, 18 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI:
p.ind.ed. Silvano Pillin

17_52_3_AVV_COM SPILIMBERGO 48 PRGC_006

Comune di Spilimbergo (PN)
Approvazione della Variante al Piano regolatore generale co-
munale n. 48. Presa d’atto procedimento di verifica preventiva 
degli effetti significativi sull’ambiente VAS. Presa d’atto di man-
cata presentazione di osservazioni/opposizioni.

IL SINDACo

RENDE NoTo
Che con deliberazione Consiliare n. 57 del 27.11.2017, esecutiva ai sensi di legge, il Comune di Spilim-
bergo ha approvato ai sensi dell’art. 8 della L.R. 25.09.2015 n. 21 la Variante al Piano Regolatore Gene-
rale n. 48. 
Spilimbergo, 13 dicembre 2017

IL SINDACO:
dott. Renzo Francesconi

17_52_3_AVV_COM ZOPPOLA PAC VITICOLTORI LA DELIZIA_004

Comune di zoppola (PN)
Avviso di approvazione del PAC di iniziativa privata proposto da 
“Viticoltori Friulani La Delizia Sca.”

IL RESPoNSABILE DELL’AREA DEI SERVIzI TECNICI
Vista la L.R. 12/2008

RENDE NoTo
che ai sensi dell’art. 4 comma 7 della L.R. 12/2008, con deliberazione della Giunta Comunale n. 121 del 
11.12.2017, esecutiva, è stata approvato il P.A.C. di iniziativa privata proposto da “Viticoltori Friulani La 
Delizia S.c.a.”. 
La relativa documentazione è consultabile sul sito del Comune di Zoppola - Sezione Amministrazione 
trasparente - Pianificazione e governo del territorio.
Zoppola, 13 dicembre 2017

IL RESPONSABILE:
geom. Mario Geremia

17_52_3_AVV_UTI CARNIA DECR ESPR 9-2017_005

Unione Territoriale Intercomunale della Carnia - Tolmezzo 
(UD) - Servizio espropri associato - Ufficio Stralcio.
Acquisizione immobili per la realizzazione delle opere di siste-
mazione idraulico forestale lungo il torrente Gladegna in Co-
mune di Cercivento. Decreto n. 09/2017 Ordinanza di deposito 
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indennità di esproprio (art. 26 del DPR 8 giugno 2001 n.327 e 
s.m.i.).

IL RESPoNSABILE DEL SERVIzIo ESPRoPRI
omissis,

VISTo il D.P.R. 8 giugno 2001 . n. 327 e successive modificazioni;

oRDINA

Art. unico
L’Unione Territoriale Intercomunale della Carnia è autorizzata a depositare, presso il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Trieste-Gorizia, delle somme sotto specifi-
cate a favore delle ditte di seguito indicate, quale indennità a titolo provvisorio determinata per l’acqui-
sizione degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera in oggetto;

COMUNE DI CERCIVENTO - N.C.T. (Nuovo Catasto Terreni):
2) Foglio 16 Mappale 1056 di mq 265 - quota da acquisire 1/1 - quota da depositare 162/252

Indennizzo totale
Indennizzo da depositare (quota 162/252)
Ditta:
DE RIVO ADELINA n. a Cercivento il 31.05.1922 comproprietà (c.f. DRVDLN22E71C494C)
Eredi irreperibili
DE RIVO CARLO fu Francesco n. a Cercivento il 10.10.1904 comproprietà (c.f. 
DRVCRL04R10C494V)
Irreperibile
DE RIVO ENRICA n. a Monza il 16.06.1969 proprietà 9/252 (c.f. DRVNRC69H56F704T)
Residente in Via Curiel n.10 - 20093 Cologno Monzese (MI)
DE RIVO ILARIO fu Silvio n. a Cercivento il 01.12.1927 comproprietà (c.f. DRVLRI27T01C494M)
Irreperibile
DE RIVO IOLE fu Silvio n. a Cercivento il 31.10.1931 comproprietà (c.f. DRVLIO31R71C494A)
Residente in Via Curiel n.10 - 20093 Cologno Monzese (MI)
DE RIVO MARIA fu Silvio n. a Cercivento il 06.09.1930 comproprietà (c.f. DRVMRA30P46C494I)
Irreperibile
DE RIVO MARIANNA fu Francesco n. a Cercivento il 22.11.1919 comproprietà (c.f. 
DRVMNN19S62C494K)
Irreperibile
DE RIVO ROMANA n. a Cercivento il 30.11.1906 comproprietà (c.f. DRVRMN06S70C494I)
Eredi irreperibili
DE RIVO SILVIO n. a Monza il 12.02.1980 proprietà 9/252 (c.f. DRVSLV80B12F704D)
Residente in Calle Morella n.3 - 12598 Peniscola (SPAGNA)

€
€

338,61
218,01

4) Foglio 16 Mappale 335 di mq 560 - quota da acquisire 1/1 - quota da depositare 22/36
Indennizzo totale
Indennizzo da depositare (quota 22/36)
Ditta:
DASSI CANDIDO n. a Cercivento il 12.12.1963 proprietà 6/36 (c.f. DSSCDD63T12C494M)
Residente in Via Salano - frazione Piano n. 22 int.2 - 33022 Arta Terme (UD)
DELLA PIETRA EMMA n. a Cercivento il 13.02.1939 proprietà 10/36 (c.f. DLLMME39B53C494J)
Residente in Via di Sot n.101 - 33020 Cercivento (UD)
MORASSI NICOLÒ n. a Cercivento il 14.08.1940 proprietà 6/36 (c.f. MRSNCL40M14C494M)
Residente in Via di Sot n.137 - 33020 Cercivento (UD)

€
€

259,09
158,33

Tolmezzo, 27 novembre 2017
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRI:

dott. Andrea Citran



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 417 5227 dicembre 2017

17_52_3_CNC_AAS2 RETTIFICA GRADUATORIA CEFORMED_002

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa friulana - 
Isontina” - Ceformed - monfalcone (Go)
Rettifica graduatoria di merito del concorso pubblico, per esa-
mi, per l’ammissione al corso triennale di formazione in medici-
na generale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per il 
triennio 2017/2020.

Si comunica che con Decreto del Direttore Generale dell’A.A.S. n. 2 “Bassa Friulana-Isontina” n. 708 dd. 
07/12/2017 è stata rettificata la graduatoria di merito del concorso pubblico, per esami, per l’ammis-
sione al corso triennale di formazione in medicina generale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
per il triennio 2017/2020, che viene di seguito riportata:

POSIZIONE 
GRADUATORIA

COGNOME NOME VOTO DATA LAUREA DATA DI 
NASCITA

1 CAPPELLETTO CHIARA 95 27/07/2016 09/11/1991
2 FAGGIOLI CRISTINA 93 27/07/2016 13/04/1990
3 ZILLI MICHELA 93 23/10/2013 19/10/1988
4 TAMARO GIANLUCA 92 27/10/2016 15/12/1991
5 GIANNATTASIO ANDREA 92 18/07/2016 12/11/1989
6 BALDO JACOPO 91 20/10/2016 30/04/1986
7 SUT DARIO 91 19/10/2016 09/07/1991
8 CALDERONI LUCA 91 19/10/2016 02/03/1991
9 SANCIN LARA 91 30/09/2016 03/02/1991

10 SANGOI LETIZIA 91 29/09/2016 26/06/1989
11 CINELLI ELEONORA 91 21/07/2016 10/03/1992
12 PEDRINI BEATRICE 91 23/07/2014 05/12/1986
13 COLLINI VALENTINO 91 05/03/2014 04/08/1987
14 DOZ MURIEL 90 27/10/2016 01/11/1990
15 MIRABELLA SARA 90 19/10/2016 22/08/1978
16 VEZZONI ROBERTA 90 28/07/2016 25/11/1990
17 STERA GIACOMO 90 26/07/2016 21/09/1990
18 ZAMO’ ARTURO 89 09/03/2017 14/07/1991
19 CANTON ALESSANDRA 89 20/10/2016 18/04/1984
20 CASTELLANI FRANCESCA 89 20/09/2016 12/06/1991
21 CAMPAGNA IRENE 89 28/10/2014 15/05/1987
22 D’ODORICO IRENE 88 31/03/2017 22/11/1991
23 MALVASO DALMA 88 27/10/2016 11/08/1991
24 DEGRASSI ALESSIA 88 27/07/2016 22/02/1990
25 MACCHINI ELISABETTA 88 26/07/2016 24/10/1990
26 PLETT GLORIA 88 18/07/2016 10/03/1971
27 RIZZOLATTI ALESSANDRA 88 23/07/2015 27/03/1988
28 GORTAN ANNA JOLANDA 87 09/03/2017 13/03/1990
29 FURLAN DAVIDE 87 27/10/2016 21/09/1990
30 MORET ANNA 87 28/07/2016 14/05/1990
31 VEROI GIULIA 87 27/07/2016 04/11/1989
32 GRANDO MARTINA 87 03/03/2016 22/09/1990
33 MERCANTE LISA 86 25/10/2016 21/12/1970
34 PAGURA LINDA 86 20/10/2016 26/03/1991
35 REBEZ GIACOMO 86 29/09/2016 27/12/1990
36 GENNARO ANDREA 86 18/07/2016 13/12/1986
37 TONELLI VERONICA 86 23/10/2015 30/05/1990
38 ALONGE MARCO 86 28/07/2015 11/11/1990
39 VISINTIN ALESSIA 86 28/07/2015 13/10/1989
40 TURRIN MARTINA 85 27/10/2016 27/02/1991
41 DODICI NICHOLAS 85 19/10/2016 04/02/1989
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42 GUERIN GIAN MARCO 85 28/07/2016 24/01/1991
43 SERIO SALVATORE 85 16/07/2014 02/05/1989
44 TONDO ANNA LUDOVICA 85 24/03/2014 22/12/1983
45 SCAPOL SARA 85 29/10/2013 13/07/1987
46 CASCIARO GIUSEPPE 

FRANCESCO
84 30/03/2017 07/11/1990

47 TREPPO ELENA 84 09/03/2017 08/12/1991
48 MORRONE FRANCO 84 09/03/2017 24/03/1987
49 PELLIZZARI ANNA 84 27/10/2016 17/04/1988
50 CORRADO CRISTIANA 84 27/07/2016 14/09/1990
51 MASCHIETTO LUCA 84 23/10/2014 19/08/1987
52 FUDA FEDERICA 84 21/07/2014 30/10/1985
53 MANFREDINI VALENTINA 84 18/10/2011 02/05/1984
54 NOVATI FRANCESCO SILVIO 83 27/10/2016 20/07/1990
55 CASTALDO VIVIANA 83 20/10/2016 27/04/1976
56 BEARZOT LUCA 83 19/10/2016 20/05/1991
57 BRISIGHELLI LUDOVICO 83 19/10/2016 18/03/1990
58 CHRISTOU CHRYSANTHI 83 27/07/2016 27/10/1980
59 DE GROODT JASMINA 83 26/07/2016 07/09/1990
60 MIOTTI GIOVANNI 83 04/03/2016 11/04/1990
61 DELLA PIETRA LORENZO 83 24/07/2008 18/10/1982
62 ANTONIO JAMILE KARINA 83 06/12/1995 06/08/1971
63 LANCIAROTTA ALISON 82 31/03/2017 19/05/1991
64 BERTOLI ELISA 82 19/10/2016 15/02/1991
65 BARBIELLINI AMIDEI CLAUDIO 82 28/07/2016 05/11/1991
66 PERATONER CATERINA 82 27/07/2016 20/12/1990
67 FRISON FEDERICO 82 27/07/2016 22/11/1990
68 LUNARDELLI ENRICO 82 18/07/2016 15/04/1990
69 CLEMENTE LODOVICA 82 30/10/2014 26/04/1984
70 COLLOCA RICCARDO 82 24/03/2014 01/06/1987
71 BASSO PAOLO 81 30/03/2017 06/05/1985
72 PENNACCHIONI UGO 81 30/09/2016 03/01/1987
73 PISCHIUTTA LIVIA 81 18/07/2016 09/02/1990
74 MARINIG GIULIA 81 16/03/2016 24/08/1990
75 TAVANO SIMONE 81 22/10/2015 21/05/1989
76 PRINCIC ELIJA 81 23/10/2014 18/07/1987
77 PATRIARCA JENNIFER 81 08/03/2012 19/09/1981
78 BUCCI FRANCESCO 

GIUSEPPE
80 27/10/2016 24/03/1989

79 CORTINOVIS SARA 80 27/10/2016 26/02/1989
80 OLIVIERI ALESSANDRO 80 27/10/2016 03/07/1983
81 SBISA’ EUGENIO 80 30/09/2016 21/07/1990
82 ZULIANI FRANCESCA 80 29/07/2015 22/03/1985
83 CANDELA SERENA 80 21/03/2013 30/05/1987
84 MARCON NICOLE 79 28/10/2016 30/01/1989
85 LOLLO ALBERTO 79 28/10/2016 29/05/1988
86 MANCA ELISA 79 26/07/2016 11/09/1990
87 BRUNO CLAUDIO 79 18/07/2016 12/10/1977
88 VENTURELLI FEDRICA 79 20/03/2015 25/04/1985
89 SCARDONI ALESSANDRO 78 27/10/2016 02/03/1987
90 GRILLO VALERIA 78 18/10/2016 14/01/1989
91 POZZI MUCELLI MARTINA 78 26/07/2016 17/02/1990
92 PINZANI EMANUELE 78 22/03/2016 05/08/1989
93 NATALI SERENA 78 21/10/2015 19/12/1983
94 NICOTRA ALESSANDRA 78 30/09/2015 18/09/1986
95 BARONI ANNA 78 17/09/2015 25/04/1986
96 TEZZOT GIORGIA 78 30/07/2013 09/01/1982
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97 CHIARADIA LUCILLA 78 29/10/2012 05/08/1974
98 TRIGODKO SVITLANA 78 24/10/2012 05/02/1975
99 PATSOURA ATHINA 77 26/07/2016 09/05/1980

100 MARIN GIULIA 77 15/07/2015 13/05/1989
101 BARITUSSIO ANNALINDA 77 19/12/2014 22/07/1983
102 PEPE ANNA 77 28/10/2013 11/05/1986
103 STABILE VALENTINA 77 17/07/2012 04/11/1973
104 PIVETTA TANIA 76 30/03/2017 11/01/1990
105 BAROOTY NORUZ AMEDEO 76 28/10/2016 12/07/1988
106 VALERI GIANMARIA 76 29/09/2016 19/11/1991
107 BIGNOTTO ANTONIO 76 29/09/2016 23/03/1987
108 DRIGANI ELISABETTA 76 21/07/2016 09/01/1985
109 COLIN GIULIA 76 29/09/2015 07/02/1989
110 BASALDELLA ENRICO 76 05/03/2015 03/01/1976
111 ANTINOLFI FRANCESCA 76 28/10/2014 19/11/1984
112 CANDOLO ANNA 76 19/03/2014 14/10/1987
113 ROSSI MICHELE 76 28/10/2013 18/01/1986
114 DE CANEVA ERICA 76 12/12/2010 30/03/1985
115 CICCIO’ FLORIANA 76 25/10/2010 15/08/1985
116 RIGHINI MARCO 75 31/03/2017 30/10/1989
117 GALIAZZO FRANCESCO 75 20/10/2016 24/05/1990
118 CIRRITO CINZIA 75 04/03/2016 15/04/1971
119 NANINO ELISA 75 23/10/2012 18/01/1986
120 LUCIS RICCARDO 75 10/03/2011 11/01/1982
121 IURETIGH KATUSCIA 75 27/10/2000 15/03/1974
122 DI BERNARDO LORENZO 74 28/10/2016 03/01/1986
123 SIMEONI GABRIELE 74 26/07/2016 03/01/1992
124 DELLA BIANCA GIORGIA 74 19/03/2015 09/05/1988
125 SINOPOLI FRANCESCA 74 05/03/2015 17/02/1987
126 PERNOI AGIM 74 29/10/2014 25/10/1971
127 BANDIERA SIMONE 74 17/07/2014 02/01/1988
128 GRIGALIUTE EGLE 73 27/06/2014 26/06/1989
129 BRESCACIN MARTINA 73 13/03/2012 05/07/1984
130 YEREMOZYAN HRIPSIME 73 19/07/2011 15/08/1973
131 QUARIN PAOLA 73 13/10/2010 15/02/1981
132 GHIZZO ANNA 73 17/03/2009 28/10/1981
133 MANZI MATTIA 72 30/03/2017 27/04/1989
134 PAPASSISSA ELISA 72 27/10/2016 28/02/1981
135 DE GIUSTI MONICA 72 15/12/2015 14/01/1979
136 ROARZI ANDREA 72 24/03/2014 07/04/1981
137 GIUSSANI CRISTINA 71 22/03/2016 05/09/1984
138 BRATTULICH SIMON 71 29/10/2015 17/12/1985
139 VEGNADUZZO SILVIA MARIA SOLE 71 23/10/2014 30/05/1988
140 MENONCELLO MARISTELLA 70 20/09/2013 28/05/1985
141 TESSER IRENE 70 20/03/2013 15/05/1981
142 TROMBETTA CARLO SIMONE 69 28/10/2016 03/09/1986
143 NIZZA SALVATORE 69 19/10/2016 08/04/1980
144 COMIN DE 

CANDIDO
MELISSA 69 28/10/2014 28/07/1983

145 SEMENYUK NELYA 69 07/03/2013 07/10/1969
146 JUNGHIETU GABRIELA 69 26/09/2012 29/04/1969
147 CADEL ELISA 68 25/03/2015 16/03/1985
148 STOENICA FLORENTINA RELIA 68 27/09/2002 29/04/1976
149 ANDRONIC DIANA 68 04/12/2000 02/08/1975
150 IANDOLO LAURA 67 28/10/2016 28/12/1989
151 CITTERIO STEFANO 67 04/10/2016 19/09/1990
152 PERIN ANDREA 67 30/09/2015 14/02/1985
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153 VEZZARI CRISTIANA 67 14/12/2010 07/05/1974
154 PAULITTI LAURA 66 29/07/2015 17/01/1985
155 MANZUTTO TOMMASO 66 19/12/2014 24/01/1982
156 LAZIC SUZANA 66 24/10/2012 10/10/1983
157 AHADJI KODZO AMEGRO 65 16/12/2013 12/01/1981
158 PULVIRENTI FRANCESCO 65 28/10/2013 19/08/1982
159 JABER MOHAMAD 64 30/09/2015 05/01/1986
160 ROSINI NIKY 64 29/10/2014 04/05/1985
161 PRESOT ERICA 64 12/10/2011 13/11/1985
162 FILARDO ANGELO 64 16/04/1996 11/10/1965
163 ANTONINI-CAN-

TERIN
FRANCESCA 63 29/09/2015 20/01/1988

164 TOMCINI JETMIR 63 20/03/2013 11/12/1985
165 MARTINEZ ALBERTO 61 11/07/2011 16/06/1986
166 DOSSENA YUDIT TESFAYE 60 21/03/2016 22/08/1989

(*) i candidati a parità di punteggio sono stati collocati in graduatoria ai sensi di quanto previsto dall’art. 
8, comma 5, del bando di concorso (preferenza per chi ha minore anzianità di laurea e, a parità di anzia-
nità di laurea, chi ha minore età).

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Antonio Poggiana

17_52_3_CNC_ASUIUD CONCORSO 3 POSTI ASS AMM LEGGE 68_1999_015

Azienda sanitaria universitaria integrata - Udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di n. 3 posti di assistente amministrativo - cat. C, riservato agli 
aventi diritto al collocamento obbligatorio al lavoro ai sensi del-
la Legge n. 68/1999.

In attuazione al decreto del Direttore generale n. 1086 del 15.12.2017, è bandito concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di assistente amministrativo - cat. C, riservato agli aventi 
diritto al collocamento obbligatorio ai sensi della Legge n. 68/1999.
Per l’ammissione alla procedura concorsuale e per le modalità di espletamento della stessa si applicano 
le vigenti disposizioni in materia e, in particolare quelle contenute nel:
 - D.P.R. 487 del 09.05.1994, “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assun-
zione nei pubblici impieghi” e s.m. e i.;
 - D.P.R. 220 del 27.3.2001 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non dirigenziale 

del Servizio Sanitario Nazionale”;
 - L. n. 125 del 10.04.1991, “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” e 

s.m. e i.;
 - L. 68 del 12.03.1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;
 - D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa” e s.m. e i.;
 - D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m. e i., in materia di pubblico impiego ed in particolare all’art. 7, che 

garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul 
lavoro, e all’art. 38, commi 1 e 3bis, in materia di accesso ai posti di lavoro presso le amministrazioni 
pubbliche di cittadini U. E. e di cittadini di paesi terzi; 
 - D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003, in materia di trattamento di dati personali.

1. REQUISITI DI AmmISSIoNE AL CoNCoRSo
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
1) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti (italiani non appartenenti alla 
Repubblica), o cittadinanza di uno dei paesi membri dell’Unione Europea, o cittadinanza di paesi terzi 
ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 3 bis del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 e dell’art. 27, comma 1, lett. r) bis del 
D.Lgs. n. 286/98;
2) età non inferiore agli anni 18;
3) idoneità fisica all’impiego: l’idoneità fisica alla mansione specifica sarà accertata, con l’osservanza 
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delle norme in materia di categorie protette, in fase di visita preassuntiva ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e 
successive modificazioni ed integrazioni;
4) diploma di istruzione secondaria di secondo grado;
5) appartenere:
• ad una delle categorie di cui agli artt. 1 e 18, comma 2, della Legge 11.03.1999, n. 68 e successive 
modifiche ed integrazioni, ovverosia rispettivamente:

a) persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e ai portatori di han-
dicap intellettivo, che comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 per cento, 
accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile in conformità alla 
tabella indicativa delle percentuali di invalidità per minorazioni e malattie invalidanti approvata, ai 
sensi dell’art. 2 del D. Lgs. 23 novembre 1988, n. 509, dal Ministero della Salute sulla base della clas-
sificazione internazionale delle menomazioni elaborata dalla Organizzazione mondiale della sanità; 
nonché alle persone nelle condizioni di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 12 giugno 1984, n. 222;
b) persone invalide del lavoro con un grado di invalidità superiore al 33 per cento, accertata dall’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (INAIL) in 
base alle disposizioni vigenti;
c) persone non vedenti o sordomute, di cui alle Leggi 27 maggio 1970, n. 382, e successive modifica-
zioni, e 26 maggio 1970, n. 381, e successive modificazioni (si intendono per non vedenti coloro che 
sono colpiti da cecità assoluta o hanno un residuo visivo non superiore ad un decimo ad entrambi gli 
occhi, con eventuale correzione. Si intendono per sordomuti coloro che sono colpiti da sordità dalla 
nascita o prima dell’apprendimento della lingua parlata - art.1, c.2 della Legge n. 68/1999);
d) persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide per servizio con minorazioni ascritte 
dalla prima all’ottava categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di 
pensioni di guerra, approvato con D.P.R. 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni;

oppure
a) orfani e coniugi superstiti di coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di guerra e di servizio, 
ovvero in conseguenza dell’aggravarsi dell’invalidità riportata per tali cause;
b) coniugi e figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di lavoro e dei 
profughi italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della legge 26/12/1981 n. 763;

• alle categorie previste dalla Legge n. 407/1998, vittime del terrorismo e della criminalità organizzata 
e loro congiunti, integrata da quanto previsto dalla Legge n. 244/2007, orfani o coniugi che sono morti 
per fatto di lavoro;
6) iscrizione negli elenchi di cui all’art. 8 della legge n. 68/99 tenuti presso i competenti Centri per l’im-
piego in qualità di persone con disabilità di cui all’art.1 commi 1° e 2° della legge n. 68/99, ovvero in qua-
lità di persone appartenenti alle categorie di cui all’art. 18 comma 2° della legge n. 68/99 o alle categorie 
ad esse equiparate per legge.
La riserva di cui alla L. n. 68/1999 si applica ai soli candidati che risultano disoccupati sia alla data d’invio 
della domanda di adesione al concorso che alla data di stipula del contratto individuale di lavoro.
7) PER I CITTADINI ITALIANI:
 - iscrizione nelle liste elettorali;
 - non essere stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione, per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
8) PER I CITTADINI DI UNO DEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI E PER GLI ITALIANI 
NON APPARTENENTI ALLA REPUBBLICA:
 - il godimento dei diritti civili e politici in Italia o nello Stato di appartenenza o di provenienza;
 - i cittadini di paesi terzi che si trovino nella condizione di cui all’art. 27, comma 1, lett. r) bis del D.lgs. 

286/1998, nella sezione del modulo “Per i cittadini non italiani” aggiungano la dichiarazione del pos-
sesso del “permesso di soggiorno per l’esercizio dell’attività lavorativa”; è data facoltà al candidato di 
scansire il sopracitato documento e inserirlo come allegato nella sezione “Allegati”;
 - la conoscenza della lingua italiana, adeguata alla posizione funzionale da conferire (che verrà accerta-

ta dalla commissione esaminatrice contestualmente alla valutazione delle prove d’esame).
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti dal candidato alla data di scadenza del termine stabi-
lito per la presentazione della domanda di ammissione.
La omessa dimostrazione, mediante autocertificazione o documentazione, del possesso dei requisiti 
prescritti per l’ammissione al concorso determina l’esclusione dal concorso stesso.
2. CoNTENUTo DELLA DomANDA DI AmmISSIoNE
La domanda di ammissione al concorso, compilata esclusivamente sull’apposito modulo on line deve 
essere rivolta al Direttore generale dell’Azienda sanitaria universitaria integrata di Udine (di seguito 
ASUIUD), deve riportare tutte le dichiarazioni previste dal modulo stesso ed essere inviata on line entro i 
termini previsti. Successivamente dovrà essere stampata, datata, firmata in forma autografa (leggibile e 
per esteso) e consegnata dal candidato al momento della partecipazione alla prova scritta, unitamente 
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a copia del documento di identità valido e ad eventuali allegati dichiarati ed inseriti nel modulo (pubbli-
cazioni/abstract ed attestati/certificati rilasciati da privati non gestori di pubblico servizio).
Nella domanda di ammissione il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità ed ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000:
a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del 
D.P.R. n. 761/1979. (I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea e di paesi terzi devono dichiarare, 
altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i 
motivi di mancato godimento - D.P.C.M. 7.02.1994, n. 174);
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della sua non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate e/o procedimenti penali in corso;
e) il titolo di studio e i requisiti di ammissione al concorso, con indicazione dell’appartenenza ad una delle 
specifiche categorie protette indicate al punto 1 e l’iscrizione nello specifico elenco presso i Centri per 
l’impiego;
f) l’iscrizione all’albo professionale di competenza;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati quale dipendente presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
dei precedenti rapporti di pubblico impiego;
Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate/accre-
ditate (art. 21 D.P.R. 27.03.2001, n. 220), devono essere indicate la durata ed il monte ore settimanale.
NON SARANNO VALUTATE LE DICHIARAZIONI NON COMPLETE O IMPRECISE.
i) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze;
j) il domicilio presso il quale deve esser data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione;
k) il consenso al trattamento dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003) per uso amministrativo.
Ai fini del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, s’informa che l’ASUIUD s’impegna a rispettare il carattere riservato 
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse 
e strumentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti.
L’omessa indicazione nella domanda, anche di uno solo dei requisiti richiesti per l’ammissione, non con-
sente l’invio on line della domanda di partecipazione al concorso.
3. INDICAzIoNI PER I CANDIDATI BENEfICIARI DELLA LEGGE N. 104/1992 o INVALIDI CIVILI
I candidati portatori di handicap devono specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle 
prove.
A tal fine, gli stessi, come precisato nel modulo, devono produrre apposita certificazione medica che 
specifichi:
 - i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;
 - i tempi aggiuntivi necessari.

La certificazione medica deve essere inserita come allegato nella sezione “Allegati” in fondo al modulo 
on line prima di terminare la compilazione.
I candidati invalidi civili, ai sensi dell’art. 25, comma 9, del D.L. 24.06.2014 n. 90, convertito con Legge 
11.08.2014 n. 114, che hanno dichiarato una invalidità uguale o superiore all’80% non sono tenuti a 
sostenere la prova preselettiva, eventualmente prevista, e pertanto sono ammessi, previa verifica dei 
requisiti, direttamente alle prove concorsuali. Tale specifica va altresì indicata nella sezione “titoli di pre-
ferenza” precisando, nel corrispondente campo “note”, il grado di invalidità; copia del relativo verbale di 
accertamento riportante la percentuale di invalidità riconosciuta deve essere obbligatoriamente inserita 
nella sezione “Allegati” in fondo al modulo on line prima di terminare la compilazione della domanda.
4. DoCUmENTAzIoNE AGGIUNTIVA
Si precisa quanto segue:
a. Tassa concorsuale a titolo di contributo diritti di segreteria
Il candidato deve produrre al momento della partecipazione alla prima prova concorsuale (preselezione 
o prova scritta) originale della quietanza o ricevuta di versamento del contributo diritti di segreteria di 
€. 10,33.=, in nessun caso rimborsabile (il versamento stesso va effettuato sul conto corrente postale n. 
10003333 - intestato all’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine - Servizio Tesoreria - Via Poz-
zuolo n. 330 - Udine, con la seguente causale “Contributo diritti di segreteria a n. 4 posti di collaboratore 
professionale amministrativo cat. D)”.
E’ data facoltà al candidato di scansire la quietanza e inserirla come allegato nella sezione “Allegati”; ciò 
non esime dalla presentazione dell’originale nei modi e tempi indicati.
b. Pubblicazioni
Le copie delle eventuali pubblicazioni edite a stampa, riportate nell’apposito elenco previsto all’interno 
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del modulo on line, devono essere obbligatoriamente allegate con le modalità e i formati previsti nel 
modulo stesso e devono essere presentate anche in forma cartacea, al momento della consegna della 
domanda cartacea di partecipazione al concorso.
c. Fotocopia documento identità valido
Alla domanda cartacea va allegata una fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento 
di identità personale valido. E’ data facoltà al candidato di scansire il proprio documento d’identità e 
inserirlo come allegato nella sezione “Allegati” del modulo di domanda on line (vedi punto 5).
La domanda ed i documenti allegati alla stessa indicati o inseriti nel modulo on line, devono essere pro-
dotti con le sole modalità sopra indicate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.
Viene sottolineato che:
 - chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale 

e delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. n. 445/2000);
 - l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 

rese (art. 71), con le modalità di cui all’art. 43 (accertamenti d’ufficio);
 - qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni so-

stitutive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75).
La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno quattro 
mesi, dall’approvazione con Decreto dei lavori della Commissione esaminatrice.
Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente. I 
documenti verranno consegnati al concorrente stesso, o a persona da lui delegata per iscritto, oppure 
potranno essere restituiti anche per le vie postali, mediante raccomandata A.R., con spese di spedizione 
contrassegno a carico del concorrente stesso.
5. moDALITÀ E TERmINI PER LA PRESENTAzIoNE DELLA DomANDA
Il candidato invia la domanda di ammissione al concorso esclusivamente per via telematica, compilando 
il modulo on line reperibile all’indirizzo internet https://concorsi.aou.udine.it.
La domanda d’ammissione può essere compilata ed eventualmente aggiornata entro i termini di sca-
denza del bando o comunque, se precedente alla data di scadenza, fino al momento in cui il candidato 
invia e conferma l’inoltro della domanda.
In particolare, per il presente concorso riservato, il candidato dovrà obbligatoriamente compilare nella 
sezione “Dichiarazioni” i campi relativi al “possesso del seguente requisito specifico previsto dal bando” 
[vedi punto 1 Requisiti di Ammissione al Concorso, numeri 5) e 6); es.: “appartenere alla seguente cate-
goria protetta ...ed essere iscritto negli elenchi di cui all’art. 8 della legge n. 68/99 dal…] e, nella sezione 
“Titoli di Preferenza”, indicare nel dettaglio l’eventuale grado di invalidità. La copia del relativo verbale di 
accertamento riportante la percentuale di invalidità riconosciuta deve essere obbligatoriamente inserita 
nella sezione “Allegati” in fondo al modulo on line prima di terminare la compilazione della domanda.
Il candidato, dopo aver cliccato sul link “invia la domanda”ed aver dato conferma del medesimo invio, 
non può più apportare modifiche e/o aggiornamenti alla stessa, anche qualora il termine fissato per la 
presentazione delle domande non sia ancora scaduto.
La domanda deve essere comunque inviata on line entro il termine massimo delle ore 23:59:59 del tren-
tesimo giorno, compresi i giorni festivi, decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione del 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami” (si veda 
la data di scadenza riportata sul bando).
La data di presentazione on line della domanda di partecipazione al concorso è certificata dal sistema 
informatico che, allo scadere del termine utile per la sua presentazione, non permette più l’accesso e 
l’invio del modulo elettronico.
Il candidato che, dopo aver superato l’eventuale preselezione, è ammesso alla prova scritta, stampa la 
domanda, la sottoscrive e la consegna a mano durante la prova stessa unitamente alla copia del docu-
mento d’identità in corso di validità e a eventuali allegati (pubblicazioni o attestati/certificati rilasciati da 
privati non gestori di pubblico servizio).
Non sono valide le domande di partecipazione al concorso incomplete o irregolari. Non sono inoltre va-
lide le domande di partecipazione al concorso presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate 
e in particolare quelle per le quali non sia stata effettuata la procedura di compilazione e invio on line. La 
mancata esclusione dalla preselezione e dalla prova scritta non costituisce, in ogni caso, garanzia della 
regolarità, né sana la irregolarità, della domanda di partecipazione al concorso.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospen-
dere o revocare il concorso stesso, qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o la opportunità per 
ragioni di pubblico interesse.
L’Amministrazione, inoltre, non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle co-
municazioni, qualora gli stessi dipendano da inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspirante, 
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ovvero dalla mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.
Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.
Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio.
6. CommISSIoNE ESAmINATRICE
La Commissione esaminatrice è nominata con Decreto dal Direttore generale dell’ASUIUD nei modi, nei 
termini e nella composizione stabiliti dal combinato disposto degli artt. 6 e 44 del D.P.R. 27.03.2001, n. 
220. La Commissione, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti per l’accertamento 
della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche e della lingua straniera.
7. VALUTAzIoNE DEI TIToLI
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 220 del 27.03.2001, in particolare si 
stabilisce quanto segue:
1) la Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove d’esame.

2) I punti per la valutazione delle prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

3) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera:   punti 15
b) titoli accademici, di studio:  punti 5
c) pubblicazioni e titoli scientifici  punti 3
d) curriculum formativo e professionale: punti 7

I criteri di massima per la valutazione dei titoli vengono stabiliti dalla Commissione esaminatrice pri-
ma dell’espletamento della prima prova concorsuale, secondo quanto previsto dall’art. 11 del D.P.R. n. 
220/2001.
Si applicano, inoltre, le norme generali di cui agli artt. 20, 21 e 22 del suddetto D.P.R..
La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, viene effettuata prima 
della correzione della prova stessa. Il risultato della valutazione deve essere reso noto agli interessati 
prima dello svolgimento della prova orale.
Non sono valutabili i titoli richiesti quale requisito di ammissione al concorso.
8. PRESELEzIoNE ALLA PRoCEDURA CoNCoRSUALE
Ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.P.R. 220/2001, l’ASUIUD - al fine di garantire una gestione funzionale 
della Commissione - in caso di ricevimento di un elevato numero di domande - si riserva la facoltà di 
effettuare una preselezione, anche con l’ausilio di aziende specializzate in selezione del personale.
L’eventuale preselezione, che non è prova concorsuale, consisterà nella risoluzione di un test basato su 
una serie di domande a risposta multipla, su elementi di cultura generale, logica, nonché sulle materie 
previste per le prove d’esame.
La preselezione potrà essere effettuata anche con procedura automatizzata che prevede direttamente 
l’utilizzo di supporti informatici.
Le indicazioni e modalità sullo svolgimento della prova verranno comunicate ai candidati immediata-
mente prima della prova stessa. In quella sede verrà anche data comunicazione dei criteri di correzione 
e di attribuzione dei punteggi.
Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati comunicare tra loro o con altri. E’ vietata 
l’introduzione in aula di telefoni cellulari e qualsiasi altra strumentazione atta a consentire ai candidati la 
comunicazione con l’esterno. E’ altresì vietata l’introduzione in aula di testi di qualsiasi genere.
Saranno esclusi dal concorso i candidati che contravvengono alle disposizioni sopra indicate.
Tutti i candidati che avranno presentato domanda di partecipazione al concorso ed in possesso dei re-
quisiti previsti dal bando, saranno ammessi alla preselezione con riserva di accertamento dei requisiti di 
accesso al concorso.
Si ribadisce che i candidati invalidi civili ai sensi dell’art.25 c.9 del D.L. 24/6/2014 n.90, convertito con 
L. 11/8/2014, n.114 che hanno dichiarato una invalidità uguale o superiore all’80% , previa verifica dei 
requisiti, non sono tenuti a sostenere l’eventuale prova preselettiva, potendo accedere direttamente alle 
altre prove concorsuali.
La mancata partecipazione alla preselezione, per qualsiasi motivo, comporterà automaticamente l’e-
sclusione dal concorso.
Il diario dell’eventuale preselezione (sede, data, orari) nonché il numero (cut off) dei candidati ammessi 
alla prova scritta, saranno pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale 
“Concorsi ed Esami” non meno di 10 (dieci) giorni prima dell’inizio della prova medesima.
Il diario della preselezione verrà pubblicato anche sul sito dell’Azienda (www.asuiud.sanita.fvg.it) nella 
pagina dedicata e inserita nella sezione “Concorsi”.

http://www.asuiud.sanita.fvg.it
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Per essere ammessi nei locali in cui si terrà la preselezione, i candidati dovranno essere muniti di un 
valido documento di riconoscimento e della quietanza/ricevuta di versamento della tassa concorsuale a 
titolo di contributo diritti di segreteria. 
Saranno altresì ammessi alla prova scritta tutti i candidati aventi il medesimo punteggio dell’ultimo 
classificato rispetto al cut off come definito.
Il punteggio conseguito nella preselezione non influisce sul totale del punteggio attribuito nella valuta-
zione delle prove scritta, pratica e orale.
Al termine della preselezione, ai candidati sarà data comunicazione dell’esito mediante pubblicazione 
sul sito aziendale dell’ASUIUD. (www.asuiud.sanita.fvg.it), dei seguenti elenchi:
• candidati rientranti nel suddetto cut off, che sono ammessi alla prova scritta
• candidati non rientranti nel suddetto cut off, che sono esclusi dalle ulteriori prove.
I candidati ammessi alla prova scritta saranno convocati alla medesima prova concorsuale con le moda-
lità previste al successivo punto 10 del presente bando.
9. PRoVE D’ESAmE
Le prove d’esame saranno le seguenti:
 - prova scritta
 - prova pratica
 - prova orale.

Le prove suddette verteranno sui seguenti argomenti:
Prova scritta: tema ovvero soluzione di quesiti a risposta sintetica, vertenti su argomenti di cultura gene-
rale e attinenti alla materia oggetto del concorso.
Prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale richiesta.
Prova orale: vertente sulle materie suddette nonché su elementi d’informatica e verifica della conoscen-
za della lingua inglese.
Per quanto riguarda la conoscenza della lingua straniera e degli elementi di informatica, la Commissione 
esaminatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti.
Al fine di orientare i candidati nella preparazione alle prove previste, si individuano, nelle seguenti linee 
guida, gli argomenti sotto indicati, che potranno formare oggetto delle prove d’esame, fatta salva l’au-
tonomia della Commissione nella scelta degli argomenti e delle modalità di formulazione delle prove: 
 - elementi di diritto amministrativo con particolare riferimento al sistema delle fonti del diritto, principi 

in materia di azione amministrativa (semplificazione, trasparenza e accesso, elementi in tema di privacy); 
atti amministrativi e procedimento amministrativo; i contratti della P.A.; 
 - organizzazione e funzionamento dell’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine;
 - elementi di contabilità pubblica con particolare riferimento all’ordinamento finanziario e contabile ed 

agli strumenti di programmazione finanziaria e gestionale dell’Azienda;
 - il rapporto di lavoro nella pubblica amministrazione, con particolare riferimento ai diritti e doveri del 

dipendente;
 - principi in materia di anticorruzione e trasparenza;
 - la responsabilità civile, penale e contabile del personale dipendente;
 - la responsabilità disciplinare del personale dipendente
 - la contabilità economico-patrimoniale: i principi contabili, il conto economico e lo stato
 - patrimoniale
 - i sistemi di appalto negli enti pubblici;
 - elementi di diritto costituzionale: gli organi dello Stato e le funzioni: legislativa, esecutiva e 

giurisdizionale;
 - i principi costituzionali dell’attività della Pubblica Amministrazione;
 - i beni pubblici;
 - la giustizia amministrativa e il processo amministrativo;
 - la tutela della privacy (D.Lgs. 196/2003).

10. SVoLGImENTo DELLE PRoVE D’ESAmE
Il diario della prova scritta sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4° serie 
speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici prima dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso 
di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento, 
nei termini di legge.
Il diario verrà pubblicato sul sito dell’Azienda (www.asuiud.sanita.fvg.it) nella pagina dedicata e inserita 
nella sezione “Concorsi”.
Le prove del concorso, sia scritta che pratica e orale, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose così come individuate dal Ministero dell’interno.
Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica e alla prova orale sarà data comunicazione, 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove sostenute, mediante pubblicazione sul sito dell’ASUIUD 
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(www.asuiud.sanita.fvg.it) nella pagina dedicata e inserita nella sezione “Concorsi”. Il preavviso per la 
presentazione alle suddette prove sarà dato ai singoli candidati nella misura di almeno 20 (venti) giorni, 
mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale “Concorsi 
ed Esami” o, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento. Il diario verrà anche pubblicato sul sito dell’ASUIUD.
La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico.
Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei can-
didati esaminati, con l’indicazione del voto riportato da ciascuno, che sarà affisso nella sede degli esami.
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento perso-
nale di identità valido e di una fotocopia dello stesso che verrà ritirata al momento dell’identificazione.
11. VALUTAzIoNE DELLE PRoVE D’ESAmE
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30 (ventuno/trentesimi), il superamento della prova pratica 
e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici di almeno 14/20 (quattordici/ventesimi).
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove 
d’esame.
12. foRmAzIoNE DELLA GRADUAToRIA, APPRoVAzIoNE E DIChIARAzIoNE DEI VINCIToRI
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei can-
didati, secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato.
Per quanto riguarda l’applicazione delle preferenze, a parità di merito ed a parità di titoli, si fa riferimento 
all’art. 5 - commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994.
La graduatoria viene poi trasmessa al Direttore Generale dell’ASUIUD il quale, riconosciuta la regolarità 
tecnica degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla dichiarazione dei vincitori.
13. CoNfERImENTo DEI PoSTI ED ASSUNzIoNE
I candidati dichiarati vincitori sono invitati dall’ASUIUD, ai fini della stipula del contratto individuale di 
lavoro, a presentare, nel termine di 30 (trenta) giorni dalla data di comunicazione, pena decadenza, i 
documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso, per 
i quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva; e gli altri titoli che danno diritto ad usufruire della 
riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione (art. 19 D.P.R. 220/01) 
L’ASUIUD, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comu-
nica la propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445 del 28.12.2001, qualora dal controllo effettuato sulle dichiarazioni 
sostitutive dell’atto di notorietà emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rilasciate, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in base al provvedimento emanato sulla base 
delle dichiarazioni non veritiere.
L’ASUIUD si riserva la facoltà d’inserire, nel contratto individuale di lavoro del personale assunto con la 
presente procedura, una clausola che preveda un vincolo di almeno tre anni di permanenza in servizio 
effettivo dalla data di assunzione, prima di concedere eventuali nulla osta alla mobilità extraregionale.
14. UTILIzzo DELLA GRADUAToRIA
La graduatoria dei vincitori e degli idonei al concorso è pubblicata sul Bollettino della Regione Friuli-
Venezia Giulia e rimane efficace nei termini previsti dalla normativa vigente, per eventuali copertura di 
posti per i quali il concorso è stato bandito, ovvero di posti della stessa categoria e profilo professionale 
che successivamente, ed entro tale termine, si dovessero rendere disponibili.
In tale seconda ipotesi l’utilizzazione avviene nel rispetto del principio dell’adeguato accesso dall’ester-
no, garantendo a tal fine la prevista percentuale di posti per gli idonei utilmente collocati nella gradua-
toria (art. 1 del D.P.R. n. 220/2001 e leggi speciali).
15. DECADENZA DALLA NOMINA
Decade dall’impiego che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocer-
tificazioni non veritieri, falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo.
Il candidato che rinuncia all’assunzione decade dalla graduatoria.
16. PERIoDo DI PRoVA
I vincitori saranno assunti in prova per un periodo di 6 (sei) mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 
15 del C.C.N.L. per il comparto sanità 01/09/1995.
17. TRATTAmENTo DEI DATI PERSoNALI
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso la SOC Gestione Risorse Umane di questa Azienda, per le finalità di gestione del concorso e sa-
ranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
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del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgi-
mento del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.
L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettificare, aggiornare, completare 
o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di 
opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’ASUIUD.
18. NoRmE fINALI
Il Direttore generale si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospen-
dere o revocare il presente bando qualora ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di legge, 
senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto.
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono le norme vigenti in materia.
Il presente bando costituisce lex specialis cosicché la presentazione dell’istanza di partecipazione com-
porta l’accettazione senza riserve, di tutte le disposizioni contenute.

INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. Gestione risorse umane dell’Azien-
da sanitaria universitaria integrata di Udine - Ufficio Concorsi - Piazzale S. Maria della Misericordia n. 15 
(1° piano - Palazzina n. 10 denominata “Lodovico Leonardo Manin” dalle ore 9:00 alle ore 12:00 dei giorni 
feriali, sabato escluso, ai seguenti numeri telefonici 0432 - 554705/554706/554707/554708) - e-mail: 
ufficio.concorsi@asuiud.sanita.fvg.it oppure consultare il sito INTERNET www.asuiud.sanita.fvg.it.

IL DIRETTORE SOC GESTIONE RISORSE UMANE:
dott. Gianfranco Compagnon

17_52_3_CNC_ASUIUD CONCORSO 4 COLL AMM CAT. D_016

Azienda sanitaria universitaria integrata - Udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di n. 4 posti di collaboratore amministrativo professionale - cat. D.

In attuazione al decreto del Direttore generale n. 1087 del 15.12.2017, è bandito concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti di collaboratore amministrativo professionale, cat. D.
Per l’ammissione alla procedura concorsuale e per le modalità di espletamento della stessa si applicano 
le vigenti disposizioni in materia e, in particolare quelle contenute nel:
• D.P.R. 487 del 09.05.1994, “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assun-
zione nei pubblici impieghi” e s.m. e i.;
• D.P.R. 220 del 27.3.2001 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non dirigenziale 
del Servizio Sanitario Nazionale”;
• L. n. 125 del 10.04.1991, “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” e 
s.m. e i.;
• L. 68 del 12.03.1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e D. Lgs. n. 66 del 15.03.2010 “Codice 
dell’ordinamento militare”;
• D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” e s.m. e i.;
• D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m. e i., in materia di pubblico impiego ed in particolare all’art. 7, che 
garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul 
lavoro, e all’art. 38, commi 1 e 3bis, in materia di accesso ai posti di lavoro presso le amministrazioni 
pubbliche di cittadini U. E. e di cittadini di paesi terzi;
• D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003, in materia di trattamento di dati personali.
1. REQUISITI DI AmmISSIoNE AL CoNCoRSo
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
1) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti (italiani non appartenenti alla 
Repubblica), o cittadinanza di uno dei paesi membri dell’Unione Europea, o cittadinanza di paesi terzi 
ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 3 bis del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 e dell’art. 27, comma 1, lett. r) bis del 
D.Lgs. n. 286/98;
2) età non inferiore agli anni 18;

mailto:ufficio.concorsi@asuiud.sanita.fvg.it
http://www.asuiud.sanita.fvg.it


428 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2017 52

3) idoneità fisica all’impiego: l’idoneità fisica alla mansione specifica sarà accertata in fase di visita pre-
assuntiva ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni;
4) diploma di laurea conseguito ai sensi del vecchio ordinamento in economia e commercio o scienze 
politiche o giurisprudenza, ovvero laurea specialistica/magistrale equiparata ai sensi del Decreto Inter-
ministeriale 9 luglio 2009 o di titolo di studio equipollente per legge, come da tabella seguente:

DIPLOMA DI LAUREA (v.o.) LAUREE SPECIALISTICHE DELLA CLASSE LAUREE MAGISTRALI DELLA CLASSE
Economia e Commercio 64/S Scienze dell’economia

84/S Scienze economico-aziendali
LM-56 Scienze dell’economia
LM-77 Scienze economico aziendali

Scienze Politiche 57/S Programmazione e gestione delle poli-
tiche e dei servizi sociali
60/S Relazioni internazionali
64/S Scienze dell’economia
70/S Scienze della politica
71/S Scienze delle pubbliche 
amministrazioni

LM-52 Relazioni internazionali
LM-56 Scienze dell’economia
LM-62 Scienze della politica
LM-63 Scienze delle pubbliche 
amministrazioni
LM-87 Servizio sociale e politiche 
sociali

Giurisprudenza 22/S Giurisprudenza
102/S Teoria e tecniche della normazione e 
dell’informazione giuridica

LMG/01 Giurisprudenza

5) PER I CITTADINI ITALIANI:
 - iscrizione nelle liste elettorali;
 - non essere stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione, per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
6) PER I CITTADINI DI UNO DEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI E PER GLI ITALIANI 
NON APPARTENENTI ALLA REPUBBLICA:
 - il godimento dei diritti civili e politici in Italia o nello Stato di appartenenza o di provenienza;
 - i cittadini di paesi terzi che si trovino nella condizione di cui all’art. 27, comma 1, lett. r) bis del D.lgs. 

286/1998, nella sezione del modulo “Per i cittadini non italiani” aggiungano la dichiarazione del pos-
sesso del “permesso di soggiorno per l’esercizio dell’attività lavorativa”; è data facoltà al candidato di 
scansire il sopracitato documento e inserirlo come allegato nella sezione “Allegati”;
 - la conoscenza della lingua italiana, adeguata alla posizione funzionale da conferire (che verrà accerta-

ta dalla commissione esaminatrice contestualmente alla valutazione delle prove d’esame).
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti dal candidato alla data di scadenza del termine stabi-
lito per la presentazione della domanda di ammissione.
La omessa dimostrazione, mediante autocertificazione o documentazione, del possesso dei requisiti 
prescritti per l’ammissione al concorso determina l’esclusione dal concorso stesso.
2. CoNTENUTo DELLA DomANDA DI AmmISSIoNE
La domanda di ammissione al concorso, compilata esclusivamente sull’apposito modulo on line deve 
essere rivolta al Direttore generale dell’Azienda sanitaria universitaria integrata di Udine (di seguito 
ASUIUD), deve riportare tutte le dichiarazioni previste dal modulo stesso ed essere inviata on line entro i 
termini previsti. Successivamente dovrà essere stampata, datata, firmata in forma autografa (leggibile e 
per esteso) e consegnata dal candidato al momento della partecipazione alla prova scritta, unitamente 
a copia del documento di identità valido e ad eventuali allegati dichiarati ed inseriti nel modulo (pubbli-
cazioni/abstract ed attestati/certificati rilasciati da privati non gestori di pubblico servizio).
Nella domanda di ammissione il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità ed ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000:
a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del 
D.P.R. n. 761/1979. (I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea e di paesi terzi devono dichiarare, 
altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i 
motivi di mancato godimento - D.P.C.M. 7.02.1994, n. 174);
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della sua non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate e/o procedimenti penali in corso;
e) il titolo di studio e i requisiti di ammissione al concorso;
f) l’iscrizione all’albo professionale di competenza;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati quale dipendente presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
dei precedenti rapporti di pubblico impiego;
Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate/accre-
ditate (art. 21 D.P.R. 27.03.2001, n. 220), devono essere indicate la durata ed il monte ore settimanale.
NON SARANNO VALUTATE LE DICHIARAZIONI NON COMPLETE O IMPRECISE.
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i) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze;
j) il domicilio presso il quale deve esser data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione;
k) il consenso al trattamento dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003) per uso amministrativo.
Ai fini del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, s’informa che l’ASUIUD s’impegna a rispettare il carattere riservato 
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse 
e strumentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti.
L’omessa indicazione nella domanda, anche di uno solo dei requisiti richiesti per l’ammissione, non con-
sente l’invio on line della domanda di partecipazione al concorso.
3. INDICAzIoNI PER I CANDIDATI BENEfICIARI DELLA LEGGE N. 104/1992 o INVALIDI CIVILI
I candidati portatori di handicap devono specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle 
prove.
A tal fine, gli stessi, come precisato nel modulo, devono produrre apposita certificazione medica che 
specifichi:
 - i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;
 - i tempi aggiuntivi necessari.

La certificazione medica deve essere inserita come allegato nella sezione “Allegati” in fondo al modulo 
on line prima di terminare la compilazione.
I candidati invalidi civili, ai sensi dell’art. 25, comma 9, del D.L. 24.06.2014 n. 90, convertito con Legge 
11.08.2014 n. 114, che hanno dichiarato una invalidità uguale o superiore all’80% non sono tenuti a 
sostenere la prova preselettiva, eventualmente prevista, e pertanto sono ammessi, previa verifica dei 
requisiti, direttamente alle prove concorsuali. Tale specifica va altresì indicata nella sezione “titoli di pre-
ferenza” precisando, nel corrispondente campo “note”, il grado di invalidità; copia del relativo verbale di 
accertamento riportante la percentuale di invalidità riconosciuta deve essere obbligatoriamente inserita 
nella sezione “Allegati” in fondo al modulo on line prima di terminare la compilazione della domanda.
4. DoCUmENTAzIoNE AGGIUNTIVA
Si precisa quanto segue:
a. Tassa concorsuale a titolo di contributo diritti di segreteria
Il candidato deve produrre al momento della partecipazione alla prima prova concorsuale (preselezione 
o prova scritta) originale della quietanza o ricevuta di versamento del contributo diritti di segreteria di 
€. 10,33.=, in nessun caso rimborsabile (il versamento stesso va effettuato sul conto corrente postale n. 
10003333 - intestato all’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine - Servizio Tesoreria - Via Poz-
zuolo n. 330 - Udine, con la seguente causale “Contributo diritti di segreteria a n. 4 posti di collaboratore 
professionale amministrativo cat. D)”.
E’ data facoltà al candidato di scansire la quietanza e inserirla come allegato nella sezione “Allegati”; ciò 
non esime dalla presentazione dell’originale nei modi e tempi indicati.
b. Pubblicazioni
Le copie delle eventuali pubblicazioni edite a stampa, riportate nell’apposito elenco previsto all’interno 
del modulo on line, devono essere obbligatoriamente allegate con le modalità e i formati previsti nel 
modulo stesso e devono essere presentate anche in forma cartacea, al momento della consegna della 
domanda cartacea di partecipazione al concorso.
c. Fotocopia documento identità valido
Alla domanda cartacea va allegata una fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento 
di identità personale valido. E’ data facoltà al candidato di scansire il proprio documento d’identità e 
inserirlo come allegato nella sezione “Allegati” del modulo di domanda on line (vedi punto 5).
La domanda ed i documenti allegati alla stessa indicati o inseriti nel modulo on line, devono essere pro-
dotti con le sole modalità sopra indicate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.
Viene sottolineato che:
 - chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale 

e delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. n. 445/2000);
 - l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 

rese (art. 71), con le modalità di cui all’art. 43 (accertamenti d’ufficio);
 - qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni so-

stitutive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75).
La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno quattro 
mesi, dall’approvazione con Decreto dei lavori della Commissione esaminatrice.
Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente. I 
documenti verranno consegnati al concorrente stesso, o a persona da lui delegata per iscritto, oppure 
potranno essere restituiti anche per le vie postali, mediante raccomandata A.R., con spese di spedizione 
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contrassegno a carico del concorrente stesso.
5. moDALITÀ E TERmINI PER LA PRESENTAzIoNE DELLA DomANDA
Il candidato invia la domanda di ammissione al concorso esclusivamente per via telematica, compilando 
il modulo on line reperibile all’indirizzo internet https://concorsi.aou.udine.it.
La domanda d’ammissione può essere compilata ed eventualmente aggiornata entro i termini di sca-
denza del bando o comunque, se precedente alla data di scadenza, fino al momento in cui il candidato 
invia e conferma l’inoltro della domanda.
Il candidato, dopo aver cliccato sul link “invia la domanda”ed aver dato conferma del medesimo invio, 
non può più apportare modifiche e/o aggiornamenti alla stessa, anche qualora il termine fissato per la 
presentazione delle domande non sia ancora scaduto.
La domanda deve essere comunque inviata on line entro il termine massimo delle ore 23:59:59 del tren-
tesimo giorno, compresi i giorni festivi, decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione del 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami” (si veda 
la data di scadenza riportata sul bando).
La data di presentazione on line della domanda di partecipazione al concorso è certificata dal sistema 
informatico che, allo scadere del termine utile per la sua presentazione, non permette più l’accesso e 
l’invio del modulo elettronico.
Il candidato che, dopo aver superato l’eventuale preselezione, è ammesso alla prova scritta, stampa la 
domanda, la sottoscrive e la consegna a mano durante la prova stessa unitamente alla copia del docu-
mento d’identità in corso di validità e a eventuali allegati (pubblicazioni o attestati/certificati rilasciati da 
privati non gestori di pubblico servizio).
Non sono valide le domande di partecipazione al concorso incomplete o irregolari. Non sono inoltre va-
lide le domande di partecipazione al concorso presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate 
e in particolare quelle per le quali non sia stata effettuata la procedura di compilazione e invio on line. La 
mancata esclusione dalla preselezione e dalla prova scritta non costituisce, in ogni caso, garanzia della 
regolarità, né sana la irregolarità, della domanda di partecipazione al concorso.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospen-
dere o revocare il concorso stesso, qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o la opportunità per 
ragioni di pubblico interesse.
L’Amministrazione, inoltre, non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle co-
municazioni, qualora gli stessi dipendano da inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspirante, 
ovvero dalla mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.
Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.
Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio.
6. CommISSIoNE ESAmINATRICE
La Commissione esaminatrice è nominata con Decreto dal Direttore generale dell’ASUIUD nei modi, nei 
termini e nella composizione stabiliti dal combinato disposto degli artt. 6 e 44 del D.P.R. 27.03.2001, n. 
220. La Commissione, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti per l’accertamento 
della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche e della lingua straniera.
7. VALUTAzIoNE DEI TIToLI
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 220 del 27.03.2001, in particolare si 
stabilisce quanto segue:
1) la Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove d’esame.

2) I punti per la valutazione delle prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

3) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera:   punti 15
b) titoli accademici, di studio:  punti 5
c) pubblicazioni e titoli scientifici  punti 3
d) curriculum formativo e professionale: punti 7

I criteri di massima per la valutazione dei titoli vengono stabiliti dalla Commissione esaminatrice pri-
ma dell’espletamento della prima prova concorsuale, secondo quanto previsto dall’art. 11 del D.P.R. n. 
220/2001.
Si applicano, inoltre, le norme generali di cui agli artt. 20, 21 e 22 del suddetto D.P.R..
La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, viene effettuata prima 
della correzione della prova stessa. Il risultato della valutazione deve essere reso noto agli interessati 

https://concorsi.aou.udine.it
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prima dello svolgimento della prova orale.
Non sono valutabili i titoli richiesti quale requisito di ammissione al concorso.
8. PRESELEzIoNE ALLA PRoCEDURA CoNCoRSUALE
Ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.P.R. 220/2001, l’ASUIUD - al fine di garantire una gestione funzionale 
della Commissione - in caso di ricevimento di un elevato numero di domande - si riserva la facoltà di 
effettuare una preselezione, anche con l’ausilio di aziende specializzate in selezione del personale.
L’eventuale preselezione, che non è prova concorsuale, consisterà nella risoluzione di un test basato su 
una serie di domande a risposta multipla, su elementi di cultura generale, logica, nonché sulle materie 
previste per le prove d’esame.
La preselezione potrà essere effettuata anche con procedura automatizzata che prevede direttamente 
l’utilizzo di supporti informatici.
Le indicazioni e modalità sullo svolgimento della prova verranno comunicate ai candidati immediata-
mente prima della prova stessa. In quella sede verrà anche data comunicazione dei criteri di correzione 
e di attribuzione dei punteggi.
Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati comunicare tra loro o con altri. E’ vietata 
l’introduzione in aula di telefoni cellulari e qualsiasi altra strumentazione atta a consentire ai candidati la 
comunicazione con l’esterno. E’ altresì vietata l’introduzione in aula di testi di qualsiasi genere.
Saranno esclusi dal concorso i candidati che contravvengono alle disposizioni sopra indicate.
Tutti i candidati che avranno presentato domanda di partecipazione al concorso ed in possesso dei re-
quisiti previsti dal bando, saranno ammessi alla preselezione con riserva di accertamento dei requisiti di 
accesso al concorso.
Si ribadisce che i candidati invalidi civili ai sensi dell’art.25 c.9 del D.L. 24/6/2014 n.90, convertito con 
L. 11/8/2014, n.114 che hanno dichiarato una invalidità uguale o superiore all’80% , previa verifica dei 
requisiti, non sono tenuti a sostenere l’eventuale prova preselettiva, potendo accedere direttamente alle 
altre prove concorsuali.
La mancata partecipazione alla preselezione, per qualsiasi motivo, comporterà automaticamente l’e-
sclusione dal concorso.
Il diario dell’eventuale preselezione (sede, data, orari) nonché il numero (cut off) dei candidati ammessi 
alla prova scritta, saranno pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale 
“Concorsi ed Esami” non meno di 10 (dieci) giorni prima dell’inizio della prova medesima.
Il diario della preselezione verrà pubblicato anche sul sito dell’Azienda (www.asuiud.sanita.fvg.it) nella 
pagina dedicata e inserita nella sezione “Concorsi”.
Per essere ammessi nei locali in cui si terrà la preselezione, i candidati dovranno essere muniti di un 
valido documento di riconoscimento e della quietanza/ricevuta di versamento della tassa concorsuale a 
titolo di contributo diritti di segreteria. 
Saranno altresì ammessi alla prova scritta tutti i candidati aventi il medesimo punteggio dell’ultimo 
classificato rispetto al cut off come definito.
Il punteggio conseguito nella preselezione non influisce sul totale del punteggio attribuito nella valuta-
zione delle prove scritta, pratica e orale.
Al termine della preselezione, ai candidati sarà data comunicazione dell’esito mediante pubblicazione 
sul sito aziendale dell’ASUIUD. (www.asuiud.sanita.fvg.it), dei seguenti elenchi:
• candidati rientranti nel suddetto cut off, che sono ammessi alla prova scritta
• candidati non rientranti nel suddetto cut off, che sono esclusi dalle ulteriori prove.
I candidati ammessi alla prova scritta saranno convocati alla medesima prova concorsuale con le moda-
lità previste al successivo punto 10 del presente bando.
9. PRoVE D’ESAmE
Le prove d’esame saranno le seguenti:
 - prova scritta
 - prova pratica
 - prova orale.

Le prove suddette verteranno sui seguenti argomenti:
Prova scritta: tema ovvero soluzione di quesiti a risposta sintetica, vertenti su argomenti di cultura gene-
rale e attinenti alla materia oggetto del concorso.
Prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale richiesta.
Prova orale: vertente sulle materie suddette nonché su elementi d’informatica e verifica della conoscen-
za della lingua inglese.
Per quanto riguarda la conoscenza della lingua straniera e degli elementi di informatica, la Commissione 
esaminatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti.
Al fine di orientare i candidati nella preparazione alle prove previste, si individuano, nelle seguenti linee 
guida, gli argomenti sotto indicati, che potranno formare oggetto delle prove d’esame, fatta salva l’au-

http://www.asuiud.sanita.fvg.it
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tonomia della Commissione nella scelta degli argomenti e delle modalità di formulazione delle prove: 
• diritto amministrativo
• elementi di diritto penale (o i delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione)
• diritto del lavoro nella pubblica amministrazione
• normativa in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza
• codice degli appalti
• legislazione sanitaria nazionale e regionale 
• processo di programmazione annuale
• riforma della pubblica amministrazione
• elementi di controllo di gestione, budget e sistema qualità.
10. SVoLGImENTo DELLE PRoVE D’ESAmE
Il diario della prova scritta sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4° serie 
speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici prima dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso 
di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento, 
nei termini di legge.
Il diario verrà pubblicato sul sito dell’Azienda (www.asuiud.sanita.fvg.it) nella pagina dedicata e inserita 
nella sezione “Concorsi”.
Le prove del concorso, sia scritta che pratica e orale, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose così come individuate dal Ministero dell’interno.
Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica e alla prova orale sarà data comunicazione, 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove sostenute, mediante pubblicazione sul sito dell’ASUIUD 
(www.asuiud.sanita.fvg.it) nella pagina dedicata e inserita nella sezione “Concorsi”. Il preavviso per la 
presentazione alle suddette prove sarà dato ai singoli candidati nella misura di almeno 20 (venti) giorni, 
mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale “Concorsi 
ed Esami” o, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento. Il diario verrà anche pubblicato sul sito dell’ASUIUD.
La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico.
Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei can-
didati esaminati, con l’indicazione del voto riportato da ciascuno, che sarà affisso nella sede degli esami.
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento perso-
nale di identità valido e di una fotocopia dello stesso che verrà ritirata al momento dell’identificazione.
11. VALUTAzIoNE DELLE PRoVE D’ESAmE
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30 (ventuno/trentesimi), il superamento della prova pratica 
e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici di almeno 14/20 (quattordici/ventesimi).
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove 
d’esame.
12. foRmAzIoNE DELLA GRADUAToRIA, APPLICAzIoNE RISERVE/PREfERENzE, APPRoVA-
zIoNE E DIChIARAzIoNE DEI VINCIToRI
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei can-
didati, secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato.
Alla presente procedura si applica la riserva di un posto a favore del personale dipendente dell’Azienda 
sanitaria universitaria integrata di Udine con rapporto a tempo indeterminato, inquadrato nella cate-
goria C del ruolo amministrativo, profilo professionale assistente amministrativo, in possesso dei ti-
toli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 165 del 
30/03/2001, come introdotto dall’art. 62 del D.Lgs. n. 150/2009.
Si elencano altresì le ulteriori casistiche di riserva dei posti che trovano applicazione alla presente 
procedura:
 - riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle categoria di cui alla legge 11.03.1999, n. 68 e 

successive modifiche ed integrazioni, ovvero di altre disposizioni di legge che prevedono riserve di posti 
in favore di particolari categorie di cittadini. La riserva di cui alla L. 68/1999 si applica ai soli candidati che 
risultano disoccupati sia alla data d’invio della domanda di adesione al concorso che alla data di stipula 
del contratto individuale di lavoro;
 - riserva di posti a favore dei volontari in ferma breve o in ferma prefissata delle tre Forze Armate, con-

gedati senza demerito anche al termine o durante le eventuali rafferme contratte, nonché dei volontari 
in ferma permanente.
Si ricorda che il numero dei suddetti ulteriori posti riservati non può complessivamente superare il 30% 
di quelli messi a concorso in conformità a quanto previsto dall’art. 3, comma 3 del D.P.R. 27.03.2001, n. 
220.
Se, in relazione a tale limite, si renderà necessaria una riduzione dei posti da riservare secondo legge, 

http://www.asuiud.sanita.fvg.it
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essa sarà attuata in misura proporzionale per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva e le eventuali 
quote maturate per singola fattispecie e non coperte in fase di acquisizione dei vincitori saranno cu-
mulate fino al raggiungimento del posto intero che sarà coperto nelle successive utilizzazioni della gra-
duatoria ovvero nelle future procedure concorsuali che dovessero essere bandite per il profilo in parola.
Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4 e dell’art. 678, comma 9 del D. Lgs n. 66/2010 e successive modifica-
zioni e integrazioni, un posto è comunque riservato prioritariamente a favore dei volontari delle FF.AA.. 
In caso non vi sia candidato idoneo appartenente all’anzidetta categoria, il posto sarà assegnato ad altra 
categoria riservataria ovvero ad altro candidato utilmente collocato in graduatoria.
Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che appartengo-
no a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si applicherà l’art. 5, comma 3 del D.P.R. 
n. 487/1994.
Per quanto riguarda l’applicazione delle preferenze, a parità di merito ed a parità di titoli, si fa riferimento 
all’art. 5 - commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994.
La graduatoria viene poi trasmessa al Direttore Generale dell’ASUIUD il quale, riconosciuta la regolarità 
tecnica degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla dichiarazione dei vincitori.
13. CoNfERImENTo DEI PoSTI ED ASSUNzIoNE
I candidati dichiarati vincitori sono invitati dall’ASUIUD, ai fini della stipula del contratto individuale di 
lavoro, a presentare, nel termine di 30 (trenta) giorni dalla data di comunicazione, pena decadenza, i 
documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso, per 
i quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva; e gli altri titoli che danno diritto ad usufruire della 
riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione (art. 19 D.P.R. 220/01) 
L’ASUIUD, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comu-
nica la propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445 del 28.12.2001, qualora dal controllo effettuato sulle dichiarazioni 
sostitutive dell’atto di notorietà emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rilasciate, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in base al provvedimento emanato sulla base 
delle dichiarazioni non veritiere.
L’ASUIUD si riserva la facoltà d’inserire, nel contratto individuale di lavoro del personale assunto con la 
presente procedura, una clausola che preveda un vincolo di almeno tre anni di permanenza in servizio 
effettivo dalla data di assunzione, prima di concedere eventuali nulla osta alla mobilità extraregionale.
14. UTILIzzo DELLA GRADUAToRIA
La graduatoria dei vincitori e degli idonei al concorso è pubblicata sul Bollettino della Regione Friuli-
Venezia Giulia e rimane efficace nei termini previsti dalla normativi vigente, per eventuali copertura di 
posti per i quali il concorso è stato bandito, ovvero di posti della stessa categoria e profilo professionale 
che successivamente, ed entro tale termine, si dovessero rendere disponibili.
In tale seconda ipotesi l’utilizzazione avviene nel rispetto del principio dell’adeguato accesso dall’ester-
no, garantendo a tal fine la prevista percentuale di posti per gli idonei utilmente collocati nella gradua-
toria (art. 1 del D.P.R. n. 220/2001 e leggi speciali).
15. DECADENzA DALLA NomINA
Decade dall’impiego che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocer-
tificazioni non veritieri, falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo.
Il candidato che rinuncia all’assunzione decade dalla graduatoria.
16. PERIoDo DI PRoVA
I vincitori saranno assunti in prova per un periodo di 6 (sei) mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 
15 del C.C.N.L. per il comparto sanità 01/09/1995.
17. TRATTAmENTo DEI DATI PERSoNALI
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso la SOC Gestione Risorse Umane di questa Azienda, per le finalità di gestione del concorso e sa-
ranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgi-
mento del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.
L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettificare, aggiornare, completare 
o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di 
opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’ASUIUD.
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18. NoRmE fINALI
Il Direttore generale si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospen-
dere o revocare il presente bando qualora ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di legge, 
senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto.
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono le norme vigenti in materia.
Il presente bando costituisce lex specialis cosicché la presentazione dell’istanza di partecipazione com-
porta l’accettazione senza riserve, di tutte le disposizioni contenute.

INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. Gestione risorse umane dell’Azien-
da sanitaria universitaria integrata di Udine - Ufficio Concorsi - Piazzale S. Maria della Misericordia n. 15 
(1° piano - Palazzina n. 10 denominata “Lodovico Leonardo Manin” dalle ore 9:00 alle ore 12:00 dei giorni 
feriali, sabato escluso, ai seguenti numeri telefonici 0432 - 554705/554706/554707/554708) - e-mail: 
ufficio.concorsi@asuiud.sanita.fvg.it oppure consultare il sito INTERNET www.asuiud.sanita.fvg.it.

IL DIRETTORE SOC GESTIONE RISORSE UMANE:
dott. Gianfranco Compagnon

mailto:ufficio.concorsi@asuiud.sanita.fvg.it
http://www.asuiud.sanita.fvg.it
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERzIoNI NELLA PARTE TERzA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate; 

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX 
n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN foRmATo mS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN foRmATo DIVERSo DA mS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

fASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

moDALITÀ DI PAGAmENTo
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIGAToRIAmENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERz. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTo fASCICoLo/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC
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	Decreto del Presidente della Regione 11 dicembre 2017, n. 0272/Pres.
	LR 18/2005, art. 5. Sostituzione di due componenti della Commissione regionale per il lavoro.

	Decreto del Presidente della Regione 12 dicembre 2017, n. 0275/Pres.
	Regolamento di modifica del regolamento in materia di finanziamento annuale per progetti triennali di rilevanza regionale di manifestazioni espositive e di altre attività culturali, anche a carattere didattico e formativo, nelle discipline delle arti figu

	Decreto del Presidente della Regione 12 dicembre 2017, n. 0276/Pres.
	Regolamento di modifica del regolamento in materia di finanziamento annuale per progetti triennali di rilevanza regionale concernenti iniziative di studio della cultura umanistica, di divulgazione della cultura umanistica e scientifica ed iniziative ed at

	Decreto del Presidente della Regione 12 dicembre 2017, n. 0277/Pres.
	Classificazione a strada regionale con il nome di “SR UD 96 bis”delle tratte comunali denominate vie Mazzini, Pertini e Cussignacco, in Comune di Pradamano, e via Tissano in Comune di Udine e declassificazione da strade regionali a strade comunali di trat

	Decreto del Presidente della Regione 12 dicembre 2017, n. 0278/Pres.
	Regolamento concernente la disciplina dei programmi e delle modalità di svolgimento dell’esame di idoneità per l’esercizio dell’attività di maestro di mountain bike e di ciclismo fuori strada, nonché delle modalità di funzionamento e nomina della Commissi

	Decreto del Presidente della Regione 12 dicembre 2017, n. 0279/Pres.
	Regolamento recante i requisiti delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan, ai sensi dell’articolo 55, comma 1, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e dell’att

	Decreto del Presidente della Regione 14 dicembre 2017, n. 0280/Pres.
	Regolamento per l’accreditamento dei centri di prevenzione, sostegno e aiuto nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori, denominati Punti di Ascolto, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge regionale 8 aprile 2005, n. 7 (Interventi regionali 

	Decreto del Presidente della Regione 14 dicembre 2017, n. 0281/Pres.
	Classificazione della via Monte Cavallo nel Comune di Aviano (PN) a nuova strada regionale SR n. 466 “di Piancavallo”.

	Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 0282/Pres.
	Regolamento di modifica al regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui all’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione sociale) a favore delle cooperative sociali 

	Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 0283/Pres.
	Regolamento per il rilascio dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionale alle strutture residenziali e semiresidenziali per la terapia riabilitativa delle dipendenze in attuazione degli articoli 48 e 49 della legge regionale 16 ottobre 2014, n.

	Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 0284/Pres.
	Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi per le attività di gestione faunistico-ambientale delle riserve di caccia e per le iniziative di miglioramento ambientale attuate dalle riserve di caccia, in attuazione degli articol

	Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 0285/Pres.
	Regolamento di modifica al regolamento recante criteri e modalità per la concessione ad imprese dei finanziamenti agevolati erogabili ai sensi dell’articolo 5, comma primo, lettere j) ed m) della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fo

	Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 0286/Pres.
	Regolamento di modifica al regolamento di attuazione per l’accesso alla misura 13, indennità a favore di agricoltori delle zone montane, del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 31 del

	Decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 2017, n. 0287/Pres.
	Regolamento per l’attuazione dell’informatizzazione del libro maestro, ai sensi dell’articolo 21, comma 3, e dell’articolo 29, comma 1, lettera g), della legge regionale 11 agosto 2010, n. 15 (Testo unico delle norme regionali in materia di impianto e di 

	Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 12 dicembre 2017, n. 3837
	DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante la manutenzione straordinaria e ripristino dell’officiosità idraulica del torrente Torre da realizzarsi in Comune di Tarcento (UD). (SCR/1569). Proponen

	Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 12 dicembre 2017, n. 3838
	DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante lo sviluppo di un impianto di ricerca e sperimentazione per il trattamento di materiali contenenti amianto mediante trattamenti biochimici e termici. (S

	Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 12 dicembre 2017, n. 3839
	DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante la realizzazione di un capannone per l’allevamento di galline ovaiole del tipo “ad aviario” a completamento di un centro zootecnico esistente in Comune 

	Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 12 dicembre 2017, n. 3840
	DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA e di valutazione di incidenza di cui al DPR 357/97 del progetto riguardante le modifiche ai parametri concessori sull’impianto esistente sul torrente Poschiedea in Comune di For

	Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 15 dicembre 2017, n. 3974
	DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante il permesso di ricerca geotermica nella zona idrogeologica denominata “Aprilia Marittima - sito AGA”, nei Comuni di Latisana e Marano Lagunare. (SCR/156

	Decreto del Direttore dell’Area Agenzia regionale del lavoro 14 dicembre 2017, n. 12075
	Determinazione tariffe minime di facchinaggio per i territori provinciali del Friuli Venezia Giulia per il biennio 2018/2019.

	Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università - Area istruzione, formazione e ricerca 14 dicembre 2017, n. 12011
	Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - Pipol. Fondo sociale europeo - Programma operativo regionale 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015 - Attività formativa con utenza mista - Programma spe

	Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università - Area istruzione, formazione e ricerca 14 dicembre 2017, n. 12106
	Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - Pipol. Fondo sociale europeo - Programma operativo regionale 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015 - Attività formativa con utenza mista - Programma spe

	Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università - Area istruzione, formazione e ricerca 15 dicembre 2017, n. 12150
	Fondo sociale europeo. Programma operativo regionale 2014/2020, Asse 1 - Occupazione - Programma Specifico n. 67/17 - “Attivagiovani”. Avviso per la presentazione e l’attuazione di operazioni per aumentare il potenziale interno di occupabilità dei giovani

	Decreto del Direttore centrale sostituto salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia 13 dicembre 2017, n. 1924
	Art. 15, comma 2, lettera b), legge regionale 17/2014 e Regolamento DPReg. n. 0235/Pres. del 11 novembre 2015 e ss.mm.ii. - Concessione di contributi sulla ricerca clinica, traslazionale, di base, epidemiologica e organizzativa. Rettifica del decreto del 

	Decreto del Direttore centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia 15 dicembre 2017, n. 1951
	Regolamento concernente i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo per l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie per la frequenza dei servizi educativi per la prima infanzia e le modalità di erogazione dei benefici, di cui all’art. 15 dell

	Decreto del Direttore del Servizio competitività sistema agro alimentare 12 dicembre 2017, n. 6792
	Approvazione della graduatoria delle domande di pagamento per la riconversione e ristrutturazione dei vigneti presentate per la campagna 2017 - 2018 in attuazione dell’articolo 46 del Regolamento (UE) 1308/2013 e dei Regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149

	Decreto del Direttore del Servizio competitività sistema agro alimentare 12 dicembre 2017, n. 6793
	Proroga termini per l’accesso al Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia mediante il pacchetto giovani ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 

	Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna 14 dicembre 2017, n. 1222
	Legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 articolo 10, commi da 1 a 5 come modificata dall’articolo 2, commi 55-59 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20: concessione dei contributi per i lavori in territorio montano di miglioramento della viabilità e del

	Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna 15 dicembre 2017, n. 1225
	Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo sviluppo locale Leader). Strategia di sviluppo locale del GAL Open Leader. Approvazione 1^ variante.

	Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna 15 dicembre 2017, n. 1226
	Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo sviluppo locale Leader). Strategia di sviluppo locale del GAL Montagna Leader s. cons. a r.l.: approvazione 1^ variante. 

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 12 dicembre 2017, n. 11847
	Direttive per l’attuazione delle attività previste dalle Linee guida per la programmazione della formazione di base e trasversale in Friuli Venezia Giulia concernente il contratto di apprendistato professionalizzante. Approvazione attività non formative -

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 15 dicembre 2017, n. 12145
	Legge regionale 76/1982. Avviso per la presentazione e l’attuazione di operazioni riguardanti attività formative, finanziate dalla Regione, previste da specifiche norme statali e regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professiona

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 18 dicembre 2017, n. 12184
	Legge regionale 31/2015, art. 20, commi 2 e 2 bis. Avviso per la presentazione e l’attuazione di operazioni riguardanti attività formative in materia di mediazione culturale. Approvazione delle operazioni e contestuale prenotazione fondi.

	Decreto del Direttore sostituto del Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura 18 dicembre 2017, n. 7028/AGFOR
	Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Misura 16 - Cooperazione. Tipo di intervento 16.7.1 - Strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale. Avviso per la presentazione di manifestazioni di interesse, 

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo comparto agricolo 18 dicembre 2017, n. 7026
	Accesso individuale alla tipologia d’intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole” del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (Codifica bando dematerial

	Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 2495
	LR 11/2013, art. 5, comma 1 e comma 5 e art. 16, comma 1. Contributi per il finanziamento nel 2018 di progetti per eventi e manifestazioni, “Grandi eventi e manifestazioni” anche a carattere transnazionale, attinenti ai fatti della prima guerra mondiale e

	Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 2505
	LR 28/2017, art. 60, comma 2 (Disposizioni in materia di risorse agricole, forestali e ittiche e di attività venatoria). Costituzione della Commissione consultiva locale per la pesca e l’acquacoltura.

	Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 2516
	DPReg 141/2016 - PSR 2014-2020 - Integrazione delle dotazioni finanziarie dei bandi individuali di cui alle DGR 1439/2016, 1440/2016, 2021/2016, 2302/2016.

	Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 2529
	Aggiornamento del Piano di dimensionamento della rete scolastica e della programmazione dell’offerta formativa nel Friuli Venezia Giulia per l’anno scolastico 2018-2019.

	Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2017, n. 2535
	POR FESR 2014-2020. Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione. Domanda di anticipo dei contributi. Modifica importo anticipabile.

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idriche - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, n. 11. Provvedimenti di rinnovo di concessione di derivazione d’acqua.

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idriche - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, n. 11. Provvedimenti di subentro in derivazione d’acqua. Ditta MEC e ditta Polles.

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idriche - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015. Concessione derivazione acqua alla ditta Acciaierie Bertoli Safau Spa. 

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idriche - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015 n. 11. Concessione di derivazione acqua alla ditta Frigotto Federico.

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idriche - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.201. Concessione di derivazione acqua alla ditta Montecastello di Valter Egger &C. Sas. 

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idriche - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015 n. 11. Concessione di derivazione acqua a Sementi Dom Dotto Spa.

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli (UD)
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della LR 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gorizia
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della LR 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Monfalcone
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Pontebba
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della LR 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Trieste
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della L.R. 12/2009.

	Cafc Spa - Udine
	Avviso emissione ordinanza di deposito presso la Cassa depositi e prestiti dell’indennità provvisoria di asservimento di fognatura per il collegamento fognario della località “Giavons” alla rete fognaria di Raucicco in comune di Rive d’Arcano (UD).

	Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano attuativo comunale di iniziativa privata denominato “Parco Laguna”, ricadente nella zona D2H2 del vigente PRGC.

	Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
	Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale di iniziativa privata n. 106 denominato “Casabianca 2”, ricadente nelle zone G1rc, S5c; S5h, S5i, acqua, argine, viabilità esistente/prevista dal vigente PRGC.

	Comune di Paluzza - Ufficio comune per i lavori pubblici dell’associazione intercomunale “Alta Valle del But”.
	Asservimento immobili per i lavori di costruzione di un canale fugatore in via del Bosco nel capoluogo. Decreto definitivo di asservimento sottoposto a condizione sospensiva n. 07/2016/UTC del 09.12.2016 (Art. 22 bis, 23 e 24 del DPR 8 giugno 2001 n. 327)

	Comune di Pordenone - Settore IV - Gestione territorio, infrastrutture e ambiente - UOS servizi amministrativi di settore, patrimonio - UOS patrimonio - espropri
	Opera PN010A/10. Realizzazione interventi di protezione civile nelle aree abitate poste nelle aree esondabili soggette a rischio idraulico elevato in destra orografica del fiume Meduna nella località Villanova. Integrazione impegno e liquidazione indennit

	Comune di Premariacco (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale di adeguamento del Piano stralcio per l’Assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Isonzo.

	Comune di Premariacco (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale con apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, propedeutica alla successiva realizzazione della viabilità di collegamento della Zona industriale di

	Comune di Resiutta (UD)
	Avviso di adozione variante n. 14 al PRGC.

	Comune di Sequals (PN)
	Avviso di deposito relativo all’approvazione del Piano comunale di illuminazione (PIC).

	Comune di Spilimbergo (PN)
	Approvazione della Variante al Piano regolatore generale comunale n. 48. Presa d’atto procedimento di verifica preventiva degli effetti significativi sull’ambiente VAS. Presa d’atto di mancata presentazione di osservazioni/opposizioni.

	Comune di Zoppola (PN)
	Avviso di approvazione del PAC di iniziativa privata proposto da “Viticoltori Friulani La Delizia Sca.”

	Unione Territoriale Intercomunale della Carnia - Tolmezzo (UD) - Servizio espropri associato - Ufficio Stralcio.
	Acquisizione immobili per la realizzazione delle opere di sistemazione idraulico forestale lungo il torrente Gladegna in Comune di Cercivento. Decreto n. 09/2017 Ordinanza di deposito indennità di esproprio (art. 26 del DPR 8 giugno 2001 n.327 e s.m.i.).

	Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana - Isontina” - Ceformed - Monfalcone (GO)
	Rettifica graduatoria di merito del concorso pubblico, per esami, per l’ammissione al corso triennale di formazione in medicina generale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per il triennio 2017/2020.

	Azienda sanitaria universitaria integrata - Udine
	Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di assistente amministrativo - cat. C, riservato agli aventi diritto al collocamento obbligatorio al lavoro ai sensi della Legge n. 68/1999.

	Azienda sanitaria universitaria integrata - Udine
	Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti di collaboratore amministrativo professionale - cat. D.


